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PREMESSA 

La presente relazione riporta le prime indicazioni e disposizioni in materia di sicurezza, 

necessarie per la redazione dei piani di sicurezza in merito alle procedure necessarie per la 

realizzazione degli interventi previsti in corrispondenza delle stazioni FAL di Toritto e Grumo 

Appula (BA) (fig.1,fig2) sia per quanto riguarda le attività di raddoppio della tratta compresa tra le 

due stazioni (fig.3). 

. 
Fig.1: Interventi previsti nella stazione di Toritto 

 
Fig.2: Interventi previsti nella stazione di Grumo Appula 
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Fig.3: Interventi previsti lungo la tratta Toritto-Grumo A. 

 

 

Nella redazione dei piani di sicurezza dovranno essere riportati i criteri generali di individuazione 

e valutazione dei rischi nonché le procedure di sicurezza indicate dalla normativa italiana (D.lgs. 

81/08 e s.m.i) in materia di sicurezza nei cantieri con particolare attenzione ai rischi legati alle fasi 

relative alla prefabbricazione, allo scavo e alla posa in opera degli elementi prefabbricati previsti 

durante la realizzazione del ponte pedonale di attraversamento o di strutture in elevazione. 

All’interno del piano di sicurezza sarà opportuno (con riferimento al codice stradale) indicare la 

viabilità alternativa o l’adeguata segnaletica laddove saranno previste interruzioni o deviazioni in 

prossimità della stazione. 

Le misure di sicurezza previste nel presente documento tengono conto delle condizioni operative 

specifiche del luogo.  

I fattori principali a cui sarà necessario far riferimento sono legati alla viabilità ordinaria dei mezzi 

e pedonale e agli accessi in cantiere all’interno del in corrispondenza delle stazioni e del 

tracciato oggetto d’intervento tra Toritto e Grumo Appula (BA). 
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1. IL METODO 

Seguendo uno schema già utilizzato, la redazione dei piani di sicurezza dovrà essere basata su 

due parti distinte. In particolare: 

 parte prima – generalità, descrizione dei lavori, durata, parti coinvolte prescrizioni e 

principi di carattere generale ed elementi per l'applicazione e gestione del piano di 

sicurezza; 

 parte seconda - elementi costitutivi del piano di sicurezza per fasi di lavoro 

Nella prima parte del piano di sicurezza saranno trattati argomenti relativi  

Le prescrizioni di carattere generale devono essere redatte in modo da: 

 riferirsi alla viabilità ridotta in prossimità del in corrispondenza delle stazioni di Toritto e 

Grumo Appula. 

 tenere conto delle eventuali interferenze che verrebbero a crearsi tra le attività di 

assistenza e approvvigionamento dei materiali e la viabilità ordinaria durante tutte le fasi 

legate al trasporto dei manufatti sia durante le fasi di smaltimento del materiale di scavo. 

 Individuazione delle interferenze con il traffico ferroviario FAL lungo la tratta 

 Tenere conto delle eventuali interferenze tra le attività impiantistiche e quelle legate 

all’adeguamento delle nuove linee ferroviarie e della rete di alimentazione in 

corrispondenza dei piazzali principali delle due stazioni 

 Tenere in considerazione l’elevato rischio legato alla caduta dall’alto durante le fasi di 

movimentazione in quota della carpenteria metallica necessaria alla realizzazione del 

sovrappasso. 

 Tenere conto dei rischi legati alla caduta dall’alto del personale e all’uso di attrezzature 

elettriche varie. 

 Definire una corretta viabilità dei mezzi durante le fasi di trasporto o forniture varie lungo 

la tratta. 

 Definire un accurato piano per le operazioni di varo dei manufatti e delle eventuali 

interferenze con le attività dei carpentieri o dei manufatti.  

 Programmazione delle riunioni e colloqui con le varie figure responsabili in funzione 

dell’avanzamento dei lavori. 
 

Inoltre per la gestione giornaliera del cantiere è opportuno definire all’interno del piano di 

sicurezza dei programmi di prevenzione, formazione ed informazione continua sia del personale 
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impegnato sia nelle attività di scavo e prefabbricazione sia per quanto riguarda il personale 

addetto alla parte impiantistica. 

Sarà necessario un piano di dettaglio della sicurezza per fasi di lavoro in funzione di un 

programma di esecuzione dei lavori, considerato come un'ipotesi attendibile ma preliminare di 

come verranno poi eseguiti i lavori dall'Imprese esecutrici e degli eventuali lavoratori autonomi 

che dovessero intervenire. 

Al Cronoprogramma ipotizzato saranno collegate delle Procedure operative per le fasi più 

significative dei lavori: 

 Piano di sospensione del traffico ferroviario 

 Trasporto attrezzature varie necessarie alla demolizione e al nuovo armamento 

 Procedure di scavo 

 Realizzazione nuovi impianti ACEI e IS 

 Smaltimento materiali di risulta 

 Bonifica ballast esistente. 

 Rimozione e smaltimento armamento esistente.   

 Definizione percorsi di accesso e viabilità alternativa in prossimità dei principali 

attraversamenti.  

Nel piano di sicurezza dovranno essere allegate le schede di sicurezza collegate alle singole fasi 

lavorative programmate con l'intento di evidenziare le misure di prevenzione dei rischi simultanei 

risultanti dall'eventuale presenza di più Imprese (o Ditte) e di prevedere l'utilizzazione di impianti 

comuni, mezzi logistici e di protezione collettiva. 

Al piano di sicurezza dovrà inoltre essere allegato la stima degli oneri per la sicurezza che 

dovranno tenere conto sia degli apprestamenti previsti per le attività edili sia per quelli necessari 

alla corretta viabilità degli addetti e dei mezzi sia per gli utenti del in corrispondenza delle 

stazioni di Toritto e Grumo Appula . 

La redazione del piano di sicurezza dovrà tener conto dei rischi legati al sollevamento di polveri 

e al superamento dei livelli di rumore durante il montaggio della carpenteria metallica e di tutte le 

predisposizioni per gli impianti. 

. Sarà pertanto necessario indicare nel PSC le misure che l’impresa intende adottare per ridurre 

la dispersione delle polveri (verifica condizioni del vento, utilizzo di teli protettivi da posizionare 

sui pannelli di rete metallica etc.) 
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 Concludono il piano di sicurezza le indicazioni alle Imprese per la corretta redazione del Piano 

Operativo per la Sicurezza (POS) e la proposta di adottare delle Schede di sicurezza per 

l'impiego di ogni singolo macchinario tipo, e il fascicolo dell’opera  

 
 

2. ARGOMENTI DA TRATTARE 

2.1. PRESCRIZIONI E PRINCIPI DI CARATTERE GENERALE 
La prima parte del piano di sicurezza sarà dedicata a prescrizioni di carattere generale 

che in particolare saranno sviluppate secondo i seguenti punti: 

 Premessa del CSE. 

 Indicazione degli interventi previsti 

 Obbligo alle Imprese di redigere il Piano operativo di sicurezza complementare e di 

dettaglio 

 Elenco dei numeri telefonici utili in caso di emergenza. 

 Quadro generale con i dati necessari alla notifica preliminare 

 Struttura organizzativa dell'impresa (affidataria ed subaffidataria dei lavori) 

 Referenti per la sicurezza richiesti all'Impresa (esecutrice dei lavori) 

 Requisiti richiesti per eventuali Lavoratori autonomi 

 Documentazioni riguardanti il Cantiere nel suo complesso (da custodire presso gli uffici 

del cantiere a cura dell'Impresa) 

 Descrizione dell'Opera da eseguire, con riferimenti alle tecnologie ed ai materiali impiegati 

 Aspetti di carattere generale in funzione della sicurezza e Rischi ambientali 

 Considerazioni sull'Analisi, la Valutazione dei rischi e le procedure da seguire per 

l'esecuzione dei lavori in sicurezza 

 Tabelle riepilogative di analisi e valutazioni in fase di progettazione della sicurezza 

 Rischi derivanti dalle attrezzature. 

 Modalità di attuazione della valutazione del rumore 

 Organizzazione logistica del Cantiere 

 Pronto Soccorso 

 Sorveglianza Sanitaria e Visite mediche e  

 Formazione del Personale 

 Protezione collettiva e dispositivi di protezione personale (DPI) 

 Segnaletica di sicurezza 
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 Norme Antincendio ed Evacuazione 

 Coordinamento tra Impresa, eventuali Subappaltatori e Lavoratori autonomi 

 Attribuzioni delle responsabilità, in materia di sicurezza, nel cantiere 

 Stima dei costi della sicurezza. 

 Elenco della legislazione di riferimento 

 Bibliografia di riferimento. 
 

 

2.2. ELEMENTI COSTITUTIVI DEL PIANO DI SICUREZZA PER FASI DI 
LAVORO 

Il piano di sicurezza inoltre dovrà comprendere nel dettaglio prescrizioni, tempistica e modalità di 

tutte le fasi lavorative ed in particolare: 

o Cronoprogramma generale di esecuzione dei lavori 

o Fasi progressive e procedure più significative  

o Procedure comuni per le attività lungo i binari. 

o Procedure comuni a tutte le opere in C.A. 

o Procedure comuni per le attività impiantistiche 

o Procedure di sicurezza per le opere stradali e ferroviarie. 

o Procedure comuni a tutte le opere di movimento terre  

o Distinzione delle lavorazioni per aree 

o Schede di sicurezza collegate alle singole Fasi lavorative programmate, (con riferimenti a: 

lavoratori previsti, Interferenze, Possibili rischi, Misure di sicurezza, etc.). 

o Elenco non esaustivo di macchinari ed attrezzature tipo (con caratteristiche simili a quelle 

da utilizzare). 

o Indicazioni alle Imprese per la corretta redazione del Piano Operativo per la Sicurezza 

(POS). 

o Schede di sicurezza per l'impiego di ogni singolo macchinario tipo, fornite a titolo 

esemplificativo e non esaustivo. 
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2.3. ATTREZZATURE, MACCHINE, IMPIANTI E MEZZI DI PROTEZIONE  

 

 L'atto valutativo dei rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori è condizione preliminare per 

le successive misure di prevenzione e protezione da adottare durante la fase di cantiere. 

La valutazione serve a definire le misure di prevenzione più adatte in funzione delle fasi e delle 

aree d’intervento mediante la pianificazione, la scelta delle attrezzature, le modalità esecutive, le 

tecniche da adottare e la formazione ed informazione del personale tecnico e degli operatori. 

Per quanto concerne le attività previste sarà necessario definire un piano dettagliato d’interventi 

al fine di ridurre le interferenze legate alla presenza della rete ferroviaria. 

Sarà necessario definire le modalità di accesso degli addetti e di tutto il personale impegnato. 

 In particolare Il piano di sicurezza dovrà pianificare e far riferimento agli interventi e alle 

procedure da adottare in funzione delle fasi progettuali: 

 

- Rifacimento armamento ferroviario  

o Definizione delle procedure in sicurezza per le fasi di demolizione parziale delle 

murature o manufatti esistenti. 

o Definizione delle procedure necessarie alla demolizione di eventuali fabbricati 

o Definizione delle procedure necessarie agli interventi strutturali per la realizzazione dei 

nuovi attraversamenti. 

o Definizione  delle aree di raccolta dei detriti. 

o definizione nel piano di sicurezza degli orari preferenziali in cui eseguire le operazioni.  

o Verifica disalimentazione reti elettriche, gas, idriche e impianti vari. 

o Verifica interferenze e rilevamento dei sottoservizi. 

 

- Pavimentazione   

o Definizione degli apprestamenti ed attrezzature mobili utilizzate  

o Indicazione degli eventuali sistemi utilizzati per il contenimento delle polveri. 

o Indicazione delle procedure comuni necessarie all’attenuazione dei livelli di rumore. 

o Indicazione  delle possibili interferenze con reti esistenti. 

 

- Attraversamenti vari: 

o Ricerca eventuali interferenze con sottoservizi, cavi aerei esistenti. 

o Messa in evidenza delle disposizioni da parte di FAL.  
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o Verifica interferenze aeree durante la fase di sollevamento e posa in opera dei manufatti e 

della carpenteria metallica. 

o Modalità di scavo per realizzazione nuove fondazioni in prossimità degli attraversamenti 

principali. 

o Procedure relative alla demolizione e ricostruzione delle nuove murature  

o Procedure per la messa in sicurezza degli addetti che accedono all’interno 

o Piano sospensione traffico ferroviario FAL. 

o Definizione delle aree di stoccaggio provvisorio dei materiali elettrici e delle attrezzature 

necessarie. 

o Procedure di saldatura 

o Procedure di sollevamento della carpenteria metallica  

o Modalità di coordinamento tra i mezzi ferroviari e le squadre presenti in linea  

o Procedure di montaggio 

o Definizione delle dotazioni da utilizzare per l’accesso in quota 

o Procedure di coordinamento con la polizia municipale di Toritto e di Grumo A. 
 

- Impianto illuminazione: 

o Utilizzo macchinari ed attrezzature 

o Procedure di allaccio alla rete esistente 

o Verifica disalimentazione quadri durante tutte le fasi di allestimento 

-  

- Impianti ACEI: 

o Utilizzo macchinari ed attrezzature 

o Verifica presenza di eventuali sottoservizi 

o Procedure di allaccio alla rete esistente 

 
La redazioni dei piani di sicurezza dovrà tener conto: 

 delle modalità di fornitura e messa in opera dei materiali  

 interferenze con il traffico ferroviario linea FAL durante le fasi legate al nuovo armamento 

durante le fasi legate al nuovo armamento. 

 lo studio dei percorsi in prossimità delle aree di scavo  

 la tipologia dei mezzi coinvolti. 

 La tipologia delle attrezzature utilizzate . 

 Le procedure operative in merito alla sicurezza per attività speciali. 



Tav. D/E283-FTE – Prime indicazioni e prescrizioni per la stesura dei piani di sicurezza 

 

 
pag. 12 di 175 

 

 Le modalità operative e l’indicazione delle aree di posizionamento dei mezzi di 

sollevamento e di scavo. 

 Lo studio di eventuali interferenze aeree. 

 

La redazione del piano di sicurezza dovrà essere indicato che il coordinatore insieme alle varie 

figure di cantiere coinvolte dovranno procedere con le consultazioni settimanali  e sopralluoghi 

giornaliere. 

I piani di sicurezza dovranno indicare la tipologia dei controlli da effettuare in fase di sopralluogo 

(varie situazioni lavorative, interventi straordinari da attuare, le precauzioni da assumere e 

verifica adempimento delle prescrizioni). 

In particolari fasi o periodi opportunamente scelti, potranno aver luogo incontri con le categorie 

interessate per aggiornamento di taluni argomenti, valutazioni di specifici problemi che si fossero 

eventualmente presentati o dei quali si ritenesse utile il preventivo esame. 

 

2.4. PROGRAMMA LAVORI 
 
La stesura del piano di sicurezza prevede l’approfondimento di un crono programma redatto in 

funzione delle fasi previste, della tempistica di esecuzione, del clima e in funzione dei fattori 

esterni che possano presumibilmente interferire tra di loro. 

 Il cronoprogramma dovrà includere un margine temporale che tenga conto delle condizioni 

meteo sfavorevoli e delle condizioni limite d’impiego dei mezzi e dei lavoratori all’interno delle 

Stazioni sia per quanto riguarda la definizione dei lavori lungo la tratta di collegamento tra Toritto 

e Grumo Appula. 

Il programma dei lavori dovrà evitare al massimo eventuali sovrapposizioni che possano 

incrementare i livelli di rischio e di rumore per gli addetti impegnati e in particolare per evitare il 

superamento dei limiti consentiti. 

Il programma dei lavori dovrà tenere conto delle attività legate all’armamento ferroviario e alla 

realizzazione dei nuovi marciapiedi previste presso le singole stazioni; dovrà tenere conto inoltre 

della movimentazione dei mezzi ferroviari che dalle stazioni saranno diretti vero la linea Grumo 

A. – Toritto. e di tutte le attività previste per il raddoppio dei binari. 
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3. PROGETTAZIONE ED ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 

3.1. LAYOUT DI CANTIERE 
Nel layout di cantiere in cui saranno indicati i seguenti punti: 

 aree di posizionamento degli impianti di alimentazione e reti principali di elettricità e acqua. 

 apprestamenti di cantiere (recinzioni, baracche di cantiere, servizi igienici etc.) 

 aree stoccaggio materiali. 

 aree di stoccaggio macchine e attrezzature speciali 

 area stoccaggio materiali di risulta. 

 Indicazione degli accessi in cantiere e della viabilità alternativa 

 Indicazione planimetrica (in funzione delle fasi di lavoro) delle aree impegnate all’interno 

della stazione. 

 Indicazione percorsi (mezzi di lavoro, mezzi utilizzati per lo scarico dei materiali vari, mezzi 

di soccorso etc.) 

 Indicazione degli accessi per l’intervento di eventuali mezzi o personale di primo soccorso. 

 
 

3.2. VINCOLI CONNESSI AL SITO  
 
Il piano di sicurezza dovrà tenere in considerazione le eventuali interferenze tra la viabilità 

ordinaria in prossimità del in corrispondenza delle stazioni di Toritto e Grumo Appula e quella dei 

mezzi che dovranno accedervi per le fasi di assistenza o scarico materiali all’interno dell’area 

ferroviaria ove sono previste le attività di scavo e realizzazione di fondazioni varie. 

I vincoli principali di cui tenere conto nel piano di sicurezza sono i seguenti: 

 Le aree di cantiere su cui verranno posizionati i macchinari. 

 Il superamento dei limiti di rumore consentiti. 

 Immissione in prossimità del in corrispondenza delle stazioni oggetto d’interventi di polveri 

varie. 

 Le interferenze con la viabilità ordinaria in prossimità delle due stazioni. 

 Movimentazione dei carichi e le interferenze aeree. 

 La tipologia dello smaltimento dei rifiuti 

 Movimentazione di mezzi pesanti lungo il percorso urbano. 

 Corretta movimentazione dei mezzi ferroviari durante le fasi di assistenza lungo la tratta 

Toritto- Grumo Appula. 
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 Stoccaggio dei materiali e delle attrezzature 

Nel layout di cantiere da inserire nel piano di sicurezza dovrà essere indicata la segnaletica di 

sicurezza provvisoria, gli apprestamenti vari, le aree di posizionamento delle autogrù, le aree di 

stoccaggio provvisorio dei materiali demoliti destinati allo smaltimento.  

I piani di sicurezza inoltre dovranno indicare eventuali vincoli paesaggistici o urbanistici relativi 

allo smaltimento dei materiali di risulta e ai limiti imposti dalla normativa per quanto riguarda 

l’eventuale superamento dei limiti di rumore consentito. 

 

3.3. VIABILITÀ DI CANTIERE 
 
Ai fini della viabilità il piano di sicurezza dovrà contenere: 

 la corretta viabilità dei mezzi in funzione delle fasi di lavoro 

 la viabilità alternativa dei mezzi o dei pedoni in prossimità delle due stazioni. 

 Comunicazione radio con gli addetti presenti sulla tratta oggetto del raddoppio durante la 

movimentazione dei mezzi ferroviari 

 gli accessi al in corrispondenza delle due stazioni. 

 area stoccaggio provvisorio delle attrezzature e dei materiali. 

 

Ove necessario si provvederà alla chiusura provvisoria di alcune strade per agevolare la 

manovra dei mezzi in prossimità di alcuni attraversamenti principali (figg. 4,5,6). 

 Sarà necessario distinguere i percorsi da cui sarà consentito esclusivamente l’accesso 

pedonale da quelli relativi ai mezzi di cantiere.  

Lo studio della viabilità dovrà riguardare inoltre lo studio del possibile superamento dei livelli di 

rumore consentito in prossimità della stazione. All’interno del piano di sicurezza sarà necessario 

riportare il riferimento alle eventuali ordinanze della polizia municipale locale di Toritto e di 

Grumo A. 
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Fig.3b:Viabilità da definire durante fase raddoppio- delimitazione accessi su ponte  

 
Fig.4:Viabilità da definire durante fase raddoppio- Interferenza attraversamento Toritto 

 
Fig.5:Viabilità da definire durante fase raddoppio- Interferenza attraversamento su via Caduti- Toritto 
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Fig.6:Viabilità alternativa da prevedere durante fase raddoppio- Interferenza attraversamento  

su via S.G.Bosco- Toritto 
 

All’interno dei Piani di sicurezza deve pertanto essere indicata la stretta collaborazione tra le 

imprese impegnate in funzione delle aree e delle fasi d’intervento, con FAL per quanto riguarda 

la sospensione del traffico ferroviario e con le polizie municipali locali; il tutto al fine sia di 

concordare al meglio un piano corretto di viabilità dei mezzi pesanti in prossimità delle stazioni 

sia per definire un corretto piano interruzione traffico ferroviario e garantire senza interruzioni 

l’accesso dei mezzi pesanti impegnati nel trasporto dei materiali e delle attrezzature sia nelle 

attività legate alla realizzazione dei marciapiedi e delle strutture sopraelevate  che nelle fasi di 

preparazione per il varo dei manufatti (posizionamento autogrù, verifica interferenze del raggio di 

rotazione del braccio, verifica interferenze linee aeree, verifica interferenze con sottoservizi a 

terra). 

 
Fig.7:Viabilità alternativa da prevedere durante fase raddoppio- Interferenza tombino su SP1 
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Fig.8:Sezione_Viabilità alternativa da prevedere durante fase raddoppio- Interferenza tombino su SP1 

 
Le fasi di lavoro che dovranno essere prese in considerazione nel piano di sicurezza saranno le 

seguenti:  

 Accantieramento. 

 Realizzazione scavi 

 Predisposizione armature. 

 Montaggio struttura in ferro presso le due stazioni. 

 Impianti ACEI  

 Rifacimento armamento ferroviario  

 Raddoppio linea Toritto- Grumo A. 

 Installazione impianto illuminazione. 

 Rete raccolta acque nere. 

 
 

3.4. RECINZIONI 
Il piano di sicurezza dovrà indicare nel dettaglio la tipologia e l’estensione delle recinzioni 

provvisorie che saranno previste in prossimità delle aree impegnate all’interno della stazione 

esistente durante le operazioni a terra che potrebbero consentire l’accesso di personale non 

autorizzato. Nel piano di sicurezza sarà opportuno indicare che le recinzioni in prossimità delle 

due stazioni dovranno essere provviste di lampeggianti per l’indicazione delle aree di cantiere 

nelle ore notturne o durante giornate con scarsa visibilità. 
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La delimitazione a terra dovrà avvenire inoltre in corrispondenza dell’impalcato di progetto con il 

quale sarà realizzato il sovrappasso pedonale  al fine di evitare la caduta dall’alto di materiali 

attrezzature o carpenteria metallica varia. 

Il Piano di sicurezza dovrà inoltre prevedere delle accurate protezioni del ciglio strada durante le 

fasi di allargamento della sede ferroviaria lungo la tratta a causa del possibile distacco di 

materiale roccioso in corrispondenza delle zone più basse della sede ferroviaria. (fig.9) 

 

 
Fig.9: sede ferroviaria attuale al Km… 

 
Nel piano di sicurezza sarà definita la corretta viabilità precisata la necessità di definire una 

stretta collaborazione tra le imprese esecutrici, le polizie municipali dei comuni di Toritto e 

Grumo Appula e F.A.L. (figg.10, 11). 

 
Fig.10: viabilità alternativa da prevedere in prossimità della stazione di G.Appula 
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Fig.11: viabilità alternativa da prevedere in prossimità della stazione di Toritto.  

 

 Nella redazione del piano di sicurezza dovrà essere precisato che l’impresa o le imprese 

esecutrici avranno l’obbligo di vigilare sulla stabilità e sull’integrità delle recinzioni stesse con 

particolare attenzione durante giornate caratterizzate da condizioni meteo sfavorevoli (vento, 

neve, etc.). 

E’ opportuno indicare nel piano di sicurezza la quantità e la tipologia delle recinzioni da utilizzare 

in corrispondenza degli accessi, lungo gli scavi e in corrispondenza delle aree su cui si prevede 

il montaggio delle nuove pensiline. 

E’ necessario inoltre sarà necessario inoltre indicare l’area presso cui avverranno eventuali 

prefabbricazioni sia le aree che dovranno essere utilizzate per lo stoccaggio provvisorio dei 

materiali necessari sia per la realizzazione dei due sovrappassi, alle modalità di accesso e al 

sollevamento dei manufatti da interrare. Sarà inoltre necessario indicare le aree di 

posizionamento della carpenteria metallica necessaria per la realizzazione delle nuove pensiline. 

Definizione delle aree di stoccaggio per i materiali di risulta derivanti dallo scavo e definizione 

area stoccaggio pietrame per massicciata ferroviaria e per lo stoccaggio   

 
 

3.5. SEGNALETICA DI SICUREZZA 
 
Il Piano di sicurezza dovrà contenere la segnaletica di sicurezza e/o salute da installare in 

prossimità delle aree di scavo e in corrispondenza dell’accesso alle aree della stazione nelle 

quali sono previste le attività di posa in opera dei manufatti e di montaggio delle nuove pensiline 

sia per quanto riguarda tutte le indicazioni necessarie lungo gli attraversamenti principali nella 

tratta tra Toritto e Grumo Appula durante le fasi legate al nuovo armamento. 
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I piani di sicurezza dovranno indicare la tipologia della cartellonistica di cantiere da prevedere in 

prossimità degli accessi alla stazione e durante le fasi di movimentazione dei carichi. 

Nella redazione del piano di sicurezza si dovrà tener conto che a delle riunioni periodiche tra il 

CSE (coordinatore in fase di esecuzione) l’RLS (Rappresentante lavoratori per la sicurezza); i 

preposti delle imprese impegnate e il committente al fine di definire lo stato di avanzamento dei 

lavori e per ricevere informazioni utili al corretto svolgimento delle attività. 

 

3.6. IMPIANTI DI ALIMENTAZIONE E RETI 
La redazione del piano di sicurezza deve prevedere la definizione delle misure di sicurezza e 

coordinamento per realizzare: 

- l’Impianto  elettrico di cantiere 

- l’Impianto di terra e contro le scariche atmosferiche 

- l’impianti  ACEI 

-  Impianti d’illuminazione esterna 

Sarà opportuno precisare all’interno dei piani di sicurezza che le imprese esecutrici dovranno 

rilasciare una dichiarazione di conformità degli impianti realizzati così come definito dalla L.37/08 

e s.m.i. 

 Le masse metalliche verranno collegate a terra; a sua volta i collegamenti a terra faranno 

riferimento al quadro generale di cantiere. 

 
 

 

3.7. SERVIZI SANITARI ED ASSISTENZIALI 
 
Il piano di sicurezza deve riportare tutte le informazioni utili in merito al pronto soccorso più 

vicino alle aree di lavoro mediante l’indicazione dei presidi ospedalieri più prossimi a Toritto e a 

Grumo A. 

Saranno fornite indicazioni nel piano di sicurezza in merito alla prescrizioni di legge previste per 

le attività in prossimità di strade o aree molto trafficate. Particolare cura sarà fornita per 

l’assistenza sanitaria e medica sia per le attività degli addetti impegnati nelle attività edili e di 

carpenteria varia, sia per quelli addetti all’assistenza durante la movimentazione dei mezzi di 

cantiere. 
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Al fine di non creare particolare disagio agli utenti della stazione sarà preferibile prevedere per i 

servizi igienici degli addetti l’utilizzo dei wc da cantiere in prossimità alle aree d’intervento. 

 

3.8. PREVENZIONE INCENDI E PIANO DI EMERGENZA 
 
Il piano di sicurezza dovrà contenere le indicazioni di aree di cantiere ove posizionare alcuni 

estintori di idonea categoria, laddove dovessero esser presenti materiali a forte rischio incendio 

o esplosione. L’impresa avrà inoltre il compito di designare alcuni lavoratori per l’attuazione delle 

misure di prevenzione incendi e lotta antincendio, di evacuazione dei lavoratori in caso di 

pericolo grave ed immediato, di salvataggio di pronto soccorso e comunque di gestione 

dell’emergenza sia durante le attività previste presso le stazioni sia lungo la tratta durante le 

varie fasi legate al raddoppio della linea.  

 

 

 

3.9. SMALTIMENTO RIFIUTI 
 

All’interno del piano di sicurezza dovranno essere fornite informazioni in merito al corretto 

smaltimento dei rifiuti e dei materiali di risulta e alle modalità di stoccaggio. In particolare sarà 

opportuno distinguere i rifiuti derivanti dalle attività di demolizione da quelli derivanti dalle attività 

di scavo o dai materiali di risulta delle attività impiantistiche  

Qualora venga dedicata un’area apposita per lo stoccaggio provvisorio quest’ultima dovrà 

essere indicata nel layout di cantiere. Sarà inoltre necessario indicare le modalità relative 

smaltimento dei detriti ferrosi e del materiale plastico vario, oltre allo smaltimento di eventuali 

operazioni di manufatti in c.a. 

 
 
 

4. VALUTAZIONE DEI RISCHI E MISURE DI SICUREZZA 

4.1. INDIVIDUAZIONE DELLE FONTI DI RISCHIO 
Nel piano di sicurezza si procederà ad un analisi delle singole attività in relazione all’utilizzo delle 

attrezzature e degli ambienti di lavoro. 
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In tal modo sarà possibile definire le principali fonti di rischio legate alle attività e ad eventuali 

interferenze lavorative. La valutazione del rischio è basata su alcuni punti fondamentali: 

• Individuazione di eventuali sottoservizi presenti al di sotto delle aree di scavo. 

• Definizione delle aree di movimentazione dei bracci delle autogrù o dei mezzi di 

sollevamento durante le fasi di assistenza alle attività di messa in funzione della pubblica 

illuminazione. 

• Individuazione e stima degli eventuali i rischi specifici , in base alle classi di rischio  

• Analisi possibili soluzioni e programmazione dei provvedimenti da applicare per eliminare 

o ridurre il rischio. 

La stima del rischio si basa sul confronto tra l’intensità del rischio e il tempo di esposizione allo 

stesso. 

 
4.2. INDIVIDUAZIONE DEI RISCHI E MISURE DI SICUREZZA. 

Il Piano di sicurezza individua per ogni fase i rischi e le relative misure di sicurezza derivanti 

dallo studio del progetto esecutivo. Sarà cura del CSE (Il coordinatore in fase di esecuzione) 

valutare costantemente le misure idonee da adottare in funzione di eventuali modifiche derivanti 

sia da specifiche situazioni operative sia da eventuali variazioni in corso d’opera. 

Il coordinatore avrà il compito inoltre di prevedere periodicamente delle consultazioni con il 

comando dei vigili urbani nel caso le attività si svolgano nel centro urbano o con l’ente incaricato 

in funzione dell’avanzamento dei lavori.  

Sarà cura del coordinatore in fase di esecuzione rendere note alle imprese o ai lavoratori 

impegnati, le prescrizioni e i suggerimenti che le autorità locali forniranno durante lo svolgimento 

delle attività. 

 
 
4.3. CRITERI PER LA VALUTAZIONE DEI RISCHI. 

Ai fini della valutazione del rischio saranno adottate le seguenti ipotesi: 

Il pericolo è definito come la proprietà o qualità intrinseca di un determinato fattore (materiali, 

attrezzature, pratiche e metodi di lavoro, ambiente di lavoro etc.) avente il potenziale di causare 

danni. 

Il rischio (R) è inteso come la probabilità di raggiungere il limite potenziale di danno nelle 

condizioni di impiego , ovvero di esposizione, di un determinato fattore. 
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Valutazione del rischio - è il procedimento di valutazione della possibile entità del danno quale 

conseguenza del rischio per la salute e la sicurezza dei lavoratori nell’espletamento delle loro 

mansioni derivante dal verificarsi di un pericolo sul luogo di lavoro. 

I pericoli verranno inclusi in gruppi omogenei. In tal modo sarà possibile definire delle check – list 

in cui sarà inclusa l’analisi dei pericoli omogenei. 

Per la determinazione della scala degli interventi da porre in atto ai fini del miglioramento delle 

misure di sicurezza, si stabiliranno dei “livelli” di priorità utilizzando l’elaborazione esemplificativa 

di due tabelle che contengono un’indicazione dei fattori F e G intesi come frequenza e gravità 

del danno prodotto. 

Analiticamente il rischio è pertanto il prodotto dei due fattori: 

-  R = F x G 

 
4.4. VALUTAZIONE DEL FATTORE “F” 

La frequenza del danno è strettamente connessa alla presenza di situazioni di pericolo. Nel 

piano di sicurezza dovrà essere indicata la scala di priorità di accadimento : 

 F =1   evento improbabile 

All’interno di questa categoria rientrano tutte le situazioni di pericolo non previste o addirittura 

non prevedibili (calamità naturali: terremoti, etc.) 

 F =2   evento poco probabile 

L’incidente crea notevole sorpresa in quanto la situazione generatasi era difficilmente prevedibile 

 F =3   evento probabile 

L’incidente crea bassa sorpresa in quanto la situazione generatasi era sufficientemente 

prevedibile 

 F =4   evento altamente probabile 

L’incidente non crea sorpresa in quanto la situazione generatasi era prevedibile (rottura di 

qualche sottoservizio, abrasioni, urti) 

 
4.4.1. Valutazione del fattore G 

In base agli effetti causati dal danno verrà definita una scala di gravità ( o magnitudo)del danno. 

 G=1 danno lieve (lesioni lievi con inabilità facilmente reversibile) 

 G=2 danno medio (lesioni significative con inabilità reversibile) 

 G=3 danno grave (lesioni con conseguenze gravi) 

 G=4 danno gravissimo (conseguenze mortali o molto gravi) 
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4.4.2. Campi di azione in funzione del fattore “G” 

Gli interventi da programmare sono riassumibili in funzione del rischio R = F x G 

 R = 1 interventi da programmare a medio termine 

 2 ≤ R ≤ 3 interventi da programmare a breve termine 

 4 ≤ R ≤ 6 interventi da programmare con urgenza 

 R ≥ 7 interventi da programmare con immediatezza. 
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5. TUTELA SALUTE DEI LAVORATORI 

5.1. MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 
Il piano di sicurezza dovrà tener conto di eventuali rischi legati al sollevamento manuale. Sarà 

necessario pertanto rispettare i seguenti punti: 

- Stoccaggio dei materiali, se possibile, in prossimità delle aree di lavoro. 

- Non sollevare materiale di risulta che abbia un peso superiore ai 30 Kg. 

- Trasportare i carichi tenendo quanto più possibile il peso vicino al corpo. 

- Evitare di sollevare carichi se l'operatore si trova in condizioni di equilibrio precario. 

Per quanto riguarda le movimentazioni manuali dei carichi occorre rispettare le indicazioni 

previste dall'allegato XXXIII del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. 

Il piano di sicurezza dovrà tener conto delle corrette procedure durante la movimentazione degli 

utensili e delle attrezzature utili alle attività con particolare attenzione durante le fasi di 

sollevamento in quota dei materiali da costruzione.  

 

5.2. UTILIZZO E MANUTENZIONE DI MACCHINE E IMPIANTI 
Nel piano di sicurezza dovranno essere indicate: 

 le modalità di movimentazione delle attrezzature utilizzate, 

 Le aree di posizionamento delle autogrù e dei mezzi pesanti  

 le operazioni di manutenzione specifica.  

Al piano di sicurezza dovrà essere allegato un fascicolo delle opere in cui saranno indicati gli 

interventi programmati di manutenzione per l’impianti previsti nel progetto. 

Il fascicolo allegato al piano di sicurezza dovrà descrivere nel dettaglio il tipo di manutenzione 

prevista e le modalità di esecuzione degli interventi in sicurezza.  

Nel piano di sicurezza dovrà essere sottolineato il divieto di utilizzo di qualunque macchina di 

cantiere da parte del personale privo di permesso o degli opportuni DPI. Il preposto alla 

sicurezza dovrà inoltre verificare che l’operatore conosca le principali caratteristiche della 

macchine, dei dispositivi di segnalazione di sicurezza o attrezzature di cantiere, la presenza di 

altri operatori in prossimità della zona d’intervento della macchina, la presenza di eventuali 

sottoservizi  o cavi aerei.  
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5.3. UTILIZZO DI AGENTI CANCEROGENI 
 

Nei piani di sicurezza saranno fornite informazioni in merito all’utilizzo di eventuali sostanze 

cancerogene. La normativa prevede che il datore di lavoro eviti o riduca l’utilizzo di agenti 

cancerogeni sul luogo di lavoro. Quando non sia possibile evitarne l’utilizzo questo deve 

avvenire in un sistema chiuso. Se il ricorso ad un sistema chiuso non è tecnicamente possibile il 

datore di lavoro procede affinché il livello di esposizione dei lavoratori sia il più basso possibile. 

Pertanto se è accertata la presenza di agenti cancerogeni deve essere effettuata un’attenta 

valutazione dei rischi ai sensi dell’art. 18 del D.Lgs 81/08 e s.m.i. così come modificato dall’art. 

13 del D.Lgs. 106/09 con successiva adozione delle misure presenti e protettive stabilite dal 

medico competente.  
 

5.4. UTILIZZO DI AGENTI BIOLOGICI 
Il piano di sicurezza dovrà contenere informazioni utili in merito all’utilizzo di eventuali sostanza 

biologiche tali da provocare infezioni , allergie o intossicazioni. 

Se dovesse emergere nella redazione del progetto esecutivo la presenza di agenti biologici 

dovrà essere effettuata un’attenta valutazione dei rischi ai sensi dell’art. 18 del D.Lgs. 81/08 

(modificato dall’art. 13 del D.Lgs. 106/09) e con la successiva definizione e adozione delle 

misure preventive e protettive in accordo con il medico competente. 
 
 

5.5. COORDINAMENTO E MISURE DI PREVENZIONE PER I RISCHI 
DERIVANTI DALLA PRESENZA CONTEMPORANEA DI PIÙ IMPRESE. 

Il piano di sicurezza dovrà contenere le informazioni utili in merito alle precauzioni da applicare 

in caso di presenza simultanea a terra di più imprese o lavoratori autonomi. Particolare 

attenzione sarà necessaria durante la definizione delle procedure operative da far applicare in 

presenza degli addetti impegnati con le demolizioni varie e quelli legati alla realizzazione del 

nuovo armamento sia per quanto riguarda le attività previste dai tecnici specializzati per la 

predisposizione del nuovo impianto di segnalamento ed ACEI.  

La redazione del piano di sicurezza dovrà tener conto del coordinamento delle attività durante le 

varie fasi di lavoro; in particolare per quanto riguarda l’utilizzo di attrezzature o mezzi in periodi 

ed orari d’ intenso traffico ordinario.  
 



Tav. D/E283-FTE – Prime indicazioni e prescrizioni per la stesura dei piani di sicurezza 

 

 
pag. 27 di 175 

 

 

5.6. SORVEGLIANZA SANITARIA 
A seguito dell’individuazione e della valutazione dei rischi è necessario accertare che il datore di 

lavoro abbia attivato la sorveglianza sanitaria per ciascun lavoratore in funzione del tempo di 

esposizione al pericolo specifico sia in funzione delle lavorazioni svolte. I controlli medici 

obbligatori sono contemplati dal DLgs 81/08 e s.m.i. 

 

6. RISCHI PRINCIPALI RELATIVI ALLE ATTIVITÀ E ALLE LAVORAZIONI 

Si riportano qui di seguito i rischi maggiori legati alle lavorazioni previste e le relative proposte di 

miglioramento ai fini della sicurezza. 

 

6.1. RISCHIO INVESTIMENTO  
Il Piano di sicurezza deve tener conto inoltre del rischio legato alla possibilità d’investimento da 

parte di eventuali veicoli interni che dovessero transitare in prossimità della stazione. A tal fine è 

necessario prevedere l’opportuna segnaletica verticale di lavori in corso (all. XXV DLgs 81/08 e 

s.m.i.) e le deviazione del traffico qualora si presentasse la necessità d’interrompere la viabilità 

urbana per consentire la movimentazione dei mezzi pesanti, in conformità al codice stradale e 

alle disposizioni comunali dei comuni di Toritto e Grumo Appula. 

Nei piani di sicurezza è necessario prendere in considerazione i rischi concreti legati 

all’investimento da parte dei mezzi di lavoro ferroviari che transiteranno lungo la linea tra Grumo 

e Toritto. All’interno dei piani di sicurezza sarà necessario preposti delle imprese che opereranno 

lungo la linea dovranno essere informate periodicamente da parte dei responsabili della 

movimentazione dei mezzi in sosta presso le stazioni. 

Sarà inoltre necessaria la stretta collaborazione tra le imprese e il responsabile d’esercizio di 

FAL. 

 

6.2. RISCHIO ABRASIONI  
Il Piano di sicurezza deve tener conto inoltre del rischio di schiacciamento di mani e piedi e di 

eventuali abrasioni legate alle attività di montaggio delle opere in ferro per l’ormeggio. Nel piano 

di sicurezza dovranno essere indicate le corrette procedure necessarie per eliminare eventuali 

interferenze tra gli impiantisti e i carpentieri ed eventuali utenti della stazione.  
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6.3. RISCHIO CARICHI SOSPESI 
 
Il piano di sicurezza dovrà inoltre tenere in considerazione il rischio legato ai carichi sospesi sia 

durante le attività di scarico dei materiali necessari sia per quanto riguarda i rischi legati al 

sollevamento del tunnel prefabbricato da posare in opera 

Devono essere adottate tutte le procedure di sicurezza prevista dai mezzi di sollevamento.  Il 

piano di sicurezza deve ribadire l’utilizzo della corretta segnaletica gestuale (rif. All. XXXII D.Lgs. 

81/08 e s.m.i..) da parte degli operatori specializzati impegnati nel carico o scarico dei materiali 

necessari alle opere stradali. 

Il piano di sicurezza inoltre deve prevedere il rischio legato al forte rischio di carichi sospesi 

durante le fasi di montaggio della struttura in quota dei due nuovi sovrappassi. (carpenteria 

metallica, attrezzature, etc. ) 

Il piano di sicurezza dovrà prevedere con accuratezza tutte le fasi legate alla delimitazione e 

all’osservanza delle procedure di sicurezza in fase di  posa in opera  

 
 

6.4. RISCHIO CADUTA DALL’ALTO 
 

Il piano di sicurezza dovrà tener conto della possibile caduta dall’alto da parte degli addetti 

impegnati in quota durante lo scarico dei materiali dai mezzi o sui carri betoniere che dovessero 

giungere lungo la tratta. 

Particolare attenzione i piani di sicurezza dovranno focalizzarla durante la presenza in quota 

degli addetti impegnati nel montaggio dell’impalcato dei due sovrappassi sulle due stazioni. I 

Piani di sicurezza dovranno prevedere le adeguate protezioni laterali oltre ai dispositivi 

anticaduta degli addetti impegnati in quota.  

Sarà opportuno prevedere anticipatamente la documentazione relativa ai ponteggi, scale di 

sicurezza e ai mezzi di sollevamento utilizzati per l’accesso in quota degli addetti. Particolare 

cura nella descrizione delle procedure sarà necessaria per la definizione di eventuali 

interferenze tra le attività degli impiantisti impegnati lungo i binari e quella dei carpentieri o di 

operatori specializzati. 
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6.5. RISCHIO POLVERI  
 
Il Piano di sicurezza deve contenere le corrette procedure per garantire la riduzione delle polveri 

durante le varie attività che comportano un maggior rischio legato al sollevamento delle polveri. 

In particolare: 

 Riduzione polveri durante la fase di demolizione di alcuni manufatti . 

 Riduzione delle polveri durante il taglio di materiali edili e ferroviari 

In corrispondenza delle aree di maggior traffico pedonale  sarà necessario definire le corrette 

procedure per garantire la riduzione delle polveri: 

 Rispetto ordinanze comunali 

 Procedure previste da FAL 

 Rispetto orari  

 Verifica condizioni del vento. 

Tutti gli addetti impegnati dovranno essere muniti di idonee mascherine protettive. 
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7.  MEZZI 
Impresa: 
01) IMPRESA 1 

Attività: Accantieramento,scavi,strutture al grezzo, impianto elettrico dell'opera e del cantiere, prefabbricazione 
e opere in c.a., nuovo armamento 

Mezzi forniti/utilizzati: Incavigliatrice - Pala meccanica - Carro porta cls - Pala meccanica - vaicar - Ragno - 
Autocarro con cassone ribaltabile - Vaiacar - Autocarro 

Mezzo:  - Incavigliatrice  

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I. Misure 
legislative 

   D.Lgs. 17/10 
Rumore (1) (2) (Trasm)    D.Lgs. 81/08 

Art. 189 
 Vedi marchiatura del produttore per macchine prodotte dopo il 92 e 

la valutazione del datore di lavoro 
  

 Informare e formare i lavoratori su rischi  D.Lgs. 81/08 
Art. 195 

 Fare tutto il possibile per assicurare che vengano indossati i D.P.I Otoprotettori D.Lgs. 81/08 
Art. 193 comma 
1 

Vibrazioni Le attrezzature devono essere conservate in buono stato ed essere 
efficienti 

 D.Lgs. 81/08 
Artt. 71 comma 
4 

Contatto con linee 
elettriche aeree 

Non possono essere eseguiti lavori in prossimità di linee elettriche o 
di impianti elettrici con parti attive non protette 

 D.Lgs. 81/08 
Art. 83 

Sorveglianza sanitaria (2) Gli addetti devono essere sottoposti a sorveglianza sanitaria a cura del medico competente; D.Lgs. 
81/08  Art. 168 comma 2 d)  - Allegato XXXIII 

Segnaletica (1) Segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato 
 
Mezzo:  - Pala meccanica (3) (4) Rumore: 88 dB 

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I. Misure 
legislative 

   D.Lgs. 17/10 
Rumore (5) (6) (Trasm)    D.Lgs. 81/08 

Art. 189 
 Vedi marchiatura del produttore per macchine prodotte dopo il 92 e la 

valutazione del datore di lavoro 
  

 Informare e formare i lavoratori su rischi  D.Lgs. 81/08 
Art. 195 

 Fare tutto il possibile per assicurare che vengano indossati i D.P.I Otoprotettor
i 

D.Lgs. 81/08 
Art. 193 comma 
1 

Vibrazioni Le attrezzature devono essere conservate in buono stato ed essere 
efficienti 

 D.Lgs. 81/08 
Artt. 71 comma 
4 

Inalazione di polveri, fibre  Maschera 
con filtro 
adatto 

D.Lgs. 81/08 
Allegato VIII § 
3.3, § 4.4 

Ribaltamento Il terreno destinato al transito dei mezzi meccanici non deve presentare 
buche o sporgenze pericolose non segnalate opportunamente 

  

 Nei percorsi e nelle aree di manovra si devono approntare i necessari 
rafforzamenti 

  

 Effettuare i depositi in maniera stabile   
 Non apportare modifiche agli organi di comando e lavoro   
 Durante gli spostamenti abbassare il braccio   
 Curare l'orizzontalità e la stabilità della macchina   
Contatto con linee 
elettriche aeree 

Non possono essere eseguiti lavori in prossimità di linee elettriche o di 
impianti elettrici con parti attive non protette 

 D.Lgs. 81/08 
Art. 83 

Investimento di persone, 
mezzi e attrezzature nelle 
movimentazioni 

I mezzi devono avere i posti di manovra che permettano la perfetta 
visibilità di tutta la zona di azione 

 D.Lgs. 81/08 
Allegato V 
Parte II § 
3.1.13 c) 

 Lasciare la macchina in maniera che sia impossibile ad una persona non  D.Lgs. 81/08 
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Mezzo:  - Pala meccanica (3) (4) Rumore: 88 dB 

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I. Misure 
legislative 

autorizzata rimetterla in marcia Allegato V 
Parte II § 
3.1.14 

 Nelle manovre di retromarcia o in spazi ristretti assistere alle operazioni 
con personale a terra 

  

 Delimitare la zona interessata con parapetto o mezzi equivalenti   
 Mantenere distanza di sicurezza dalle zone pericolose (bordo scavi, 

impalcature, attrezzature di lavoro, ecc.) 
  

 I mezzi di cantiere devono utilizzare i percorsi predisposti   
 Le vie di transito del cantiere avranno la larghezza tale da superare la 

sagoma di ingombro del veicolo di almeno 70 cm. per ciascun lato 
  

 Eseguire lo scarico in posizione stabile tenendo a distanza di sicurezza il 
personale addetto ai lavori 

  

 Tutto il personale deve porre particolare attenzione alle segnalazioni e 
alle vie di transito predisposte 

  

 L'avvisatore acustico, il segnalatore di retromarcia ed il girofaro devono 
essere funzionanti 

  

 Segnalare l'operatività del mezzo con il girofaro   
 I gruppi ottici per le lavorazioni con scarsa illuminazione devono essere 

efficienti 
  

 Non lasciare la macchina in moto senza sorveglianza   
 Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo 

d'uomo in prossimità dei posti di lavoro 
  

Schiacciamento del 
manovratore per 
ribaltamento della pala 

La macchina sarà dotata di riparo del posto di guida della necessaria 
robustezza 

  

Sorveglianza sanitaria (6) Gli addetti devono essere sottoposti a sorveglianza sanitaria a cura del medico competente; D.Lgs. 
81/08  Art. 168 comma 2 d)  - Allegato XXXIII 

Segnaletica (5) Segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato 
Documenti (3) Un documento attestante l'esecuzione dell'ultimo controllo con esito positivo deve accompagnare 

l'attrezzatura di lavoro ovunque questa sia utilizzata; D.Lgs. 81/08 Art. 71 comma 10 
(4) Un documento con le verifiche periodiche deve essere tenuto a disposizione dell'autorità di vigilanza 

competente per un periodo di cinque anni dall'ultima registrazione delle verifiche stesse 
 
Mezzo:  - Scarificatrice (7) (8)  

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I. Misure 
legislative 

   D.Lgs. 17/10 
Rumore (9) (10) (Trasm)    D.Lgs. 81/08 

Art. 189 
 Vedi marchiatura del produttore per macchine prodotte dopo il 92 e la 

valutazione del datore di lavoro 
  

 Informare e formare i lavoratori su rischi  D.Lgs. 81/08 
Art. 195 

 Fare tutto il possibile per assicurare che vengano indossati i D.P.I Otoprotettor
i 

D.Lgs. 81/08 
Art. 193 comma 
1 

Incendio Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare  D.Lgs. 81/08 
Art. 20 comma 
2 c) - Allegato 
VI § 1 - 
Allegato IV § 4 

Investimento di persone, 
mezzi e attrezzature nelle 
movimentazioni 

I mezzi devono avere i posti di manovra che permettano la perfetta 
visibilità di tutta la zona di azione 

 D.Lgs. 81/08 
Allegato V 
Parte II § 
3.1.13 c) 

 Lasciare la macchina in maniera che sia impossibile ad una persona non 
autorizzata rimetterla in marcia 

 D.Lgs. 81/08 
Allegato V 
Parte II § 
3.1.14 

 Nelle interruzioni momentanee di lavoro, prima di scendere dal mezzo, 
azionare il dispositivo di blocco dei comandi 

  

 Delimitare la zona interessata con parapetto o mezzi equivalenti   
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Mezzo:  - Scarificatrice (7) (8)  

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I. Misure 
legislative 

 Mantenere distanza di sicurezza dalle zone pericolose (bordo scavi, 
impalcature, attrezzature di lavoro, ecc.) 

  

 I mezzi di cantiere devono utilizzare i percorsi predisposti   
 Le vie di transito del cantiere avranno la larghezza tale da superare la 

sagoma di ingombro del veicolo di almeno 70 cm. per ciascun lato 
  

 Tutto il personale deve porre particolare attenzione alle segnalazioni e 
alle vie di transito predisposte 

  

 Segnalare l'operatività del mezzo con il girofaro   
 I gruppi ottici per le lavorazioni con scarsa illuminazione devono essere 

efficienti 
  

 Non lasciare la macchina in moto senza sorveglianza   
 Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo 

d'uomo in prossimità dei posti di lavoro 
Indumenti 
ad alta 
visibilità 

 

Punture, tagli, abrasioni, 
cesoiamenti 

Il carter del rotore fresante ed il nastro trasportatore devono essere 
efficienti 

  

 Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al 
reimpiego della macchina a motore spento 

Scarpe di 
sicurezza 

D.Lgs. 81/08 
Allegato VIII § 
3.2, § 4.6 

  Guanti D.Lgs. 81/08 
Allegato VIII § 
3.6, § 4.5 

  Indumenti di 
protezione 

D.Lgs. 81/08 
Art. 78 - 
Allegato VIII § 
3.6 

Sorveglianza sanitaria (10) Gli addetti devono essere sottoposti a sorveglianza sanitaria a cura del medico competente; D.Lgs. 
81/08  Art. 168 comma 2 d)  - Allegato XXXIII 

Segnaletica (9) Segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato 
Documenti (7) Un documento attestante l'esecuzione dell'ultimo controllo con esito positivo deve accompagnare 

l'attrezzatura di lavoro ovunque questa sia utilizzata; D.Lgs. 81/08 Art. 71 comma 10 
(8) Un documento con le verifiche periodiche deve essere tenuto a disposizione dell'autorità di vigilanza 

competente per un periodo di cinque anni dall'ultima registrazione delle verifiche stesse 
 
Mezzo:  - Carro porta cls (11)  

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I. Misure 
legislative 

   D.Lgs. 17/10 
Rumore (12) (13) (Trasm)    D.Lgs. 81/08 

Art. 189 
 Vedi marchiatura del produttore per macchine prodotte dopo il 92 e la 

valutazione del datore di lavoro 
  

 Informare e formare i lavoratori su rischi  D.Lgs. 81/08 
Art. 195 

 Fare tutto il possibile per assicurare che vengano indossati i D.P.I Otoprotettor
i 

D.Lgs. 81/08 
Art. 193 comma 
1 

Vibrazioni (Trasm)  Le attrezzature devono essere conservate in buono stato ed essere 
efficienti 

 D.Lgs. 81/08 
Artt. 71 comma 
4 

Inalazione dei gas di 
scarico (Trasm)  

Non utilizzare la macchina in ambienti chiusi e poco ventilati  D.Lgs. 81/08 
Allegato IV § 
1.9 

Contatto con linee 
elettriche aeree (Trasm)  

Non possono essere eseguiti lavori in prossimità di linee elettriche o di 
impianti elettrici con parti attive non protette 

 D.Lgs. 81/08 
Art. 83 

Caduta di addetti dall'alto 
(Trasm)  

Manovrare la macchina solo dopo aver allacciato le cinture di sicurezza   

 Usare gli appositi gradini ed appigli per salita e discesa, mantenendoli 
puliti dal fango 

  

Caduta di persone dall'alto Non trasportare persone nella benna   
 Non è consentito il trasporto di uomini sui mezzi meccanici oltre al 

manovratore 
  

Ribaltamento durante il Prima dell'inizio del lavoro posizionare l'escavatore in assetto di   
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Mezzo:  - Carro porta cls (11)  

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I. Misure 
legislative 

lavoro sicurezza, con stabilizzatori posteriori ed anteriori allargati al massimo e 
con le prolunghe anteriori sfilate completamente 

 Non superare mai l'inclinazione massima di 20° in avanti o indietro del 
basamento superiore; l'inclinazione destra-sinistra va mantenuta intorno 
allo zero +-5° 

  

 Per operare su pendenze fino a 40° posizionare i ramponi verso valle e 
recuperare il dislivello con la regolazione degli stabilizzatori 

  

 Nei percorsi e nelle aree di manovra si devono approntare i necessari 
rafforzamenti 

  

 Non apportare modifiche agli organi di comando e lavoro, alla protezione 
ROPS 

  

Sorveglianza sanitaria (13) Gli addetti devono essere sottoposti a sorveglianza sanitaria a cura del medico competente; D.Lgs. 
81/08  Art. 168 comma 2 d)  - Allegato XXXIII 

Segnaletica (12) Segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato 
Documenti (11) Un documento attestante l'esecuzione dell'ultimo controllo con esito positivo deve accompagnare 

l'attrezzatura di lavoro ovunque questa sia utilizzata; D.Lgs. 81/08 Art. 71 comma 10 
 
Mezzo:  - Locomotore (14) (15) (16) Rumore: 78 dB 

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I. Misure 
legislative 

   D.Lgs. 17/10 
Ribaltamento dei mezzi La consistenza del terreno ove accedono lavoratori e mezzi deve essere 

adeguata 
  

 Il terreno destinato al transito dei mezzi meccanici non deve presentare 
buche o sporgenze pericolose non segnalate opportunamente 

  

 Non azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata   
 Potenziare l'azione dei freni con blocchi meccanici alle ruote   
Lesioni per contatto con 
elementi pericolosi 

Il tamburo per l'impasto del calcestruzzo non deve presentare elementi 
sporgenti non protetti 

  

 I canali di scarico non devono presentare pericoli di cesoiamento o di 
schiacciamento (bordi arrotondati) 

  

Lesioni per contatto con 
organi in movimento 

Protezione completa delle catene di trasmissione, degli ingranaggi dei 
rulli e anelli di rotolamento 

  

Anomalo funzionamento La pressione di gonfiaggio dei pneumatici deve essere adeguata e 
controllata frequentemente 

  

 Avvertire prontamente il diretto superiore di ogni anomalia riscontrata nel 
funzionamento 

  

Caduta di materiale 
dall'alto 

Le benne per il sollevamento del conglomerato cementizio devono avere 
un dispositivo che impedisca l'accidentale spostamento della leva che 
comanda l'apertura delle valvole di scarico 

  

Investimento di persone, 
mezzi e attrezzature nelle 
movimentazioni 

I mezzi devono avere i posti di manovra che permettano la perfetta 
visibilità di tutta la zona di azione 

 D.Lgs. 81/08 
Allegato V 
Parte II § 
3.1.13 c) 

 Le modalità d'impiego degli apparecchi di trasporto ed i segnali 
prestabiliti per le manovre devono essere richiamati mediante avvisi 
chiaramente visibili 

 D.Lgs. 81/08 
Allegato V 
Parte II § 
3.1.14 

 Delimitare la zona interessata con parapetto o mezzi equivalenti   
 Mantenere distanza di sicurezza dalle zone pericolose (bordo scavi, 

impalcature, attrezzature di lavoro, ecc.) 
  

 I mezzi di cantiere devono utilizzare i percorsi predisposti   
 Le vie di transito del cantiere avranno la larghezza tale da superare la 

sagoma di ingombro del veicolo di almeno 70 cm. per ciascun lato 
  

 Nelle manovre di retromarcia o in spazi ristretti assistere alle operazioni 
con personale a terra 

  

 Tutto il personale deve porre particolare attenzione alle segnalazioni e 
alle vie di transito predisposte 

  

 Segnalare l'operatività del mezzo con il girofaro   
 Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo 

d'uomo in prossimità dei posti di lavoro 
  

Malfunzionamento dei 
dispositivi frenanti o di 

I mezzi di trasporto devono essere dotati di idonei dispositivi di frenatura 
e di segnalazione acustica e luminosa 

 D.Lgs. 81/08 
Allegato V 



Tav. D/E283-FTE – Prime indicazioni e prescrizioni per la stesura dei piani di sicurezza 

 

 
pag. 34 di 175 

 

Mezzo:  - Locomotore (14) (15) (16) Rumore: 78 dB 

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I. Misure 
legislative 

segnalazione 
dell'automezzo 

Parte II § 3.1.5, 
§ 3.1.7 

Cedimento di organi 
meccanici e idraulici  

Dovranno essere verificate da personale specializzato le guide, i bulloni, 
le pulegge, gli attacchi, i condotti e i martinetti degli impianti idraulici 

  

Lesioni ai lavoratori a terra 
(cauta di materiali, lesioni 
alle mani, perforazioni) 

Dovranno essere indossati elmetto, guanti e scarpe di sicurezza con 
suola imperforabile 

Casco di 
protezione 

D.Lgs. 81/08 
Art. 110 

   D.Lgs. 81/08 
Allegato VIII § 
3.1, § 4.1 

  Guanti D.Lgs. 81/08 
Allegato VIII § 
3.6, § 4.5 

  Scarpe di 
sicurezza 

D.Lgs. 81/08 
Allegato VIII § 
3.2, § 4.6 

Adempimenti (16) Collaudo del mezzo 
Documenti (14) Un documento attestante l'esecuzione dell'ultimo controllo con esito positivo deve accompagnare 

l'attrezzatura di lavoro ovunque questa sia utilizzata; D.Lgs. 81/08 Art. 71 comma 10 
(15) Un documento con le verifiche periodiche deve essere tenuto a disposizione dell'autorità di vigilanza 

competente per un periodo di cinque anni dall'ultima registrazione delle verifiche stesse 
 
Mezzo:  - Rullo compressore (17) (18) Rumore: 96 dB 

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I. Misure 
legislative 

   D.Lgs. 17/10 
Rumore (19) (20) (Trasm)    D.Lgs. 81/08 

Art. 189 
 Vedi marchiatura del produttore per macchine prodotte dopo il 92 e la 

valutazione del datore di lavoro 
  

 Informare e formare i lavoratori su rischi  D.Lgs. 81/08 
Art. 195 

 Fare tutto il possibile per assicurare che vengano indossati i D.P.I Otoprotettor
i 

D.Lgs. 81/08 
Art. 193 comma 
1 

Vibrazioni Le attrezzature devono essere conservate in buono stato ed essere 
efficienti 

 D.Lgs. 81/08 
Artt. 71 comma 
4 

Scivolamenti, cadute a 
livello 

 Scarpe di 
sicurezza 

D.Lgs. 81/08 
Allegato VIII § 
3.2, § 4.6 

 Ordine e pulizia sui luoghi di lavoro   
Punture, tagli, abrasioni  Scarpe di 

sicurezza 
D.Lgs. 81/08 
Allegato VIII § 
3.2, § 4.6 

  Guanti D.Lgs. 81/08 
Allegato VIII § 
3.6, § 4.5 

  Indumenti di 
protezione 

D.Lgs. 81/08 
Art. 78 - 
Allegato VIII § 
3.6 

Inalazione di polveri  Maschera 
con filtro 
adatto 

D.Lgs. 81/08 
Allegato VIII § 
3.3, § 4.4 

Ribaltamento Il terreno destinato al transito dei mezzi meccanici non deve presentare 
buche o sporgenze pericolose non segnalate opportunamente 

  

 Nei percorsi e nelle aree di manovra si devono approntare i necessari 
rafforzamenti 

  

 Non apportare modifiche agli organi di comando e lavoro   
Incendio Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare  D.Lgs. 81/08 

Art. 20 comma 
2 c) - Allegato 
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Mezzo:  - Rullo compressore (17) (18) Rumore: 96 dB 

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I. Misure 
legislative 

VI § 1 - 
Allegato IV § 4 

Investimento di persone, 
mezzi e attrezzature nelle 
movimentazioni 

I mezzi devono avere i posti di manovra che permettano la perfetta 
visibilità di tutta la zona di azione 

 D.Lgs. 81/08 
Allegato V 
Parte II § 
3.1.13 c) 

 Nelle manovre di retromarcia o in spazi ristretti assistere alle operazioni 
con personale a terra 

  

 Delimitare la zona interessata con parapetto o mezzi equivalenti   
 Mantenere distanza di sicurezza dalle zone pericolose (bordo scavi, 

impalcature, attrezzature di lavoro, ecc.) 
  

 I mezzi di cantiere devono utilizzare i percorsi predisposti   
 Le vie di transito del cantiere avranno la larghezza tale da superare la 

sagoma di ingombro del veicolo di almeno 70 cm. per ciascun lato 
  

 Tutto il personale deve porre particolare attenzione alle segnalazioni e 
alle vie di transito predisposte 

  

 L'avvisatore acustico, il segnalatore di retromarcia ed il girofaro devono 
essere funzionanti 

  

 Segnalare l'operatività del mezzo con il girofaro   
 I gruppi ottici per le lavorazioni con scarsa illuminazione devono essere 

efficienti 
  

 Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo 
d'uomo in prossimità dei posti di lavoro 

  

Caduta persone dall'alto Non ammettere a bordo della macchina altre persone   
Caduta materiali dall'alto  Casco di 

protezione 
D.Lgs. 81/08 
Art. 110 

   D.Lgs. 81/08 
Allegato VIII § 
3.1, § 4.1 

Sorveglianza sanitaria (20) Gli addetti devono essere sottoposti a sorveglianza sanitaria a cura del medico competente; D.Lgs. 
81/08  Art. 168 comma 2 d)  - Allegato XXXIII 

Segnaletica (19) Segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato 
Documenti (17) Un documento attestante l'esecuzione dell'ultimo controllo con esito positivo deve accompagnare 

l'attrezzatura di lavoro ovunque questa sia utilizzata; D.Lgs. 81/08 Art. 71 comma 10 
(18) Un documento con le verifiche periodiche deve essere tenuto a disposizione dell'autorità di vigilanza 

competente per un periodo di cinque anni dall'ultima registrazione delle verifiche stesse 
 
Mezzo:  - Autoarticolato (21) (22) (23) Rumore: 78 dB 

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I. Misure 
legislative 

   D.Lgs. 17/10 
   Codice e 

Disposizioni di 
Circolazione 
Stradale 

Ribaltamento dei mezzi La consistenza del terreno ove accedono lavoratori e mezzi deve essere 
adeguata 

  

 Il terreno destinato al transito dei mezzi meccanici non deve presentare 
buche o sporgenze pericolose non segnalate opportunamente 

  

Investimento di persone, 
mezzi e attrezzature nelle 
movimentazioni 

I mezzi devono avere i posti di manovra che permettano la perfetta 
visibilità di tutta la zona di azione 

 D.Lgs. 81/08 
Allegato V 
Parte II § 
3.1.13 c) 

 Le modalità d'impiego degli apparecchi di trasporto ed i segnali 
prestabiliti per le manovre devono essere richiamati mediante avvisi 
chiaramente visibili 

 D.Lgs. 81/08 
Allegato V 
Parte II § 
3.1.14 

 Delimitare la zona interessata con parapetto o mezzi equivalenti   
 Mantenere distanza di sicurezza dalle zone pericolose (bordo scavi, 

impalcature, attrezzature di lavoro, ecc.) 
  

 I mezzi di cantiere devono utilizzare i percorsi predisposti   
 Le vie di transito del cantiere avranno la larghezza tale da superare la 

sagoma di ingombro del veicolo di almeno 70 cm. per ciascun lato 
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Mezzo:  - Autoarticolato (21) (22) (23) Rumore: 78 dB 

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I. Misure 
legislative 

 Nelle manovre di retromarcia o in spazi ristretti assistere alle operazioni 
con personale a terra 

  

 Tutto il personale deve porre particolare attenzione alle segnalazioni e 
alle vie di transito predisposte 

  

 Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo 
d'uomo in prossimità dei posti di lavoro 

  

Caduta dall'alto di persone L'accesso degli addetti ai cassoni di carico degli automezzi deve 
avvenire con scale a mano opportunamente legate per assicurarne la 
stabilità oppure trattenute al piede da altra persona 

  

 Non salire sui carichi sul cassone se non si è adeguatamente protetti 
contro la caduta dall'alto (imbracatura collegata a fune tesa, parapetto, 
ecc.) 

  

 Non trasportare persone all'interno del cassone   
Caduta dall'alto dei carichi 
nel carico o scarico 

Il passaggio dei materiali tra le posizioni di lavoro sopraelevate e quelle 
a terra deve avvenire considerando il peso, l'ingombro e il baricentro del 
carico 

  

Lesioni dorso-lombari per 
movimentazione manuale 
dei carichi 

Ridurre il più possibile la movimentazione manuale dei materiali 
utilizzando mezzi meccanici ausiliari per i carichi superiori a 25 kg per gli 
uomini e 15 kg per le donne o di dimensioni ingombranti o di difficile 
presa 

 D.Lgs. 81/08  
Art. 168 - 
Allegato XXXIII 

 Il personale addetto a protratte operazioni di movimentazioni manuali dei 
carichi deve essere frequentemente turnato 

 D.Lgs. 81/08  
Art. 168 comma 
2  - Allegato 
XXXIII § 4 

Investimento per caduta 
del materiale 

Mezzi di trasporto appropriati, per quanto riguarda la sicurezza, alla 
natura, alla forma e al volume dei carichi a cui sono destinati 

 D.Lgs. 81/08 
Allegato VI § 
3.1.1 

 Il materiale depositato sui cassoni non deve superare l'altezza delle 
sponde laterali e comunque deve essere idoneamente fissato per 
impedirne lo spostamento o la caduta in ogni fase di lavoro 

  

Inquinamento ambientale 
per polverosità 

Per trasporto di materiale arido, se necessario, limitare la polverosità 
bagnando il materiale o coprendolo con teloni 

  

Malfunzionamento dei 
dispositivi frenanti o di 
segnalazione 
dell'automezzo 

I mezzi di trasporto devono essere dotati di idonei dispositivi di frenatura 
e di segnalazione acustica e luminosa 

 D.Lgs. 81/08 
Allegato V 
Parte II § 3.1.5, 
§ 3.1.7 

Danneggiamento alla 
viabilità 

Le strade di accesso al cantiere non devono essere sporcate dai mezzi 
di cantiere, e in tal caso bisogna provvedere a pulirle 

  

Incendio Durante i rifornimenti di carburante spegnere i motori e non fumare   
Adempimenti (23) Collaudo dell'automezzo presso la motorizzazione civile (si ricorda che l'automezzo deve essere 

dotato di controtelaio di rinforzo in conformità alla circ. 77 del 23.12.76 del M. del lavoro) 
Documenti (21) Un documento attestante l'esecuzione dell'ultimo controllo con esito positivo deve accompagnare 

l'attrezzatura di lavoro ovunque questa sia utilizzata; D.Lgs. 81/08 Art. 71 comma 10 
(22) Un documento con le verifiche periodiche deve essere tenuto a disposizione dell'autorità di vigilanza 

competente per un periodo di cinque anni dall'ultima registrazione delle verifiche stesse 
 
Mezzo:  - Gru su carro o autocarro (24) (25) (26) (27) (28) (29) Rumore: 86 dB 

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I. Misure 
legislative 

   D.Lgs. 17/10 
   Codice e 

Disposizioni di 
Circolazione 
Stradale 

Ribaltamento del mezzo 
nel movimento 

Il terreno destinato al passaggio degli apparecchi di sollevamento mobili 
non deve presentare buche o sporgenze pericolose non segnalate 
opportunamente 

  

 La consistenza del terreno deve essere atta a consentire l'accesso   
 Determinare la velocità massima degli apparecchi nell'area di cantiere e 

disporre adeguati cartelli 
  

Ribaltamento del mezzo 
nel sollevamento 

Gli stabilizzatori devono essere completamente estesi e bloccati prima 
dell'inizio del lavoro 

  

 Deve essere presente la valvola di blocco per rottura delle tubazioni dei   
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Mezzo:  - Gru su carro o autocarro (24) (25) (26) (27) (28) (29) Rumore: 86 dB 

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I. Misure 
legislative 

martinetti 
 Qualora la superficie di appoggio non garantisca convenienti garanzie 

contro cedimenti, gli stabilizzatori dovranno appoggiare su piastre di 
ripartizione del carico o eventualmente dei ceppi in legno amplificatori 
della superficie di carico 

  

Investimento di cose o 
manufatti nelle 
movimentazioni 

Deve essere sempre possibile la rotazione completa del braccio senza 
pericolo di urto con ostacoli 

  

Investimento persone o 
mezzi durante le operazioni 

L'addetto alla gru deve avere piena visibilità della zona interessata dalle 
movimentazioni; in caso contrario, deve essere assistito da personale 
per le indicazioni sulle manovre 

  

 Mantenere distanza di sicurezza dalle zone pericolose (bordo scavi, 
impalcature, attrezzature di lavoro, ecc.) 

  

 La segnalazione acustica, da azionare in condizioni di pericolo, deve 
essere efficiente 

 D.Lgs. 81/08 
Allegato V 
Parte II § 3.1.7 

 Vietato passare con carichi sospesi sopra persone o mezzi  D.Lgs. 81/08 
Allegato VI § 
3.1.5 

Interferenze per sbraccio 
della gru su area pubblica 

Transennare e precludere al traffico veicolare e pedonale l'area 
interessata 

 D.Lgs. 81/08 
Allegato VI § 
3.1.5 

   Fascicolo 
istruzioni ENPI 
n° 4 

Cedimento strutturale L'apparecchio non deve aver raggiunto il numero massimo di cicli di 
lavoro per il quale è stato progettato 

 CNR 10021 

Cedimento o ribaltamento 
gru 

I dispositivi di sicurezza dell'apparecchio devono essere manutenuti e 
tarati 

 D.Lgs. 81/08 
Art. 71 comma 
1, comma 4 

 L'apparecchio deve essere idoneo alla movimentazione dei carichi che 
si prevede debbano essere sollevati e trasportati nel cantiere 

 D.Lgs. 81/08 
Allegato VI § 
3.1.1 

 Utilizzare la gru nei limiti del diagramma di carico, indicante le portate 
massime in funzione dell'inclinazione e della lunghezza del braccio, 
dell'area di lavoro (frontale, posteriore o laterale), delle condizioni di 
lavoro su pneumatici o stabilizzatori 

  

Caduta del carico Iniziare l'operazione di sollevamento solo su segnalazione da parte 
dell'imbracatore 

  

 Non effettuare tiri obliqui o a traino   
 Le operazioni di sollevamento, trasporto e appoggio devono essere 

effettuate in modo graduale evitando il più possibile le oscillazioni 
  

 I carichi e le attrezzature devono sempre essere posizionati a terra su 
superficie ben livellata assicurandone l'equilibrio contro la caduta e il 
ribaltamento 

  

 Non lasciare carichi sospesi al gancio   
 Il carico da sollevare e le funi necessarie per l'imbracatura devono 

rispettare i coefficienti di sicurezza (quando l'angolo al vertice delle funi 
è superiore a 180° utilizzare il bilanciere) 

  

 Interporre tra le funi o catene e il carico idonei pezzi di legno in 
corrispondenza degli spigoli vivi 

  

 Non sostare sotto i carichi sospesi   
 Delimitare la zona interessata con parapetti o mezzi equivalenti   
 Consentire l'accesso solo al personale interessato dalle lavorazioni   
 Il dispositivo di chiusura all'imbocco del gancio deve essere funzionante  D.Lgs. 81/08 

Art. 71 comma 
1 

 Utilizzo di organi di presa diversi dal gancio solo se prescritti nel 
certificato di conformità dell'apparecchio e sul libretto di uso e 
manutenzione 

 Circ. ISPESL 
del 20/02/85 n. 
2793 

 Impiegare ganci regolamentari con indicazione della portata massima  D.Lgs. 81/08 
Allegato V 
Parte II § 3.1.3 
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Mezzo:  - Gru su carro o autocarro (24) (25) (26) (27) (28) (29) Rumore: 86 dB 

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I. Misure 
legislative 

Ribaltamento o cedimento 
della gru e del carico per 
errata imbracatura o 
segnalazione 

Informazione, istruzione e formazione  D.Lgs. 81/08 
Art. 73 

 Presenza della cartellonistica con istruzioni d'uso per gruisti ed 
imbracatori 

 D.Lgs. 81/08 
Allegato V 
Parte II § 
3.1.14 

Caduta del carico per 
mancanza di F. M 

Il mezzo e il carico devono avere un arresto graduale  D.Lgs. 81/08 
Allegato V 
Parte II § 3.1.6 

Caduta del carico a motore 
non innestato 

La discesa del carico deve avvenire solo a motore innestato  D.Lgs. 81/08 
Allegato V 
Parte II § 3.2.4 

Caduta del carico per 
imbracatura non idonea 

Utilizzare mezzi idonei ad evitare la caduta del carico e il suo 
spostamento (completare con disposizioni specifiche, ad es. utilizzare la 
cesta per i pacchi di laterizi o di piastrelle; imbraco con funi o cinghie in 
almeno due punti per tavole o pannelli, ecc.) 

 D.Lgs. 81/08 
Allegato VI § 
3.1.6 

 Le imbracature in fune composte da fibre devono avere un coefficiente 
di sicurezza >=10; >=6 le funi metalliche; >=5 le catene 

 D.Lgs. 81/08 
Allegato V 
Parte II § 
3.1.11 - 
Allegato VI § 
3.1.2 

Lesioni dorso lombari per i 
lavoratori 

Formazione e definizione di modalità operative specifiche per 
movimentazioni, prima dell'imbracatura e dopo il deposito nella 
postazione di arrivo, per carichi pesanti, ingombranti, difficili da afferrare 
o in equilibrio instabile (30) 

 D.Lgs. 81/08  
Art. 169  - 
Allegato XXXIII 

Caduta di laterizi, pietrame, 
ghiaia e altri materiali 
minuti 

Il sollevamento di laterizi, pietrame, ghiaia ed altri materiali sciolti deve 
essere effettuato esclusivamente a mezzo di benne o cassoni metallici 

 D.Lgs. 81/08 
Allegato VI § 
3.2.8 

Caduta del carico per 
errato comando 

Pulsantiera con indicazione chiara e precisa sui movimenti 
corrispondenti ai comandi, sia in fase di esercizio che di montaggio e 
smontaggio 

 D.Lgs. 81/08 
Allegato V 
Parte II § 
3.1.14 

   Circ. ISPESL 
del 28/01/93 n. 
7 

 Pulsanti di comando incassati o protetti con ghiere per evitare la messa 
in moto accidentale 

 D.Lgs. 81/08 
Allegato V 
Parte II § 
3.1.14 

 Presenza di idonei sistemi di interblocco che impediscano l'azionamento 
contemporaneo di movimenti contrapposti 

 Circ. ENPI del 
11/09/72 n. 30 

   Circ. ISPESL 
del 15/06/94 n. 
78 

 Informazione, istruzione e formazione  D.Lgs. 81/08 
Art. 73 

 L'addetto alla gru deve avere piena visibilità della zona interessata dalle 
movimentazioni; in caso contrario, deve essere assistito da personale 
per le indicazioni sulle manovre 

  

Elettrocuzione Non possono essere eseguiti lavori a distanze da linee elettriche o 
impianti elettrici inferiori a quelle indicate in Tabella 1 dell'Allegato IX del 
D.Lgs. 81/08 

 D.Lgs. 81/08 
Art. 83 

 Negli spostamenti, prima di procedere, abbassare il braccio il più 
possibile tenendo conto degli ostacoli e delle linee elettriche 

  

 Anche se il braccio è distante dalle linee elettriche si dovrà lavorare in 
modo tale che un eventuale ribaltamento del mezzo non possa arrecare 
danno a tali linee 

  

Rumore (31) (30)   D.Lgs. 81/08 
Art. 189 

 Vedi marchiatura del produttore per macchine prodotte dopo il 92 e la   
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Mezzo:  - Gru su carro o autocarro (24) (25) (26) (27) (28) (29) Rumore: 86 dB 

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I. Misure 
legislative 

valutazione del datore di lavoro 
 Informare e formare i lavoratori su rischi  D.Lgs. 81/08 

Art. 195 
 Fare tutto il possibile per assicurare che vengano indossati i D.P.I Otoprotettor

i 
D.Lgs. 81/08 
Art. 193 comma 
1 

Incidenti dovuti a 
comunicazione incorretta o 
assente tra operatore e 
segnalatore 

Le manovre dell'autogru, ovvero dell'operatore devono essere guidate 
dal segnalatore mediante segnali gestuali semplici e comprensibili 

 D.Lgs. 81/08 
Allegato XXIV § 
2.2.2 - Allegato 
XXXII 

Adempimenti (26) Le attrezzature di lavoro messe a disposizione dei lavoratori debbono essere adeguate alle 
prescrizioni supplementari riportate nell'Allegato V Parte II § 2 del D.Lgs. 81/08; D.Lgs. 81/08 
Allegato V Parte II §2 

(27) Verifiche periodiche biennali effettuate dal Presidio Multizonale di Prevenzione o USL 
(28) Collaudo dell'automezzo presso la motorizzazione civile (si ricorda che l'automezzo deve essere 

dotato di controtelaio di rinforzo in conformità alla circ. 77 del 23.12.76 del M. del lavoro) 
(29) Collaudo dell'apparecchio di sollevamento (sup. a 200 kg) presso l'ISPESL (le macchine operatrici 

posatubi denominate side boom non sono soggette) devono essere sottoposte a verifica, una volta 
l'anno, per accertarne lo stato di funzionamento e di conservazione ai fini della sicurezza dei 
lavoratori; D.Lgs. 81/08 Allegato VII 

Sorveglianza sanitaria (30) Gli addetti devono essere sottoposti a sorveglianza sanitaria a cura del medico competente; D.Lgs. 
81/08  Art. 168 comma 2 d)  - Allegato XXXIII 

Segnaletica (31) Segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato 
Documenti (24) Un documento con le verifiche periodiche deve essere tenuto a disposizione dell'autorità di vigilanza 

competente per un periodo di cinque anni dall'ultima registrazione delle verifiche stesse 
(25) Un documento attestante l'esecuzione dell'ultimo controllo con esito positivo deve accompagnare 

l'attrezzatura di lavoro ovunque questa sia utilizzata; D.Lgs. 81/08 Art. 71 comma 10 
 
Mezzo:  - Pala meccanica (32) (33) Rumore: 88 dB 

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I. Misure 
legislative 

   D.Lgs. 17/10 
Rumore (34) (35) (Trasm)    D.Lgs. 81/08 

Art. 189 
 Vedi marchiatura del produttore per macchine prodotte dopo il 92 e la 

valutazione del datore di lavoro 
  

 Informare e formare i lavoratori su rischi  D.Lgs. 81/08 
Art. 195 

 Fare tutto il possibile per assicurare che vengano indossati i D.P.I Otoprotettor
i 

D.Lgs. 81/08 
Art. 193 comma 
1 

Vibrazioni Le attrezzature devono essere conservate in buono stato ed essere 
efficienti 

 D.Lgs. 81/08 
Artt. 71 comma 
4 

Scivolamenti, cadute a 
livello 

Ordine e pulizia sui luoghi di lavoro Scarpe di 
sicurezza 

D.Lgs. 81/08 
Allegato VIII § 
3.2, § 4.6 

Inalazione di polveri, fibre  Maschera 
con filtro 
adatto 

D.Lgs. 81/08 
Allegato VIII § 
3.3, § 4.4 

Contatto con oli minerali e 
derivati 

 Guanti D.Lgs. 81/08 
Allegato VIII § 
3.6, § 4.5 

Ribaltamento (Trasm)  Il terreno destinato al transito dei mezzi meccanici non deve presentare 
buche o sporgenze pericolose non segnalate opportunamente 

  

 Nei percorsi e nelle aree di manovra si devono approntare i necessari 
rafforzamenti 

  

 Effettuare i depositi in maniera stabile   
 Non apportare modifiche agli organi di comando e lavoro   
 Durante gli spostamenti abbassare il braccio   
 Curare l'orizzontalità e la stabilità della macchina   
Incendio Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare  D.Lgs. 81/08 

Art. 20 comma 
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Mezzo:  - Pala meccanica (32) (33) Rumore: 88 dB 

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I. Misure 
legislative 

2 c) - Allegato 
VI § 1 - 
Allegato IV § 4 

Contatto con linee 
elettriche aeree 

Non possono essere eseguiti lavori in prossimità di linee elettriche o di 
impianti elettrici con parti attive non protette 

 D.Lgs. 81/08 
Art. 83 

Investimento di persone, 
mezzi e attrezzature nelle 
movimentazioni (Trasm)  

I mezzi devono avere i posti di manovra che permettano la perfetta 
visibilità di tutta la zona di azione 

 D.Lgs. 81/08 
Allegato V 
Parte II § 
3.1.13 c) 

 Lasciare la macchina in maniera che sia impossibile ad una persona non 
autorizzata rimetterla in marcia 

 D.Lgs. 81/08 
Allegato V 
Parte II § 
3.1.14 

 Nelle manovre di retromarcia o in spazi ristretti assistere alle operazioni 
con personale a terra 

  

 Delimitare la zona interessata con parapetto o mezzi equivalenti   
 Mantenere distanza di sicurezza dalle zone pericolose (bordo scavi, 

impalcature, attrezzature di lavoro, ecc.) 
  

 I mezzi di cantiere devono utilizzare i percorsi predisposti   
 Le vie di transito del cantiere avranno la larghezza tale da superare la 

sagoma di ingombro del veicolo di almeno 70 cm. per ciascun lato 
  

 Eseguire lo scarico in posizione stabile tenendo a distanza di sicurezza il 
personale addetto ai lavori 

  

 Tutto il personale deve porre particolare attenzione alle segnalazioni e 
alle vie di transito predisposte 

  

 L'avvisatore acustico, il segnalatore di retromarcia ed il girofaro devono 
essere funzionanti 

  

 Segnalare l'operatività del mezzo con il girofaro   
 I gruppi ottici per le lavorazioni con scarsa illuminazione devono essere 

efficienti 
  

 Non lasciare la macchina in moto senza sorveglianza   
 Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo 

d'uomo in prossimità dei posti di lavoro 
  

Caduta di persona dall'alto 
(Trasm)  

Non trasportare persone nella benna delle pale meccaniche e macchine 
similari 

  

 Non è consentito il trasporto di uomini sui mezzi meccanici oltre al 
manovratore 

  

Schiacciamento del 
manovratore per 
ribaltamento della pala 
(Trasm)  

La macchina sarà dotata di riparo del posto di guida della necessaria 
robustezza 

  

Sorveglianza sanitaria (35) Gli addetti devono essere sottoposti a sorveglianza sanitaria a cura del medico competente; D.Lgs. 
81/08  Art. 168 comma 2 d)  - Allegato XXXIII 

Segnaletica (34) Segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato 
Documenti (32) Un documento attestante l'esecuzione dell'ultimo controllo con esito positivo deve accompagnare 

l'attrezzatura di lavoro ovunque questa sia utilizzata; D.Lgs. 81/08 Art. 71 comma 10 
(33) Un documento con le verifiche periodiche deve essere tenuto a disposizione dell'autorità di vigilanza 

competente per un periodo di cinque anni dall'ultima registrazione delle verifiche stesse 
 
Mezzo:  - vaicar (36) (37) (38) (39) (40)  

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I. Misure 
legislative 

   D.Lgs. 17/10 
Cesoiamento Il personale al lavoro sulla passerella deve essere dotato di imbracatura 

di sicurezza con dissipatore di energia vincolato a parti stabili 
Imbracatura 
di sicurezza 

D.Lgs. 81/08 
Art. 115 

Ribaltamento del mezzo 
(Trasm)  

Posizionare il carro su terreno solido controllando l'orizzontalità della 
macchina 

  

 Bloccare il carro ricorrendo a cunei sotto le ruote   
 Durante la salita e discesa dall'autoarticolato, accompagnare 

l'attrezzatura con l'argano idraulico in dotazione al mezzo per evitare il 
ribaltamento della passerella e il collasso dei perni di sostegno delle 
ruote 

  

Elettrocuzione (Trasm)  Non possono essere eseguiti lavori a distanze da linee elettriche o  D.Lgs. 81/08 
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Mezzo:  - vaicar (36) (37) (38) (39) (40)  

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I. Misure 
legislative 

impianti elettrici inferiori a quelle indicate in Tabella 1 dell'Allegato IX del 
D.Lgs. 81/08 

Art. 83 

 Grado di protezione delle apparecchiature elettriche impiegate non 
inferiore ad IP55 

  

 Collegare la passerella alla messa a terra di cantiere; Se necessario, 
realizzare l'impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (41) 

  

Caduta di materiali dall'alto 
(Trasm)  

Spostare il braccio in modo uniforme evitando manovre brusche ed 
oscillazioni 

  

 Nel raggio di azione del braccio non debbono esserci ostacoli di alcun 
genere 

  

Cedimento strutturale e/o 
meccanico 

Lo stato delle saldature, delle bullonature e dei perni deve essere 
ottimale. Non devono esserci parti logore o danneggiate 

  

 L'impianto oleodinamico e la valvola di massima pressione dell'impianto 
di articolazione del braccio devono essere efficienti 

  

 Proteggere la fune di trattenuta con paraspigoli nel passaggio su spigoli 
taglienti 

  

Investimento di persone 
durante la manovra 
(Trasm)  

Allontanare il personale non autorizzato durante il montaggio, lo 
smontaggio e l'uso 

  

 Segnalare spostamenti e manovre del braccio con avvisatore acustico   
Lesioni dorso-lombari per 
movimentazione manuale 
dei carichi 

Ridurre il più possibile la movimentazione manuale dei materiali 
utilizzando mezzi meccanici ausiliari per i carichi superiori a 25 kg per gli 
uomini e 15 kg per le donne o di dimensioni ingombranti o di difficile 
presa 

 D.Lgs. 81/08  
Art. 168 - 
Allegato XXXIII 

 Il personale addetto a protratte operazioni di movimentazioni manuali dei 
carichi deve essere frequentemente turnato 

 D.Lgs. 81/08  
Art. 168 comma 
2  - Allegato 
XXXIII § 4 

Tagli, abrasioni e 
contusioni alle mani 

 Guanti D.Lgs. 81/08 
Allegato VIII § 
3.6, § 4.5 

 Non compiere operazioni di manutenzione su organi in movimento   
 Eseguire manutenzione e revisione a motore spento   
 Mantenere i comandi puliti da grasso e olio   
Adempimenti (38) Le attrezzature di lavoro messe a disposizione dei lavoratori debbono essere adeguate alle 

prescrizioni supplementari riportate nell'Allegato V Parte II § 2 del D.Lgs. 81/08; D.Lgs. 81/08 
Allegato V Parte II §2 

(39) Verifiche periodiche biennali effettuate dal Presidio Multizonale di Prevenzione o USL 
(40) Collaudo dell'apparecchio di sollevamento (sup. a 200 kg) presso l'INAIL devono essere sottoposte a 

verifica, una volta l'anno, per accertarne lo stato di funzionamento e di conservazione ai fini della 
sicurezza dei lavoratori; D.Lgs. 81/08 Allegato VII 

(41) Denuncia degli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche all'INAIL; D.M. n. 
12/09/59 Art. 1 

Documenti (36) Un documento attestante l'esecuzione dell'ultimo controllo con esito positivo deve accompagnare 
l'attrezzatura di lavoro ovunque questa sia utilizzata; D.Lgs. 81/08 Art. 71 comma 10 

(37) Un documento con le verifiche periodiche deve essere tenuto a disposizione dell'autorità di vigilanza 
competente per un periodo di cinque anni dall'ultima registrazione delle verifiche stesse 

 
Mezzo:  - Ragno (42) (43)  

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I. Misure 
legislative 

   D.Lgs. 17/10 
Rumore (44) (45) (Trasm)    D.Lgs. 81/08 

Art. 189 
 Vedi marchiatura del produttore per macchine prodotte dopo il 92 e la 

valutazione del datore di lavoro 
  

 Informare e formare i lavoratori su rischi  D.Lgs. 81/08 
Art. 195 

 Fare tutto il possibile per assicurare che vengano indossati i D.P.I Otoprotettor
i 

D.Lgs. 81/08 
Art. 193 comma 
1 

Vibrazioni Le attrezzature devono essere conservate in buono stato ed essere 
efficienti 

 D.Lgs. 81/08 
Artt. 71 comma 
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Mezzo:  - Ragno (42) (43)  

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I. Misure 
legislative 

4 
Inalazione dei gas di 
scarico 

Non utilizzare la macchina in ambienti chiusi e poco ventilati  D.Lgs. 81/08 
Allegato IV § 
1.9 

Inalazione di polveri, fibre  Maschera 
con filtro 
adatto 

D.Lgs. 81/08 
Allegato VIII § 
3.3, § 4.4 

Incendio Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare  D.Lgs. 81/08 
Art. 20 comma 
2 c) - Allegato 
VI § 1 - 
Allegato IV § 4 

Contatto con linee 
elettriche aeree 

Non possono essere eseguiti lavori in prossimità di linee elettriche o di 
impianti elettrici con parti attive non protette 

 D.Lgs. 81/08 
Art. 83 

Caduta di addetti dall'alto 
(Trasm)  

Manovrare la macchina solo dopo aver allacciato le cinture di sicurezza   

 Usare gli appositi gradini ed appigli per salita e discesa, mantenendoli 
puliti dal fango 

  

Caduta di persone dall'alto 
(Trasm)  

Non trasportare persone nella benna   

 Non è consentito il trasporto di uomini sui mezzi meccanici oltre al 
manovratore 

  

Investimento di non addetti 
(Trasm)  

Tutti gli elementi mobili all'interno della cabina dovranno essere 
adeguatamente fissati 

  

 Non avviare il motore o azionare comandi da terra   
 Mantenere puliti i vetri della cabina   
 Non scendere dall'escavatore con il motore in moto o le chiavi inserite   
 Prima di scendere, appoggiare il basamento e il braccio a terra   
Utilizzo da parte di 
personale non esperto 

Non lasciare la macchina incustodita con il motore acceso, con la chiave 
di accensione nel pannello di comando o nelle immediate vicinanze. 
Togliere la chiave e depositarla in un luogo sicuro 

  

Ribaltamento durante il 
lavoro 

Prima dell'inizio del lavoro posizionare l'escavatore in assetto di 
sicurezza, con stabilizzatori posteriori ed anteriori allargati al massimo e 
con le prolunghe anteriori sfilate completamente 

  

 Non superare mai l'inclinazione massima di 20° in avanti o indietro del 
basamento superiore; l'inclinazione destra-sinistra va mantenuta intorno 
allo zero +-5° 

  

 Per operare su pendenze fino a 40° posizionare i ramponi verso valle e 
recuperare il dislivello con la regolazione degli stabilizzatori 

  

 Nei percorsi e nelle aree di manovra si devono approntare i necessari 
rafforzamenti 

  

 Non apportare modifiche agli organi di comando e lavoro, alla protezione 
ROPS 

  

Ribaltamento nelle 
operazioni di carico su 
autocarro e di scarico 
(Trasm)  

All'avvicinamento dell'autocarro, allargare gli stabilizzatori anteriori, 
chiudere i posteriori; poggiare la benna sul pianale e sollevare la 
macchina per mezzo delle leve; in contemporanea allo sblocco dei freni 
del camion, chiudere il braccio telescopico, per poggiare le ruote 
anteriori sul pianale; ruotare il basamento superiore di 180° e, 
poggiando la benna a terra fra i due stabilizzatori, sollevare l'escavatore 
e spingersi indietro. Posizionato correttamente l'escavatore e raccolto il 
braccio, spegnere il motore e togliere la chiave. Chiudere le sponde del 
camion 

  

Caduta dall'alto del mezzo 
nei sollevamenti 

Impiegare i ganci appositi, non i ganci e le boccole della cabina, per il 
collegamento delle funi di sollevamento 

  

Investimento di non addetti 
nel traino, anche per 
ribaltamento del mezzo 
(Trasm)  

Il mezzo può essere trainato solo in cantiere   

 Non superare la velocità di 20 km/h   
 Il basamento inferiore deve distare dal suolo almeno 20-30 cm   
Sorveglianza sanitaria (45) Gli addetti devono essere sottoposti a sorveglianza sanitaria a cura del medico competente; D.Lgs. 

81/08  Art. 168 comma 2 d)  - Allegato XXXIII 
Segnaletica (44) Segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato 
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Mezzo:  - Ragno (42) (43)  

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I. Misure 
legislative 

Documenti (42) Un documento attestante l'esecuzione dell'ultimo controllo con esito positivo deve accompagnare 
l'attrezzatura di lavoro ovunque questa sia utilizzata; D.Lgs. 81/08 Art. 71 comma 10 

(43) Un documento con le verifiche periodiche deve essere tenuto a disposizione dell'autorità di vigilanza 
competente per un periodo di cinque anni dall'ultima registrazione delle verifiche stesse 

 
Mezzo:  - Autogru (46) (47) (48) (49) (50) (51) (52)  

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I. Misure 
legislative 

   D.Lgs. 17/10 
Caduta del carico Le operazioni di sollevamento, trasporto e appoggio devono essere 

effettuate in modo graduale evitando il più possibile le oscillazioni 
  

 I carichi e le attrezzature devono sempre essere posizionati a terra su 
superficie ben livellata assicurandone l'equilibrio contro la caduta e il 
ribaltamento 

  

 Non lasciare carichi sospesi al gancio   
 Il carico da sollevare e le funi necessarie per l'imbracatura devono 

rispettare i coefficienti di sicurezza (quando l'angolo al vertice delle funi 
è superiore a 180° utilizzare il bilanciere) 

  

 Interporre tra le funi o catene e il carico idonei pezzi di legno in 
corrispondenza degli spigoli vivi 

  

 Non sostare sotto i carichi sospesi   
 Delimitare la zona interessata con parapetti o mezzi equivalenti   
 Consentire l'accesso solo al personale interessato dalle lavorazioni   
 Il dispositivo di chiusura all'imbocco del gancio deve essere funzionante  D.Lgs. 81/08 

Art. 71 comma 
1 

 Utilizzo di organi di presa diversi dal gancio solo se prescritti nel 
certificato di conformità dell'apparecchio e sul libretto di uso e 
manutenzione 

 Circ. ISPESL 
del 20/02/85 n. 
2793 

 Impiegare ganci regolamentari con indicazione della portata massima  D.Lgs. 81/08 
Allegato V 
Parte II § 3.1.3 

Ribaltamento o cedimento 
della gru e del carico per 
errata imbracatura o 
segnalazione 

Informazione, istruzione e formazione  D.Lgs. 81/08 
Art. 73 

 Presenza della cartellonistica con istruzioni d'uso per gruisti ed 
imbracatori 

 D.Lgs. 81/08 
Allegato V 
Parte II § 
3.1.14 

Caduta del carico per 
mancanza di F. M 

Il mezzo e il carico devono avere un arresto graduale  D.Lgs. 81/08 
Allegato V 
Parte II § 3.1.6 

Caduta del carico a motore 
non innestato 

La discesa del carico deve avvenire solo a motore innestato  D.Lgs. 81/08 
Allegato V 
Parte II § 3.2.4 

Investimento di persone, 
mezzi e attrezzature nelle 
movimentazioni 

I mezzi devono avere i posti di manovra che permettano la perfetta 
visibilità di tutta la zona di azione 

 D.Lgs. 81/08 
Allegato V 
Parte II § 
3.1.13 c) 

 Le modalità d'impiego degli apparecchi di trasporto ed i segnali 
prestabiliti per le manovre devono essere richiamati mediante avvisi 
chiaramente visibili 

 D.Lgs. 81/08 
Allegato V 
Parte II § 
3.1.14 

 Delimitare la zona interessata con parapetto o mezzi equivalenti   
 Mantenere distanza di sicurezza dalle zone pericolose (bordo scavi, 

impalcature, attrezzature di lavoro, ecc.) 
  

 I mezzi di cantiere devono utilizzare i percorsi predisposti   
 Le vie di transito del cantiere avranno la larghezza tale da superare la 

sagoma di ingombro del veicolo di almeno 70 cm. per ciascun lato 
  

 Nelle manovre di retromarcia o in spazi ristretti assistere alle operazioni 
con personale a terra 

  

 Tutto il personale deve porre particolare attenzione alle segnalazioni e   
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Mezzo:  - Autogru (46) (47) (48) (49) (50) (51) (52)  

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I. Misure 
legislative 

alle vie di transito predisposte 
 Segnalare l'operatività del mezzo con il girofaro   
 Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo 

d'uomo in prossimità dei posti di lavoro 
  

Caduta del carico per 
imbracatura non idonea 

Utilizzare mezzi idonei ad evitare la caduta del carico e il suo 
spostamento (completare con disposizioni specifiche, ad es. utilizzare la 
cesta per i pacchi di laterizi o di piastrelle; imbraco con funi o cinghie in 
almeno due punti per tavole o pannelli, ecc.) 

 D.Lgs. 81/08 
Allegato VI § 
3.1.6 

 Le imbracature in fune composte da fibre devono avere un coefficiente 
di sicurezza >=10; >=6 le funi metalliche; >=5 le catene 

 D.Lgs. 81/08 
Allegato V 
Parte II § 
3.1.11 - 
Allegato VI § 
3.1.2 

Lesioni dorso lombari per i 
lavoratori 

Formazione e definizione di modalità operative specifiche per 
movimentazioni, prima dell'imbracatura e dopo il deposito nella 
postazione di arrivo, per carichi pesanti, ingombranti, difficili da afferrare 
o in equilibrio instabile (53) 

 D.Lgs. 81/08  
Art. 169  - 
Allegato XXXIII 

Caduta di laterizi, pietrame, 
ghiaia e altri materiali 
minuti 

Il sollevamento di laterizi, pietrame, ghiaia ed altri materiali sciolti deve 
essere effettuato esclusivamente a mezzo di benne o cassoni metallici 

 D.Lgs. 81/08 
Allegato VI § 
3.2.8 

Caduta del carico per 
errato comando 

Pulsantiera con indicazione chiara e precisa sui movimenti 
corrispondenti ai comandi, sia in fase di esercizio che di montaggio e 
smontaggio 

 D.Lgs. 81/08 
Allegato V 
Parte II § 
3.1.14 

   Circ. ISPESL 
del 28/01/93 n. 
7 

 Pulsanti di comando incassati o protetti con ghiere per evitare la messa 
in moto accidentale 

 D.Lgs. 81/08 
Allegato V 
Parte II § 
3.1.14 

 Presenza di idonei sistemi di interblocco che impediscano l'azionamento 
contemporaneo di movimenti contrapposti 

 Circ. ENPI del 
11/09/72 n. 30 

   Circ. ISPESL 
del 15/06/94 n. 
78 

 Informazione, istruzione e formazione  D.Lgs. 81/08 
Art. 73 

 L'addetto alla gru deve avere piena visibilità della zona interessata dalle 
movimentazioni; in caso contrario, deve essere assistito da personale 
per le indicazioni sulle manovre 

  

Caduta dall'alto degli 
addetti 

Deve essere presente gabbia di protezione sulla scala a pioli di accesso 
alla cabina di comando e/o alle parti sopraelevate della gru per 
manutenzione oppure fune tesa con cursore per allaccio di imbracatura 
di sicurezza 

 D.Lgs. 81/08 
Allegato V 
Parte II § 
3.1.13 

 Per accedere alla punta braccio per riparazioni o manutenzioni, dotare i 
lavoratori di cinture di sicurezza a doppio attacco con moschettone 

 D.Lgs. 81/08 
Allegato VI § 
2.11 

   Nota ENPI I-5 
del 05/02/75 

Ribaltamento dell'autogru 
per errato 
dimensionamento del piatto 
dello stabilizzatore 

La resistenza del terreno di appoggio deve essere adeguata ai carichi 
agenti (valori indicativi): 
TIPO DI TERRENO   RESISTENZA (N/cmq) 
Terreno di riporto non compattato  0,10 
Terreni compatti    4,00 
Argilla o sabbia    1,20 
Ghiaia     4,70 
Pietrisco o tufo    7,10 
Rocce compatte    15,00 

 ENPI fascicolo 
4 

Elettrocuzione Non possono essere eseguiti lavori a distanze da linee elettriche o 
impianti elettrici inferiori a quelle indicate in Tabella 1 dell'Allegato IX del 
D.Lgs. 81/08 

 D.Lgs. 81/08 
Art. 83 
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Mezzo:  - Autogru (46) (47) (48) (49) (50) (51) (52)  

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I. Misure 
legislative 

 Negli spostamenti, prima di procedere, abbassare il braccio il più 
possibile tenendo conto degli ostacoli e delle linee elettriche 

  

 Anche se il braccio è distante oltre 5 m dalle linee elettriche si dovrà 
lavorare in modo tale che un eventuale ribaltamento del mezzo non 
possa arrecare danno a tali linee 

  

Caduta di persone 
sollevate 

E' consentito il sollevamento ed il trasporto di persone solo se il mezzo 
di sollevamento è provvisto di efficaci dispositivi di sicurezza o, qualora 
questi non siano applicabili, previa adozione di idonee misure 
precauzionali. I cestelli semplicemente sospesi al gancio della gru sono 
irregolari 

 D.Lgs. 81/08 
Allegato VI § 
3.1.4 

Interferenze operative fra 
più gru 

Se nell'area di lavoro sono presenti altri apparecchi di sollevamento 
stabilire norme procedurali di utilizzo stabilendo la precedenza 
operativa; I manovratori devono comunque essere avvisati mediante 
lettera scritta 

  

Rumore (54) (55)   D.Lgs. 81/08 
Art. 189 

 Vedi marchiatura del produttore per macchine prodotte dopo il 92 e la 
valutazione del datore di lavoro 

  

 Informare e formare i lavoratori su rischi  D.Lgs. 81/08 
Art. 195 

 Fare tutto il possibile per assicurare che vengano indossati i D.P.I Otoprotettor
i 

D.Lgs. 81/08 
Art. 193 comma 
1 

Incidenti dovuti a 
comunicazione incorretta o 
assente tra operatore e 
segnalatore 

Le manovre dell'autogru, ovvero dell'operatore devono essere guidate 
dal segnalatore mediante segnali gestuali semplici e comprensibili 

 D.Lgs. 81/08 
Allegato XXIV § 
2.2.2 - Allegato 
XXXII 

Adempimenti (48) Le attrezzature di lavoro messe a disposizione dei lavoratori debbono essere adeguate alle 
prescrizioni supplementari riportate nell'Allegato V Parte II § 2 del D.Lgs. 81/08; D.Lgs. 81/08 
Allegato V Parte II §2 

(49) Verifiche periodiche biennali effettuate dal Presidio Multizonale di Prevenzione o USL 
(50) Verifiche trimestrali funi 
(51) Collaudo dell'automezzo presso la motorizzazione civile (si ricorda che l'automezzo deve essere 

dotato di controtelaio di rinforzo in conformità alla circ. 77 del 23.12.76 del M. del lavoro) 
(52) Collaudo dell'apparecchio di sollevamento (sup. a 200 kg) presso l'ISPESL (le macchine operatrici 

posatubi denominate side boom non sono soggette) devono essere sottoposte a verifica, una volta 
l'anno, per accertarne lo stato di funzionamento e di conservazione ai fini della sicurezza dei 
lavoratori; D.Lgs. 81/08 Allegato VII 

Sorveglianza sanitaria (53) Nomina del medico competente e visite con periodicità a sua discrezione 
(55) Gli addetti devono essere sottoposti a sorveglianza sanitaria a cura del medico competente; D.Lgs. 

81/08  Art. 168 comma 2 d)  - Allegato XXXIII 
Segnaletica (54) Segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato 
Documenti (46) Un documento attestante l'esecuzione dell'ultimo controllo con esito positivo deve accompagnare 

l'attrezzatura di lavoro ovunque questa sia utilizzata; D.Lgs. 81/08 Art. 71 comma 10 
(47) Un documento con le verifiche periodiche deve essere tenuto a disposizione dell'autorità di vigilanza 

competente per un periodo di cinque anni dall'ultima registrazione delle verifiche stesse 
 
Mezzo:  - Autocarro con cassone ribaltabile (56) (57) (58) Rumore: 78 dB 

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I. Misure 
legislative 

   D.Lgs. 17/10 
   Codice e 

Disposizioni di 
Circolazione 
Stradale 

Ribaltamento dei mezzi 
(Trasm)  

La consistenza del terreno ove accedono lavoratori e mezzi deve essere 
adeguata 

  

 Il terreno destinato al transito dei mezzi meccanici non deve presentare 
buche o sporgenze pericolose non segnalate opportunamente 

  

 Non azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata   
 Potenziare l'azione dei freni con blocchi meccanici alle ruote   
Investimento di persone, 
mezzi e attrezzature nelle 

I mezzi devono avere i posti di manovra che permettano la perfetta 
visibilità di tutta la zona di azione 

 D.Lgs. 81/08 
Allegato V 
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Mezzo:  - Autocarro con cassone ribaltabile (56) (57) (58) Rumore: 78 dB 

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I. Misure 
legislative 

movimentazioni (Trasm)  Parte II § 
3.1.13 c) 

 Le modalità d'impiego degli apparecchi di trasporto ed i segnali 
prestabiliti per le manovre devono essere richiamati mediante avvisi 
chiaramente visibili 

 D.Lgs. 81/08 
Allegato V 
Parte II § 
3.1.14 

 Delimitare la zona interessata con parapetto o mezzi equivalenti   
 Mantenere distanza di sicurezza dalle zone pericolose (bordo scavi, 

impalcature, attrezzature di lavoro, ecc.) 
  

 I mezzi di cantiere devono utilizzare i percorsi predisposti   
 Le vie di transito del cantiere avranno la larghezza tale da superare la 

sagoma di ingombro del veicolo di almeno 70 cm. per ciascun lato 
  

 Nelle manovre di retromarcia o in spazi ristretti assistere alle operazioni 
con personale a terra 

  

 Tutto il personale deve porre particolare attenzione alle segnalazioni e 
alle vie di transito predisposte 

  

 Segnalare l'operatività del mezzo con il girofaro   
 Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo 

d'uomo in prossimità dei posti di lavoro 
  

Schiacciamento delle 
persone per guasto al 
pistone idraulico del 
cassone 

Gli addetti a terra devono mantenersi a debita distanza dall'autocarro in 
fase di scarico 

  

 Quando il cassone deve restare sollevato a lungo sarà opportunamente 
puntellato 

  

Caduta dall'alto di persone 
(Trasm)  

L'accesso degli addetti ai cassoni di carico degli automezzi deve 
avvenire con scale a mano opportunamente legate per assicurarne la 
stabilità oppure trattenute al piede da altra persona 

  

 Non salire sui carichi sul cassone se non si è adeguatamente protetti 
contro la caduta dall'alto (imbracatura collegata a fune tesa, parapetto, 
ecc.) 

  

 Non trasportare persone all'interno del cassone   
Caduta dall'alto dei carichi 
nel carico o scarico 

Il passaggio dei materiali tra le posizioni di lavoro sopraelevate e quelle 
a terra deve avvenire considerando il peso, l'ingombro e il baricentro del 
carico 

  

Lesioni dorso-lombari per 
movimentazione manuale 
dei carichi 

Ridurre il più possibile la movimentazione manuale dei materiali 
utilizzando mezzi meccanici ausiliari per i carichi superiori a 25 kg per gli 
uomini e 15 kg per le donne o di dimensioni ingombranti o di difficile 
presa 

 D.Lgs. 81/08  
Art. 168 - 
Allegato XXXIII 

 Il personale addetto a protratte operazioni di movimentazioni manuali dei 
carichi deve essere frequentemente turnato 

 D.Lgs. 81/08  
Art. 168 comma 
2  - Allegato 
XXXIII § 4 

Investimento per caduta 
del materiale 

Mezzi di trasporto appropriati, per quanto riguarda la sicurezza, alla 
natura, alla forma e al volume dei carichi a cui sono destinati 

 D.Lgs. 81/08 
Allegato VI § 
3.1.1 

 Il materiale depositato sui cassoni non deve superare l'altezza delle 
sponde laterali e comunque deve essere idoneamente fissato per 
impedirne lo spostamento o la caduta in ogni fase di lavoro 

  

Inquinamento ambientale 
per polverosità 

Per trasporto di materiale arido, se necessario, limitare la polverosità 
bagnando il materiale o coprendolo con teloni 

  

Malfunzionamento dei 
dispositivi frenanti o di 
segnalazione 
dell'automezzo 

I mezzi di trasporto devono essere dotati di idonei dispositivi di frenatura 
e di segnalazione acustica e luminosa 

 D.Lgs. 81/08 
Allegato V 
Parte II § 3.1.5, 
§ 3.1.7 

Danneggiamento alla 
viabilità 

Le strade di accesso al cantiere non devono essere sporcate dai mezzi 
di cantiere, e in tal caso bisogna provvedere a pulirle 

  

Incendio Durante i rifornimenti di carburante spegnere i motori e non fumare   
Adempimenti (58) Collaudo dell'automezzo presso la motorizzazione civile (si ricorda che l'automezzo deve essere 

dotato di controtelaio di rinforzo in conformità alla circ. 77 del 23.12.76 del M. del lavoro) 
Documenti (56) Un documento attestante l'esecuzione dell'ultimo controllo con esito positivo deve accompagnare 

l'attrezzatura di lavoro ovunque questa sia utilizzata; D.Lgs. 81/08 Art. 71 comma 10 
(57) Un documento con le verifiche periodiche deve essere tenuto a disposizione dell'autorità di vigilanza 
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Mezzo:  - Autocarro con cassone ribaltabile (56) (57) (58) Rumore: 78 dB 

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I. Misure 
legislative 

competente per un periodo di cinque anni dall'ultima registrazione delle verifiche stesse 
 
Mezzo:  - Vaiacar (59) (60)  

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I. Misure 
legislative 

   D.Lgs. 17/10 
Rumore (61) (62) (Trasm)    D.Lgs. 81/08 

Art. 189 
 Vedi marchiatura del produttore per macchine prodotte dopo il 92 e la 

valutazione del datore di lavoro 
  

 Informare e formare i lavoratori su rischi  D.Lgs. 81/08 
Art. 195 

 Fare tutto il possibile per assicurare che vengano indossati i D.P.I Otoprotettor
i 

D.Lgs. 81/08 
Art. 193 comma 
1 

Vibrazioni (Trasm)  Le attrezzature devono essere conservate in buono stato ed essere 
efficienti 

 D.Lgs. 81/08 
Artt. 71 comma 
4 

Inalazione dei gas di 
scarico (Trasm)  

Non utilizzare la macchina in ambienti chiusi e poco ventilati  D.Lgs. 81/08 
Allegato IV § 
1.9 

Cesoiamento, stritolamento 
(Trasm)  

Integrità delle tubazioni flessibili ed efficienza delle loro connessioni   

 Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al 
reimpiego della macchina a motore spento 

  

Contatto con linee 
elettriche aeree (Trasm)  

Non possono essere eseguiti lavori in prossimità di linee elettriche o di 
impianti elettrici con parti attive non protette 

 D.Lgs. 81/08 
Art. 83 

Caduta di addetti dall'alto Manovrare la macchina solo dopo aver allacciato le cinture di sicurezza   
 Usare gli appositi gradini ed appigli per salita e discesa, mantenendoli 

puliti dal fango 
  

Caduta di persone dall'alto Non trasportare persone nella benna   
 Non è consentito il trasporto di uomini sui mezzi meccanici oltre al 

manovratore 
  

Investimento di non addetti 
(Trasm)  

Tutti gli elementi mobili all'interno della cabina dovranno essere 
adeguatamente fissati 

  

 Non avviare il motore o azionare comandi da terra   
 Mantenere puliti i vetri della cabina   
 Non scendere dall'escavatore con il motore in moto o le chiavi inserite   
 Prima di scendere, appoggiare il basamento e il braccio a terra   
Utilizzo da parte di 
personale non esperto 
(Trasm)  

Non lasciare la macchina incustodita con il motore acceso, con la chiave 
di accensione nel pannello di comando o nelle immediate vicinanze. 
Togliere la chiave e depositarla in un luogo sicuro 

  

Ribaltamento durante il 
lavoro (Trasm)  

Prima dell'inizio del lavoro posizionare l'escavatore in assetto di 
sicurezza, con stabilizzatori posteriori ed anteriori allargati al massimo e 
con le prolunghe anteriori sfilate completamente 

  

 Non superare mai l'inclinazione massima di 20° in avanti o indietro del 
basamento superiore; l'inclinazione destra-sinistra va mantenuta intorno 
allo zero +-5° 

  

 Per operare su pendenze fino a 40° posizionare i ramponi verso valle e 
recuperare il dislivello con la regolazione degli stabilizzatori 

  

 Nei percorsi e nelle aree di manovra si devono approntare i necessari 
rafforzamenti 

  

 Non apportare modifiche agli organi di comando e lavoro, alla protezione 
ROPS 

  

Ribaltamento nelle 
operazioni di carico e di 
scarico 

All'avvicinamento dell'autocarro, allargare gli stabilizzatori anteriori, 
chiudere i posteriori; poggiare la benna sul pianale e sollevare la 
macchina per mezzo delle leve; in contemporanea allo sblocco dei freni 
del camion, chiudere il braccio telescopico, per poggiare le ruote 
anteriori sul pianale; ruotare il basamento superiore di 180° e, 
poggiando la benna a terra fra i due stabilizzatori, sollevare l'escavatore 
e spingersi indietro. Posizionato correttamente l'escavatore e raccolto il 
braccio, spegnere il motore e togliere la chiave. Chiudere le sponde del 
camion 
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Mezzo:  - Vaiacar (59) (60)  

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I. Misure 
legislative 

Investimento di non addetti 
nel traino, anche per 
ribaltamento del mezzo 

Il mezzo può essere trainato solo in cantiere   

 Non superare la velocità di 20 km/h   
 Il basamento inferiore deve distare dal suolo almeno 20-30 cm   
Sorveglianza sanitaria (62) Gli addetti devono essere sottoposti a sorveglianza sanitaria a cura del medico competente; D.Lgs. 

81/08  Art. 168 comma 2 d)  - Allegato XXXIII 
Segnaletica (61) Segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato 
Documenti (59) Un documento attestante l'esecuzione dell'ultimo controllo con esito positivo deve accompagnare 

l'attrezzatura di lavoro ovunque questa sia utilizzata; D.Lgs. 81/08 Art. 71 comma 10 
(60) Un documento con le verifiche periodiche deve essere tenuto a disposizione dell'autorità di vigilanza 

competente per un periodo di cinque anni dall'ultima registrazione delle verifiche stesse 
 
Mezzo:  - Autocarro (63) (64) (65) Rumore: 78 dB 

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I. Misure 
legislative 

   D.Lgs. 17/10 
   Codice e 

Disposizioni di 
Circolazione 
Stradale 

Ribaltamento dei mezzi La consistenza del terreno ove accedono lavoratori e mezzi deve essere 
adeguata 

  

 Il terreno destinato al transito dei mezzi meccanici non deve presentare 
buche o sporgenze pericolose non segnalate opportunamente 

  

Investimento di persone, 
mezzi e attrezzature nelle 
movimentazioni 

I mezzi devono avere i posti di manovra che permettano la perfetta 
visibilità di tutta la zona di azione 

 D.Lgs. 81/08 
Allegato V 
Parte II § 
3.1.13 c) 

 Le modalità d'impiego degli apparecchi di trasporto ed i segnali 
prestabiliti per le manovre devono essere richiamati mediante avvisi 
chiaramente visibili 

 D.Lgs. 81/08 
Allegato V 
Parte II § 
3.1.14 

 Delimitare la zona interessata con parapetto o mezzi equivalenti   
 Mantenere distanza di sicurezza dalle zone pericolose (bordo scavi, 

impalcature, attrezzature di lavoro, ecc.) 
  

 I mezzi di cantiere devono utilizzare i percorsi predisposti   
 Le vie di transito del cantiere avranno la larghezza tale da superare la 

sagoma di ingombro del veicolo di almeno 70 cm. per ciascun lato 
  

 Nelle manovre di retromarcia o in spazi ristretti assistere alle operazioni 
con personale a terra 

  

 Tutto il personale deve porre particolare attenzione alle segnalazioni e 
alle vie di transito predisposte 

  

 Segnalare l'operatività del mezzo con il girofaro   
 Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo 

d'uomo in prossimità dei posti di lavoro 
  

Caduta dall'alto di persone L'accesso degli addetti ai cassoni di carico degli automezzi deve 
avvenire con scale a mano opportunamente legate per assicurarne la 
stabilità oppure trattenute al piede da altra persona 

  

 Non salire sui carichi sul cassone se non si è adeguatamente protetti 
contro la caduta dall'alto (imbracatura collegata a fune tesa, parapetto, 
ecc.) 

  

 Non trasportare persone all'interno del cassone   
Caduta dall'alto dei carichi 
nel carico o scarico 
(Trasm)  

Il passaggio dei materiali tra le posizioni di lavoro sopraelevate e quelle 
a terra deve avvenire considerando il peso, l'ingombro e il baricentro del 
carico 

  

Lesioni dorso-lombari per 
movimentazione manuale 
dei carichi 

Ridurre il più possibile la movimentazione manuale dei materiali 
utilizzando mezzi meccanici ausiliari per i carichi superiori a 25 kg per gli 
uomini e 15 kg per le donne o di dimensioni ingombranti o di difficile 
presa 

 D.Lgs. 81/08  
Art. 168 - 
Allegato XXXIII 

 Il personale addetto a protratte operazioni di movimentazioni manuali dei 
carichi deve essere frequentemente turnato 

 D.Lgs. 81/08  
Art. 168 comma 
2  - Allegato 
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Mezzo:  - Autocarro (63) (64) (65) Rumore: 78 dB 

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I. Misure 
legislative 

XXXIII § 4 
Investimento per caduta 
del materiale 

Mezzi di trasporto appropriati, per quanto riguarda la sicurezza, alla 
natura, alla forma e al volume dei carichi a cui sono destinati 

 D.Lgs. 81/08 
Allegato VI § 
3.1.1 

 Il materiale depositato sui cassoni non deve superare l'altezza delle 
sponde laterali e comunque deve essere idoneamente fissato per 
impedirne lo spostamento o la caduta in ogni fase di lavoro 

  

Inquinamento ambientale 
per polverosità 

Per trasporto di materiale arido, se necessario, limitare la polverosità 
bagnando il materiale o coprendolo con teloni 

  

Malfunzionamento dei 
dispositivi frenanti o di 
segnalazione 
dell'automezzo 

I mezzi di trasporto devono essere dotati di idonei dispositivi di frenatura 
e di segnalazione acustica e luminosa 

 D.Lgs. 81/08 
Allegato V 
Parte II § 3.1.5, 
§ 3.1.7 

Danneggiamento alla 
viabilità 

Le strade di accesso al cantiere non devono essere sporcate dai mezzi 
di cantiere, e in tal caso bisogna provvedere a pulirle 

  

Incendio Durante i rifornimenti di carburante spegnere i motori e non fumare   
Adempimenti (65) Collaudo dell'automezzo presso la motorizzazione civile (si ricorda che l'automezzo deve essere 

dotato di controtelaio di rinforzo in conformità alla circ. 77 del 23.12.76 del M. del lavoro) 
Documenti (63) Un documento attestante l'esecuzione dell'ultimo controllo con esito positivo deve accompagnare 

l'attrezzatura di lavoro ovunque questa sia utilizzata; D.Lgs. 81/08 Art. 71 comma 10 
(64) Un documento con le verifiche periodiche deve essere tenuto a disposizione dell'autorità di vigilanza 

competente per un periodo di cinque anni dall'ultima registrazione delle verifiche stesse 
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8. ATTREZZATURE 
Impresa: 
01) IMPRESA 1 

Attività: Accantieramento,scavi,strutture al grezzo, impianto elettrico dell'opera e del cantiere, prefabbricazione 
e opere in c.a., nuovo armamento 

Attrezzature fornite/utilizzate: Compressore d'aria - Attrezzatura per saldatura alluminotermica - Utensili ed 
attrezzature manuali - Avvitatore a batteria - Martello perforatore scalpellatore - Martello 
 
Impresa: 
03) IMPRESA 3 

Attività: Impianti ACEI, TLC 
Attrezzature fornite/utilizzate: Tester - Scale doppie - Utensili ed attrezzature manuali - Trapano - Avvitatore 
elettrico 

Attrezzatura:  - Martello (1) (2) Rumore: 93 dB 

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I. Misure 
legislative 

   D.Lgs. 17/10 
Caduta dall'alto durante le 
movimentazioni (Trasm)  

La macchina deve essere munita di sistemi di presa per il sollevamento 
e il trasporto (modalità dettate dal produttore) 

  

Danni alle persone per 
azionamento erroneo o 
accidentale 

I comandi della macchina sono facilmente azionabili e individuabili   

 Comando di avviamento installato sul quadro di manovra costituito e 
montato in modo da ridurre il rischio di azionamento accidentale 

  

 Comando di arresto di emergenza funzionante   
Riavvio della macchina per 
ritorno intempestivo di 
corrente 

Sulla linea di alimentazione è installato un relè di minima tensione o 
equivalente 

  

Elettrocuzione o 
folgorazione 

Programmare ed effettuare una sistematica manutenzione preventiva 
delle attrezzature 

 D.Lgs. 81/08  
Art. 71 comma 
4 

 L'apparecchiatura elettrica deve avere le derivazioni a spina e i 
conduttori mobili intermedi tali da impedire che una spina non inserita 
nella propria presa risulti in tensione 

 D.Lgs. 81/08 
Artt. 80, 81, 82, 
83 - Allegato IX 

 Le prese a spina utilizzate devono essere tali che non sia possibile 
entrare accidentalmente in contatto con le parti in tensione della presa e 
con le parti in tensione della spina durante le fasi di inserimento o 
disinserimento 

 D.Lgs. 81/08 
Artt. 80, 81, 82, 
83 - Allegato IX 

 Se l'apparecchio elettrico ha potenza superiore a 1000 Watt accertarsi 
che sia presente a monte un interruttore di protezione 

 D.Lgs. 81/08 
Artt. 80, 81, 82, 
83 - Allegato IX 

 Nei luoghi a maggior rischio elettrico, come individuati dalle norme 
tecniche, le attrezzature di lavoro devono essere alimentate a tensione 
di sicurezza secondo le indicazioni delle norme tecniche 

 D.Lgs. 81/08 
Allegato VI § 
6.2 

 Gli utensili elettrici portatili sono realizzati a doppio isolamento per cui è 
vietato collegarli a terra 

 CEI 64-8/4 art. 
413.2.7 

 Deve essere dotato di un interruttore incorporato nella carcassa tale da 
consentire la messa in funzionamento e l'arresto in tutta sicurezza 

 D.Lgs. 81/08 
Artt. 80, 81 

 Le macchine e/o attrezzature devono essere in buono stato di 
conservazione e di efficienza ed avere una regolare manutenzione 

  

 I cavi elettrici di collegamento devono essere idonei all'uso e stesi in 
modo da non intralciare il posto di lavoro 

  

 Utilizzare solo prese e spine normalizzate   
 Prima di effettuare l'allacciamento della macchina e/o attrezzature al 

quadro di distribuzione controllare che l'interruttore a monte della presa 
risulti aperto (tolta corrente alla presa) 

  

 I cavi e le giunzioni non devono poggiare o essere spostati su pavimenti 
con acqua, oppure sporchi di oli o grassi 

  

 I cavi non devono essere sollecitati a piegamenti di piccolo raggio o a 
torsioni 

  

Spostamento intempestivo L'attrezzatura deve essere fissata in modo stabile seguendo le istruzioni 
del produttore 
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Attrezzatura:  - Martello (1) (2) Rumore: 93 dB 

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I. Misure 
legislative 

Danni provocati da organi 
di trasmissione 

Gli organi di trasmissione sono resi inaccessibili mediante protezioni 
fisse o, quando e dove è necessario l'accesso frequente, con protezioni 
mobili interbloccate 

  

 Indossare indumenti aderenti al corpo senza parti svolazzanti   
Danni da organo lavoratore 
(lama) (3) (Trasm)  

La parte della lama della sega che si trova sotto la tavola è protetta con 
un riparo fisso: qualsiasi apertura nel riparo necessaria per la 
manutenzione o per il cambio della lama è interbloccata con il 
movimento della lama 

  

 La parte di lama della sega che sporge sopra la tavola è provvista di un 
riparo regolabile che permette il passaggio del pezzo da lavorare. Il 
riparo è sufficientemente rigido in modo da non venire facilmente a 
contatto con la lama. I bordi del riparo ove avviene l'ingresso e l'uscita 
del pezzo da lavorare presentano un invito per permettere il 
sollevamento del riparo stesso e impedire così l'inceppamento del 
pezzo, qualora di dimensioni irregolari 

  

 Il riparo non può essere rimosso dalla macchina se non con l'uso di un 
utensile 

  

 La macchina è dotata di una guida longitudinale di dimensioni sufficienti 
a guidare i pezzi nel taglio in lungo o di due guide distinte 

  

 Utilizzare idonei spingitoi forniti a corredo della macchina per il taglio di 
pezzi piccoli 

  

 La macchina è dotata di mezzi per realizzare il taglio di cunei; può 
essere dotata di un dispositivo combinato con la guida trasversale che 
permetta il taglio di cunei con diverse angolature 

  

Caduta dei pezzi in 
lavorazione (Trasm)  

Le dimensioni della tavola della macchina sono sufficienti a sostenere il 
pezzo da lavorare 

Scarpe di 
sicurezza 

D.Lgs. 81/08 
Allegato VIII § 
3.2, § 4.6 

Inalazione di polveri Gli addetti devono utilizzare i DPI prescritti  D.Lgs. 81/08 
Art. 78 comma 
2 

  Scarpe di 
sicurezza 

D.Lgs. 81/08 
Allegato VIII § 
3.2, § 4.6 

  Indumenti di 
protezione 

D.Lgs. 81/08 
Art. 78 - 
Allegato VIII § 
3.6 

Proiezione di schegge per 
danneggiamento della 
lama per errata scelta 

Nel manuale di istruzioni viene indicata la gamma di diametri e spessori 
di lama da impiegare, ed è data una guida per la scelta del corretto 
coltello divisore 

  

Proiezione di schegge (3) Gli addetti devono indossare i DPI prescritti Occhiali D.Lgs. 81/08 
Allegato VIII § 
3.3, § 4.2 

Rumore (4) (5) (Trasm)    D.Lgs. 81/08 
Art. 189 

 Vedi marchiatura del produttore per macchine prodotte dopo il 92 e la 
valutazione del datore di lavoro 

  

 Informare e formare i lavoratori su rischi  D.Lgs. 81/08 
Art. 195 

 Fare tutto il possibile per assicurare che vengano indossati i D.P.I Otoprotettor
i 

D.Lgs. 81/08 
Art. 193 comma 
1 

Investimento e lesioni a 
non addetti 

Non operare in adiacenza a transiti o altre postazioni di lavoro   

Investimento per caduta di 
oggetti dall'alto 

Il posto di lavoro deve essere protetto da un solido impalcato 
sovrastante, contro la caduta di materiali 

 D.Lgs. 81/08 
Art. 114 comma 
1 

Scivolamenti, cadute a 
livello 

Mantenere l'area di lavoro sgombra   

Sorveglianza sanitaria (5) Gli addetti devono essere sottoposti a sorveglianza sanitaria a cura del medico competente; D.Lgs. 
81/08  Art. 168 comma 2 d)  - Allegato XXXIII 

Segnaletica (3) Installazione di cartellonistica adeguata ai sensi del D.Lgs. 81/08 
(4) Segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato 
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Attrezzatura:  - Martello (1) (2) Rumore: 93 dB 

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I. Misure 
legislative 

Documenti (1) Un documento con le verifiche periodiche deve essere tenuto a disposizione dell'autorità di vigilanza 
competente per un periodo di cinque anni dall'ultima registrazione delle verifiche stesse 

(2) Un documento attestante l'esecuzione dell'ultimo controllo con esito positivo deve accompagnare 
l'attrezzatura di lavoro ovunque questa sia utilizzata; D.Lgs. 81/08 Art. 71 comma 10 

 
Attrezzatura:  - Compressore d'aria (6) (7) Rumore: 103 dB 

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I. Misure 
legislative 

   D.Lgs. 17/10 
Rumore (8) (9) (Trasm)    D.Lgs. 81/08 

Art. 189 
 Vedi marchiatura del produttore per macchine prodotte dopo il 92 e la 

valutazione del datore di lavoro 
  

 Informare e formare i lavoratori su rischi  D.Lgs. 81/08 
Art. 195 

 Fare tutto il possibile per assicurare che vengano indossati i D.P.I Otoprotettor
i 

D.Lgs. 81/08 
Art. 193 comma 
1 

Inalazione di gas di scarico Posizionare la macchina in luoghi sufficientemente aerati, lontano da 
postazioni di lavoro 

 D.Lgs. 81/08 
Allegato IV § 
1.9 

Incendio Allontanare dalla macchina materiali infiammabili   
 Il filtro di aspirazione deve essere libero, regolarmente pulito e non 

ostruito da polveri o altro, in nessun modo deve essere ostruito con altri 
materiali 

  

 Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare  D.Lgs. 81/08 
Art. 20 comma 
2 c) - Allegato 
VI § 1 - 
Allegato IV § 4 

Scoppio I compressori devono essere provvisti di una valvola di sicurezza tarata 
per la pressione massima di esercizio e di dispositivo che arresti 
automaticamente il lavoro di compressione al raggiungimento della 
pressione massima d'esercizio 

 D.Lgs. 81/08 
Allegato V 
Parte II § 
5.13.15 

 Conservare il carburante strettamente necessario in recipienti idonei ed 
etichettati 

  

Scoppio delle tubazioni Le tubazioni devono essere integre. Se esistono forature o lacerazioni 
non improvvisare soluzioni di fortuna con nastro adesivo o altro mezzo 
perché, in genere, tali riparazioni non resistono alla pressione interna del 
tubo 

  

 Non usare i tubi al posto di funi o corde per trainare, sollevare o calare 
gli attrezzi 

  

 Non piegare i tubi per interrompere il flusso di aria compressa   
 Disporre le tubazioni in modo che non intralcino il proprio lavoro o quello 

degli altri ed in modo che non subiscano danneggiamenti; 
Non sottoporle a piegature ad angolo vivo, ad abrasione, a tagli, a 
schiacciamenti; 
Non disporle su superfici sporche di oli o grassi 

  

 Attacchi dei tubi flessibili al serbatoio d'aria compressa, e alla rete di 
distribuzione, giunti intermedi di collegamento, perfettamente integri; 
utilizzare fascette metalliche con bordi non taglienti fissate con morsetti 
o altri sistemi; consigliati giunti a baionetta 

  

 La strumentazione deve essere integra e funzionante   
 Le tubazioni devono essere connesse in modo adeguato   
 Tenere sotto controllo i manometri   
 Spegnere il motore e scaricare il serbatoio dell'aria dopo l'uso  D.Lgs. 81/08 

Art. 20 comma 
2 c) - Allegato 
VI § 1 

Ribaltamento della 
macchina 

Sistemare l'attrezzatura in posizione stabile  D.Lgs. 81/08 
Art. 20 comma 
2 c) - Allegato 
VI § 1 
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Attrezzatura:  - Compressore d'aria (6) (7) Rumore: 103 dB 

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I. Misure 
legislative 

Intralcio ad altre lavorazioni 
(Trasm)  

Le tubazioni non devono costituire intralcio a transiti o altre lavorazioni   

 A fine lavoro, le tubazioni devono essere riposte in maniera corretta nel 
locale destinato a magazzino 

  

Investimento e lesioni a 
non addetti 

Non operare in adiacenza a transiti o altre postazioni di lavoro   

 Non abbandonare l'utensile in luoghi non sicuri (cioè in luoghi o posizioni 
nelle quali può essere soggetto a caduta) 

 D.Lgs. 81/08 
Allegato VI § 
1.7 

Investimento da tubazioni 
d'aria compressa 

Tubazioni perfettamente funzionanti   

 Attacchi dei tubi flessibili al serbatoio d'aria compressa, e alla rete di 
distribuzione, giunti intermedi di collegamento, perfettamente integri; 
utilizzare fascette metalliche con bordi non taglienti fissate con morsetti 
o altri sistemi; consigliati giunti a baionetta 

  

Punture, tagli, abrasioni   D.Lgs. 81/08 
Allegato VIII § 
4.5, § 4.7 

 Non rimuovere gli sportelli del vano motore   
 Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al 

reimpiego della macchina a motore spento 
Scarpe di 
sicurezza 

D.Lgs. 81/08 
Allegato VIII § 
3.2, § 4.6 

  Guanti D.Lgs. 81/08 
Allegato VIII § 
3.6, § 4.5 

  Indumenti di 
protezione 

D.Lgs. 81/08 
Art. 78 - 
Allegato VIII § 
3.6 

Sorveglianza sanitaria (9) Gli addetti devono essere sottoposti a sorveglianza sanitaria a cura del medico competente; D.Lgs. 
81/08  Art. 168 comma 2 d)  - Allegato XXXIII 

Segnaletica (8) Segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato 
Documenti (6) Un documento con le verifiche periodiche deve essere tenuto a disposizione dell'autorità di vigilanza 

competente per un periodo di cinque anni dall'ultima registrazione delle verifiche stesse 
(7) Un documento attestante l'esecuzione dell'ultimo controllo con esito positivo deve accompagnare 

l'attrezzatura di lavoro ovunque questa sia utilizzata; D.Lgs. 81/08 Art. 71 comma 10 
 
Attrezzatura:  - Livellatrice ad elica (elicottero) (10) (11)  

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I. Misure 
legislative 

   D.Lgs. 17/10 
Rumore (12) (13) (Trasm)    D.Lgs. 81/08 

Art. 189 
 Vedi marchiatura del produttore per macchine prodotte dopo il 92 e la 

valutazione del datore di lavoro 
  

 Informare e formare i lavoratori su rischi  D.Lgs. 81/08 
Art. 195 

 Fare tutto il possibile per assicurare che vengano indossati i D.P.I Otoprotettor
i 

D.Lgs. 81/08 
Art. 193 comma 
1 

Cesoiamento, stritolamento Non lasciare la macchina in moto senza sorveglianza   
 Eseguire gli interventi di revisione e manutenzione a motore spento  D.Lgs. 81/08 

Art. 20 comma 
2 c) - Allegato 
VI § 1.6.1, 
§1.6.2 

  Scarpe di 
sicurezza 

D.Lgs. 81/08 
Allegato VIII § 
3.2, § 4.6 

  Guanti D.Lgs. 81/08 
Allegato VIII § 
3.6, § 4.5 

Inalazione di gas combusti Areare gli ambienti ove viene utilizzata la macchina   
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Attrezzatura:  - Livellatrice ad elica (elicottero) (10) (11)  

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I. Misure 
legislative 

Inalazione di polveri, fibre Seguire le istruzioni della scheda di sicurezza fornita con il prodotto 
lavorato 

 D.M. 28/01/92 

  Maschera 
con filtro 
adatto 

D.Lgs. 81/08 
Allegato VIII § 
3.3, § 4.4 

  Guanti D.Lgs. 81/08 
Allegato VIII § 
3.6, § 4.5 

Elettrocuzione o 
folgorazione (per macchine 
alimentate elettricamente) 

Programmare ed effettuare una sistematica manutenzione preventiva 
delle attrezzature 

 D.Lgs. 81/08  
Art. 71 comma 
4 

 L'apparecchiatura elettrica deve avere le derivazioni a spina e i 
conduttori mobili intermedi tali da impedire che una spina non inserita 
nella propria presa risulti in tensione 

 D.Lgs. 81/08 
Artt. 80, 81, 82, 
83 - Allegato IX 

 Le prese a spina utilizzate devono essere tali che non sia possibile 
entrare accidentalmente in contatto con le parti in tensione della presa e 
con le parti in tensione della spina durante le fasi di inserimento o 
disinserimento 

 D.Lgs. 81/08 
Artt. 80, 81, 82, 
83 - Allegato IX 

 Se l'apparecchio elettrico ha potenza superiore a 1000 Watt accertarsi 
che sia presente a monte un interruttore di protezione 

 D.Lgs. 81/08 
Artt. 80, 81, 82, 
83 - Allegato IX 

 Nei luoghi a maggior rischio elettrico, come individuati dalle norme 
tecniche, le attrezzature di lavoro devono essere alimentate a tensione 
di sicurezza secondo le indicazioni delle norme tecniche 

 D.Lgs. 81/08 
Allegato VI § 
6.2 

 Gli utensili elettrici portatili sono realizzati a doppio isolamento per cui è 
vietato collegarli a terra 

 CEI 64-8/4 art. 
413.2.7 

 Deve essere dotato di un interruttore incorporato nella carcassa tale da 
consentire la messa in funzionamento e l'arresto in tutta sicurezza 

 D.Lgs. 81/08 
Artt. 80, 81 

 Le macchine e/o attrezzature devono essere in buono stato di 
conservazione e di efficienza ed avere una regolare manutenzione 

  

 I cavi elettrici di collegamento devono essere idonei all'uso e stesi in 
modo da non intralciare il posto di lavoro 

  

 Utilizzare solo prese e spine normalizzate   
 Prima di effettuare l'allacciamento della macchina e/o attrezzature al 

quadro di distribuzione controllare che l'interruttore a monte della presa 
risulti aperto (tolta corrente alla presa) 

  

 I cavi e le giunzioni non devono poggiare o essere spostati su pavimenti 
con acqua, oppure sporchi di oli o grassi 

  

 I cavi non devono essere sollecitati a piegamenti di piccolo raggio o a 
torsioni 

  

Incendio (per macchine 
con motore a scoppio) 

Non utilizzare la macchina in ambienti in prossimità di sostanze 
infiammabili 

  

 Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare  D.Lgs. 81/08 
Art. 20 comma 
2 c) - Allegato 
VI § 1 - 
Allegato IV § 4 

Caduta di persone 
attraverso le aperture 

Le aperture che prospettano sul vuoto, sia interne che esterne, vanno 
protette con un parapetto di sicurezza alto 100 cm rispetto al piano di 
calpestio dell'addetto 

 D.Lgs. 81/08 
Artt. 126, 146 - 
Allegato XVIII § 
2.1.5 - Allegato 
IV § 1.7.2.1 

Ribaltamento della 
macchina 

Eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata   

Sorveglianza sanitaria (13) Gli addetti devono essere sottoposti a sorveglianza sanitaria a cura del medico competente; D.Lgs. 
81/08  Art. 168 comma 2 d)  - Allegato XXXIII 

Segnaletica (12) Segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato 
Documenti (10) Un documento con le verifiche periodiche deve essere tenuto a disposizione dell'autorità di vigilanza 

competente per un periodo di cinque anni dall'ultima registrazione delle verifiche stesse 
(11) Un documento attestante l'esecuzione dell'ultimo controllo con esito positivo deve accompagnare 

l'attrezzatura di lavoro ovunque questa sia utilizzata; D.Lgs. 81/08 Art. 71 comma 10 
 
Attrezzatura:  - Vibratore elettrico per calcestruzzo (14) (15)  
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Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I. Misure 
legislative 

   D.Lgs. 17/10 
Vibrazioni Non mantenere a lungo fuori dal getto l'ago in funzione  D.Lgs. 81/08 

Art. 203 
Elettrocuzione o 
folgorazione 

Programmare ed effettuare una sistematica manutenzione preventiva 
delle attrezzature 

 D.Lgs. 81/08  
Art. 71 comma 
4 

 L'apparecchiatura elettrica deve avere le derivazioni a spina e i 
conduttori mobili intermedi tali da impedire che una spina non inserita 
nella propria presa risulti in tensione 

 D.Lgs. 81/08 
Artt. 80, 81, 82, 
83 - Allegato IX 

 Le prese a spina utilizzate devono essere tali che non sia possibile 
entrare accidentalmente in contatto con le parti in tensione della presa e 
con le parti in tensione della spina durante le fasi di inserimento o 
disinserimento 

 D.Lgs. 81/08 
Artt. 80, 81, 82, 
83 - Allegato IX 

 Se l'apparecchio elettrico ha potenza superiore a 1000 Watt accertarsi 
che sia presente a monte un interruttore di protezione 

 D.Lgs. 81/08 
Artt. 80, 81, 82, 
83 - Allegato IX 

 Nei luoghi a maggior rischio elettrico, come individuati dalle norme 
tecniche, le attrezzature di lavoro devono essere alimentate a tensione 
di sicurezza secondo le indicazioni delle norme tecniche 

 D.Lgs. 81/08 
Allegato VI § 
6.2 

 Gli utensili elettrici portatili sono realizzati a doppio isolamento per cui è 
vietato collegarli a terra 

 CEI 64-8/4 art. 
413.2.7 

 Deve essere dotato di un interruttore incorporato nella carcassa tale da 
consentire la messa in funzionamento e l'arresto in tutta sicurezza 

 D.Lgs. 81/08 
Artt. 80, 81 

 Le macchine e/o attrezzature devono essere in buono stato di 
conservazione e di efficienza ed avere una regolare manutenzione 

  

 I cavi elettrici di collegamento devono essere idonei all'uso e stesi in 
modo da non intralciare il posto di lavoro 

  

 Utilizzare solo prese e spine normalizzate   
 Prima di effettuare l'allacciamento della macchina e/o attrezzature al 

quadro di distribuzione controllare che l'interruttore a monte della presa 
risulti aperto (tolta corrente alla presa) 

  

 I cavi e le giunzioni non devono poggiare o essere spostati su pavimenti 
con acqua, oppure sporchi di oli o grassi 

  

 I cavi non devono essere sollecitati a piegamenti di piccolo raggio o a 
torsioni 

  

Danni alla cute Gli addetti devono utilizzare i DPI prescritti  D.Lgs. 81/08 
Art. 78 comma 
2 

  Scarpe di 
sicurezza 

D.Lgs. 81/08 
Allegato VIII § 
3.2, § 4.6 

  Guanti D.Lgs. 81/08 
Allegato VIII § 
3.6, § 4.5 

Caduta di materiali dall'alto Gli addetti devono utilizzare l'elmetto di sicurezza Casco di 
protezione 

D.Lgs. 81/08 
Art. 110 

   D.Lgs. 81/08 
Allegato VIII § 
3.1, § 4.1 

Documenti (14) Un documento con le verifiche periodiche deve essere tenuto a disposizione dell'autorità di vigilanza 
competente per un periodo di cinque anni dall'ultima registrazione delle verifiche stesse 

(15) Un documento attestante l'esecuzione dell'ultimo controllo con esito positivo deve accompagnare 
l'attrezzatura di lavoro ovunque questa sia utilizzata; D.Lgs. 81/08 Art. 71 comma 10 

 
Attrezzatura:  - Avvitatore elettrico (16) (17)  

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I. Misure 
legislative 

   D.Lgs. 17/10 
Urti, colpi, impatti, 
compressioni 

Interrompere l'alimentazione elettrica nelle pause di lavoro  D.Lgs. 81/08 
Allegato VI § 1 

  Scarpe di 
sicurezza 

D.Lgs. 81/08 
Allegato VIII § 
3.2, § 4.6 

  Guanti D.Lgs. 81/08 
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Attrezzatura:  - Avvitatore elettrico (16) (17)  

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I. Misure 
legislative 

Allegato VIII § 
3.6, § 4.5 

Elettrocuzione o 
folgorazione 

Programmare ed effettuare una sistematica manutenzione preventiva 
delle attrezzature 

 D.Lgs. 81/08  
Art. 71 comma 
4 

 L'apparecchiatura elettrica deve avere le derivazioni a spina e i 
conduttori mobili intermedi tali da impedire che una spina non inserita 
nella propria presa risulti in tensione 

 D.Lgs. 81/08 
Artt. 80, 81, 82, 
83 - Allegato IX 

 Le prese a spina utilizzate devono essere tali che non sia possibile 
entrare accidentalmente in contatto con le parti in tensione della presa e 
con le parti in tensione della spina durante le fasi di inserimento o 
disinserimento 

 D.Lgs. 81/08 
Artt. 80, 81, 82, 
83 - Allegato IX 

 Se l'apparecchio elettrico ha potenza superiore a 1000 Watt accertarsi 
che sia presente a monte un interruttore di protezione 

 D.Lgs. 81/08 
Artt. 80, 81, 82, 
83 - Allegato IX 

 Nei luoghi a maggior rischio elettrico, come individuati dalle norme 
tecniche, le attrezzature di lavoro devono essere alimentate a tensione 
di sicurezza secondo le indicazioni delle norme tecniche 

 D.Lgs. 81/08 
Allegato VI § 
6.2 

 Gli utensili elettrici portatili sono realizzati a doppio isolamento per cui è 
vietato collegarli a terra 

 CEI 64-8/4 art. 
413.2.7 

 Deve essere dotato di un interruttore incorporato nella carcassa tale da 
consentire la messa in funzionamento e l'arresto in tutta sicurezza 

 D.Lgs. 81/08 
Artt. 80, 81 

 Le macchine e/o attrezzature devono essere in buono stato di 
conservazione e di efficienza ed avere una regolare manutenzione 

  

 I cavi elettrici di collegamento devono essere idonei all'uso e stesi in 
modo da non intralciare il posto di lavoro 

  

 Utilizzare solo prese e spine normalizzate   
 Prima di effettuare l'allacciamento della macchina e/o attrezzature al 

quadro di distribuzione controllare che l'interruttore a monte della presa 
risulti aperto (tolta corrente alla presa) 

  

 I cavi e le giunzioni non devono poggiare o essere spostati su pavimenti 
con acqua, oppure sporchi di oli o grassi 

  

 I cavi non devono essere sollecitati a piegamenti di piccolo raggio o a 
torsioni 

  

Proiezione di materiali Gli addetti devono utilizzare i DPI prescritti  D.Lgs. 81/08 
Art. 78 comma 
2 

  Occhiali D.Lgs. 81/08 
Allegato VIII § 
3.3, § 4.2 

Documenti (16) Un documento con le verifiche periodiche deve essere tenuto a disposizione dell'autorità di vigilanza 
competente per un periodo di cinque anni dall'ultima registrazione delle verifiche stesse 

(17) Un documento attestante l'esecuzione dell'ultimo controllo con esito positivo deve accompagnare 
l'attrezzatura di lavoro ovunque questa sia utilizzata; D.Lgs. 81/08 Art. 71 comma 10 

 
Attrezzatura:  - Attrezzatura per saldatura alluminotermica (18) (19) (20) (21)  

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I. Misure 
legislative 

   D.Lgs. 17/10 
Incendio   D.Lgs. 81/08 

Art. 46 
 Le tubazioni di alimentazione del cannello di saldatura o di taglio devono 

essere dotate di valvola di non ritorno della fiamma inserita il più a valle 
possibile rispetto ai riduttori di pressione 

  

 Le tubazioni non devono venire a contatto con sostante quali grasso, 
olio, fango, etc. 
La distanza minima tra cannello e bombola deve essere di almeno 10 m, 
riducibili a 5 m se le bombole sono protette da scintille e calore o se si 
lavora all'esterno 

  

 Sui riduttori deve essere montata una valvola a secco   
 Nel caso di interruzione delle operazioni di saldatura o taglio spegnere il 

cannello 
  

 Tenere a disposizione in prossimità dell'area in lavorazione mezzi   
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Attrezzatura:  - Attrezzatura per saldatura alluminotermica (18) (19) (20) (21)  

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I. Misure 
legislative 

antincendio di primo intervento 
 Non usare i gas delle bombole per: 

 
 
· la pulizia di sostanze esplosive 
rinfrescarsi 
pulire gli indumenti o gli ambienti di lavoro 
avviare motori a combustione interna 
pulire i pezzi in lavorazione 

  

Ustioni Le patte delle tasche ed i pantaloni devono avere i risvolti per evitare 
l'entrata di scintille e scorie 

  

 Raffreddare ed accantonare i pezzi metallici tagliati o saldati   
 Non indossare abbigliamento in materiale sintetico   
Esplosione per 
ribaltamento o caduta delle 
bombole 

Le bombole devono essere movimentate su idoneo carrello e fissate 
verticalmente contro il ribaltamento e la caduta 

 D.Lgs. 81/08 
Allegato VI § 
8.2 

 Nelle operazioni di sollevamento in quota con utilizzo di mezzi di 
sollevamento non imbragare direttamente il carrello portabombole ma 
alloggiarlo dentro idonei cassoni metallici a quattro montanti per 
impedire la rotazione del carico. Il carrello portabombole dovrà essere 
posizionato nel cassone in posizione verticale e andrà opportunamente 
fissato per impedirne il ribaltamento e la caduta 

  

Ustioni o danni a non 
addetti 

Nelle zone di intervento è necessario impedire il transito o la sosta di 
altri lavoratori che non indossano DPI contro la proiezione di materiale 
incandescente 

  

 Disporre le tubazioni seguendo ampie curve, lontano dai luoghi di 
passaggio di persone e mezzi, proteggerle da calpestii, da scintille, fonti 
di calore o rottami incandescenti 

  

Danni all'apparato 
respiratorio 

Per lavorazioni protratte nel tempo è necessario utilizzare aspiratori 
mobili dei fumi che li disperdano all'aperto rispetto al luogo di saldatura, 
riscaldo o taglio 

Maschera 
con filtro 
adatto 

D.Lgs. 81/08 
Allegato VIII § 
3.3, § 4.4 

Esplosione per formazione 
di atmosfere esplosive 

E' vietato effettuare operazioni di saldatura o di taglio al cannello nelle 
seguenti condizioni: 
 
 
· su recipienti o tubi chiusi 
su recipienti o tubi aperti che contengono materie le quali sotto l'azione 
del calore o dell'umidità possono da luogo a esplosioni o altre reazioni 
pericolose 
su recipienti o tubi anche aperti che abbiano contenuto materie che 
evaporando o gassificandosi sotto l'azione del calore o dell'umidità 
possono formare miscele esplosive. Qualora le condizioni di pericolo 
precedenti possono essere eliminate con l'apertura del recipiente 
chiuso, con l'asportazione delle materie pericolose e dei loro residui o 
con altri mezzi o misure, le operazioni di saldatura e taglio possono 
essere eseguite, purché le misure di sicurezza siano disposte da un 
esperto ed effettuate sotto la sua diretta sorveglianza 

 D.Lgs. 81/08 
Allegato VI § 8 

 Non si devono saldare o tagliare pezzi sgrassati con solventi clorurati 
come la trielina 

  

Esplosione o incendio 
depositi 

Le bombole vuote devono essere separate da quelle piene e poste in 
posizione verticale assicurate con legatura contro la caduta e il 
ribaltamento 

  

 Il deposito delle bombole deve essere predisposto in luogo riparato dagli 
agenti atmosferici e dalla caduta di materiale 

  

Incendio di zone limitrofe Chiudere le aperture su murature e solai attraverso le quali le scintille 
potrebbero giungere a materiali infiammabili 

  

Incendio di materiali 
adiacenti 

Allontanare eventuali materiali infiammabili   

Lesioni alle mani Gli addetti devono utilizzare i DPI prescritti (guanti) Guanti D.Lgs. 81/08 
Allegato VIII § 
3.6, § 4.5 

Inalazione di fumi prodotti 
dalla fusione del metallo 

Accurata pulizia delle parti da saldare o da tagliare e del rivestimento 
degli elettrodi, nonché dalla combustione di vernici, oli ed altre sostanze 
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Attrezzatura:  - Attrezzatura per saldatura alluminotermica (18) (19) (20) (21)  

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I. Misure 
legislative 

presenti sui pezzi da saldare 
 Utilizzo di ventilatori in aspirazione che allontanano i fumi ed i gas 

prodotti dalla zona di respirazione dei lavoratori addetti; se i materiali 
imbrattati di olio e oggetto di saldatura continuano ad emettere fumi 
dopo la saldatura, devono essere collocati in luoghi dotati di aspirazione 
forzata 

 D.Lgs. 81/08 
Allegato IV § 
2.1.5 

Caduta di materiali Gli addetti devono utilizzare i DPI prescritti (scarpe di sicurezza a 
sfilamento rapido) 

Scarpe di 
sicurezza 

D.Lgs. 81/08 
Allegato VIII § 
3.2, § 4.6 

Proiezione di schegge Posizionare schermi di protezione per lavorazioni di saldatura e taglio Occhiali D.Lgs. 81/08 
Allegato VIII § 
3.3, § 4.2 

Radiazioni: visibili, 
ultraviolette (UV) e 
infrarosse (IR) 

Schermi di idonee dimensioni, di colore scuro e superficie opaca  D.Lgs. 81/08 
Allegato VI § 
1.5 

  Occhiali D.Lgs. 81/08 
Allegato VIII § 
3.3, § 4.2 

  Maschera 
con filtro 
adatto 

D.Lgs. 81/08 
Allegato VIII § 
3.3, § 4.4 

Proiezione di materiali 
incandescenti 

Durante i lavori gli addetti devono indossare i DPI prescritti Indumenti di 
protezione 

D.Lgs. 81/08 
Art. 78 - 
Allegato VIII § 
3.6 

Sorveglianza sanitaria (18) Gli addetti devono essere sottoposti a sorveglianza sanitaria a cura del medico competente; D.Lgs. 
81/08  Art. 168 comma 2 d)  - Allegato XXXIII 

Documenti (19) Un documento con le verifiche periodiche deve essere tenuto a disposizione dell'autorità di vigilanza 
competente per un periodo di cinque anni dall'ultima registrazione delle verifiche stesse 

(20) Un documento attestante l'esecuzione dell'ultimo controllo con esito positivo deve accompagnare 
l'attrezzatura di lavoro ovunque questa sia utilizzata; D.Lgs. 81/08 Art. 71 comma 10 

(21) Norme generali per gli addetti alla saldatura: 
 
 
· Indossare scarpe di sicurezza con punta rinforzata, guanti, il grembiule o la pettorina a seconda dei 
casi; 
Per lavori in orizzontale o verticale indossare occhiali di sicurezza ed il elmetto; 
Per lavori sopratesta indossare idonei cappucci antitermici completi di schermo con vetro inattinico 
che, per ogni copricapo o schermo, dovrà essere sempre sostituito se rotto o chiazzato; 
In caso di presenza di gas o vapori usare una maschera a filtro di tipo adatto alla lavorazione od una 
maschera ad emissione di aria esterna; 

Nei lavori in locali interrati e senza via di fuga, visibile e facilmente accessibile, usare cintura di sicurezza 
con fune di sufficiente lunghezza per gli interventi di salvataggio 

 
Attrezzatura:  - Tester (22) (23)  

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I. Misure 
legislative 

Elettrocuzione degli addetti 
(Trasm)  

 Guanti 
contro le 
aggressioni 
elettriche 

 

 Utilizzare attrezzature a norma   
Urti, colpi, impatti, 
compressioni, punture, tagli 
e abrasioni 

  D.Lgs. 81/08 
Allegato VIII § 
4.1, § 4.5 

 Impugnare saldamente l'utensile   
 Assumere una posizione corretta e stabile   
 Non utilizzare in maniera impropria l'utensile   
 Non abbandonare gli utensili nei passaggi ed assicurarli da una 

eventuale caduta dall'alto 
 D.Lgs. 81/08 

Allegato VI § 
1.7 

 L'utensile non deve essere deteriorato   
 Sostituire i manici che presentino incrinature o scheggiature e siano ben   
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Attrezzatura:  - Tester (22) (23)  

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I. Misure 
legislative 

fissati 
Tagli, abrasioni    
Documenti (22) Un documento con le verifiche periodiche deve essere tenuto a disposizione dell'autorità di vigilanza 

competente per un periodo di cinque anni dall'ultima registrazione delle verifiche stesse 
(23) Un documento attestante l'esecuzione dell'ultimo controllo con esito positivo deve accompagnare 

l'attrezzatura di lavoro ovunque questa sia utilizzata; D.Lgs. 81/08 Art. 71 comma 10 
 
Attrezzatura:  - Scale doppie (24) (25)  

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I. Misure 
legislative 

Caduta dall'alto per rottura, 
scivolamento o 
ribaltamento 

Gli appoggi inferiore e superiore devono essere piani e non cedevoli, 
(sono da preferire le scale dotate di piedini regolabili per la messa a 
livello), ovvero sia reso tale 

 D.Lgs. 81/08 
Art. 113 comma 
6 

 Durante l'uso assicurarsi della stabilità della scala e quando necessario 
far trattenere al piede da altra persona 

 D.Lgs. 81/08 
Art. 113 comma 
5 

 Curare la corretta inclinazione della scala durante l'uso, posizionando il 
piede della scala ad 1/4 della lunghezza della scala stessa 

  

 Caratteristiche regolamentari delle scale doppie: 
 
 
· resistenza 
pioli (di tipo antisdrucciolevoli) fissati ai montanti (incastrati, per quelle di 
legno, e trattenuti con tiranti di ferro applicati sotto i due pioli estremi e 
uno intermedio per quelle lunghe più di 4 metri) 
altezza massima 5 metri 
dispositivo (catena o altro sistema equivalente) che impedisce l'apertura 
oltre il limite prefissato dal fabbricante 
dispositivi di appoggio antiscivolo applicati alla base dei montanti 

 D.Lgs. 81/08 
Art. 113 comma 
3, comma 9 

 · La scala deve avere: 
ogni elemento in ottimo stato di conservazione 
i dispositivi antisdrucciolevoli all'estremità inferiore dei due montanti in 
buono stato 

 D.Lgs. 81/08 
Art. 113 comma 
3 

Elettrocuzione Usare solo scale doppie in legno per attività su linee o impianti elettrici   
Ferite a terzi per caduta 
dall'alto 

Durante il lavoro in posizioni sopraelevate, gli utensili non utilizzati 
devono essere tenuti in guaine o assicurati in modo da impedirne la 
caduta 

 D.Lgs. 81/08 
Allegato VI § 
1.7 

Documenti (24) Un documento con le verifiche periodiche deve essere tenuto a disposizione dell'autorità di vigilanza 
competente per un periodo di cinque anni dall'ultima registrazione delle verifiche stesse 

(25) Un documento attestante l'esecuzione dell'ultimo controllo con esito positivo deve accompagnare 
l'attrezzatura di lavoro ovunque questa sia utilizzata; D.Lgs. 81/08 Art. 71 comma 10 

 
Attrezzatura:  - Utensili ed attrezzature manuali (26) (27)  

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I. Misure 
legislative 

 Gli addetti devono utilizzare a seconda dei casi: guanti, scarpe 
antinfortunistiche, occhiali o visiere, otoprotettori, mascherine 

Guanti D.Lgs. 81/08 
Allegato VIII § 
3.6, § 4.5 

  Scarpe di 
sicurezza 

D.Lgs. 81/08 
Allegato VIII § 
3.2, § 4.6 

  Occhiali D.Lgs. 81/08 
Allegato VIII § 
3.3, § 4.2 

  Otoprotettor
i 

D.Lgs. 81/08 
Art. 193 comma 
1 

  Maschera 
con filtro 
adatto 

D.Lgs. 81/08 
Allegato VIII § 
3.3, § 4.4 

Ferite per errata 
movimentazione, 
proiezione di schegge o di 

Mettere a disposizione dei lavoratori utensili adeguati al lavoro da 
svolgere ed idonei ai fini della sicurezza e salute 

 D.Lgs. 81/08  
Art. 71 comma 
1 
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Attrezzatura:  - Utensili ed attrezzature manuali (26) (27)  

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I. Misure 
legislative 

frammenti, inalazioni di 
polveri 
 Accertarsi del buono stato di conservazione e di efficienza degli utensili 

e delle attrezzature 
 D.Lgs. 81/08 

Art. 71 comma 
8 

 Eliminare gli utensili difettosi o usurati; 
Vietare l'uso improprio degli utensili; 
Programmare una sistematica manutenzione preventiva degli utensili 

  

Urti, colpi, impatti, 
compressioni, punture, tagli 
e abrasioni 

  D.Lgs. 81/08 
Allegato VIII § 
4.1, § 4.5 

 Impugnare saldamente l'utensile   
 Assumere una posizione corretta e stabile   
 Non utilizzare in maniera impropria l'utensile   
 L'utensile non deve essere deteriorato   
 Sostituire i manici che presentino incrinature o scheggiature   
 Il manico deve essere fissato in modo corretto   
 Per punte e scalpelli utilizzare idonei paracolpi ed eliminare le sbavature 

dalle impugnature 
  

 Gli addetti devono utilizzare i DPI prescritti Guanti D.Lgs. 81/08 
Allegato VIII § 
3.6, § 4.5 

  Casco di 
protezione 

D.Lgs. 81/08 
Art. 110 

   D.Lgs. 81/08 
Allegato VIII § 
3.1, § 4.1 

  Scarpe di 
sicurezza 

D.Lgs. 81/08 
Allegato VIII § 
3.2, § 4.6 

Proiezione di schegge o 
materiali 

Distanziare adeguatamente gli altri lavoratori o installare schermi 
paraschegge 

Occhiali D.Lgs. 81/08 
Allegato VIII § 
3.3, § 4.2 

Ferite a terzi per caduta 
dall'alto (Trasm)  

Durante il lavoro in posizioni sopraelevate, gli utensili non utilizzati 
devono essere tenuti in guaine o assicurati in modo da impedirne la 
caduta 

 D.Lgs. 81/08 
Allegato VI § 
1.7 

Documenti (26) Un documento con le verifiche periodiche deve essere tenuto a disposizione dell'autorità di vigilanza 
competente per un periodo di cinque anni dall'ultima registrazione delle verifiche stesse 

(27) Un documento attestante l'esecuzione dell'ultimo controllo con esito positivo deve accompagnare 
l'attrezzatura di lavoro ovunque questa sia utilizzata; D.Lgs. 81/08 Art. 71 comma 10 

 
Attrezzatura:  - Avvitatore a batteria (28) (29)  

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I. Misure 
legislative 

   D.Lgs. 17/10 
Urti, colpi, impatti, 
compressioni 

Interrompere l'alimentazione elettrica nelle pause di lavoro  D.Lgs. 81/08 
Allegato VI § 1 

  Scarpe di 
sicurezza 

D.Lgs. 81/08 
Allegato VIII § 
3.2, § 4.6 

  Guanti D.Lgs. 81/08 
Allegato VIII § 
3.6, § 4.5 

Proiezione di materiali  Occhiali D.Lgs. 81/08 
Allegato VIII § 
3.3, § 4.2 

Documenti (28) Un documento con le verifiche periodiche deve essere tenuto a disposizione dell'autorità di vigilanza 
competente per un periodo di cinque anni dall'ultima registrazione delle verifiche stesse 

(29) Un documento attestante l'esecuzione dell'ultimo controllo con esito positivo deve accompagnare 
l'attrezzatura di lavoro ovunque questa sia utilizzata; D.Lgs. 81/08 Art. 71 comma 10 

 
Attrezzatura:  - Martello perforatore scalpellatore (30) (31)  
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Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I. Misure 
legislative 

   D.Lgs. 17/10 
Urti, colpi, impatti, 
compressioni (Trasm)  

Impugnare saldamente l'utensile con le due mani tramite le apposite 
maniglie 

  

 Eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata  D.Lgs. 81/08 
Art. 71 comma 
6 

  Scarpe di 
sicurezza 

D.Lgs. 81/08 
Allegato VIII § 
3.2, § 4.6 

  Guanti D.Lgs. 81/08 
Allegato VIII § 
3.6, § 4.5 

Avvio intempestivo (Trasm)  Staccare il collegamento elettrico durante le pause di lavoro   
 Deve essere dotato di un interruttore incorporato nella carcassa tale da 

consentire la messa in funzionamento e l'arresto in tutta sicurezza 
 D.Lgs. 81/08 

Artt. 80, 81 
Surriscaldamento Aperture di raffreddamento, posizionate sulla carcassa motore, pulite e 

libere 
  

Proiezione di schegge Punte, scalpelli ed altri elementi lavoranti del martello ben affilati Occhiali D.Lgs. 81/08 
Allegato VIII § 
3.3, § 4.2 

Investimento e lesioni a 
non addetti 

Non operare in adiacenza a transiti o altre postazioni di lavoro   

 Non abbandonare l'utensile in luoghi non sicuri (cioè in luoghi o posizioni 
nelle quali può essere soggetto a caduta) 

 D.Lgs. 81/08 
Allegato VI § 
1.7 

Elettrocuzione o 
folgorazione 

Programmare ed effettuare una sistematica manutenzione preventiva 
delle attrezzature 

 D.Lgs. 81/08  
Art. 71 comma 
4 

 L'apparecchiatura elettrica deve avere le derivazioni a spina e i 
conduttori mobili intermedi tali da impedire che una spina non inserita 
nella propria presa risulti in tensione 

 D.Lgs. 81/08 
Artt. 80, 81, 82, 
83 - Allegato IX 

 Le prese a spina utilizzate devono essere tali che non sia possibile 
entrare accidentalmente in contatto con le parti in tensione della presa e 
con le parti in tensione della spina durante le fasi di inserimento o 
disinserimento 

 D.Lgs. 81/08 
Artt. 80, 81, 82, 
83 - Allegato IX 

 Se l'apparecchio elettrico ha potenza superiore a 1000 Watt accertarsi 
che sia presente a monte un interruttore di protezione 

 D.Lgs. 81/08 
Artt. 80, 81, 82, 
83 - Allegato IX 

 Nei luoghi a maggior rischio elettrico, come individuati dalle norme 
tecniche, le attrezzature di lavoro devono essere alimentate a tensione 
di sicurezza secondo le indicazioni delle norme tecniche 

 D.Lgs. 81/08 
Allegato VI § 
6.2 

 Gli utensili elettrici portatili sono realizzati a doppio isolamento per cui è 
vietato collegarli a terra 

 CEI 64-8/4 art. 
413.2.7 

 Deve essere dotato di un interruttore incorporato nella carcassa tale da 
consentire la messa in funzionamento e l'arresto in tutta sicurezza 

 D.Lgs. 81/08 
Artt. 80, 81 

 Le macchine e/o attrezzature devono essere in buono stato di 
conservazione e di efficienza ed avere una regolare manutenzione 

  

 I cavi elettrici di collegamento devono essere idonei all'uso e stesi in 
modo da non intralciare il posto di lavoro 

  

 Utilizzare solo prese e spine normalizzate   
 Prima di effettuare l'allacciamento della macchina e/o attrezzature al 

quadro di distribuzione controllare che l'interruttore a monte della presa 
risulti aperto (tolta corrente alla presa) 

  

 I cavi e le giunzioni non devono poggiare o essere spostati su pavimenti 
con acqua, oppure sporchi di oli o grassi 

  

 I cavi non devono essere sollecitati a piegamenti di piccolo raggio o a 
torsioni 

  

Contatto con organi in 
movimento 

Per la sostituzione della punta, dello scalpello, della vanghetta o di altri 
utensili del martello utilizzare solo l'attrezzatura indicata nel libretto d'uso 
Evitare la sostituzione con il martello in movimento 

  

 Carter di protezione del motore correttamente posizionato e serrato  D.Lgs. 81/08 
Allegato VI § 
1.6.3 

Lesioni a parti del corpo Impugnatura laterale dell'utensile, quando presente, correttamente   
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Attrezzatura:  - Martello perforatore scalpellatore (30) (31)  

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I. Misure 
legislative 

(Trasm)  posizionata e serrata 
 Mantenere le impugnature degli utensili asciutte e prive di oli o grassi   
 La punta dello scalpello o altro utensile lavorante che si va a montare 

deve essere adeguato alle necessità della lavorazione 
  

 Nel caso di bloccaggio della punta, fermare il martello, togliere la punta 
e controllarla prima di riprendere il lavoro 

  

Lesioni alle mani E' vietato compiere operazioni di pulizia o quant'altro su organi in moto Guanti D.Lgs. 81/08 
Allegato VIII § 
3.6, § 4.5 

Rumore (32) (33) (Trasm)    D.Lgs. 81/08 
Art. 189 

 Vedi marchiatura del produttore per macchine prodotte dopo il 92 e la 
valutazione del datore di lavoro 

  

 Informare e formare i lavoratori su rischi  D.Lgs. 81/08 
Art. 195 

 Fare tutto il possibile per assicurare che vengano indossati i D.P.I Otoprotettor
i 

D.Lgs. 81/08 
Art. 193 comma 
1 

Proiezione di polveri o 
particelle 

Gli addetti devono utilizzare i DPI prescritti  D.Lgs. 81/08 
Art. 78 comma 
2 

  Maschera 
con filtro 
adatto 

D.Lgs. 81/08 
Allegato VIII § 
3.3, § 4.4 

  Occhiali D.Lgs. 81/08 
Allegato VIII § 
3.3, § 4.2 

Vibrazioni Devono avere un ridotto numero di vibrazioni al minuto trasmesse 
sull'uomo 

Guanti 
contro le 
aggressioni 
meccaniche 

 

Ustioni Non toccare la punta o il pezzo in lavorazione subito dopo l'uso perché 
potrebbe essere molto caldo 

  

Sorveglianza sanitaria (33) Gli addetti devono essere sottoposti a sorveglianza sanitaria a cura del medico competente; D.Lgs. 
81/08  Art. 168 comma 2 d)  - Allegato XXXIII 

Segnaletica (32) Segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato 
Documenti (30) Un documento con le verifiche periodiche deve essere tenuto a disposizione dell'autorità di vigilanza 

competente per un periodo di cinque anni dall'ultima registrazione delle verifiche stesse 
(31) Un documento attestante l'esecuzione dell'ultimo controllo con esito positivo deve accompagnare 

l'attrezzatura di lavoro ovunque questa sia utilizzata; D.Lgs. 81/08 Art. 71 comma 10 
 
Attrezzatura:  - Trapano (34) (35)  

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I. Misure 
legislative 

   D.Lgs. 17/10 
Contatto con organi in 
movimento 

Carter di protezione del motore correttamente posizionato e serrato  D.Lgs. 81/08 
Allegato VI § 
1.6.3 

Avvio intempestivo (Trasm)  Deve essere dotato di un interruttore incorporato nella carcassa tale da 
consentire la messa in funzionamento e l'arresto in tutta sicurezza 

 D.Lgs. 81/08 
Artt. 80, 81 

Surriscaldamento Aperture di raffreddamento, posizionate sulla carcassa motore, pulite e 
libere 

  

Elettrocuzione o 
folgorazione 

Programmare ed effettuare una sistematica manutenzione preventiva 
delle attrezzature 

 D.Lgs. 81/08  
Art. 71 comma 
4 

 L'apparecchiatura elettrica deve avere le derivazioni a spina e i 
conduttori mobili intermedi tali da impedire che una spina non inserita 
nella propria presa risulti in tensione 

 D.Lgs. 81/08 
Artt. 80, 81, 82, 
83 - Allegato IX 

 Le prese a spina utilizzate devono essere tali che non sia possibile 
entrare accidentalmente in contatto con le parti in tensione della presa e 
con le parti in tensione della spina durante le fasi di inserimento o 
disinserimento 

 D.Lgs. 81/08 
Artt. 80, 81, 82, 
83 - Allegato IX 

 Se l'apparecchio elettrico ha potenza superiore a 1000 Watt accertarsi  D.Lgs. 81/08 
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Attrezzatura:  - Trapano (34) (35)  

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I. Misure 
legislative 

che sia presente a monte un interruttore di protezione Artt. 80, 81, 82, 
83 - Allegato IX 

 Nei luoghi a maggior rischio elettrico, come individuati dalle norme 
tecniche, le attrezzature di lavoro devono essere alimentate a tensione 
di sicurezza secondo le indicazioni delle norme tecniche 

 D.Lgs. 81/08 
Allegato VI § 
6.2 

 Gli utensili elettrici portatili sono realizzati a doppio isolamento per cui è 
vietato collegarli a terra 

 CEI 64-8/4 art. 
413.2.7 

 Deve essere dotato di un interruttore incorporato nella carcassa tale da 
consentire la messa in funzionamento e l'arresto in tutta sicurezza 

 D.Lgs. 81/08 
Artt. 80, 81 

 Le macchine e/o attrezzature devono essere in buono stato di 
conservazione e di efficienza ed avere una regolare manutenzione 

  

 I cavi elettrici di collegamento devono essere idonei all'uso e stesi in 
modo da non intralciare il posto di lavoro 

  

 Utilizzare solo prese e spine normalizzate   
 Prima di effettuare l'allacciamento della macchina e/o attrezzature al 

quadro di distribuzione controllare che l'interruttore a monte della presa 
risulti aperto (tolta corrente alla presa) 

  

 I cavi e le giunzioni non devono poggiare o essere spostati su pavimenti 
con acqua, oppure sporchi di oli o grassi 

  

 I cavi non devono essere sollecitati a piegamenti di piccolo raggio o a 
torsioni 

  

Proiezione di schegge Punte sempre ben affilate Occhiali D.Lgs. 81/08 
Allegato VIII § 
3.3, § 4.2 

Lesioni a parti del corpo, 
anche per movimenti 
intempestivi 

Mantenere le impugnature degli utensili asciutte e prive di oli o grassi   

 Non fissare al trapano le chiavi del mandrino con catene, cordicelle o 
simili 

  

 Impugnatura laterale dell'utensile, quando presente, correttamente 
posizionata e serrata 

  

 Eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata   
 Interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro   
Investimento e lesioni a 
non addetti 

Non operare in adiacenza a transiti o altre postazioni di lavoro   

 Non abbandonare l'utensile in luoghi non sicuri (cioè in luoghi o posizioni 
nelle quali può essere soggetto a caduta) 

 D.Lgs. 81/08 
Allegato VI § 
1.7 

Lesioni alle mani Non sostituire la punta con il trapano in movimento   
 E' vietato compiere operazioni di pulizia o quant'altro su organi in moto Guanti D.Lgs. 81/08 

Allegato VIII § 
3.6, § 4.5 

Rumore (36) (37)   D.Lgs. 81/08 
Art. 189 

 Vedi marchiatura del produttore per macchine prodotte dopo il 92 e la 
valutazione del datore di lavoro 

  

 Informare e formare i lavoratori su rischi  D.Lgs. 81/08 
Art. 195 

 Fare tutto il possibile per assicurare che vengano indossati i D.P.I Otoprotettor
i 

D.Lgs. 81/08 
Art. 193 comma 
1 

Sorveglianza sanitaria (37) Gli addetti devono essere sottoposti a sorveglianza sanitaria a cura del medico competente; D.Lgs. 
81/08  Art. 168 comma 2 d)  - Allegato XXXIII 

Segnaletica (36) Segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato 
Documenti (34) Un documento con le verifiche periodiche deve essere tenuto a disposizione dell'autorità di vigilanza 

competente per un periodo di cinque anni dall'ultima registrazione delle verifiche stesse 
(35) Un documento attestante l'esecuzione dell'ultimo controllo con esito positivo deve accompagnare 

l'attrezzatura di lavoro ovunque questa sia utilizzata; D.Lgs. 81/08 Art. 71 comma 10 
 
Attrezzatura:  - Salvabraghe (38) (39)  

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I. Misure 
legislative 

Investimento da Allentare lentamente le braghe, cosicché i salvabraghe non cadano e   
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Attrezzatura:  - Salvabraghe (38) (39)  

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I. Misure 
legislative 

salvabraghe colpiscano gli addetti 
Documenti (38) Un documento con le verifiche periodiche deve essere tenuto a disposizione dell'autorità di vigilanza 

competente per un periodo di cinque anni dall'ultima registrazione delle verifiche stesse 
(39) Un documento attestante l'esecuzione dell'ultimo controllo con esito positivo deve accompagnare 

l'attrezzatura di lavoro ovunque questa sia utilizzata; D.Lgs. 81/08 Art. 71 comma 10 
 
Attrezzatura: AT.10 - Saldatrice rotaie (40) (41) (42)  

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I. Misure 
legislative 

   D.Lgs. 17/10 
Elettrocuzione Il cavo di massa e quello portaelettrodo devono essere integri e 

garantire il necessario isolamento 
  

 Gli apparecchi di saldatura elettrica devono essere provvisti di 
interruttori onnipolari sul circuito primario di derivazione 

 D.Lgs. 81/08 
Allegato V 
Parte II § 
5.14.4 

 E' consentito l'uso, in deroga al collegamento elettrico di terra, di utensili 
elettrici portatili e di apparecchiature elettriche mobili purché dotate di 
doppio isolamento e certificati tali da istituto riconosciuto 

 D.M. 20/11/68 

 Nei luoghi ristretti è prescritto l'utilizzo di apparecchiature elettriche 
alimentate da trasformatore di isolamento o di sicurezza, il quale deve 
essere mantenuto fuori del luogo stesso (norme CEI). 
Nelle operazioni di saldatura in detti luoghi devono essere predisposti 
mezzi isolanti e usate pinze porta elettrodi completamente protette 
contro i contatti accidentali con parti in tensione 

 Norme CEI 

Elettrocuzione o danni a 
non addetti 

Predisporre gli eventuali dispositivi di protezione collettiva (tappeti o 
pedane isolanti, schermi, ecc.) 

  

Incendio, ustioni Le operazioni di saldatura devono essere eseguite in luogo aerato 
prendendo tutte le necessarie precauzioni contro l'innesco dell'incendio 

  

 Tenere a disposizione in prossimità dell'area di lavoro mezzi antincendio 
di primo intervento 

  

 Non effettuare operazioni di saldatura in presenza di materiali 
infiammabili 

 D.Lgs. 81/08 - 
Allegato VI § 
4.1.2 

  Indumenti di 
protezione 

D.Lgs. 81/08 
Art. 78 - 
Allegato VIII § 
3.6 

Ustioni o danni a non 
addetti 

Nelle zone di saldatura è necessario impedire il transito o la sosta di altri 
lavoratori che non indossano DPI contro la proiezione di materiale 
incandescente e gli archi prodotti 

  

Inalazione di fumi (Trasm)  Per lavorazione protratte nel tempo o in luoghi ristretti è necessario 
utilizzare aspiratori mobili dei fumi di saldatura che li disperdano 
all'aperto rispetto al luogo di saldatura 

  

Esplosioni (Trasm)  Sul luogo ove vengono effettuate saldature non ci devono essere 
infiltrazioni di gas o di miscele esplosive 

  

Proiezione di schegge 
(Trasm)  

Posizionare schermi di protezione per lavorazioni di saldatura e taglio   

Radiazioni: visibili, 
ultraviolette (UV) e 
infrarosse (IR) (Trasm)  

Schermi di idonee dimensioni, di colore scuro e superficie opaca  D.Lgs. 81/08 
Allegato VI § 
1.5 

  Occhiali D.Lgs. 81/08 
Allegato VIII § 
3.3, § 4.2 

  Maschera 
con filtro 
adatto 

D.Lgs. 81/08 
Allegato VIII § 
3.3, § 4.4 

Esplosione per formazione 
di atmosfere esplosive 
(Trasm)  

E' vietato effettuare operazioni di saldatura o di taglio al cannello od 
elettricamente, nelle seguenti condizioni: 
 
 
· su recipienti o tubi chiusi 
su recipienti o tubi aperti che contengono materie le quali sotto l'azione 

 D.Lgs. 81/08 
Allegato VI § 8 
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Attrezzatura: AT.10 - Saldatrice rotaie (40) (41) (42)  

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I. Misure 
legislative 

del calore possono da luogo a esplosioni o altre reazioni pericolose 
su recipienti o tubi anche aperti che abbiano contenuto materie che 
evaporando o gassificandosi sotto l'azione del calore o dell'umidità 
possono formare miscele esplosive. E' altresì vietato eseguire le 
operazioni di saldatura all'interno di locali, recipienti o fosse che non 
siano sufficientemente ventilati. Qualora le condizioni di pericolo 
precedenti possono essere eliminate con l'apertura del recipiente 
chiuso, con l'asportazione delle materie pericolose e dei loro residui o 
con altri mezzi o misure, le operazioni di saldatura e taglio possono 
essere eseguite, purché le misure di sicurezza siano disposte da un 
esperto ed effettuate sotto la sua diretta sorveglianza 

Elettrocuzione e ustioni Gli addetti devono utilizzare i DPI prescritti  D.Lgs. 81/08 
Art. 78 comma 
2 

  Guanti D.Lgs. 81/08 
Allegato VIII § 
3.6, § 4.5 

Inalazione di fumi prodotti 
dalla fusione del metallo e 
del rivestimento degli 
elettrodi, nonché dalla 
combustione di vernici, oli 
ed altre sostanze presenti 
sui pezzi da saldare 
(Trasm)  

  D.Lgs. 81/08 
Artt. 78, 225 - 
Allegato VIII § 
4.4 

 Accurata pulizia delle parti da saldare   
 Utilizzo di ventilatori in aspirazione d'aria che allontanano i fumi ed i gas 

prodotti dalla zona di respirazione dei lavoratori addetti; se i materiali 
imbrattati di olio e oggetto di saldatura continuano ad emettere fumi 
dopo la saldatura, devono essere collocati in luoghi dotati di aspirazione 
forzata 

  

Saldatura in spazi confinati   D.Lgs. 81/08 
Allegato VIII § 
4.3, § 4.5, § 4.7

 Le operazioni di saldature devono essere eseguite in luoghi in cui deve 
essere garantito il ricambio d'aria, deve essere presente un addetto in 
aiuto all'operatore che si trova all'interno di locali ristretti (cisterne, tubi) 

  

 Vie di fuga libere da ostruzioni e facilmente individuabili   
Sorveglianza sanitaria (40) Protocollo sanitario 
Documenti (41) Un documento con le verifiche periodiche deve essere tenuto a disposizione dell'autorità di vigilanza 

competente per un periodo di cinque anni dall'ultima registrazione delle verifiche stesse 
(42) Un documento attestante l'esecuzione dell'ultimo controllo con esito positivo deve accompagnare 

l'attrezzatura di lavoro ovunque questa sia utilizzata; D.Lgs. 81/08 Art. 71 comma 10 
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9. MATERIALI 
Impresa: 
01) IMPRESA 1 

Attività: Accantieramento,scavi,strutture al grezzo, impianto elettrico dell'opera e del cantiere, prefabbricazione 
e opere in c.a., nuovo armamento 

Materiali forniti/utilizzati: Terra, ghiaione misto in natura - Traverse ferroviarie - Baracche di cantiere - Binari - 
marciapiedi e manufatti vari - Traversine in c.a. - Binari esistenti - Barre d'acciaio, rete metallica o plasticata per 
recinzioni - Ballast esistente - Ballast - Carpenteria metallica - traversine esistenti - Barre d'acciaio, rete metallica o 
plasticata per recinzioni - Nuovo ballast  - Ramaglie, legname, rifiuti non pericolosi 
 
Impresa: 
03) IMPRESA 3 

Attività: Impianti ACEI, TLC 
Materiali forniti/utilizzati: Cavi elettrici, tubazioni in pvc, morsetti etc - zanche e canaline - Tubazioni, raccordi, 
pompe - apparecchiature varie ed altri manufatti - Cavi dati, canaline, morsetti etc - Tubazioni, cavidotti impianto 
ACEI, impianti altoparlanti etc. - Tubazioni in P.V.C - Reti comunicazione 

Materiale:  - Puntelli con travetti e tavole in legno  

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I. Misure 
legislative 

 Segnalare e proteggere le estremità degli stoccaggi che prospettano su 
transiti 

  

 Depositare i puntelli seguendo le istruzioni indicate dal responsabile; 
evitare il sovraccaricamento; i puntelli vanno depositati in modo da 
evitare il rotolamento, con interposti travetti in legno muniti di cunei e per 
facilitarne la movimentazione; evitare ci siano parti sporgenti non 
segnalate; depositarli mantenendo agevole i percorsi per uomini e 
mezzi; 
Usare i DPI previsti per l'utilizzo durante la movimentazione e gli 
spostamenti 

  

Rottura dei travetti in legno 
sotto il peso degli operai 
addetti al posizionamento 
del tavolato e del getto 
successivo 

Esecuzione di idoneo banchinaggio di supporto e rompitratta di 
inflessione del tavolato, con travetti integri privi di fessurazioni e lesioni 
varie. Se il caso lo richiede, va effettuata la verifica da tecnico abilitato 

  

Sbandamento dei puntelli I puntelli vanno saldamente fissati a pavimento e ai travetti superiori e 
controventati tra loro 

  

Cedimento dei puntelli per 
inflessione da carico di 
punta 

   

 
Materiale:  - Malta bastarda (1)  

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I. Misure 
legislative 

 Il materiale in eccedenza ed i sacchi vuoti devono essere conferiti in 
discariche autorizzate 

  

 Depositare i cartoni o sacchi seguendo le istruzioni indicate nella 
confezione; evitare il sovraccaricamento; cartoni, sacchi, sacchetti o 
altro vanno depositati in modo da evitare il ribaltamento e la fuoriuscita 
del prodotto. Usare i DPI previsti per l'utilizzo durante la movimentazione 
e gli spostamenti 

  

Irritazione alla pelle  Guanti 
contro le 
aggressioni 
chimiche 

 

Irritante per la pelle (per 
persone predisposte ad 
allergie) 

 Guanti 
contro le 
aggressioni 
chimiche 

 

Documenti (1) Scheda/e di sicurezza 
 
Materiale:  - Funi di imbracatura, metalliche e fasce in nylon (accessori di sollevamento) (2) (3) 

(4) (5) 
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Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I. Misure 
legislative 

 I ganci di imbracatura devono avere le mollette di sicurezza in perfette 
condizioni di integrità e funzionamento per evitare lo sfilamento del 
carico in caso di urti accidentali 

  

 Le funi di imbracatura devono avere certificato del fabbricante con 
indicate le caratteristiche tecniche e devono portare il marchio del 
fabbricante 

  

 Le funi di imbracatura devono riportare la portata massima consentita 
incisa o impressa 

  

 Nelle operazioni di imbracatura va evitato che l'angolo al vertice delle 
funi sia superiore a 60 gradi e che le funi possano essere in contatto con 
spigoli vivi o subiscano pieghe anomale e strozzature 

  

 Le funi di imbracatura devono essere integre ed in buono stato di 
conservazione 

  

 Gli accessori di sollevamento devono essere scelti in funzione dei 
carichi da movimentare, dei punti di presa, del dispositivo di aggancio, 
delle condizioni atmosferiche, etc 

 D.Lgs. 81/08 
Allegato VI § 
3.1.6 

 Le combinazione di più accessori di sollevamento devono essere 
contrassegnati in modo chiaro, per riconoscerli in modo univoco 

 D.Lgs. 81/08 
Allegato VI § 
3.1.6 

 L'uso dell'attrezzatura di lavoro è riservato ai lavoratori allo scopo 
incaricati che abbiano ricevuto una formazione adeguata e specifica 

 D.Lgs. 81/08 
Art. 71 comma 
7 a) 

 In caso di riparazione, di trasformazione o manutenzione, i lavoratori 
interessati devono essere qualificati in maniera specifica per svolgere 
detti compiti 

 D.Lgs. 81/08 
Art. 71 comma 
7 b) 

 Gli accessori di sollevamento devono essere depositati in modo tale da 
non essere danneggiati o deteriorati 

 D.Lgs. 81/08 
Allegato VI § 
3.1.7 

Caduta del carico per 
rottura funi e ganci 

Sostituire le funi metalliche quando un trefolo è completamente rotto, 
quando sono ammaccate, con strozzature, con riduzioni del diametro, o 
presentano asole o nodi di torsione e quando i fili rotti visibili abbiano 
una sezione > 10% rispetto alla sezione metallica totale della fune 

 D.Lgs. 81/08 
Allegato V 
Parte II § 
4.4.10 

   D.P.R. n. 
1497/63 Art. 39 

 Le funi metalliche sono immesse sul mercato munite di una attestazione 
recante le caratteristiche della fune stessa 

 D.P.R. n. 
673/82 Art. 2 

   Circ. ISPESL n° 
42 del 08/07/87 

 Le funi di imbracatura devono essere adeguate come portata al carico 
da sollevare e possedere idoneo coefficiente di sicurezza 

  

Caduta del carico per 
sfilamento funi 

Le estremità delle funi, sia metalliche, sia composte di fibre, devono 
essere provviste di piombatura o legatura o morsettatura, allo scopo di 
impedire lo scioglimento dei trefoli e dei fili elementari. 

 D.Lgs. 81/08 
Allegato V 
Parte II § 
3.1.12 

Adempimenti (4) Verifica di prima istallazione, verifiche periodiche ed eccezionali; D.Lgs. 81/08 Art. 71 comma 8, 11 
(5) Esporre sulla macchina, in posizione di facile visibilità, i cartelli inerenti il codice dei segnali e le 

norme di imbracatura 
Documenti (2) Documento di manutenzione dove vengono registrate le verifiche periodiche quali: 

 
 
· lo stato delle funi o catene: 
lo stato dei sistemi di ancoraggio; 
lo stato dei morsetti delle funi (devono essere non meno di 3, ed applicati tutti allo stesso modo con 
la curvatura delle U dalla parte del lato corto della fune ed a una distanza fra loro di 6 diametri delle 
fune;; D.Lgs. 81/08 Art. 71 comma 11 - Allegato VII 

(3) I risultati dei controlli sulle attrezzature di lavoro devono essere riportati per iscritto e, almeno quelli 
relativi agli ultimi tre anni, devono essere conservati e tenuti a disposizione degli organi di vigilanza; 
D.Lgs. 81/08 Art. 71 comma 9 

 
Materiale:  - Terra, ghiaione misto in natura  

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I. Misure 
legislative 

 Il responsabile del cantiere deve identificare il luogo di deposito   
 Depositare terra, ghiaione misto in natura seguendo le disposizione del   
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Materiale:  - Terra, ghiaione misto in natura  

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I. Misure 
legislative 

responsabile; vanno depositati nei luoghi indicati in modo da non 
impedire la circolazione degli uomini e dei mezzi; non depositare lungo il 
bordo degli scavi; usare i DPI previsti per l'utilizzo durante la 
movimentazione e gli spostamenti 

Inalazione di polveri 
(Trasm)  

 Maschera 
con filtro 
adatto 

D.Lgs. 81/08 
Allegato VIII § 
3.3, § 4.4 

 
Materiale:  - Griglie  

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I. Misure 
legislative 

 Dividere il materiale con assi, bancali, morali od altro, in funzione delle 
quantità di prelievo, in modo da evitare impigliamenti nel prelievo e nella 
movimentazione 

  

 Depositare le griglie in ferro seguendo le istruzioni indicate dal 
responsabile; evitare il sovraccaricamento; i montanti vanno depositati in 
modo incrociato o sfalsato in modo da evitare il ribaltamento ; evitare ci 
siano parti sporgenti non segnalate; depositare su bancali o traversine in 
modo da facilitarne la movimentazione. 
Usare i DPI previsti per l'utilizzo durante la movimentazione e gli 
spostamenti 

  

Escoriazioni e danni alle 
mani 

I materiali devono essere movimentati con cura e presi saldamente in 
mano 

  

 I materiali devono essere immagazzinati con cura e presi saldamente in 
mano 

Guanti D.Lgs. 81/08 
Allegato VIII § 
3.6, § 4.5 

Caduta di materiali, 
punture 

 Scarpe di 
sicurezza 

D.Lgs. 81/08 
Allegato VIII § 
3.2, § 4.6 

 
Materiale:  - Traverse ferroviarie (6)  

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I. Misure 
legislative 

 Depositare i materiali edili seguendo le istruzioni del responsabile; 
evitare il sovraccaricamento; i materiali vanno depositati in modo da 
evitare il ribaltamento, i materiali vanno depositati in modo incrociato e 
sfalsato su bancali o traversine in modo da facilitarne la 
movimentazione. Usare i DPI previsti per l'utilizzo durante la 
movimentazione e gli spostamenti 

  

Lesioni alle mani per 
contatto con parti taglienti, 
sbrecciate, ecc 

 Guanti D.Lgs. 81/08 
Allegato VIII § 
3.6, § 4.5 

Lesioni ai piedi per caduta 
di materiali 

Movimentare con cura i materiali Scarpe di 
sicurezza 

D.Lgs. 81/08 
Allegato VIII § 
3.2, § 4.6 

Abrasioni, urti, 
compressioni 

 Scarpe di 
sicurezza 

D.Lgs. 81/08 
Allegato VIII § 
3.2, § 4.6 

  Guanti D.Lgs. 81/08 
Allegato VIII § 
3.6, § 4.5 

Documenti (6) Scheda/e di sicurezza 
 
Materiale:  - Profilati e lamierati metallici  

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I. Misure 
legislative 

 Segnalare e proteggere le estremità degli stoccaggi che prospettano su 
transiti 

  

 Depositare i profilati e lamierati metallici seguendo le istruzioni indicate 
dal responsabile; evitare il sovraccaricamento; i profilati e lamierati 
metallici vanno depositati in modo da evitare il ribaltamento in modo 
incrociato o sfalsato; evitare ci siano parti sporgenti non segnalate; 
depositare su bancali o traversine in modo da facilitarne la 
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Materiale:  - Profilati e lamierati metallici  

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I. Misure 
legislative 

movimentazione. 
Usare i DPI previsti per l'utilizzo durante la movimentazione e gli 
spostamenti 

Lesioni alle mani per 
contatto con parti taglienti, 
pungenti, ecc 

I materiali devono essere movimentati con cura e presi saldamente in 
mano 

  

 I materiali devono essere immagazzinati con cura e presi saldamente in 
mano 

Guanti D.Lgs. 81/08 
Allegato VIII § 
3.6, § 4.5 

Lesioni ai piedi per caduta 
di materiali 

I materiali devono essere movimentati con cura e presi saldamente in 
mano 

Scarpe di 
sicurezza 

D.Lgs. 81/08 
Allegato VIII § 
3.2, § 4.6 

 Organizzare stoccaggi solidi dei materiali, protetti contro il rotolamento Scarpe di 
sicurezza 

D.Lgs. 81/08 
Allegato VIII § 
3.2, § 4.6 

 
Materiale:  - Baracche di cantiere  

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I. Misure 
legislative 

 Segnalare e proteggere le estremità degli stoccaggi che prospettano su 
transiti 

  

 Depositare le baracche di cantiere seguendo le istruzioni indicate dal 
responsabile; profilati metallici ed i tralicci vanno depositati in modo da 
evitare il ribaltamento in modo incrociato o sfalsato; evitare ci siano parti 
sporgenti non segnalate; depositare su bancali o traversine in modo da 
facilitarne la movimentazione. 
Usare i DPI previsti per l'utilizzo durante la movimentazione e gli 
spostamenti 

  

Lesioni alle mani per 
contatto con parti taglienti, 
pungenti, ecc 

 Guanti D.Lgs. 81/08 
Allegato VIII § 
3.6, § 4.5 

 I materiali devono essere movimentati con cura e presi saldamente in 
mano 

  

Lesioni ai piedi per caduta 
di materiali 

I materiali devono essere movimentati con cura e presi saldamente in 
mano 

Scarpe di 
sicurezza 

D.Lgs. 81/08 
Allegato VIII § 
3.2, § 4.6 

 
Materiale:  - Pietre naturali e artificiali  

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I. Misure 
legislative 

 Segnalare e proteggere le estremità degli stoccaggi che prospettano su 
transiti 

  

 Depositare i materiali seguendo le istruzioni indicate dal responsabile; 
evitare il sovraccaricamento; i materiali vanno depositate in modo da 
evitare il ribaltamento in modo incrociato o sfalsato; evitare ci siano parti 
sporgenti non segnalate; depositare su bancali o traversine in modo da 
facilitarne la movimentazione. 
Usare i DPI previsti per l'utilizzo durante la movimentazione e gli 
spostamenti 

  

Lesioni alle mani per 
contatto con parti taglienti, 
sbrecciate, ecc 

 Guanti D.Lgs. 81/08 
Allegato VIII § 
3.6, § 4.5 

Lesioni ai piedi per caduta 
di materiali 

Movimentare con cura i materiali Scarpe di 
sicurezza 

D.Lgs. 81/08 
Allegato VIII § 
3.2, § 4.6 

 
Materiale:  - Reti comunicazione  

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I. Misure 
legislative 

    
 
Materiale:  - Travi prefabbricate in c.a  
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Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I. Misure 
legislative 

 Segnalare e proteggere le estremità degli stoccaggi che prospettano su 
transiti 

  

Lesioni alle mani per 
contatto con parti taglienti, 
sbrecciate, ecc 

 Guanti D.Lgs. 81/08 
Allegato VIII § 
3.6, § 4.5 

Investimento di persone Segregare la zona di lavoro con nastri segnaletici o transenne   
 
Materiale:  - Malta epossidica (7)  

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I. Misure 
legislative 

 Il materiale in eccedenza ed i sacchi vuoti devono essere conferiti in 
discariche autorizzate 

  

 Depositare i cartoni o sacchi seguendo le istruzioni indicate nella 
confezione; evitare il sovraccaricamento; cartoni, sacchi, sacchetti o 
altro vanno depositati in modo da evitare il ribaltamento e la fuoriuscita 
del prodotto. Usare i DPI previsti per l'utilizzo durante la movimentazione 
e gli spostamenti 

  

Irritazione alla pelle  Guanti D.Lgs. 81/08 
Allegato VIII § 
3.6, § 4.5 

Inalazione di vapori, 
sostanze allergizzanti 

 Maschera 
con filtro 
adatto 

D.Lgs. 81/08 
Allegato VIII § 
3.3, § 4.4 

Documenti (7) Scheda/e di sicurezza 
 
Materiale:  - Ghiaione misto in natura  

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I. Misure 
legislative 

 Il responsabile del cantiere deve identificare il luogo di deposito   
 Depositare il ghiaione misto in natura seguendo le disposizione del 

responsabile; va depositato nei luoghi indicati in modo da non impedire 
la circolazione degli uomini e dei mezzi; non depositare lungo il bordo 
degli scavi; usare i DPI previsti per l'utilizzo durante la movimentazione e 
gli spostamenti 

  

Inalazione di polveri  Maschera 
con filtro 
adatto 

D.Lgs. 81/08 
Allegato VIII § 
3.3, § 4.4 

 
Materiale:  - Binari  

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I. Misure 
legislative 

 Depositare i materiali seguendo le istruzioni indicate dal responsabile. 
In mancanza di disposizioni riporre il materiale in modo che non rovini 
per instabilità; evitare che ci siano parti taglienti e pungenti sporgenti e 
non segnalate; se confezionato riporre come indicato sul cartone di 
imballaggio; evitare il sovraccaricamento; riporre ad altezza d'uomo in 
modo che risulti agevole la movimentazione manuale 
Usare i DPI previsti per l'utilizzo durante la movimentazione e gli 
spostamenti 

Guanti D.Lgs. 81/08 
Allegato VIII § 
3.6, § 4.5 

  Scarpe di 
sicurezza 

D.Lgs. 81/08 
Allegato VIII § 
3.2, § 4.6 

Lesioni alle mani per 
contatto con parti taglienti, 
pungenti, ecc 

 Guanti D.Lgs. 81/08 
Allegato VIII § 
3.6, § 4.5 

 Proteggere o segnalare le estremità della parte metallica sporgente 
I materiali devono essere movimentati con cura e presi saldamente in 
mano 

  

Lesioni ai piedi per caduta 
di materiali 

I materiali in opera devono essere fissati in modo da impedirne il 
ribaltamento; le parti sporgenti devono essere evidenziate e protette; gli 
addetti devono utilizzare abiti adatti con parti non svolazzanti 

Indumenti di 
protezione 

D.Lgs. 81/08 
Art. 78 - 
Allegato VIII § 
3.6 

  Scarpe di 
sicurezza 

D.Lgs. 81/08 
Allegato VIII § 
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Materiale:  - Binari  

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I. Misure 
legislative 

3.2, § 4.6 
 
Materiale:  - Calce  

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I. Misure 
legislative 

 Impilare i sacchi creando strati con una orditura incrociata in modo da 
evitare il ribaltamento; movimentare i sacchi aperti con cautela in modo 
da ridurre la polverosità 

  

Irritante per la pelle  Guanti D.Lgs. 81/08 
Allegato VIII § 
3.6, § 4.5 

  Maschera 
con filtro 
adatto 

D.Lgs. 81/08 
Allegato VIII § 
3.3, § 4.4 

 I materiale deve essere movimentato con cura entro appositi contenitori   
Irritante per gli occhi  Occhiali D.Lgs. 81/08 

Allegato VIII § 
3.3, § 4.2 

 I materiale deve essere movimentato con cura senza provocare 
polverosità 

  

 
Materiale:  - Cavi elettrici, tubazioni in pvc, morsetti etc  

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I. Misure 
legislative 

 rimuovere gli scarti e/o rifiuti   
 Depositare i materiali seguendo le istruzioni indicate dal responsabile. 

In mancanza di disposizioni riporre il materiale in modo che non rovini 
per instabilità, ad esempio sfalsando i rotoli, legando le tubazioni; evitare 
che ci siano parti taglienti e pungenti sporgenti non segnalate; evitare il 
sovraccaricamento; riporre ad altezza d'uomo in modo che risulti 
agevole la movimentazione manuale 
Usare i DPI previsti per l'utilizzo durante la movimentazione e gli 
spostamenti 

Guanti D.Lgs. 81/08 
Allegato VIII § 
3.6, § 4.5 

  Scarpe di 
sicurezza 

D.Lgs. 81/08 
Allegato VIII § 
3.2, § 4.6 

Lesioni alle mani per 
contatto con parti taglienti, 
sbrecciate, ecc 

 Guanti D.Lgs. 81/08 
Allegato VIII § 
3.6, § 4.5 

 I materiali devono essere movimentati con cura e presi saldamente in 
mano 

  

 Proteggere o segnalare le estremità della parte sporgente 
I materiali devono essere movimentati con cura e presi saldamente in 
mano 

  

Lesioni ai piedi per caduta 
di materiali (Trasm)  

Movimentare con cura i materiali Scarpe di 
sicurezza 

D.Lgs. 81/08 
Allegato VIII § 
3.2, § 4.6 

 
Materiale:  - marciapiedi e manufatti vari  

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I. Misure 
legislative 

 Il responsabile del cantiere deve identificare il luogo di deposito   
 Depositare il pietrame seguendo le disposizione del responsabile; va 

depositato nei luoghi indicati in modo da non impedire la circolazione 
degli uomini e dei mezzi; non depositare lungo il bordo degli scavi; usare 
i DPI previsti per l'utilizzo durante la movimentazione e gli spostamenti 

  

Lesioni alle mani per 
contatto con parti taglienti, 
sbrecciate, ecc 

 Guanti D.Lgs. 81/08 
Allegato VIII § 
3.6, § 4.5 

Inalazione di polveri 
(Trasm)  

 Maschera 
con filtro 
adatto 

D.Lgs. 81/08 
Allegato VIII § 
3.3, § 4.4 
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Materiale:  - Misto cementato  

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I. Misure 
legislative 

Irritazione alla pelle  Guanti 
contro le 
aggressioni 
chimiche 

 

 
Materiale:  - zanche e canaline  

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I. Misure 
legislative 

 Depositare i pacchi su bancale seguendo le disposizione del 
responsabile; vanno depositati nei luoghi indicati in modo da non 
impedire la circolazione degli uomini e dei mezzi; non depositare lungo il 
bordo degli scavi o su ponteggi; non impilare i pacchi in modo che risulti 
agevole lo spostamento da parte degli addetti; utilizzare per lo scarico e 
la movimentazione solo attrezzature adeguate; usare i DPI previsti per 
l'utilizzo durante la movimentazione e gli spostamenti 

  

Lesioni alle mani per 
contatto con parti taglienti, 
sbrecciate, ecc 

 Guanti D.Lgs. 81/08 
Allegato VIII § 
3.6, § 4.5 

Lesioni ai piedi per caduta 
di materiali 

Movimentare con cura i materiali Scarpe di 
sicurezza 

D.Lgs. 81/08 
Allegato VIII § 
3.2, § 4.6 

 
Materiale:  - Tubazioni, raccordi, pompe  

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I. Misure 
legislative 

 Depositare i materiali seguendo le istruzioni indicate dal responsabile; 
evitare il sovraccaricamento; i materiali vanno depositati in luogo 
protetto dalle intemperie ed in modo da evitare il ribaltamento; segnalare 
le parti sporgenti; depositare ad altezza d'uomo in modo da facilitarne la 
movimentazione. 
Usare i DPI previsti per l'utilizzo durante la movimentazione e gli 
spostamenti 

  

Colpi, compressioni, 
caduta di materiali 

 Scarpe di 
sicurezza 

D.Lgs. 81/08 
Allegato VIII § 
3.2, § 4.6 

  Guanti D.Lgs. 81/08 
Allegato VIII § 
3.6, § 4.5 

 
Materiale:  - apparecchiature varie ed altri manufatti  

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I. Misure 
legislative 

 Depositare i materiali seguendo le istruzioni indicate dal responsabile. 
In mancanza di disposizioni riporre il materiale in modo che non rovini 
per instabilità; evitare che ci siano parti taglienti e pungenti sporgenti e 
non segnalate; se confezionato riporre come indicato sul cartone di 
imballaggio; evitare il sovraccaricamento; riporre ad altezza d'uomo in 
modo che risulti agevole la movimentazione manuale: riporre su bancali 
o traversine per facilitare il caricamento; 
Usare i DPI previsti per l'utilizzo durante la movimentazione e gli 
spostamenti 

Guanti D.Lgs. 81/08 
Allegato VIII § 
3.6, § 4.5 

  Scarpe di 
sicurezza 

D.Lgs. 81/08 
Allegato VIII § 
3.2, § 4.6 

Lesioni alle mani per 
contatto con parti taglienti, 
sbrecciate, ecc (Trasm)  

 Guanti D.Lgs. 81/08 
Allegato VIII § 
3.6, § 4.5 

Lesioni ai piedi per caduta 
di materiali 

I materiali devono essere prelevati dall'alto verso il basso e comunque 
non prelevati in modo casuale che comporti uno squilibrio nella 
scaffalatura 

Scarpe di 
sicurezza 

D.Lgs. 81/08 
Allegato VIII § 
3.2, § 4.6 

 Depositare i materiali in modo ordinato in modo da evitare rovesciamenti 
causati da depositi instabili 

Scarpe di 
sicurezza 

D.Lgs. 81/08 
Allegato VIII § 
3.2, § 4.6 
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Materiale:  - Tavole, listelli, ecc. in legno  

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I. Misure 
legislative 

 Segnalare e proteggere le estremità degli stoccaggi che prospettano su 
transiti 

  

 Depositare le tavole etc. seguendo le istruzioni indicate dal 
responsabile; evitare il sovraccaricamento; le tavole etc. vanno 
depositate in modo da evitare il loro scivolamento, con interposti travetti 
in legno muniti di cunei e per facilitarne la movimentazione; evitare ci 
siano parti sporgenti non segnalate; depositarli mantenendo agevole i 
percorsi per uomini e mezzi; 
Usare i DPI previsti per l'utilizzo durante la movimentazione e gli 
spostamenti 

  

Lesioni alle mani per 
contatto con parti taglienti, 
sbrecciate, ecc 

 Guanti D.Lgs. 81/08 
Allegato VIII § 
3.6, § 4.5 

Lesioni ai piedi per caduta 
di materiali 

Movimentare con cura i materiali Scarpe di 
sicurezza 

D.Lgs. 81/08 
Allegato VIII § 
3.2, § 4.6 

Punture ai piedi per 
contatto con tavole non 
correttamente schiodate 

Subito dopo la rimozione della casseratura, eliminare i chiodi residui. 
Provvedere allo stoccaggio dei materiali nelle posizioni prefissate 

Scarpe di 
sicurezza 

D.Lgs. 81/08 
Allegato VIII § 
3.2, § 4.6 

 
Materiale:  - Traversine in c.a.  

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I. Misure 
legislative 

 Depositare i pacchi su bancale seguendo le disposizione del 
responsabile; vanno depositati nei luoghi indicati in modo da non 
impedire la circolazione degli uomini e dei mezzi; non depositare lungo il 
bordo degli scavi o su ponteggi; non impilare i pacchi in modo che risulti 
agevole lo spostamento da parte degli addetti; utilizzare per lo scarico e 
la movimentazione solo attrezzature adeguate; usare i DPI previsti per 
l'utilizzo durante la movimentazione e gli spostamenti 

  

Lesioni alle mani per 
contatto con parti taglienti, 
sbrecciate, ecc 

 Guanti D.Lgs. 81/08 
Allegato VIII § 
3.6, § 4.5 

Lesioni ai piedi per caduta 
di materiali 

Movimentare con cura i materiali Scarpe di 
sicurezza 

D.Lgs. 81/08 
Allegato VIII § 
3.2, § 4.6 

 
Materiale:  - Rete elettrosaldata  

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I. Misure 
legislative 

 Dividere il materiale con assi, bancali, morali od altro, in funzione delle 
quantità di prelievo, in modo da evitare impigliamenti nel prelievo e 
movimentazione 

  

 Depositare la rete d'armatura seguendo le istruzioni indicate dal 
responsabile; evitare il sovraccaricamento; la rete va depositata in modo 
da evitare il ribaltamento in modo incrociato o sfalsato; evitare ci siano 
parti sporgenti non segnalate; depositare su bancali o traversine in 
modo da facilitarne la movimentazione. 
Usare i DPI previsti per l'utilizzo durante la movimentazione e gli 
spostamenti 

  

Escoriazioni e danni alle 
mani per contatto con parti 
taglienti, pungenti, ecc 

Indossare i guanti Guanti D.Lgs. 81/08 
Allegato VIII § 
3.6, § 4.5 

Lesioni ai piedi per caduta 
di materiali 

Indossare calzature di sicurezza con suola imperforabile e puntale Scarpe di 
sicurezza 

D.Lgs. 81/08 
Allegato VIII § 
3.2, § 4.6 

Lesioni ad altre parti del 
corpo per contatto con parti 
taglienti, pungenti, ecc 

Segnalare e, se necessario, proteggere le estremità degli stoccaggi che 
prospettano su transiti 

  

Investimento per caduta 
del materiale durante le 
movimentazioni 

Il sollevamento e la movimentazione con gru, carro ponte, ecc., delle 
piastre e tralicci metallici devono essere effettuati utilizzando funi, fasce, 
catene e non impiegando forche o altri elementi aperti 
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Materiale:  - Binari esistenti  

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I. Misure 
legislative 

 Depositare i materiali seguendo le istruzioni indicate dal responsabile. 
In mancanza di disposizioni riporre il materiale in modo che non rovini 
per instabilità; evitare che ci siano parti taglienti e pungenti sporgenti e 
non segnalate; se confezionato riporre come indicato sul cartone di 
imballaggio; evitare il sovraccaricamento; riporre ad altezza d'uomo in 
modo che risulti agevole la movimentazione manuale 
Usare i DPI previsti per l'utilizzo durante la movimentazione e gli 
spostamenti 

Guanti D.Lgs. 81/08 
Allegato VIII § 
3.6, § 4.5 

  Scarpe di 
sicurezza 

D.Lgs. 81/08 
Allegato VIII § 
3.2, § 4.6 

Lesioni alle mani per 
contatto con parti taglienti, 
pungenti, ecc 

 Guanti D.Lgs. 81/08 
Allegato VIII § 
3.6, § 4.5 

 Proteggere o segnalare le estremità della parte metallica sporgente 
I materiali devono essere movimentati con cura e presi saldamente in 
mano 

  

Lesioni ai piedi per caduta 
di materiali 

I materiali in opera devono essere fissati in modo da impedirne il 
ribaltamento; le parti sporgenti devono essere evidenziate e protette; gli 
addetti devono utilizzare abiti adatti con parti non svolazzanti 

Indumenti di 
protezione 

D.Lgs. 81/08 
Art. 78 - 
Allegato VIII § 
3.6 

  Scarpe di 
sicurezza 

D.Lgs. 81/08 
Allegato VIII § 
3.2, § 4.6 

 
Materiale:  - Barre d'acciaio, rete metallica o plasticata per recinzioni  

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I. Misure 
legislative 

 Depositare i materiali seguendo le istruzioni indicate dal responsabile. 
In mancanza di disposizioni riporre il materiale in modo che non rovini 
per instabilità; evitare che ci siano parti taglienti e pungenti sporgenti e 
non segnalate; se confezionato riporre come indicato sul cartone di 
imballaggio; evitare il sovraccaricamento; riporre ad altezza d'uomo in 
modo che risulti agevole la movimentazione manuale 
Usare i DPI previsti per l'utilizzo durante la movimentazione e gli 
spostamenti 

Guanti D.Lgs. 81/08 
Allegato VIII § 
3.6, § 4.5 

  Scarpe di 
sicurezza 

D.Lgs. 81/08 
Allegato VIII § 
3.2, § 4.6 

Lesioni alle mani per 
contatto con parti taglienti, 
pungenti, ecc 

 Guanti D.Lgs. 81/08 
Allegato VIII § 
3.6, § 4.5 

 Proteggere o segnalare le estremità della parte metallica sporgente 
I materiali devono essere movimentati con cura e presi saldamente in 
mano 

  

 Le barre d'acciaio, la rete devono essere movimentati con cura e presi 
saldamente in mano 

  

 
Materiale:  - Barre d'acciaio  

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I. Misure 
legislative 

 Dividere il materiale con assi, bancali, morali od altro, in funzione delle 
quantità di prelievo, in modo da evitare impigliamenti nel prelievo e 
movimentazione 

  

 Depositare il ferro d'armatura seguendo le istruzioni indicate dal 
responsabile; evitare il sovraccaricamento; le gabbie ed i ferri vanno 
depositati in modo da evitare il ribaltamento in modo incrociato o 
sfalsato; evitare ci siano parti sporgenti non segnalate; depositare su 
bancali o traversine in modo da facilitarne la movimentazione. 
Usare i DPI previsti per l'utilizzo durante la movimentazione e gli 
spostamenti 

  

Escoriazioni e danni alle Indossare i guanti Guanti D.Lgs. 81/08 
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Materiale:  - Barre d'acciaio  

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I. Misure 
legislative 

mani per contatto con parti 
taglienti, pungenti, ecc 

Allegato VIII § 
3.6, § 4.5 

Lesioni ai piedi per caduta 
di materiali 

Indossare calzature di sicurezza con suola imperforabile e puntale Scarpe di 
sicurezza 

D.Lgs. 81/08 
Allegato VIII § 
3.2, § 4.6 

Lesioni ad altre parti del 
corpo per contatto con parti 
taglienti, pungenti, ecc 

Segnalare e, se necessario, proteggere le estremità degli stoccaggi che 
prospettano su transiti 

  

Investimento per caduta 
del materiale durante le 
movimentazioni 

Il sollevamento e la movimentazione con gru, carro ponte, ecc., delle 
piastre e tralicci metallici devono essere effettuati utilizzando funi, fasce, 
catene e non impiegando forche o altri elementi aperti 

  

 
Materiale:  - Ballast esistente  

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I. Misure 
legislative 

 Depositare i materiali seguendo le istruzioni indicate dal responsabile. 
In mancanza di disposizioni riporre il materiale in modo che non rovini 
per instabilità; evitare che ci siano parti taglienti e pungenti sporgenti e 
non segnalate; se confezionato riporre come indicato sul cartone di 
imballaggio; evitare il sovraccaricamento; riporre ad altezza d'uomo in 
modo che risulti agevole la movimentazione manuale 
Usare i DPI previsti per l'utilizzo durante la movimentazione e gli 
spostamenti 

Guanti D.Lgs. 81/08 
Allegato VIII § 
3.6, § 4.5 

  Scarpe di 
sicurezza 

D.Lgs. 81/08 
Allegato VIII § 
3.2, § 4.6 

Lesioni alle mani per 
contatto con parti taglienti, 
pungenti, ecc 

 Guanti D.Lgs. 81/08 
Allegato VIII § 
3.6, § 4.5 

 Proteggere o segnalare le estremità della parte metallica sporgente 
I materiali devono essere movimentati con cura e presi saldamente in 
mano 

  

Lesioni ai piedi per caduta 
di materiali (Trasm)  

I materiali in opera devono essere fissati in modo da impedirne il 
ribaltamento; le parti sporgenti devono essere evidenziate e protette; gli 
addetti devono utilizzare abiti adatti con parti non svolazzanti 

Indumenti di 
protezione 

D.Lgs. 81/08 
Art. 78 - 
Allegato VIII § 
3.6 

  Scarpe di 
sicurezza 

D.Lgs. 81/08 
Allegato VIII § 
3.2, § 4.6 

 
Materiale:  - Ballast (8)  

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I. Misure 
legislative 

 Depositare i materiali seguendo le istruzioni del responsabile; evitare il 
sovraccaricamento; i materiali vanno depositati in modo da evitare il 
ribaltamento, i materiali vanno depositati in modo incrociato e sfalsato su 
bancali o traversine in modo da facilitarne la movimentazione. Usare i 
DPI previsti per l'utilizzo durante la movimentazione e gli spostamenti 

  

Inalazione di polveri 
(Trasm)  

 Maschera 
con filtro 
adatto 

D.Lgs. 81/08 
Allegato VIII § 
3.3, § 4.4 

Lesioni ai piedi per caduta 
di materiali 

Movimentare con cura i materiali Scarpe di 
sicurezza 

D.Lgs. 81/08 
Allegato VIII § 
3.2, § 4.6 

Documenti (8) Scheda/e di sicurezza 
 
Materiale:  - Carpenteria metallica  

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I. Misure 
legislative 

 Dividere il materiale con assi, bancali, morali od altro, in funzione delle 
quantità di prelievo, in modo da evitare impigliamenti nel prelievo e 
movimentazione 

  

 Depositare le piastre o barre seguendo le istruzioni indicate dal   
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Materiale:  - Carpenteria metallica  

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I. Misure 
legislative 

responsabile; evitare il sovraccaricamento; le piastre o barre vanno 
depositati in modo da evitare il ribaltamento in modo incrociato o 
sfalsato; evitare ci siano parti sporgenti non segnalate; depositare su 
bancali o traversine in modo da facilitarne la movimentazione. 
Usare i DPI previsti per l'utilizzo durante la movimentazione e gli 
spostamenti 

Escoriazioni e danni alle 
mani per contatto con parti 
taglienti, pungenti, ecc 

Indossare i guanti Guanti D.Lgs. 81/08 
Allegato VIII § 
3.6, § 4.5 

Lesioni ai piedi per caduta 
di materiali 

Indossare calzature di sicurezza con suola imperforabile e puntale Scarpe di 
sicurezza 

D.Lgs. 81/08 
Allegato VIII § 
3.2, § 4.6 

Lesioni ad altre parti del 
corpo per contatto con parti 
taglienti, pungenti, ecc 

Segnalare e, se necessario, proteggere le estremità degli stoccaggi che 
prospettano su transiti 

  

Investimento per caduta 
del materiale durante le 
movimentazioni 

Il sollevamento e la movimentazione con gru, carro ponte, ecc., delle 
piastre e tralicci metallici devono essere effettuati utilizzando funi, fasce, 
catene e non impiegando forche o altri elementi aperti 

  

 
Materiale:  - traversine esistenti  

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I. Misure 
legislative 

 Depositare i materiali seguendo le istruzioni indicate dal responsabile. 
In mancanza di disposizioni riporre il materiale in modo che non rovini 
per instabilità; evitare che ci siano parti taglienti e pungenti sporgenti e 
non segnalate; se confezionato riporre come indicato sul cartone di 
imballaggio; evitare il sovraccaricamento; riporre ad altezza d'uomo in 
modo che risulti agevole la movimentazione manuale 
Usare i DPI previsti per l'utilizzo durante la movimentazione e gli 
spostamenti 

Guanti D.Lgs. 81/08 
Allegato VIII § 
3.6, § 4.5 

  Scarpe di 
sicurezza 

D.Lgs. 81/08 
Allegato VIII § 
3.2, § 4.6 

Lesioni alle mani per 
contatto con parti taglienti, 
pungenti, ecc 

 Guanti D.Lgs. 81/08 
Allegato VIII § 
3.6, § 4.5 

 Proteggere o segnalare le estremità della parte metallica sporgente 
I materiali devono essere movimentati con cura e presi saldamente in 
mano 

  

Lesioni ai piedi per caduta 
di materiali (Trasm)  

I materiali in opera devono essere fissati in modo da impedirne il 
ribaltamento; le parti sporgenti devono essere evidenziate e protette; gli 
addetti devono utilizzare abiti adatti con parti non svolazzanti 

Indumenti di 
protezione 

D.Lgs. 81/08 
Art. 78 - 
Allegato VIII § 
3.6 

  Scarpe di 
sicurezza 

D.Lgs. 81/08 
Allegato VIII § 
3.2, § 4.6 

 
Materiale:  - Traverse prefabbricate in calcestruzzo  

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I. Misure 
legislative 

 Depositare i materiali seguendo le istruzioni indicate dal responsabile. 
In mancanza di disposizioni riporre il materiale in modo che non rovini 
per instabilità, in base alla loro forma creare cataste incrociandole o 
sfalsandole; evitare che ci siano parti taglienti e pungenti sporgenti non 
segnalate; evitare il sovraccaricamento; riporre ad altezza d'uomo in 
modo che risulti agevole la movimentazione manuale e riponendole su 
traversine per facilitarne la rimozione; 
Usare i DPI previsti per l'utilizzo durante la movimentazione e gli 
spostamenti 

Guanti D.Lgs. 81/08 
Allegato VIII § 
3.6, § 4.5 

  Scarpe di 
sicurezza 

D.Lgs. 81/08 
Allegato VIII § 
3.2, § 4.6 

Lesioni alle mani per  Guanti D.Lgs. 81/08 
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Materiale:  - Traverse prefabbricate in calcestruzzo  

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I. Misure 
legislative 

contatto con parti taglienti, 
pungenti, ecc 

Allegato VIII § 
3.6, § 4.5 

 Proteggere o segnalare le estremità della parte sporgente 
I materiali devono essere movimentati con cura e presi saldamente in 
mano 

  

 
Materiale:  - Cavi dati, canaline, morsetti etc  

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I. Misure 
legislative 

 rimuovere gli scarti e/o rifiuti   
 Depositare i materiali seguendo le istruzioni indicate dal responsabile. 

In mancanza di disposizioni riporre il materiale in modo che non rovini 
per instabilità, ad esempio sfalsando i rotoli, legando le tubazioni; evitare 
che ci siano parti taglienti e pungenti sporgenti non segnalate; evitare il 
sovraccaricamento; riporre ad altezza d'uomo in modo che risulti 
agevole la movimentazione manuale 
Usare i DPI previsti per l'utilizzo durante la movimentazione e gli 
spostamenti 

Guanti D.Lgs. 81/08 
Allegato VIII § 
3.6, § 4.5 

  Scarpe di 
sicurezza 

D.Lgs. 81/08 
Allegato VIII § 
3.2, § 4.6 

Lesioni alle mani per 
contatto con parti taglienti, 
sbrecciate, ecc 

 Guanti D.Lgs. 81/08 
Allegato VIII § 
3.6, § 4.5 

 I materiali devono essere movimentati con cura e presi saldamente in 
mano 

  

 Proteggere o segnalare le estremità della parte sporgente 
I materiali devono essere movimentati con cura e presi saldamente in 
mano 

  

Lesioni ai piedi per caduta 
di materiali 

Movimentare con cura i materiali Scarpe di 
sicurezza 

D.Lgs. 81/08 
Allegato VIII § 
3.2, § 4.6 

 
Materiale:  - Barre d'acciaio, rete metallica o plasticata per recinzioni  

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I. Misure 
legislative 

 Depositare i materiali seguendo le istruzioni indicate dal responsabile. 
In mancanza di disposizioni riporre il materiale in modo che non rovini 
per instabilità; evitare che ci siano parti taglienti e pungenti sporgenti e 
non segnalate; se confezionato riporre come indicato sul cartone di 
imballaggio; evitare il sovraccaricamento; riporre ad altezza d'uomo in 
modo che risulti agevole la movimentazione manuale 
Usare i DPI previsti per l'utilizzo durante la movimentazione e gli 
spostamenti 

Guanti D.Lgs. 81/08 
Allegato VIII § 
3.6, § 4.5 

  Scarpe di 
sicurezza 

D.Lgs. 81/08 
Allegato VIII § 
3.2, § 4.6 

 I ferri in matassa, le barre, i rotoli devono essere depositati su traversine 
in modo da facilitarne il sollevamento 

  

Lesioni ad altre parti del 
corpo per contatto con parti 
taglienti, pungenti, ecc 

Segnalare e, se necessario, proteggere le estremità dei materiali in 
opera che prospettano su transiti 

Indumenti di 
protezione 

D.Lgs. 81/08 
Art. 78 - 
Allegato VIII § 
3.6 

  Scarpe di 
sicurezza 

D.Lgs. 81/08 
Allegato VIII § 
3.2, § 4.6 

Lesioni alle mani per 
contatto con parti taglienti, 
pungenti, ecc 

 Guanti D.Lgs. 81/08 
Allegato VIII § 
3.6, § 4.5 

 Proteggere o segnalare le estremità della parte metallica sporgente 
I materiali devono essere movimentati con cura e presi saldamente in 
mano 

  

 Le barre d'acciaio, la rete devono essere movimentati con cura e presi   
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Materiale:  - Barre d'acciaio, rete metallica o plasticata per recinzioni  

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I. Misure 
legislative 

saldamente in mano 
Lesioni ai piedi per caduta 
di materiali 

I materiali in opera devono essere fissati in modo da impedirne il 
ribaltamento; le parti sporgenti devono essere evidenziate e protette; gli 
addetti devono utilizzare abiti adatti con parti non svolazzanti 

Indumenti di 
protezione 

D.Lgs. 81/08 
Art. 78 - 
Allegato VIII § 
3.6 

  Scarpe di 
sicurezza 

D.Lgs. 81/08 
Allegato VIII § 
3.2, § 4.6 

 
Materiale:  - Nuovo ballast   

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I. Misure 
legislative 

Lesioni ai piedi per caduta 
di materiali (Trasm)  

Organizzare la movimentazione Scarpe di 
sicurezza 

D.Lgs. 81/08 
Allegato VIII § 
3.2, § 4.6 

Inalazione di polveri  Maschera 
con filtro 
adatto 

D.Lgs. 81/08 
Allegato VIII § 
3.3, § 4.4 

 
Materiale:  - Tubazioni, cavidotti impianto ACEI, impianti altoparlanti etc.  

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I. Misure 
legislative 

 Depositare i materiali seguendo le istruzioni indicate dal responsabile; 
evitare il sovraccaricamento; i materiali vanno depositati in modo da 
evitare il ribaltamento incrociandone l'orditura o sfalsandola in base alle 
dimensioni; interporre delle traversine o depositare su bancali per 
facilitarne il sollevamento; segnalare le parti sporgenti; depositare ad 
altezza d'uomo in modo da facilitarne la movimentazione. 
Usare i DPI previsti per l'utilizzo durante la movimentazione e gli 
spostamenti 

  

Abrasioni, urti, 
compressioni 

 Scarpe di 
sicurezza 

D.Lgs. 81/08 
Allegato VIII § 
3.2, § 4.6 

  Guanti D.Lgs. 81/08 
Allegato VIII § 
3.6, § 4.5 

Caduta dei manufatti 
durante le movimentazioni 
(Trasm)  

Utilizzare per le movimentazioni e la posa solo gru su carro, autogru, o 
escavatori omologati per il sollevamento e la movimentazione 

  

 
Materiale:  - Tubazioni in P.V.C  

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I. Misure 
legislative 

 Depositare i materiali seguendo le istruzioni indicate dal responsabile; 
evitare il sovraccaricamento; i materiali vanno depositati in modo da 
evitare il ribaltamento incrociandone l'orditura o sfalsandola in base alle 
dimensioni; interporrre delle traversine o depositare su bancali per 
facilitarne il sollevamento; segnalare le parti sporgenti; depositare ad 
altezza d'uomo in modo da facilitarne la movimentazione. 
Usare i DPI previsti per l'utilizzo durante la movimentazione e gli 
spostamenti 

  

Abrasioni, urti, 
compressioni (Trasm)  

 Scarpe di 
sicurezza 

D.Lgs. 81/08 
Allegato VIII § 
3.2, § 4.6 

  Guanti D.Lgs. 81/08 
Allegato VIII § 
3.6, § 4.5 

Inquinante Non disperdere il materiale nell'ambiente   
 
Materiale:  - Ramaglie, legname, rifiuti non pericolosi  

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I. Misure 
legislative 

 Il responsabile della gestione dei rifiuti deve identificare il tipo di rifiuto   
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Materiale:  - Ramaglie, legname, rifiuti non pericolosi  

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I. Misure 
legislative 

ed il luogo di stoccaggio o smaltimento 
 Depositare le ramaglie, legname, rifiuti non pericolosi, seguendo le 

disposizione del responsabile; vanno depositati nei luoghi indicati in 
modo da non impedire la circolazione degli uomini e dei mezzi; non 
depositare lungo il bordo degli scavi; usare i DPI previsti per l'utilizzo 
durante la movimentazione e gli spostamenti 

  

Lesioni alle mani per 
contatto con parti taglienti, 
sbrecciate, ecc (Trasm)  

 Guanti D.Lgs. 81/08 
Allegato VIII § 
3.6, § 4.5 

Inalazione di polveri 
(Trasm)  

 Maschera 
con filtro 
adatto 

D.Lgs. 81/08 
Allegato VIII § 
3.3, § 4.4 

 
Materiale:  - Conglomerato asfaltico/bituminoso a caldo (9) (10)  

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I. Misure 
legislative 

Irritazione alla pelle  Guanti 
contro le 
aggressioni 
meccaniche 

 

Ustioni Ustioni agli arti durante il caricamento e la stesura del materiale Guanti D.Lgs. 81/08 
Allegato VIII § 
3.6, § 4.5 

  Indumenti di 
protezione 

D.Lgs. 81/08 
Art. 78 - 
Allegato VIII § 
3.6 

  Stivali di 
sicurezza 

 

Inalazione di polveri o fumi 
nocivi durante la 
preparazione e la posa 

 Maschera 
con filtro 
adatto 

D.Lgs. 81/08 
Allegato VIII § 
3.3, § 4.4 

Sorveglianza sanitaria (9) Visita medica annuale per controllare lo stato di salute dei lavoratori.; D.Lgs. 81/08 Art. 41 comma 2 
b) 

Documenti (10) Scheda/e di sicurezza 
 
Materiale: MT.17 - Canalette prefabbricate  

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I. Misure 
legislative 

 Depositare i materiali seguendo le istruzioni indicate dal responsabile. 
In mancanza di disposizioni riporre il materiale in modo che non rovini 
per instabilità, in base alla loro forma creare cataste incrociandole o 
sfalsandole; evitare che ci siano parti taglienti e pungenti sporgenti non 
segnalate; evitare il sovraccaricamento; riporre ad altezza d'uomo in 
modo che risulti agevole la movimentazione manuale e riponendole su 
traversine per facilitarne la rimozione; 
Usare i DPI previsti per l'utilizzo durante la movimentazione e gli 
spostamenti 

Guanti D.Lgs. 81/08 
Allegato VIII § 
3.6, § 4.5 

  Scarpe di 
sicurezza 

D.Lgs. 81/08 
Allegato VIII § 
3.2, § 4.6 

Lesioni alle mani per 
contatto con parti taglienti, 
pungenti, ecc 

 Guanti D.Lgs. 81/08 
Allegato VIII § 
3.6, § 4.5 

 Proteggere o segnalare le estremità della parte sporgente 
I materiali devono essere movimentati con cura e presi saldamente in 
mano 
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10. IMPIANTI FISSI 
Impianti fissi forniti/utilizzati: Ponteggio metallico fisso 
Impianto fisso:  - Ponteggio metallico fisso (1) (2) (3)  

Rischi Misure sicurezza utilizzo D.P.I. Misure 
legislative 

Cedimento del ponteggio o 
di sue parti 

Le tavole che costituiscono l'impalcato devono essere fissate in modo 
che non possano scivolare sui traversi metallici; devono avere spessore 
minimo di cm 4 per larghezza di cm 30 e cm 5 per larghezza di cm 20; 
non devono avere nodi passanti che riducano del 10 % la sezione 
resistente; 
Non devono presentarsi a sbalzo e devono avere le estremità 
sovrapposte di almeno cm 40 in corrispondenza di un traverso 

  

 Non utilizzare elementi appartenenti ad altro ponteggio   
 Non effettuare depositi di materiale sui ponteggi, escluso quello 

temporaneo delle attrezzature e dei materiali necessari per le lavorazioni 
in corso 

  

Caduta degli addetti 
dall'alto 

Assi accostate tra loro e alla costruzione (distanza massima 20 cm o 
realizzazione di parapetto sul lato interno) 

  

 L'altezza dei montanti deve superare di almeno m 1,20 l'ultimo 
impalcato; dalla parte interna dei montanti devono essere applicati 
correnti e tavola fermapiede a protezione esclusivamente dei lavoratori 
che operano sull'ultimo impalcato 

 D. Lgs. 81/08 
Art. 125 

 La presenza del sottoponte può essere omessa solo nel caso di lavori di 
manutenzione di durata inferiore ai cinque giorni 

  

Caduta di materiale 
dall'alto 

Non abbandonare gli utensili in luoghi non sicuri (cioè in luoghi o 
posizioni nelle quali possono essere soggetti a caduta) 

 D.Lgs. 81/08 
Allegato VI § 
1.7 

 Teli e/o reti di nylon sulla facciata esterna e verso l'interno dei montanti 
del ponteggio 

 Circ. Min. Lav. 
149/85 

 In corrispondenza dei luoghi di transito o stazionamento, sia su facciate 
esterne che interne, allestire, all'altezza del solaio di copertura del piano 
di terra, e ogni m 12 di sviluppo verticale del ponteggio, impalcati di 
sicurezza (mantovane) a protezione contro la caduta di materiali dall'alto 
o in alternativa la chiusura continua della facciata o la segregazione 
dell'area sottostante 

  

 Nelle operazioni di pulizia degli impalcati limitare al massimo la caduta di 
materiale minuto; accertarsi preventivamente che inferiormente non 
siano presenti lavoratori 

  

Elettrocuzione Non possono essere eseguiti lavori a distanze da linee elettriche o 
impianti elettrici inferiori a quelle indicate in Tabella 1 dell'Allegato IX del 
D.Lgs. 81/08 

 D.Lgs. 81/08 
Art. 83 

 Grado di protezione delle apparecchiature elettriche impiegate non 
inferiore ad IP55 

  

Adempimenti (1) Verifiche periodiche prima e dopo ogni montaggio: 
per il telaio, correnti e diagonali, impalcati prefabbricati, basette fisse, basette regolabili, etc. (l'elenco 
completo è in funzione al tipo di ponteggio e lo si deduce dal libretto) 
 
 
· controllo visivo dell'esistenza del libretto di cui all'autorizzazione ministeriale 
controllo visivo che gli elementi in tubi e giunti siano di tipo autorizzato e appartenenti ad un unico 
fabbricante 
controllo visivo che il marchio sia come da libretto 
controllo visivo conservazione della protezione contro la corrosione 
controllo visivo delle verticalità del telaio durante il montaggio 
controllo spinotto di collegamento fra montanti 
controllo attacchi controventature perni e/o boccole 

controllo orizzontalità del traverso; D.Lgs. 81/08 Art. 71 comma 8 
Documenti (2) Autorizzazione ministeriale all'uso del ponteggio e libretto contenente schemi e istruzioni; D.Lgs. 

81/08 Artt. 131 comma 6, 134 
(3) Progetto esecutivo firmato da tecnico abilitato per ponteggi con h>20 m o con schemi difformi 

dall'autorizzazione ministeriale; D.Lgs. 81/08 Artt. 133 
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11. DPI 

Impresa: 
01) IMPRESA 1 

Attività: Accantieramento,scavi,strutture al grezzo, impianto elettrico dell'opera e del cantiere, prefabbricazione e opere in 
c.a., nuovo armamento 
DPI forniti/utilizzati: Casco di protezione - Guanti - Guanti contro le aggressioni meccaniche - Imbracatura di sicurezza - 
Indumenti di protezione - Maschera con filtro adatto - Occhiali - Otoprotettori - Scarpe di sicurezza 
 
Impresa: 

03) IMPRESA 3 
Attività: Impianti ACEI, TLC 
DPI forniti/utilizzati: Casco di protezione - Guanti - Guanti contro le aggressioni elettriche - Maschera con filtro adatto - 
Occhiali - Otoprotettori - Scarpe di sicurezza 
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12. FASI DI LAVORO 
 Accantieramento 
 Pulizia del piazzale stazione e delle aree in cui è previsto l'accantieramento e lo stoccaggio (Vedi ) 
 Realizzazione recinzione di cantiere con paletti in ferro infissi nel terreno e rete metallica 
 Realizzazione recinzione di cantiere (rete plastificata) 
 Realizzazione recinzione di cantiere (rete metallica) 
 Collocazione e rimozione delle baracche e prefabbricati di cantiere e relativi allacciamenti 
 Collocazione in opera di cartellonistica di cantiere  
 Realizzazione stoccaggi ballast e traverse 
 Scollegamento degli impianti esistenti 
 Rimozione tratto binari (ballast e traversine) 
 Esecuzione dello scavo con macchine operatrici 
 Trasporto del materiale di risulta  
 fondazione opere strutturali 
 Getto del cls con autobetoniera, apparecchio di sollevamento e benna 
 Allestimento e posa dell'armatura 
 Getto con autobetoniera e autopompa 
 Vibrazione del getto 
 Demolizione marciapiedi e camminamenti 
 Allargamento ponti attraversamenti con fondazioni, spalle e pulvini in c.a., travi prefabbricate in c.a.p. e soletta di 

completamento in c.a 
 Pulizia dell'area 
 Scavi di sbancamento e livellamento generale e di fondazione 
 Tracciamento 
 Delimitazione e protezione degli scavi 
 Esecuzione dello scavo di fondazione 
 Trasporto del materiale di risulta degli scavi 
 Esecuzione di fondazioni in c.a 
 Allestimento e posa dell'armatura 
 Getto con autobetoniera e autopompa 
 Vibrazione del getto 
 Varo di travi prefabbricate in c.a.p 
 Trasporto, scarico e stoccaggio travi in c.a.p 
 Varo delle travi sugli appoggi predisposti e solidarizzazione temporanea, per evitarne la caduta 
 realizzazione nuovo armamento 
 Allestimento dell'armatura 
 Getto con betoniera e carri cls 
 Vibrazione del getto 
 Posa supercompattato 
 Nuovo armamento 
 Sub - ballast 
 Rifacimento massicciata 
 ricoprimento Ballast 
 Sentiero lato massicciata 
 Posa traversine 
 Sollevamento binari 
F.5.7 Accoppiamento rotaie e saldatura 
 Accoppiamento carpenterie e saldatura alluminotermica 
F.5.8 Rimozione bave di saldatura 
 Accoppiamento carpenterie e serraggio bulloni  
 Impianto IS 
 Realizzazione di traccia con attrezzature manuali 
 Inserimento fili 
 Collegamento apparecchi e prima messa in funzione dell'impianto 
 Installazione segnalatori 
 Esecuzione dei lavori elettrici e di completamento 
 Impianto ACEI 
 Realizzazione di traccia con attrezzature manuali 
 Inserimento fili 
 Collegamento apparecchi e prima messa in funzione dell'impianto 
 Installazione apparecchiature 
 Esecuzione dei lavori elettrici e di completamento 
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 Rinterri 
 Rinterro con macchine operatrici 
 Costipazione o compattazione 
 Accoppiamento carpenterie serraggio bulloni e saldatura 
 Sollevamento carpenteria 
F.8 Posa canalette 
 Realizzazione di marciapiedi esterni piazzali; posa di griglie 
 Realizzazione di perforazioni per ancoraggio dell'armatura 
 Realizzazione della caldana armata 
 Posa di rivestimento a malta e di griglie 
 Nuovo tratto stradale 
 Taglio e rimozione di alberi e cespugli 
 Trasporto materiali in cantiere 
 Scarifica del fondo e parziale ricarica con materiale di cava 
 Stesura stabilizzato e compattatura 
 Rullatura 
 Installazione di segnaletica stradale verticale 
 Demolizione e/o rimozione di impianti (elettrico, gas, acquedotto, fognario, ecc.) 
 Operazioni preliminari di disattivazione 
 Posa di traverse in cls armato 
 



IMPRESA 05 - Impresa affidataria Magnitudo del danno: 2 
Probabilità del danno: 2 
Valore del rischio: 4 

  
  
  
Fase: Accantieramento 
Attività: [Z.02-Z.05] - Pulizia del piazzale stazione e delle aree in cui è previsto l'accantieramento e lo stoccaggio 

Rischi Misure sicurezza Misure di coordinamento D.P.I. Misure legislative 
13 - ABRASIONI, URTI, TAGLI, LESIONI     
Lesioni alle mani per contatto con parti taglienti, 
sbrecciate, ecc (Trasm ) 

  Guanti D.Lgs. 81/08 Allegato VIII § 
3.6, § 4.5 

14 - POLVERI, FUMI, VAPORI, GAS     
Inalazione di polveri (Trasm )   Maschera con filtro 

adatto 
D.Lgs. 81/08 Allegato VIII § 
3.3, § 4.4 

POLVERI, FUMI, VAPORI, GAS 
Realizzazione recinzione di cantiere con paletti in 
ferro infissi nel terreno e rete metallica [Z.02]  
Realizzazione recinzione di cantiere (rete plastificata) 
[Z.02]  

 utilizzo di maschere 
protettive [Z.02]  

  

Descrizione Riferimenti 
Mansione Autista autocarro  
Materiali Ramaglie, legname, rifiuti non pericolosi Vedi  pag 194 
 Terra, ghiaione misto in natura Vedi  pag 183 
 
IMPRESA 05 - Impresa affidataria Magnitudo del danno: 2 

Probabilità del danno: 2 
Valore del rischio: 4 
Rumore: 77 dB 

  
  
  
Fase: Accantieramento 
Attività: [Z.01-Z.02] - Realizzazione recinzione di cantiere con paletti in ferro infissi nel terreno e rete metallica 

Rischi Misure sicurezza Misure di coordinamento D.P.I. Misure legislative 
13 - ABRASIONI, URTI, TAGLI, LESIONI     
Lesioni a parti del corpo Le reti impiegate non devono avere maglie rotte o 

legature sporgenti 
   

10 - RUMORE     
Rumore (1) (2) (Trasm ) Vedi marchiatura del produttore per macchine 

prodotte dopo il 92 e la valutazione del datore di 
lavoro 

  D.Lgs. 81/08 Art. 189 

 Fare tutto il possibile per assicurare che vengano 
indossati i D.P.I 

 Otoprotettori D.Lgs. 81/08 Art. 193 
comma 1 

13 - ABRASIONI, URTI, TAGLI, LESIONI     
Urti, colpi, impatti, compressioni (Trasm ) Impugnare saldamente l'utensile con le due mani 

tramite le apposite maniglie 
   

 Eseguire il lavoro in condizioni di stabilità 
adeguata 

 Scarpe di sicurezza D.Lgs. 81/08 Allegato VIII § 
3.2, § 4.6 

   Guanti D.Lgs. 81/08 Allegato VIII § 
3.6, § 4.5 

Avvio intempestivo (Trasm ) Staccare il collegamento elettrico durante le 
pause di lavoro 

   

 Deve essere dotato di un interruttore incorporato   D.Lgs. 81/08 Artt. 80, 81 
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IMPRESA 05 - Impresa affidataria Magnitudo del danno: 2 
Probabilità del danno: 2 
Valore del rischio: 4 
Rumore: 77 dB 

  
  
  
Fase: Accantieramento 
Attività: [Z.01-Z.02] - Realizzazione recinzione di cantiere con paletti in ferro infissi nel terreno e rete metallica 

Rischi Misure sicurezza Misure di coordinamento D.P.I. Misure legislative 
nella carcassa tale da consentire la messa in 
funzionamento e l'arresto in tutta sicurezza 

Lesioni a parti del corpo (Trasm ) Impugnatura laterale dell'utensile, quando 
presente, correttamente posizionata e serrata 

   

 Mantenere le impugnature degli utensili asciutte e 
prive di oli o grassi 

   

 La punta dello scalpello o altro utensile lavorante 
che si va a montare deve essere adeguato alle 
necessità della lavorazione 

   

 Nel caso di bloccaggio della punta, fermare il 
martello, togliere la punta e controllarla prima di 
riprendere il lavoro 

   

Descrizione Riferimenti 
Materiali Barre d'acciaio, rete metallica o plasticata per recinzioni Vedi  pag 193 
Attrezzature Martello perforatore scalpellatore Vedi  pag 175 
Sorveglianza sanitaria (2) Gli addetti devono essere sottoposti a sorveglianza sanitaria a cura del medico competente; D.Lgs. 81/08  Art. 168 comma 2 d)  - Allegato XXXIII 
Segnaletica (1) Segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato 
 
IMPRESA 05 - Impresa affidataria Magnitudo del danno: 2 

Probabilità del danno: 2 
Valore del rischio: 4 
Rumore: 77 dB 

  
  
  
Fase: Accantieramento 
Attività: [Z.01-Z.02] - Realizzazione recinzione di cantiere (rete plastificata) 

Rischi Misure sicurezza Misure di coordinamento D.P.I. Misure legislative 
13 - ABRASIONI, URTI, TAGLI, LESIONI     
Lesioni a varie parti del corpo per contatto con 
materiali taglienti, spigolosi, ecc 

Indossare i DPI previsti dai materiali in questione  Guanti D.Lgs. 81/08 Allegato VIII § 
3.6, § 4.5 

   Indumenti di 
protezione 

D.Lgs. 81/08 Art. 78 - 
Allegato VIII § 3.6 

15 - CADUTA DI MATERIALI DALL'ALTO     
Ferite a terzi per caduta dall'alto (Trasm ) Durante il lavoro in posizioni sopraelevate, gli 

utensili non utilizzati devono essere tenuti in 
guaine o assicurati in modo da impedirne la 
caduta 

  D.Lgs. 81/08 Allegato VI § 
1.7 

Descrizione Riferimenti 
Mansione Operaio comune polivalente  
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IMPRESA 05 - Impresa affidataria Magnitudo del danno: 2 
Probabilità del danno: 2 
Valore del rischio: 4 
Rumore: 77 dB 

  
  
  
Fase: Accantieramento 
Attività: [Z.01-Z.02] - Realizzazione recinzione di cantiere (rete plastificata) 

Rischi Misure sicurezza Misure di coordinamento D.P.I. Misure legislative 
Attrezzature Utensili ed attrezzature manuali Vedi  pag 174 
 
IMPRESA 05 - Impresa affidataria Magnitudo del danno: 2 

Probabilità del danno: 2 
Valore del rischio: 4 
Rumore: 77 dB 

  
  
  
Fase: Accantieramento 
Attività: [Z.01-Z.02] - Realizzazione recinzione di cantiere (rete metallica) 

Rischi Misure sicurezza Misure di coordinamento D.P.I. Misure legislative 
13 - ABRASIONI, URTI, TAGLI, LESIONI     
Urti, colpi, impatti, compressioni, punture, tagli e 
abrasioni (Trasm ) 

Impugnare saldamente l'utensile   D.Lgs. 81/08 Allegato VIII § 
4.1, § 4.5 

 Assumere una posizione corretta e stabile    
 Non utilizzare in maniera impropria l'utensile    
 L'utensile non deve essere deteriorato    
 Sostituire i manici che presentino incrinature o 

scheggiature 
   

 Il manico deve essere fissato in modo corretto    
 Per punte e scalpelli utilizzare idonei paracolpi ed 

eliminare le sbavature dalle impugnature 
   

 Gli addetti devono utilizzare i DPI prescritti  Guanti D.Lgs. 81/08 Allegato VIII § 
3.6, § 4.5 

   Casco di protezione D.Lgs. 81/08 Art. 110 
    D.Lgs. 81/08 Allegato VIII § 

3.1, § 4.1 
   Scarpe di sicurezza D.Lgs. 81/08 Allegato VIII § 

3.2, § 4.6 
14 - POLVERI, FUMI, VAPORI, GAS     
Ferite per errata movimentazione, proiezione di 
schegge o di frammenti, inalazioni di polveri (Trasm ) 

Eliminare gli utensili difettosi o usurati; 
Vietare l'uso improprio degli utensili; 
Programmare una sistematica manutenzione 
preventiva degli utensili 

  D.Lgs. 81/08 Art. 71 comma 
8 

Descrizione Riferimenti 
Mansione Operaio comune polivalente  
Materiali Barre d'acciaio, rete metallica o plasticata per recinzioni Vedi  pag 190 
Attrezzature Utensili ed attrezzature manuali Vedi  pag 174 
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IMPRESA 05 - Impresa affidataria Magnitudo del danno: 3 
Probabilità del danno: 2 
Valore del rischio: 6 

  
  
  
Fase: Accantieramento 
Attività: [Z.02-Z07] - Collocazione e rimozione delle baracche e prefabbricati di cantiere e relativi allacciamenti 

Rischi Misure sicurezza Misure di coordinamento D.P.I. Misure legislative 
15 - CADUTA DI MATERIALI DALL'ALTO     
Caduta di materiali, punture Gli addetti devono utilizzare i DPI prescritti 

(scarpe di sicurezza a sfilamento rapido) 
 Scarpe di sicurezza D.Lgs. 81/08 Allegato VIII § 

3.2, § 4.6 
Caduta dall'alto dei carichi nel carico o scarico (Trasm 
) 

Il passaggio dei materiali tra le posizioni di lavoro 
sopraelevate e quelle a terra deve avvenire 
considerando il peso, l'ingombro e il baricentro del 
carico 

   

Descrizione Riferimenti 
Mansione Capo squadra (fondazioni, struttura piani interrati, struttura in c.a., struttura di copertura)  
Materiali Baracche di cantiere Vedi  pag 184 
Mezzi Autocarro Vedi  pag 162 
 
IMPRESA 05 - Impresa affidataria Magnitudo del danno: 2 

Probabilità del danno: 2 
Valore del rischio: 4 

  
  
  
Fase: Accantieramento 
Attività: [Z.01-Z.02] - Collocazione in opera di cartellonistica di cantiere  

Descrizione Riferimenti 
Mansione Operaio comune polivalente  
Attrezzature Avvitatore a batteria Vedi  pag 175 
 
IMPRESA 05 - Impresa affidataria Magnitudo del danno: 3 

Probabilità del danno: 2 
Valore del rischio: 6 

  
  
  
Fase: Accantieramento 
Attività: [Z.02-Z.04] - Realizzazione stoccaggi ballast e traverse 

Rischi Misure sicurezza Misure di coordinamento D.P.I. Misure legislative 
13 - ABRASIONI, URTI, TAGLI, LESIONI     
Lesioni a varie parti del corpo per contatto con 
materiali taglienti, spigolosi, ecc 

Indossare i DPI previsti dai materiali in questione    

 Realizzare gli stoccaggi in modo che non 
prospettino sui transiti con parti pungenti, 
taglienti, ecc., ma che tali elementi siano 
ortogonali rispetto ai transiti stessi; in alternativa, 
collocare transenne o segregazioni rispetto ai 
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IMPRESA 05 - Impresa affidataria Magnitudo del danno: 3 
Probabilità del danno: 2 
Valore del rischio: 6 

  
  
  
Fase: Accantieramento 
Attività: [Z.02-Z.04] - Realizzazione stoccaggi ballast e traverse 

Rischi Misure sicurezza Misure di coordinamento D.P.I. Misure legislative 
transiti 

10 - RUMORE     
Rumore (3) (4) (Trasm ) Vedi marchiatura del produttore per macchine 

prodotte dopo il 92 e la valutazione del datore di 
lavoro 

  D.Lgs. 81/08 Art. 189 

 Fare tutto il possibile per assicurare che vengano 
indossati i D.P.I 

 Otoprotettori D.Lgs. 81/08 Art. 193 
comma 1 

14 - POLVERI, FUMI, VAPORI, GAS     
Inalazione di polveri (Trasm )   Maschera con filtro 

adatto 
D.Lgs. 81/08 Allegato VIII § 
3.3, § 4.4 

POLVERI, FUMI, VAPORI, GAS 
Collocazione e rimozione delle baracche e 
prefabbricati di cantiere e relativi allacciamenti [Z.02]  
Scollegamento degli impianti esistenti [Z.04]  

 delimitazione e utilizzo 
maschere con filtro [Z.02]  

  

CADUTA DI MATERIALI DALL'ALTO 
Collocazione e rimozione delle baracche e 
prefabbricati di cantiere e relativi allacciamenti [Z.02]  

 delimitazione delle aree 
[Z.02]  

  

POLVERI, FUMI, VAPORI, GAS 
Collocazione e rimozione delle baracche e 
prefabbricati di cantiere e relativi allacciamenti [Z.02]  
Scollegamento degli impianti esistenti [Z.04]  

 utilizzo di maschere 
protettive [Z.04]  

  

RUMORE 
Collocazione e rimozione delle baracche e 
prefabbricati di cantiere e relativi allacciamenti [Z.02]  
Scollegamento degli impianti esistenti [Z.04]  

 utilizzo di otoprotettori - 
(esclusivamente in 
presenza della chiusura del 
traffico ferroviario) [Z.02]  

  

Descrizione Riferimenti 
Mansione Autogru  
Materiali Traverse ferroviarie Vedi  pag 183 
Mezzi Pala meccanica Vedi  pag 144 
Materiali Ballast Vedi  pag 191 
Sorveglianza sanitaria (4) Gli addetti devono essere sottoposti a sorveglianza sanitaria a cura del medico competente; D.Lgs. 81/08  Art. 168 comma 2 d)  - Allegato XXXIII 
Segnaletica (3) Segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato 
 
IMPRESA 07 - Impresa specializzata-impianti Magnitudo del danno: 3 

Probabilità del danno: 3 
Valore del rischio: 9 
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Attività: [Z.03-Z.04-Z.05] - Scollegamento degli impianti esistenti 

Rischi Misure sicurezza Misure di coordinamento D.P.I. Misure legislative 
  Concordare le modalità di 

disinserimento, parziale o 
totale, 
dell'alimentazione elettrica 
con il responsabile della 
conduzione dell'impianto 
stesso, se nominato 

  

  Il direttore tecnico di 
cantiere deve concordare le 
misure di sicurezza relative 
allo scollegamento 
degli impianti esistenti con il 
responsabile della gestione 
dell'impianto, se nominato 

  

09 - ELETTROCUZIONE     
Elettrocuzione (5) (Trasm ) L'impianto deve essere scollegato dalla rete 

principale di alimentazione, sul quadro devono 
essere posti dei cartelli ben visibili in cui si avverte 
di non collegare gli interruttori se presente usare 
la chiave per chiudere il quadro di alimentazione, 
chiave deve essere depositata presso l'ufficio del 
responsabile del cantiere 

   

 Provvedere al disinserimento del quadro generale 
o, se ciò è impossibile, dei sottoquadri di 
alimentazione alle parti su cui si deve lavorare; 
verificare l'efficacia dell'operazione sugli schemi 
dell'impianto 

   

13 - ABRASIONI, URTI, TAGLI, LESIONI     
Lesioni alle mani per contatto con parti taglienti, 
sbrecciate, ecc (Trasm ) 

  Guanti D.Lgs. 81/08 Allegato VIII § 
3.6, § 4.5 

Lesioni ai piedi per caduta di materiali (Trasm ) Movimentare con cura i materiali  Scarpe di sicurezza D.Lgs. 81/08 Allegato VIII § 
3.2, § 4.6 

Abrasioni, urti, compressioni (Trasm )   Scarpe di sicurezza D.Lgs. 81/08 Allegato VIII § 
3.2, § 4.6 

   Guanti D.Lgs. 81/08 Allegato VIII § 
3.6, § 4.5 

15 - CADUTA DI MATERIALI DALL'ALTO     
Caduta dei manufatti durante le movimentazioni 
(Trasm ) 

Utilizzare per le movimentazioni e la posa solo 
gru su carro, autogru, o escavatori omologati per 
il sollevamento e la movimentazione 

   

Descrizione Riferimenti 
Mansione Responsabile tecnico di cantiere  
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IMPRESA 07 - Impresa specializzata-impianti Magnitudo del danno: 3 
Probabilità del danno: 3 
Valore del rischio: 9 

  
  
  
  
Attività: [Z.03-Z.04-Z.05] - Scollegamento degli impianti esistenti 

Rischi Misure sicurezza Misure di coordinamento D.P.I. Misure legislative 
 Capo squadra (impianti)  
 Elettricista (completo)  
 Impiantista specializzato  
Materiali apparecchiature varie ed altri manufatti Vedi  pag 188 
 Cavi elettrici, tubazioni in pvc, morsetti etc Vedi  pag 186 
 Tubazioni in P.V.C Vedi  pag 194 
 Tubazioni, raccordi, pompe Vedi  pag 187 
 Tubazioni, cavidotti impianto ACEI, impianti altoparlanti etc. Vedi  pag 194 
Segnaletica (5) Apporre segnaletica di avvertimento per evitare un accidentale ripristino della tensione 
 
IMPRESA 05 - Impresa affidataria Magnitudo del danno: 2 

Probabilità del danno: 2 
Valore del rischio: 4 

  
  
  
  
Attività: [Z.03-Z.04-Z.05] - Rimozione tratto binari (ballast e traversine) 

Rischi Misure sicurezza Misure di coordinamento D.P.I. Misure legislative 
01 - INVESTIMENTO (da veicoli/macchine)     
Utilizzo da parte di personale non esperto (Trasm ) Non lasciare la macchina incustodita con il motore 

acceso, con la chiave di accensione nel pannello 
di comando o nelle immediate vicinanze. Togliere 
la chiave e depositarla in un luogo sicuro 

   

Ribaltamento durante il lavoro (Trasm ) Prima dell'inizio del lavoro posizionare 
l'escavatore in assetto di sicurezza, con 
stabilizzatori posteriori ed anteriori allargati al 
massimo e con le prolunghe anteriori sfilate 
completamente 

   

 Non superare mai l'inclinazione massima di 20° in 
avanti o indietro del basamento superiore; 
l'inclinazione destra-sinistra va mantenuta intorno 
allo zero +-5° 

   

 Per operare su pendenze fino a 40° posizionare i 
ramponi verso valle e recuperare il dislivello con 
la regolazione degli stabilizzatori 

   

 Nei percorsi e nelle aree di manovra si devono 
approntare i necessari rafforzamenti 

   

 Non apportare modifiche agli organi di comando e    
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IMPRESA 05 - Impresa affidataria Magnitudo del danno: 2 
Probabilità del danno: 2 
Valore del rischio: 4 

  
  
  
  
Attività: [Z.03-Z.04-Z.05] - Rimozione tratto binari (ballast e traversine) 

Rischi Misure sicurezza Misure di coordinamento D.P.I. Misure legislative 
lavoro, alla protezione ROPS 

Investimento di non addetti (Trasm ) Tutti gli elementi mobili all'interno della cabina 
dovranno essere adeguatamente fissati 

   

 Non avviare il motore o azionare comandi da terra    
 Mantenere puliti i vetri della cabina    
 Non scendere dall'escavatore con il motore in 

moto o le chiavi inserite 
   

 Prima di scendere, appoggiare il basamento e il 
braccio a terra 

   

Ribaltamento nelle operazioni di carico su autocarro e 
di scarico (Trasm ) 

All'avvicinamento dell'autocarro, allargare gli 
stabilizzatori anteriori, chiudere i posteriori; 
poggiare la benna sul pianale e sollevare la 
macchina per mezzo delle leve; in 
contemporanea allo sblocco dei freni del camion, 
chiudere il braccio telescopico, per poggiare le 
ruote anteriori sul pianale; ruotare il basamento 
superiore di 180° e, poggiando la benna a terra 
fra i due stabilizzatori, sollevare l'escavatore e 
spingersi indietro. Posizionato correttamente 
l'escavatore e raccolto il braccio, spegnere il 
motore e togliere la chiave. Chiudere le sponde 
del camion 

   

Investimento di non addetti nel traino, anche per 
ribaltamento del mezzo (Trasm ) 

Il mezzo può essere trainato solo in cantiere    

 Non superare la velocità di 20 km/h    
 Il basamento inferiore deve distare dal suolo 

almeno 20-30 cm 
   

03 - CADUTA DALL'ALTO     
Caduta di addetti dall'alto (Trasm ) Manovrare la macchina solo dopo aver allacciato 

le cinture di sicurezza 
   

 Usare gli appositi gradini ed appigli per salita e 
discesa, mantenendoli puliti dal fango 

   

Caduta di persone dall'alto (Trasm ) Non trasportare persone nella benna    
 Non è consentito il trasporto di uomini sui mezzi 

meccanici oltre al manovratore 
   

09 - ELETTROCUZIONE     
Contatto con linee elettriche aeree (Trasm ) Non possono essere eseguiti lavori in prossimità 

di linee elettriche o di impianti elettrici con parti 
  D.Lgs. 81/08 Art. 83 



Tav. D/E283-FTE – Prime indicazioni e prescrizioni per la stesura dei piani d sicurezza 
 

 
Pag. 93 di 175 

IMPRESA 05 - Impresa affidataria Magnitudo del danno: 2 
Probabilità del danno: 2 
Valore del rischio: 4 

  
  
  
  
Attività: [Z.03-Z.04-Z.05] - Rimozione tratto binari (ballast e traversine) 

Rischi Misure sicurezza Misure di coordinamento D.P.I. Misure legislative 
attive non protette 

10 - RUMORE     
Rumore (6) (7) (Trasm ) Vedi marchiatura del produttore per macchine 

prodotte dopo il 92 e la valutazione del datore di 
lavoro 

  D.Lgs. 81/08 Art. 189 

 Fare tutto il possibile per assicurare che vengano 
indossati i D.P.I 

 Otoprotettori D.Lgs. 81/08 Art. 193 
comma 1 

13 - ABRASIONI, URTI, TAGLI, LESIONI     
Lesioni ai piedi per caduta di materiali (Trasm ) I materiali in opera devono essere fissati in modo 

da impedirne il ribaltamento; le parti sporgenti 
devono essere evidenziate e protette; gli addetti 
devono utilizzare abiti adatti con parti non 
svolazzanti 

 Indumenti di 
protezione 

D.Lgs. 81/08 Art. 78 - 
Allegato VIII § 3.6 

   Scarpe di sicurezza D.Lgs. 81/08 Allegato VIII § 
3.2, § 4.6 

Cesoiamento, stritolamento (Trasm ) Integrità delle tubazioni flessibili ed efficienza 
delle loro connessioni 

   

 Eseguire le operazioni di revisione e 
manutenzione necessarie al reimpiego della 
macchina a motore spento 

   

Intralcio ad altre lavorazioni (Trasm ) Le tubazioni non devono costituire intralcio a 
transiti o altre lavorazioni 

   

 A fine lavoro, le tubazioni devono essere riposte 
in maniera corretta nel locale destinato a 
magazzino 

   

14 - POLVERI, FUMI, VAPORI, GAS     
Inalazione dei gas di scarico (Trasm ) Non utilizzare la macchina in ambienti chiusi e 

poco ventilati 
  D.Lgs. 81/08 Allegato IV § 

1.9 
22 - VIBRAZIONI     
Vibrazioni (Trasm ) Le attrezzature devono essere conservate in 

buono stato ed essere efficienti 
  D.Lgs. 81/08 Artt. 71 

comma 4 
ELETTROCUZIONE 
Demolizione marciapiedi e camminamenti [Z.03;Z.04]  
Allestimento dell'armatura [Z.03]  
Rifacimento massicciata [Z.03]  
Trasporto del materiale di risulta  [Z.05]  

 utilizzo di guanti protettivi 
[Z.03]  

  

ABRASIONI, URTI, TAGLI, LESIONI 
Demolizione marciapiedi e camminamenti [Z.03;Z.04]  

 utilizzo di guanti ed 
indumenti protettivi [Z.03]  
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IMPRESA 05 - Impresa affidataria Magnitudo del danno: 2 
Probabilità del danno: 2 
Valore del rischio: 4 

  
  
  
  
Attività: [Z.03-Z.04-Z.05] - Rimozione tratto binari (ballast e traversine) 

Rischi Misure sicurezza Misure di coordinamento D.P.I. Misure legislative 
ABRASIONI, URTI, TAGLI, LESIONI 
Demolizione marciapiedi e camminamenti [Z.03;Z.04]  
Allestimento dell'armatura [Z.03]  
Rifacimento massicciata [Z.03]  
Trasporto del materiale di risulta  [Z.05]  

 utilizzo di guanti ed 
indumenti protettivi [Z.03]  
[Z.03]  

  

ABRASIONI, URTI, TAGLI, LESIONI 
Demolizione marciapiedi e camminamenti [Z.03;Z.04]  
Allestimento dell'armatura [Z.03]  
Rifacimento massicciata [Z.03]  
Trasporto del materiale di risulta  [Z.05]  

 utilizzo di guanti ed 
indumenti protettivi [Z.03]  
[Z.03]  [Z.03]  

  

ABRASIONI, URTI, TAGLI, LESIONI 
Demolizione marciapiedi e camminamenti [Z.03;Z.04]  
Allestimento dell'armatura [Z.03]  
Rifacimento massicciata [Z.03]  
Trasporto del materiale di risulta  [Z.05]  

 utilizzo di guanti ed 
indumenti protettivi [Z.03]  
[Z.03]  [Z.03]  [Z.03]  

  

ABRASIONI, URTI, TAGLI, LESIONI 
Rifacimento massicciata [Z.03]  
Allestimento dell'armatura [Z.03]  

 utilizzo di guanti ed 
indumenti protettivi [Z.03]  
[Z.03]  [Z.03]  [Z.03]  [Z.03]  

  

POLVERI, FUMI, VAPORI, GAS 
Demolizione marciapiedi e camminamenti [Z.03;Z.04]  

 utilizzo di maschere 
protettive [Z.03]  

  

POLVERI, FUMI, VAPORI, GAS 
Demolizione marciapiedi e camminamenti [Z.03;Z.04]  
Allestimento dell'armatura [Z.03]  
Rifacimento massicciata [Z.03]  
Trasporto del materiale di risulta  [Z.05]  

 utilizzo di maschere 
protettive [Z.03]  [Z.03]  

  

RUMORE 
Demolizione marciapiedi e camminamenti [Z.03;Z.04]  
Allestimento dell'armatura [Z.03]  
Rifacimento massicciata [Z.03]  
Trasporto del materiale di risulta  [Z.05]  

 utilizzo cuffie protettive 
[Z.04]  

  

CADUTA DI MATERIALI DALL'ALTO 
Demolizione marciapiedi e camminamenti [Z.03;Z.04]  

 delimitazione area [Z.04]    

POLVERI, FUMI, VAPORI, GAS 
Demolizione marciapiedi e camminamenti [Z.03;Z.04]  

 utilizzo di maschere 
protettive [Z.04]  

  

POLVERI, FUMI, VAPORI, GAS 
Demolizione marciapiedi e camminamenti [Z.03;Z.04]  
Allestimento dell'armatura [Z.03]  
Rifacimento massicciata [Z.03]  

 utilizzo di maschere 
protettive [Z.04]  [Z.04]  
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IMPRESA 05 - Impresa affidataria Magnitudo del danno: 2 
Probabilità del danno: 2 
Valore del rischio: 4 

  
  
  
  
Attività: [Z.03-Z.04-Z.05] - Rimozione tratto binari (ballast e traversine) 

Rischi Misure sicurezza Misure di coordinamento D.P.I. Misure legislative 
Trasporto del materiale di risulta  [Z.05]  
CADUTA DALL'ALTO 
Demolizione marciapiedi e camminamenti [Z.03;Z.04]  

 gli addetti che operano sui 
mezzi ferroviari devono 
assolutamente rimanere 
all'interno della cabina 
durante le manovre [Z.04]  

  

CADUTA DALL'ALTO 
Demolizione marciapiedi e camminamenti [Z.03;Z.04]  
Allestimento dell'armatura [Z.03]  
Rifacimento massicciata [Z.03]  
Trasporto del materiale di risulta  [Z.05]  

 gli addetti che operano sui 
mezzi ferroviari devono 
assolutamente rimanere 
all'interno della cabina 
durante le manovre [Z.04]  
[Z.04]  

  

CADUTA DALL'ALTO 
Demolizione marciapiedi e camminamenti [Z.03;Z.04]  
Allestimento dell'armatura [Z.03]  
Rifacimento massicciata [Z.03]  
Trasporto del materiale di risulta  [Z.05]  

 gli addetti che operano sui 
mezzi ferroviari devono 
assolutamente rimanere 
all'interno della cabina 
durante le manovre [Z.04]  
[Z.04]  [Z.04]  

  

ELETTROCUZIONE 
Demolizione marciapiedi e camminamenti [Z.03;Z.04]  
Allestimento dell'armatura [Z.03]  
Rifacimento massicciata [Z.03]  
Trasporto del materiale di risulta  [Z.05]  

 guanti ed indumenti 
protettivi [Z.04]  

  

ABRASIONI, URTI, TAGLI, LESIONI 
Demolizione marciapiedi e camminamenti [Z.03;Z.04]  

 utilizzo di guanti ed 
indumenti protettivi [Z.04]  

  

ABRASIONI, URTI, TAGLI, LESIONI 
Demolizione marciapiedi e camminamenti [Z.03;Z.04]  
Allestimento dell'armatura [Z.03]  
Rifacimento massicciata [Z.03]  
Trasporto del materiale di risulta  [Z.05]  

 utilizzo di guanti ed 
indumenti protettivi [Z.04]  
[Z.04]  

  

ABRASIONI, URTI, TAGLI, LESIONI 
Demolizione marciapiedi e camminamenti [Z.03;Z.04]  
Allestimento dell'armatura [Z.03]  
Rifacimento massicciata [Z.03]  
Trasporto del materiale di risulta  [Z.05]  

 utilizzo di guanti ed 
indumenti protettivi [Z.04]  
[Z.04]  [Z.04]  

  

ABRASIONI, URTI, TAGLI, LESIONI 
Demolizione marciapiedi e camminamenti [Z.03;Z.04]  
Allestimento dell'armatura [Z.03]  

 utilizzo di guanti ed 
indumenti protettivi [Z.04]  
[Z.04]  [Z.04]  [Z.04]  
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IMPRESA 05 - Impresa affidataria Magnitudo del danno: 2 
Probabilità del danno: 2 
Valore del rischio: 4 

  
  
  
  
Attività: [Z.03-Z.04-Z.05] - Rimozione tratto binari (ballast e traversine) 

Rischi Misure sicurezza Misure di coordinamento D.P.I. Misure legislative 
Rifacimento massicciata [Z.03]  
Trasporto del materiale di risulta  [Z.05]  
ABRASIONI, URTI, TAGLI, LESIONI 
Demolizione marciapiedi e camminamenti [Z.03;Z.04]  
Allestimento dell'armatura [Z.03]  
Rifacimento massicciata [Z.03]  
Trasporto del materiale di risulta  [Z.05]  

 utilizzo indumenti protettivi 
[Z.05]  

  

ABRASIONI, URTI, TAGLI, LESIONI 
Demolizione marciapiedi e camminamenti [Z.03;Z.04]  
Allestimento dell'armatura [Z.03]  
Rifacimento massicciata [Z.03]  
Trasporto del materiale di risulta  [Z.05]  

 utilizzo indumenti protettivi 
[Z.05]  [Z.05]  

  

ABRASIONI, URTI, TAGLI, LESIONI 
Demolizione marciapiedi e camminamenti [Z.03;Z.04]  
Allestimento dell'armatura [Z.03]  
Rifacimento massicciata [Z.03]  
Trasporto del materiale di risulta  [Z.05]  

 utilizzo indumenti protettivi 
[Z.05]  [Z.05]  [Z.05]  

  

CADUTA DALL'ALTO 
Demolizione marciapiedi e camminamenti [Z.03;Z.04]  

 alcun addetto deve 
posizionarsi al di sotto del 
carro in fase di scarico 
[Z.03]  

  

CADUTA DALL'ALTO 
Demolizione marciapiedi e camminamenti [Z.03;Z.04]  
Allestimento dell'armatura [Z.03]  
Rifacimento massicciata [Z.03]  
Trasporto del materiale di risulta  [Z.05]  

 alcun addetto deve 
posizionarsi al di sotto del 
carro in fase di scarico 
[Z.03]  [Z.03]  

  

CADUTA DALL'ALTO 
Demolizione marciapiedi e camminamenti [Z.03;Z.04]  
Allestimento dell'armatura [Z.03]  
Rifacimento massicciata [Z.03]  
Trasporto del materiale di risulta  [Z.05]  

 alcun addetto deve 
posizionarsi al di sotto del 
carro in fase di scarico 
[Z.03]  [Z.03]  [Z.03]  

  

INVESTIMENTO (da veicoli/macchine) 
Demolizione marciapiedi e camminamenti [Z.03;Z.04]  
Allestimento dell'armatura [Z.03]  
Rifacimento massicciata [Z.03]  
Trasporto del materiale di risulta  [Z.05]  

 delimitazione aree [Z.04]    

INVESTIMENTO (da veicoli/macchine) 
Demolizione marciapiedi e camminamenti [Z.03;Z.04]  

 delimitazione aree [Z.04]  
[Z.04]  
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IMPRESA 05 - Impresa affidataria Magnitudo del danno: 2 
Probabilità del danno: 2 
Valore del rischio: 4 

  
  
  
  
Attività: [Z.03-Z.04-Z.05] - Rimozione tratto binari (ballast e traversine) 

Rischi Misure sicurezza Misure di coordinamento D.P.I. Misure legislative 
Allestimento dell'armatura [Z.03]  
Rifacimento massicciata [Z.03]  
Trasporto del materiale di risulta  [Z.05]  
INVESTIMENTO (da veicoli/macchine) 
Demolizione marciapiedi e camminamenti [Z.03;Z.04]  
Allestimento dell'armatura [Z.03]  
Rifacimento massicciata [Z.03]  
Trasporto del materiale di risulta  [Z.05]  

 delimitazione aree [Z.04]  
[Z.04]  [Z.04]  

  

INVESTIMENTO (da veicoli/macchine) 
Demolizione marciapiedi e camminamenti [Z.03;Z.04]  
Allestimento dell'armatura [Z.03]  
Rifacimento massicciata [Z.03]  
Trasporto del materiale di risulta  [Z.05]  

 delimitazione aree [Z.04]  
[Z.04]  [Z.04]  [Z.04]  

  

INVESTIMENTO (da veicoli/macchine) 
Demolizione marciapiedi e camminamenti [Z.03;Z.04]  
Allestimento dell'armatura [Z.03]  
Rifacimento massicciata [Z.03]  
Trasporto del materiale di risulta  [Z.05]  

 delimitazione aree [Z.04]  
[Z.04]  [Z.04]  [Z.04]  [Z.04]  

  

Descrizione Riferimenti 
Mansione Capo squadra opere ferroviarie  
 Autogru  
Materiali Ballast esistente Vedi  pag 190 
 traversine esistenti Vedi  pag 192 
 Binari esistenti Vedi  pag 189 
Mezzi Vaiacar Vedi  pag 161 
 Ragno Vedi  pag 156 
Attrezzature Compressore d'aria Vedi  pag 166 
Sorveglianza sanitaria (7) Gli addetti devono essere sottoposti a sorveglianza sanitaria a cura del medico competente; D.Lgs. 81/08  Art. 168 comma 2 d)  - Allegato XXXIII 
Segnaletica (6) Segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato 
 
IMPRESA 05 - Impresa affidataria Magnitudo del danno: 3 

Probabilità del danno: 3 
Valore del rischio: 9 
Rumore: 83 dB 

  
  
  
  
Attività: [S01-S02-D01-R02-R03] - Esecuzione dello scavo con macchine operatrici 

Rischi Misure sicurezza Misure di coordinamento D.P.I. Misure legislative 
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IMPRESA 05 - Impresa affidataria Magnitudo del danno: 3 
Probabilità del danno: 3 
Valore del rischio: 9 
Rumore: 83 dB 

  
  
  
  
Attività: [S01-S02-D01-R02-R03] - Esecuzione dello scavo con macchine operatrici 

Rischi Misure sicurezza Misure di coordinamento D.P.I. Misure legislative 
01 - INVESTIMENTO (da veicoli/macchine)     
Errata manovra del guidatore dell'escavatore (Trasm ) Il manovratore avrà esperienza in generale nel 

guidare le macchine per movimenti terra e 
specifica nel guidare gli escavatori 

   

06 - ESTESE DEMOLIZIONI     
Indebolimento e/o crollo di manufatti adiacenti Nell'esecuzione di scavi in presenza di manufatti 

adottare idonee precauzioni per prevenire 
l'indebolimento delle strutture 

   

09 - ELETTROCUZIONE     
Elettrocuzione Non possono essere eseguiti lavori a distanze da 

linee elettriche o impianti elettrici inferiori a quelle 
indicate in Tabella 1 dell'Allegato IX del D.Lgs. 
81/08 

  D.Lgs. 81/08 Art. 83 

14 - POLVERI, FUMI, VAPORI, GAS     
Inalazione di polveri (Trasm )    D.Lgs. 81/08 Art. 78 - 

Allegato IV §2.2 - Allegato 
VIII § 4.4 

15 - CADUTA DI MATERIALI DALL'ALTO     
Caduta di materiali dall'alto Non adoperare le macchine operatrici come 

apparecchi di sollevamento 
   

Descrizione Riferimenti 
Mansione Escavatorista su rotaie  
 
IMPRESA 05 - Impresa affidataria Magnitudo del danno: 2 

Probabilità del danno: 2 
Valore del rischio: 4 
Rumore: 78 dB 

  
  
  
  
Attività: [Z.01-Z.02-Z.04-Z.05] - Trasporto del materiale di risulta  

Rischi Misure sicurezza Misure di coordinamento D.P.I. Misure legislative 
01 - INVESTIMENTO (da veicoli/macchine)     
Investimento di estranei alle lavorazioni (Trasm ) Consentire l'accesso solo al personale addetto 

alle lavorazioni 
   

15 - CADUTA DI MATERIALI DALL'ALTO     
Caduta di materiali dall'alto Indossare l'elmetto quando si opera in prossimità 

del bordo scavi 
 Casco di protezione D.Lgs. 81/08 Art. 110 

 Non adoperare le macchine operatrici come   D.Lgs. 81/08 Allegato VIII § 
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IMPRESA 05 - Impresa affidataria Magnitudo del danno: 2 
Probabilità del danno: 2 
Valore del rischio: 4 
Rumore: 78 dB 

  
  
  
  
Attività: [Z.01-Z.02-Z.04-Z.05] - Trasporto del materiale di risulta  

Rischi Misure sicurezza Misure di coordinamento D.P.I. Misure legislative 
apparecchi di sollevamento 3.1, § 4.1 

01 - INVESTIMENTO (da veicoli/macchine)     
Ribaltamento dei mezzi (Trasm ) La consistenza del terreno ove accedono 

lavoratori e mezzi deve essere adeguata 
   

 Il terreno destinato al transito dei mezzi meccanici 
non deve presentare buche o sporgenze 
pericolose non segnalate opportunamente 

   

 Non azionare il ribaltabile con il mezzo in 
posizione inclinata 

   

 Potenziare l'azione dei freni con blocchi 
meccanici alle ruote 

   

Investimento di persone, mezzi e attrezzature nelle 
movimentazioni (Trasm ) 

Delimitare la zona interessata con parapetto o 
mezzi equivalenti 

  D.Lgs. 81/08 Allegato V 
Parte II § 3.1.14 

 Mantenere distanza di sicurezza dalle zone 
pericolose (bordo scavi, impalcature, attrezzature 
di lavoro, ecc.) 

   

 I mezzi di cantiere devono utilizzare i percorsi 
predisposti 

   

 Le vie di transito del cantiere avranno la 
larghezza tale da superare la sagoma di 
ingombro del veicolo di almeno 70 cm. per 
ciascun lato 

   

 Nelle manovre di retromarcia o in spazi ristretti 
assistere alle operazioni con personale a terra 

   

 Tutto il personale deve porre particolare 
attenzione alle segnalazioni e alle vie di transito 
predisposte 

   

 Segnalare l'operatività del mezzo con il girofaro    
 Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e 

transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti 
di lavoro 

   

03 - CADUTA DALL'ALTO     
Caduta dall'alto di persone (Trasm ) L'accesso degli addetti ai cassoni di carico degli 

automezzi deve avvenire con scale a mano 
opportunamente legate per assicurarne la stabilità 
oppure trattenute al piede da altra persona 

   

 Non salire sui carichi sul cassone se non si è 
adeguatamente protetti contro la caduta dall'alto 
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IMPRESA 05 - Impresa affidataria Magnitudo del danno: 2 
Probabilità del danno: 2 
Valore del rischio: 4 
Rumore: 78 dB 

  
  
  
  
Attività: [Z.01-Z.02-Z.04-Z.05] - Trasporto del materiale di risulta  

Rischi Misure sicurezza Misure di coordinamento D.P.I. Misure legislative 
(imbracatura collegata a fune tesa, parapetto, 
ecc.) 

 Non trasportare persone all'interno del cassone    
Descrizione Riferimenti 

Mansione Autista autocarro  
Mezzi Autocarro con cassone ribaltabile Vedi  pag 160 
 
  Magnitudo del danno: 3 

Probabilità del danno: 2 
Valore del rischio: 6 
Rumore: 83 dB 

  
  
  
Fase: fondazione opere strutturali 
Attività: Getto del cls con autobetoniera, apparecchio di sollevamento e benna 

Rischi Misure sicurezza Misure di coordinamento D.P.I. Misure legislative 
13 - ABRASIONI, URTI, TAGLI, LESIONI     
Lesioni dorso-lombari per movimentazione manuale 
dei carichi 

Il personale addetto a protratte operazioni di 
movimentazioni manuali dei carichi deve essere 
frequentemente turnato 

  D.Lgs. 81/08  Art. 168 
comma 2  - Allegato XXXIII 
§ 4 

10 - RUMORE     
Rumore (8) (9) (Trasm ) Vedi marchiatura del produttore per macchine 

prodotte dopo il 92 e la valutazione del datore di 
lavoro 

  D.Lgs. 81/08 Art. 189 

 Fare tutto il possibile per assicurare che vengano 
indossati i D.P.I 

 Otoprotettori D.Lgs. 81/08 Art. 193 
comma 1 

Descrizione Riferimenti 
Mansione Autista autobetoniera  
Attrezzature Livellatrice ad elica (elicottero) Vedi  pag 167 
Sorveglianza sanitaria (9) Gli addetti devono essere sottoposti a sorveglianza sanitaria a cura del medico competente; D.Lgs. 81/08  Art. 168 comma 2 d)  - Allegato XXXIII 
Segnaletica (8) Segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato 
 
  Magnitudo del danno: 2 

Probabilità del danno: 2 
Valore del rischio: 4 
Rumore: 80 dB 

  
  
  
Fase: fondazione opere strutturali 
Attività: Allestimento e posa dell'armatura 

Rischi Misure sicurezza Misure di coordinamento D.P.I. Misure legislative 
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  Magnitudo del danno: 2 
Probabilità del danno: 2 
Valore del rischio: 4 
Rumore: 80 dB 

  
  
  
Fase: fondazione opere strutturali 
Attività: Allestimento e posa dell'armatura 

Rischi Misure sicurezza Misure di coordinamento D.P.I. Misure legislative 
13 - ABRASIONI, URTI, TAGLI, LESIONI     
Caduta su ferri di ripresa Proteggere i ferri di ripresa con gli appositi 

"funghetti" o con altre protezioni adeguate 
   

Descrizione Riferimenti 
Mansione Operaio comune polivalente  
 Carpentiere  
 Saldatore  
 
  Magnitudo del danno: 2 

Probabilità del danno: 2 
Valore del rischio: 4 
Rumore: 83 dB 

  
  
  
Fase: fondazione opere strutturali 
Attività: Getto con autobetoniera e autopompa 

Rischi Misure sicurezza Misure di coordinamento D.P.I. Misure legislative 
13 - ABRASIONI, URTI, TAGLI, LESIONI     
Lesioni dorso-lombari per movimentazione manuale 
dei carichi 

Il personale addetto a protratte operazioni di 
movimentazioni manuali dei carichi deve essere 
frequentemente turnato 

  D.Lgs. 81/08  Art. 168 
comma 2  - Allegato XXXIII 
§ 4 

Descrizione Riferimenti 
Mansione Autista autobetoniera  
 
  Magnitudo del danno: 2 

Probabilità del danno: 2 
Valore del rischio: 4 
Rumore: 88 dB 

  
  
  
Fase: fondazione opere strutturali 
Attività: Vibrazione del getto 

Rischi Misure sicurezza Misure di coordinamento D.P.I. Misure legislative 
03 - CADUTA DALL'ALTO     
Caduta dall'alto sul perimetro Il ponteggio perimetrale deve essere integro e 

rispondere alle esigenze della lavorazione 
   

13 - ABRASIONI, URTI, TAGLI, LESIONI     
Caduta su ferri di ripresa Proteggere i ferri di ripresa con gli appositi 

"funghetti" o con altre protezioni adeguate 
   

Descrizione Riferimenti 
Mansione Operaio comune polivalente  
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  Magnitudo del danno: 2 
Probabilità del danno: 2 
Valore del rischio: 4 
Rumore: 88 dB 

  
  
  
Fase: fondazione opere strutturali 
Attività: Vibrazione del getto 

Rischi Misure sicurezza Misure di coordinamento D.P.I. Misure legislative 
Attrezzature Vibratore elettrico per calcestruzzo Vedi  pag 169 
 
IMPRESA 05 - Impresa affidataria Magnitudo del danno: 2 

Probabilità del danno: 3 
Valore del rischio: 6 

  
  
  
  
Attività: [Z.03-Z.04-S01-D01-R02-R03] - Demolizione marciapiedi e camminamenti 

Rischi Misure sicurezza Misure di coordinamento D.P.I. Misure legislative 
03 - CADUTA DALL'ALTO     
Caduta dall'alto durante le movimentazioni (Trasm ) La macchina deve essere munita di sistemi di 

presa per il sollevamento e il trasporto (modalità 
dettate dal produttore) 

   

10 - RUMORE     
Rumore (10) (11) (Trasm ) Vedi marchiatura del produttore per macchine 

prodotte dopo il 92 e la valutazione del datore di 
lavoro 

  D.Lgs. 81/08 Art. 189 

 Fare tutto il possibile per assicurare che vengano 
indossati i D.P.I 

 Otoprotettori D.Lgs. 81/08 Art. 193 
comma 1 

13 - ABRASIONI, URTI, TAGLI, LESIONI     
Danni da organo lavoratore (lama) (12) (Trasm ) La parte della lama della sega che si trova sotto 

la tavola è protetta con un riparo fisso: qualsiasi 
apertura nel riparo necessaria per la 
manutenzione o per il cambio della lama è 
interbloccata con il movimento della lama 

   

 La parte di lama della sega che sporge sopra la 
tavola è provvista di un riparo regolabile che 
permette il passaggio del pezzo da lavorare. Il 
riparo è sufficientemente rigido in modo da non 
venire facilmente a contatto con la lama. I bordi 
del riparo ove avviene l'ingresso e l'uscita del 
pezzo da lavorare presentano un invito per 
permettere il sollevamento del riparo stesso e 
impedire così l'inceppamento del pezzo, qualora 
di dimensioni irregolari 

   

 Il riparo non può essere rimosso dalla macchina 
se non con l'uso di un utensile 
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IMPRESA 05 - Impresa affidataria Magnitudo del danno: 2 
Probabilità del danno: 3 
Valore del rischio: 6 

  
  
  
  
Attività: [Z.03-Z.04-S01-D01-R02-R03] - Demolizione marciapiedi e camminamenti 

Rischi Misure sicurezza Misure di coordinamento D.P.I. Misure legislative 
 La macchina è dotata di una guida longitudinale 

di dimensioni sufficienti a guidare i pezzi nel taglio 
in lungo o di due guide distinte 

   

 Utilizzare idonei spingitoi forniti a corredo della 
macchina per il taglio di pezzi piccoli 

   

 La macchina è dotata di mezzi per realizzare il 
taglio di cunei; può essere dotata di un dispositivo 
combinato con la guida trasversale che permetta 
il taglio di cunei con diverse angolature 

   

14 - POLVERI, FUMI, VAPORI, GAS     
Inalazione di polveri (Trasm )   Maschera con filtro 

adatto 
D.Lgs. 81/08 Allegato VIII § 
3.3, § 4.4 

15 - CADUTA DI MATERIALI DALL'ALTO     
Caduta dei pezzi in lavorazione (Trasm ) Le dimensioni della tavola della macchina sono 

sufficienti a sostenere il pezzo da lavorare 
 Scarpe di sicurezza D.Lgs. 81/08 Allegato VIII § 

3.2, § 4.6 
ABRASIONI, URTI, TAGLI, LESIONI 
Rimozione tratto binari (ballast e traversine) 
[Z.03;Z.04]  
Allestimento dell'armatura [R02;R03]  
Posa supercompattato [R03]  
Nuovo armamento [R03]  
Rifacimento massicciata [R03]  
Inserimento fili [R03]  
Getto con betoniera e carri cls [R03]  
Sub - ballast [R03]  
F.5.7 - Accoppiamento rotaie e saldatura [R03]  

 gli addetti devono essere 
provvisti di idonee protezioni 
per gli arti [R02]  

  

ABRASIONI, URTI, TAGLI, LESIONI 
Rimozione tratto binari (ballast e traversine) 
[Z.03;Z.04]  
Allestimento dell'armatura [R02;R03]  
Posa supercompattato [R03]  
Nuovo armamento [R03]  
Rifacimento massicciata [R03]  
Inserimento fili [R03]  
Getto con betoniera e carri cls [R03]  
Sub - ballast [R03]  
F.5.7 - Accoppiamento rotaie e saldatura [R03]  

 utilizzo di protezioni per le 
mani e per il volto [R03]  

  

ABRASIONI, URTI, TAGLI, LESIONI  utilizzo di protezioni per le   
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IMPRESA 05 - Impresa affidataria Magnitudo del danno: 2 
Probabilità del danno: 3 
Valore del rischio: 6 

  
  
  
  
Attività: [Z.03-Z.04-S01-D01-R02-R03] - Demolizione marciapiedi e camminamenti 

Rischi Misure sicurezza Misure di coordinamento D.P.I. Misure legislative 
Rifacimento massicciata [R03]  
Nuovo armamento [R03]  
Inserimento fili [R03]  
Allestimento dell'armatura [R03]  
Posa supercompattato [R03]  
Getto con betoniera e carri cls [R03]  
Sub - ballast [R03]  
F.5.7 - Accoppiamento rotaie e saldatura [R03]  

mani e per il volto [R03]  
[R03]  

Descrizione Riferimenti 
Mansione Responsabile tecnico di cantiere  
 Escavatorista  
Materiali marciapiedi e manufatti vari Vedi  pag 187 
Attrezzature Martello Vedi  pag 164 
Sorveglianza sanitaria (11) Gli addetti devono essere sottoposti a sorveglianza sanitaria a cura del medico competente; D.Lgs. 81/08  Art. 168 comma 2 d)  - Allegato XXXIII 
Segnaletica (10) Segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato 

(12) Installazione di cartellonistica adeguata ai sensi del D.Lgs. 81/08 
 
  Magnitudo del danno: 2 

Probabilità del danno: 2 
Valore del rischio: 4 

  
  
  
Fase: Allargamento ponti attraversamenti con fondazioni, spalle e pulvini in c.a., travi prefabbricate in c.a.p. e soletta di completamento in c.a 
Attività: Pulizia dell'area 

Descrizione Riferimenti 
Mansione Operaio comune polivalente  
 Autista autocarro  
 
  Magnitudo del danno: 2 

Probabilità del danno: 1 
Valore del rischio: 2 
Rumore: 68 dB 

  
  
  
Fase: Allargamento ponti attraversamenti con fondazioni, spalle e pulvini in c.a., travi prefabbricate in c.a.p. e soletta di completamento in c.a 

Scavi di sbancamento e livellamento generale e di fondazione 
Attività: Tracciamento 

Descrizione Riferimenti 
Mansione Capo squadra opere edili  
Materiali Calce Vedi  pag 186 
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  Magnitudo del danno: 2 

Probabilità del danno: 2 
Valore del rischio: 4 
Rumore: 73 dB 

  
  
  
Fase: Allargamento ponti attraversamenti con fondazioni, spalle e pulvini in c.a., travi prefabbricate in c.a.p. e soletta di completamento in c.a 

Scavi di sbancamento e livellamento generale e di fondazione 
Attività: Delimitazione e protezione degli scavi 

Rischi Misure sicurezza Misure di coordinamento D.P.I. Misure legislative 
02 - SEPPELLIMENTO (scavi)     
Franamento dello scavo Assicurare una pendenza delle pareti dello scavo 

compatibile con le condizioni geo-morfologiche 
della zona; predisporre armature di sostegno, 
sporgenti almeno 30 cm dal bordo scavo, per 
profondità superiore a m 1.5; consultare ev. la 
relazione geotecnica 

  D.Lgs. 81/08 Artt. 118, 119 

03 - CADUTA DALL'ALTO     
Cedimento dei parapetti Il parapetto dovrà avere idonee caratteristiche di 

resistenza. A favore della sicurezza è preferibile 
utilizzare parapetti fissati su paletti in legno infissi 
nel terreno anziché barriere mobili o nastri 
segnaletici che risultano facilmente sfondabili e 
che non offrono garanzia sufficiente per tempi 
prolungati 

   

 Le condizioni delle barriere e delle delimitazioni 
devono essere sicure e se necessario deve 
essere predisposta la loro manutenzione 

   

Descrizione Riferimenti 
Mansione Capo squadra opere edili  
 Operaio comune polivalente  
 
  Magnitudo del danno: 3 

Probabilità del danno: 2 
Valore del rischio: 6 
Rumore: 84 dB 

  
  
  
Fase: Allargamento ponti attraversamenti con fondazioni, spalle e pulvini in c.a., travi prefabbricate in c.a.p. e soletta di completamento in c.a 

Scavi di sbancamento e livellamento generale e di fondazione 
Attività: Esecuzione dello scavo di fondazione 

Rischi Misure sicurezza Misure di coordinamento D.P.I. Misure legislative 
01 - INVESTIMENTO (da veicoli/macchine)     
Investimento di estranei alle lavorazioni Consentire l'accesso solo al personale addetto 

alle lavorazioni 
   

14 - POLVERI, FUMI, VAPORI, GAS     
Inalazione di polveri    D.Lgs. 81/08 Art. 78 - 
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  Magnitudo del danno: 3 
Probabilità del danno: 2 
Valore del rischio: 6 
Rumore: 84 dB 

  
  
  
Fase: Allargamento ponti attraversamenti con fondazioni, spalle e pulvini in c.a., travi prefabbricate in c.a.p. e soletta di completamento in c.a 

Scavi di sbancamento e livellamento generale e di fondazione 
Attività: Esecuzione dello scavo di fondazione 

Rischi Misure sicurezza Misure di coordinamento D.P.I. Misure legislative 
Allegato IV §2.2 - Allegato 
VIII § 4.4 

Descrizione Riferimenti 
Mansione Escavatorista  
 
  Magnitudo del danno: 2 

Probabilità del danno: 2 
Valore del rischio: 4 
Rumore: 78 dB 

  
  
  
Fase: Allargamento ponti attraversamenti con fondazioni, spalle e pulvini in c.a., travi prefabbricate in c.a.p. e soletta di completamento in c.a 

Scavi di sbancamento e livellamento generale e di fondazione 
Attività: Trasporto del materiale di risulta degli scavi (vedi figura). 

 
Trasporto del materiale di risulta degli scavi 

Rischi Misure sicurezza Misure di coordinamento D.P.I. Misure legislative 
01 - INVESTIMENTO (da veicoli/macchine)     
Investimento personale da mezzi d'opera o 
investimento di mezzi 

Vietato transitare o sostare nelle immediate 
vicinanze dei mezzi 

   

 Durante le operazioni di carico l'autista del 
camion non sosta in cabina 

 Casco di protezione D.Lgs. 81/08 Art. 110 

 La velocità dei mezzi in entrata, uscita e transito 
nell'area di cantiere deve essere ridotta il più 
possibile e comunque osservando i limiti stabiliti 

  D.Lgs. 81/08 Allegato VIII § 
3.1, § 4.1 

 Le rampe di accesso al fondo degli scavi devono 
essere dimensionate rispetto all'ingombro dei 
mezzi garantendo uno spazio minimo di m 0,70 
oltre le sagome di ingombro 

   

Investimento di estranei alle lavorazioni Consentire l'accesso solo al personale addetto 
alle lavorazioni 

   

Descrizione Riferimenti 
Mansione Autista autocarro  
 
  Magnitudo del danno: 2 

Probabilità del danno: 2 
Valore del rischio: 4 
Rumore: 80 dB 
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Fase: Allargamento ponti attraversamenti con fondazioni, spalle e pulvini in c.a., travi prefabbricate in c.a.p. e soletta di completamento in c.a 
Esecuzione di fondazioni in c.a 

Attività: Allestimento e posa dell'armatura 
Rischi Misure sicurezza Misure di coordinamento D.P.I. Misure legislative 

13 - ABRASIONI, URTI, TAGLI, LESIONI     
Offesa al capo per urti contro ostacoli, oggetti taglienti   Casco di protezione D.Lgs. 81/08 Art. 110 
    D.Lgs. 81/08 Allegato VIII § 

3.1, § 4.1 
Descrizione Riferimenti 

Mansione Carpentiere  
 Saldatore  
 
  Magnitudo del danno: 2 

Probabilità del danno: 2 
Valore del rischio: 4 
Rumore: 83 dB 

  
  
  
Fase: Allargamento ponti attraversamenti con fondazioni, spalle e pulvini in c.a., travi prefabbricate in c.a.p. e soletta di completamento in c.a 

Esecuzione di fondazioni in c.a 
Attività: Getto con autobetoniera e autopompa 

Rischi Misure sicurezza Misure di coordinamento D.P.I. Misure legislative 
13 - ABRASIONI, URTI, TAGLI, LESIONI     
Caduta su ferri di ripresa Proteggere i ferri di ripresa con gli appositi 

"funghetti" o con altre protezioni adeguate 
   

Descrizione Riferimenti 
Mansione Autista autobetoniera  
 Operaio comune polivalente  
 
  Magnitudo del danno: 2 

Probabilità del danno: 2 
Valore del rischio: 4 
Rumore: 88 dB 

  
  
  
Fase: Allargamento ponti attraversamenti con fondazioni, spalle e pulvini in c.a., travi prefabbricate in c.a.p. e soletta di completamento in c.a 

Esecuzione di fondazioni in c.a 
Attività: Vibrazione del getto 

Rischi Misure sicurezza Misure di coordinamento D.P.I. Misure legislative 
13 - ABRASIONI, URTI, TAGLI, LESIONI     
Offesa al capo per urti contro ostacoli, oggetti taglienti   Casco di protezione D.Lgs. 81/08 Art. 110 
    D.Lgs. 81/08 Allegato VIII § 

3.1, § 4.1 
Descrizione Riferimenti 

Mansione Operaio comune polivalente  
 
  Magnitudo del danno: 2 

Probabilità del danno: 1   
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  Valore del rischio: 2 
  
Fase: Allargamento ponti attraversamenti con fondazioni, spalle e pulvini in c.a., travi prefabbricate in c.a.p. e soletta di completamento in c.a 

Varo di travi prefabbricate in c.a.p 
Attività: Trasporto, scarico e stoccaggio travi in c.a.p 

Descrizione Riferimenti 
Mansione Autogru  
Materiali Travi prefabbricate in c.a Vedi  pag 185 
Mezzi Autoarticolato Vedi  pag 149 
 
  Magnitudo del danno: 3 

Probabilità del danno: 2 
Valore del rischio: 6 

  
  
  
Fase: Allargamento ponti attraversamenti con fondazioni, spalle e pulvini in c.a., travi prefabbricate in c.a.p. e soletta di completamento in c.a 

Varo di travi prefabbricate in c.a.p 
Attività: Varo delle travi sugli appoggi predisposti e solidarizzazione temporanea, per evitarne la caduta 

Rischi Misure sicurezza Misure di coordinamento D.P.I. Misure legislative 
01 - INVESTIMENTO (da veicoli/macchine)     
Investimento degli addetti durante le movimentazioni Non è ammesso il transito dei carichi sospesi 

sopra il personale 
   

16 - INVESTIMENTO DA MATERIALI     
Caduta del carico per aggancio non idoneo Per il sollevamento e la movimentazione utilizzare 

solo gli appositi punti di aggancio 
   

Descrizione Riferimenti 
Mansione Operaio comune polivalente  
 Autogru  
Materiali Travi prefabbricate in c.a Vedi  pag 185 
 
IMPRESA 05 - Impresa affidataria Magnitudo del danno: 2 

Probabilità del danno: 2 
Valore del rischio: 4 
Rumore: 80 dB 

  
  
  
Fase: realizzazione nuovo armamento 
Attività: [Z.03-R02-R03] - Allestimento dell'armatura 

Rischi Misure sicurezza Misure di coordinamento D.P.I. Misure legislative 
VIBRAZIONI 
Rimozione tratto binari (ballast e traversine) [Z.03]  
Rifacimento massicciata [Z.03;R02;R03]  
Nuovo armamento [R02;R03]  
Getto con betoniera e carri cls [R02;R03]  
Posa traversine [R02]  
Posa supercompattato [R02;R03]  
Inserimento fili [R02;R03]  

 gli addetti devono essere 
dotati di idonee calzature e 
protezioni per le mani [Z.03] 
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IMPRESA 05 - Impresa affidataria Magnitudo del danno: 2 
Probabilità del danno: 2 
Valore del rischio: 4 
Rumore: 80 dB 

  
  
  
Fase: realizzazione nuovo armamento 
Attività: [Z.03-R02-R03] - Allestimento dell'armatura 

Rischi Misure sicurezza Misure di coordinamento D.P.I. Misure legislative 
Sub - ballast [R02;R03]  
Sollevamento binari [R02]  
Demolizione marciapiedi e camminamenti [R03]  
F.5.7 - Accoppiamento rotaie e saldatura [R02;R03]  
Esecuzione dello scavo con macchine operatrici [R03] 

Descrizione Riferimenti 
Mansione Carpentiere  
 Saldatore  
 
IMPRESA 05 - Impresa affidataria Magnitudo del danno: 2 

Probabilità del danno: 2 
Valore del rischio: 4 
Rumore: 83 dB 

  
  
  
Fase: realizzazione nuovo armamento 
Attività: [Z.01-S02-D01-R02-R03] - Getto con betoniera e carri cls 

Rischi Misure sicurezza Misure di coordinamento D.P.I. Misure legislative 
03 - CADUTA DALL'ALTO     
Caduta dall'alto sul perimetro (Trasm ) Il ponteggio perimetrale deve essere integro e 

rispondere alle esigenze della lavorazione 
   

13 - ABRASIONI, URTI, TAGLI, LESIONI     
Caduta su ferri di ripresa Proteggere i ferri di ripresa con gli appositi 

"funghetti" o con altre protezioni adeguate 
   

03 - CADUTA DALL'ALTO     
Caduta di addetti dall'alto (Trasm ) Manovrare la macchina solo dopo aver allacciato 

le cinture di sicurezza 
   

 Usare gli appositi gradini ed appigli per salita e 
discesa, mantenendoli puliti dal fango 

   

09 - ELETTROCUZIONE     
Contatto con linee elettriche aeree (Trasm ) Non possono essere eseguiti lavori in prossimità 

di linee elettriche o di impianti elettrici con parti 
attive non protette 

  D.Lgs. 81/08 Art. 83 

10 - RUMORE     
Rumore (13) (14) (Trasm ) Vedi marchiatura del produttore per macchine 

prodotte dopo il 92 e la valutazione del datore di 
lavoro 

  D.Lgs. 81/08 Art. 189 

 Fare tutto il possibile per assicurare che vengano 
indossati i D.P.I 

 Otoprotettori D.Lgs. 81/08 Art. 193 
comma 1 
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IMPRESA 05 - Impresa affidataria Magnitudo del danno: 2 
Probabilità del danno: 2 
Valore del rischio: 4 
Rumore: 83 dB 

  
  
  
Fase: realizzazione nuovo armamento 
Attività: [Z.01-S02-D01-R02-R03] - Getto con betoniera e carri cls 

Rischi Misure sicurezza Misure di coordinamento D.P.I. Misure legislative 
14 - POLVERI, FUMI, VAPORI, GAS     
Inalazione dei gas di scarico (Trasm ) Non utilizzare la macchina in ambienti chiusi e 

poco ventilati 
  D.Lgs. 81/08 Allegato IV § 

1.9 
22 - VIBRAZIONI     
Vibrazioni (Trasm ) Le attrezzature devono essere conservate in 

buono stato ed essere efficienti 
  D.Lgs. 81/08 Artt. 71 

comma 4 
CADUTA DALL'ALTO 
Nuovo armamento [S02;D01;R02;R03]  
Rifacimento massicciata [D01;R02;R03]  
Sub - ballast [D01;R02;R03]  
Allestimento dell'armatura [R02;R03]  
Posa traversine [R02]  
Posa supercompattato [R02;R03]  
Inserimento fili [R02;R03]  
Esecuzione dello scavo con macchine operatrici 
[D01;R03]  
Sollevamento binari [R02]  
Demolizione marciapiedi e camminamenti [R03]  
F.5.7 - Accoppiamento rotaie e saldatura [R02;R03]  

 alcun addetto deve 
posizionarsi al di fuori della 
cabina dei mezzi ferroviari 
[D01]  

  

CADUTA DALL'ALTO 
Nuovo armamento [S02;D01;R02;R03]  
Rifacimento massicciata [D01;R02;R03]  
Sub - ballast [D01;R02;R03]  
Allestimento dell'armatura [R02;R03]  
Posa traversine [R02]  
Posa supercompattato [R02;R03]  
Inserimento fili [R02;R03]  
Esecuzione dello scavo con macchine operatrici 
[D01;R03]  
Sollevamento binari [R02]  
Demolizione marciapiedi e camminamenti [R03]  
F.5.7 - Accoppiamento rotaie e saldatura [R02;R03]  

 alcun addetto deve 
posizionarsi al di fuori della 
cabina dei mezzi ferroviari 
[D01]  [D01]  

  

POLVERI, FUMI, VAPORI, GAS 
Nuovo armamento [S02;D01;R02;R03]  
Rifacimento massicciata [D01;R02;R03]  
Sub - ballast [D01;R02;R03]  
Allestimento dell'armatura [R02;R03]  
Posa traversine [R02]  

 utilizzo di protezioni per il 
corpo [D01]  
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IMPRESA 05 - Impresa affidataria Magnitudo del danno: 2 
Probabilità del danno: 2 
Valore del rischio: 4 
Rumore: 83 dB 

  
  
  
Fase: realizzazione nuovo armamento 
Attività: [Z.01-S02-D01-R02-R03] - Getto con betoniera e carri cls 

Rischi Misure sicurezza Misure di coordinamento D.P.I. Misure legislative 
Posa supercompattato [R02;R03]  
Inserimento fili [R02;R03]  
Esecuzione dello scavo con macchine operatrici 
[D01;R03]  
Sollevamento binari [R02]  
Demolizione marciapiedi e camminamenti [R03]  
F.5.7 - Accoppiamento rotaie e saldatura [R02;R03]  
POLVERI, FUMI, VAPORI, GAS 
Nuovo armamento [D01;R03]  
Sub - ballast [D01;R03]  
Esecuzione dello scavo con macchine operatrici 
[D01;R03]  
Allestimento dell'armatura [R03]  
F.5.7 - Accoppiamento rotaie e saldatura [R03]  

 utilizzo di protezioni per il 
corpo [D01]  [D01]  

  

Descrizione Riferimenti 
Mezzi Carro porta cls Vedi  pag 146 
Sorveglianza sanitaria (14) Gli addetti devono essere sottoposti a sorveglianza sanitaria a cura del medico competente; D.Lgs. 81/08  Art. 168 comma 2 d)  - Allegato XXXIII 
Segnaletica (13) Segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato 
 
IMPRESA 05 - Impresa affidataria Magnitudo del danno: 2 

Probabilità del danno: 2 
Valore del rischio: 4 
Rumore: 88 dB 

  
  
  
Fase: realizzazione nuovo armamento 
Attività: [Z07] - Vibrazione del getto 

Descrizione Riferimenti 
Mansione Operaio comune polivalente  
 
  Magnitudo del danno: 2 

Probabilità del danno: 2 
Valore del rischio: 4 
Rumore: 88 dB 

  
  
  
Fase: realizzazione nuovo armamento 
Attività: [R02-R03] - Posa supercompattato 

Rischi Misure sicurezza Misure di coordinamento D.P.I. Misure legislative 
13 - ABRASIONI, URTI, TAGLI, LESIONI     
Scivolamento, caduta in piano   Scarpe di sicurezza D.Lgs. 81/08 Allegato VIII § 
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  Magnitudo del danno: 2 
Probabilità del danno: 2 
Valore del rischio: 4 
Rumore: 88 dB 

  
  
  
Fase: realizzazione nuovo armamento 
Attività: [R02-R03] - Posa supercompattato 

Rischi Misure sicurezza Misure di coordinamento D.P.I. Misure legislative 
3.2, § 4.6 

ABRASIONI, URTI, TAGLI, LESIONI 
Demolizione marciapiedi e camminamenti [R03]  
Allestimento dell'armatura [R03]  
Nuovo armamento [R03]  
Rifacimento massicciata [R03]  
Inserimento fili [R03]  
Getto con betoniera e carri cls [R03]  

 alcun addetto deve 
posizionarsi al di fuori della 
cabina dei mezzi ferroviari 
[R03]  

  

ABRASIONI, URTI, TAGLI, LESIONI 
Rifacimento massicciata [R02;R03]  
Nuovo armamento [R02;R03]  
Allestimento dell'armatura [R02;R03]  
Posa traversine [R02]  
Getto con betoniera e carri cls [R02;R03]  
Inserimento fili [R02;R03]  
Demolizione marciapiedi e camminamenti [R03]  

 alcun addetto deve 
posizionarsi al di fuori della 
cabina dei mezzi ferroviari 
[R03]  [R03]  

  

CADUTA DI MATERIALI DALL'ALTO 
Demolizione marciapiedi e camminamenti [R03]  
Allestimento dell'armatura [R03]  
Nuovo armamento [R03]  
Rifacimento massicciata [R03]  
Inserimento fili [R03]  
Getto con betoniera e carri cls [R03]  

 alcun addetto deve 
posizionarsi al di fuori della 
cabina dei mezzi ferroviari 
[R03]  

  

Descrizione Riferimenti 
Mansione Addetto rullo compressore  
 Palista (manti stradali)  
 
IMPRESA 05 - Impresa affidataria Magnitudo del danno: 2 

Probabilità del danno: 2 
Valore del rischio: 4 

  
  
  
Fase: realizzazione nuovo armamento 
Attività: [Z07-S02-D01-R02-R03] - Nuovo armamento 

Rischi Misure sicurezza Misure di coordinamento D.P.I. Misure legislative 
13 - ABRASIONI, URTI, TAGLI, LESIONI     
Caduta in piano, scivolamenti   Scarpe di sicurezza D.Lgs. 81/08 Allegato VIII § 

3.2, § 4.6 
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IMPRESA 05 - Impresa affidataria Magnitudo del danno: 2 
Probabilità del danno: 2 
Valore del rischio: 4 

  
  
  
Fase: realizzazione nuovo armamento 
Attività: [Z07-S02-D01-R02-R03] - Nuovo armamento 

Rischi Misure sicurezza Misure di coordinamento D.P.I. Misure legislative 
01 - INVESTIMENTO (da veicoli/macchine)     
Investimento di non addetti (Trasm ) Tutti gli elementi mobili all'interno della cabina 

dovranno essere adeguatamente fissati 
   

 Non avviare il motore o azionare comandi da terra    
 Mantenere puliti i vetri della cabina    
 Non scendere dall'escavatore con il motore in 

moto o le chiavi inserite 
   

 Prima di scendere, appoggiare il basamento e il 
braccio a terra 

   

Utilizzo da parte di personale non esperto (Trasm ) Non lasciare la macchina incustodita con il motore 
acceso, con la chiave di accensione nel pannello 
di comando o nelle immediate vicinanze. Togliere 
la chiave e depositarla in un luogo sicuro 

   

Ribaltamento nelle operazioni di carico e di scarico 
(Trasm ) 

All'avvicinamento dell'autocarro, allargare gli 
stabilizzatori anteriori, chiudere i posteriori; 
poggiare la benna sul pianale e sollevare la 
macchina per mezzo delle leve; in 
contemporanea allo sblocco dei freni del camion, 
chiudere il braccio telescopico, per poggiare le 
ruote anteriori sul pianale; ruotare il basamento 
superiore di 180° e, poggiando la benna a terra 
fra i due stabilizzatori, sollevare l'escavatore e 
spingersi indietro. Posizionato correttamente 
l'escavatore e raccolto il braccio, spegnere il 
motore e togliere la chiave. Chiudere le sponde 
del camion 

   

Investimento di non addetti nel traino, anche per 
ribaltamento del mezzo (Trasm ) 

Il mezzo può essere trainato solo in cantiere    

 Non superare la velocità di 20 km/h    
 Il basamento inferiore deve distare dal suolo 

almeno 20-30 cm 
   

03 - CADUTA DALL'ALTO     
Caduta di addetti dall'alto (Trasm ) Manovrare la macchina solo dopo aver allacciato 

le cinture di sicurezza 
   

 Usare gli appositi gradini ed appigli per salita e 
discesa, mantenendoli puliti dal fango 

   

10 - RUMORE     
Rumore (15) (16) (Trasm ) Vedi marchiatura del produttore per macchine   D.Lgs. 81/08 Art. 189 
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IMPRESA 05 - Impresa affidataria Magnitudo del danno: 2 
Probabilità del danno: 2 
Valore del rischio: 4 

  
  
  
Fase: realizzazione nuovo armamento 
Attività: [Z07-S02-D01-R02-R03] - Nuovo armamento 

Rischi Misure sicurezza Misure di coordinamento D.P.I. Misure legislative 
prodotte dopo il 92 e la valutazione del datore di 
lavoro 

 Fare tutto il possibile per assicurare che vengano 
indossati i D.P.I 

 Otoprotettori D.Lgs. 81/08 Art. 193 
comma 1 

14 - POLVERI, FUMI, VAPORI, GAS     
Inalazione dei gas di scarico (Trasm ) Non utilizzare la macchina in ambienti chiusi e 

poco ventilati 
  D.Lgs. 81/08 Allegato IV § 

1.9 
CADUTA DALL'ALTO 
Vibrazione del getto [Z07]  
Getto con betoniera e carri cls [S02;D01;R02;R03]  
Rifacimento massicciata [D01;R02;R03]  
Sub - ballast [D01;R02;R03]  
Allestimento dell'armatura [R02;R03]  
Posa traversine [R02]  
Posa supercompattato [R02;R03]  
Esecuzione dello scavo con macchine operatrici 
[S02;D01;R02;R03]  
Inserimento fili [Z07;R02;R03]  
Realizzazione di traccia con attrezzature manuali 
[S02]  
Demolizione marciapiedi e camminamenti [R03]  
Sollevamento binari [R02]  
F.5.7 - Accoppiamento rotaie e saldatura [R02;R03]  

 tutti gli addetti specializzati 
non devono sporgersi dalla 
cabina di manovra durante 
le fasi di movimentazione 
[Z07]  

  

INVESTIMENTO (da veicoli/macchine) 
Vibrazione del getto [Z07]  
Getto con betoniera e carri cls [S02;D01;R02;R03]  
Rifacimento massicciata [D01;R02;R03]  
Sub - ballast [D01;R02;R03]  
Allestimento dell'armatura [R02;R03]  
Posa traversine [R02]  
Posa supercompattato [R02;R03]  
Esecuzione dello scavo con macchine operatrici 
[S02;D01;R02;R03]  
Inserimento fili [Z07;R02;R03]  
Realizzazione di traccia con attrezzature manuali 
[S02]  
Demolizione marciapiedi e camminamenti [R03]  
Sollevamento binari [R02]  

 delimitazione aree ed 
interdizione traffico 
ferroviario [Z07]  
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IMPRESA 05 - Impresa affidataria Magnitudo del danno: 2 
Probabilità del danno: 2 
Valore del rischio: 4 

  
  
  
Fase: realizzazione nuovo armamento 
Attività: [Z07-S02-D01-R02-R03] - Nuovo armamento 

Rischi Misure sicurezza Misure di coordinamento D.P.I. Misure legislative 
F.5.7 - Accoppiamento rotaie e saldatura [R02;R03]  
INVESTIMENTO (da veicoli/macchine) 
Vibrazione del getto [Z07]  
Getto con betoniera e carri cls [S02;D01;R02;R03]  
Rifacimento massicciata [D01;R02;R03]  
Sub - ballast [D01;R02;R03]  
Allestimento dell'armatura [R02;R03]  
Posa traversine [R02]  
Posa supercompattato [R02;R03]  
Esecuzione dello scavo con macchine operatrici 
[S02;D01;R02;R03]  
Inserimento fili [Z07;R02;R03]  
Realizzazione di traccia con attrezzature manuali 
[S02]  
Demolizione marciapiedi e camminamenti [R03]  
Sollevamento binari [R02]  
F.5.7 - Accoppiamento rotaie e saldatura [R02;R03]  

 delimitazione aree ed 
interdizione traffico 
ferroviario [Z07]  [Z07]  

  

INVESTIMENTO (da veicoli/macchine) 
Vibrazione del getto [Z07]  
Getto con betoniera e carri cls [S02;D01;R02;R03]  
Rifacimento massicciata [D01;R02;R03]  
Sub - ballast [D01;R02;R03]  
Allestimento dell'armatura [R02;R03]  
Posa traversine [R02]  
Posa supercompattato [R02;R03]  
Esecuzione dello scavo con macchine operatrici 
[S02;D01;R02;R03]  
Inserimento fili [Z07;R02;R03]  
Realizzazione di traccia con attrezzature manuali 
[S02]  
Demolizione marciapiedi e camminamenti [R03]  
Sollevamento binari [R02]  
F.5.7 - Accoppiamento rotaie e saldatura [R02;R03]  

 delimitazione aree ed 
interdizione traffico 
ferroviario [Z07]  [Z07]  
[Z07]  

  

INVESTIMENTO (da veicoli/macchine) 
Vibrazione del getto [Z07]  
Getto con betoniera e carri cls [S02;D01;R02;R03]  
Rifacimento massicciata [D01;R02;R03]  
Sub - ballast [D01;R02;R03]  

 delimitazione aree ed 
interdizione traffico 
ferroviario [Z07]  [Z07]  
[Z07]  [Z07]  
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IMPRESA 05 - Impresa affidataria Magnitudo del danno: 2 
Probabilità del danno: 2 
Valore del rischio: 4 

  
  
  
Fase: realizzazione nuovo armamento 
Attività: [Z07-S02-D01-R02-R03] - Nuovo armamento 

Rischi Misure sicurezza Misure di coordinamento D.P.I. Misure legislative 
Allestimento dell'armatura [R02;R03]  
Posa traversine [R02]  
Posa supercompattato [R02;R03]  
Esecuzione dello scavo con macchine operatrici 
[S02;D01;R02;R03]  
Inserimento fili [Z07;R02;R03]  
Realizzazione di traccia con attrezzature manuali 
[S02]  
Demolizione marciapiedi e camminamenti [R03]  
Sollevamento binari [R02]  
F.5.7 - Accoppiamento rotaie e saldatura [R02;R03]  
POLVERI, FUMI, VAPORI, GAS 
Vibrazione del getto [Z07]  
Getto con betoniera e carri cls [S02;D01;R02;R03]  
Rifacimento massicciata [D01;R02;R03]  
Sub - ballast [D01;R02;R03]  
Allestimento dell'armatura [R02;R03]  
Posa traversine [R02]  
Posa supercompattato [R02;R03]  
Esecuzione dello scavo con macchine operatrici 
[S02;D01;R02;R03]  
Inserimento fili [Z07;R02;R03]  
Realizzazione di traccia con attrezzature manuali 
[S02]  
Demolizione marciapiedi e camminamenti [R03]  
Sollevamento binari [R02]  
F.5.7 - Accoppiamento rotaie e saldatura [R02;R03]  

 indumenti protettivi [Z07]    

ABRASIONI, URTI, TAGLI, LESIONI 
Rifacimento massicciata [D01;R02;R03]  
Getto con betoniera e carri cls [D01;R02;R03]  
Sub - ballast [D01;R02;R03]  
Allestimento dell'armatura [R02;R03]  
Posa traversine [R02]  
Posa supercompattato [R02;R03]  
Inserimento fili [R02;R03]  
Demolizione marciapiedi e camminamenti [R03]  
Sollevamento binari [R02]  
F.5.7 - Accoppiamento rotaie e saldatura [R03]  

 utilizzo di protezioni 
adeguate [D01]  
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IMPRESA 05 - Impresa affidataria Magnitudo del danno: 2 
Probabilità del danno: 2 
Valore del rischio: 4 

  
  
  
Fase: realizzazione nuovo armamento 
Attività: [Z07-S02-D01-R02-R03] - Nuovo armamento 

Rischi Misure sicurezza Misure di coordinamento D.P.I. Misure legislative 
INVESTIMENTO (da veicoli/macchine) 
Vibrazione del getto [Z07]  
Getto con betoniera e carri cls [S02;D01;R02;R03]  
Rifacimento massicciata [D01;R02;R03]  
Sub - ballast [D01;R02;R03]  
Allestimento dell'armatura [R02;R03]  
Posa traversine [R02]  
Posa supercompattato [R02;R03]  
Esecuzione dello scavo con macchine operatrici 
[S02;D01;R02;R03]  
Inserimento fili [Z07;R02;R03]  
Realizzazione di traccia con attrezzature manuali 
[S02]  
Demolizione marciapiedi e camminamenti [R03]  
Sollevamento binari [R02]  
F.5.7 - Accoppiamento rotaie e saldatura [R02;R03]  

 alcun addetto deve 
posizionarsi al di fuori della 
cabina dei mezzi ferroviari 
[R02]  

  

INVESTIMENTO (da veicoli/macchine) 
Vibrazione del getto [Z07]  
Getto con betoniera e carri cls [S02;D01;R02;R03]  
Rifacimento massicciata [D01;R02;R03]  
Sub - ballast [D01;R02;R03]  
Allestimento dell'armatura [R02;R03]  
Posa traversine [R02]  
Posa supercompattato [R02;R03]  
Esecuzione dello scavo con macchine operatrici 
[S02;D01;R02;R03]  
Inserimento fili [Z07;R02;R03]  
Realizzazione di traccia con attrezzature manuali 
[S02]  
Demolizione marciapiedi e camminamenti [R03]  
Sollevamento binari [R02]  
F.5.7 - Accoppiamento rotaie e saldatura [R02;R03]  

 alcun addetto deve 
posizionarsi al di fuori della 
cabina dei mezzi ferroviari 
[R02]  [R02]  

  

INVESTIMENTO (da veicoli/macchine) 
Vibrazione del getto [Z07]  
Getto con betoniera e carri cls [S02;D01;R02;R03]  
Rifacimento massicciata [D01;R02;R03]  
Sub - ballast [D01;R02;R03]  
Allestimento dell'armatura [R02;R03]  

 alcun addetto deve 
posizionarsi al di fuori della 
cabina dei mezzi ferroviari 
[R02]  [R02]  [R02]  
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IMPRESA 05 - Impresa affidataria Magnitudo del danno: 2 
Probabilità del danno: 2 
Valore del rischio: 4 

  
  
  
Fase: realizzazione nuovo armamento 
Attività: [Z07-S02-D01-R02-R03] - Nuovo armamento 

Rischi Misure sicurezza Misure di coordinamento D.P.I. Misure legislative 
Posa traversine [R02]  
Posa supercompattato [R02;R03]  
Esecuzione dello scavo con macchine operatrici 
[S02;D01;R02;R03]  
Inserimento fili [Z07;R02;R03]  
Realizzazione di traccia con attrezzature manuali 
[S02]  
Demolizione marciapiedi e camminamenti [R03]  
Sollevamento binari [R02]  
F.5.7 - Accoppiamento rotaie e saldatura [R02;R03]  
INVESTIMENTO (da veicoli/macchine) 
Vibrazione del getto [Z07]  
Getto con betoniera e carri cls [S02;D01;R02;R03]  
Rifacimento massicciata [D01;R02;R03]  
Sub - ballast [D01;R02;R03]  
Allestimento dell'armatura [R02;R03]  
Posa traversine [R02]  
Posa supercompattato [R02;R03]  
Esecuzione dello scavo con macchine operatrici 
[S02;D01;R02;R03]  
Inserimento fili [Z07;R02;R03]  
Realizzazione di traccia con attrezzature manuali 
[S02]  
Demolizione marciapiedi e camminamenti [R03]  
Sollevamento binari [R02]  
F.5.7 - Accoppiamento rotaie e saldatura [R02;R03]  

 alcun addetto deve 
posizionarsi al di fuori della 
cabina dei mezzi ferroviari 
[R02]  [R02]  [R02]  [R02]  

  

INVESTIMENTO (da veicoli/macchine) 
Esecuzione dello scavo con macchine operatrici 
[S02;D01;R02;R03]  
Realizzazione di traccia con attrezzature manuali 
[S02]  
Getto con betoniera e carri cls [D01;R03]  
Sub - ballast [D01;R02;R03]  
Allestimento dell'armatura [R02;R03]  
Posa traversine [R02]  
Sollevamento binari [R02]  
F.5.7 - Accoppiamento rotaie e saldatura [R02;R03]  

 alcun addetto deve 
posizionarsi al di fuori della 
cabina dei mezzi ferroviari 
[R02]  [R02]  [R02]  [R02]  
[R02]  

  

INVESTIMENTO (da veicoli/macchine)  alcun addetto deve   
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IMPRESA 05 - Impresa affidataria Magnitudo del danno: 2 
Probabilità del danno: 2 
Valore del rischio: 4 

  
  
  
Fase: realizzazione nuovo armamento 
Attività: [Z07-S02-D01-R02-R03] - Nuovo armamento 

Rischi Misure sicurezza Misure di coordinamento D.P.I. Misure legislative 
Rifacimento massicciata [R02]  
Inserimento fili [R02]  
Allestimento dell'armatura [R02]  
Getto con betoniera e carri cls [R02]  
Posa traversine [R02]  
Sub - ballast [R02]  
Sollevamento binari [R02]  
F.5.7 - Accoppiamento rotaie e saldatura [R02]  
Esecuzione dello scavo con macchine operatrici [R02] 

posizionarsi al di fuori della 
cabina dei mezzi ferroviari 
[R02]  [R02]  [R02]  [R02]  
[R02]  [R02]  

INVESTIMENTO (da veicoli/macchine) 
Rifacimento massicciata [R02]  
Inserimento fili [R02]  
Allestimento dell'armatura [R02]  
Getto con betoniera e carri cls [R02]  
Posa traversine [R02]  
Sub - ballast [R02]  
Sollevamento binari [R02]  
F.5.7 - Accoppiamento rotaie e saldatura [R02]  
Esecuzione dello scavo con macchine operatrici [R02] 

 alcun addetto deve 
posizionarsi al di fuori della 
cabina dei mezzi ferroviari 
[R02]  [R02]  [R02]  [R02]  
[R02]  [R02]  [R02]  

  

INVESTIMENTO (da veicoli/macchine) 
Vibrazione del getto [Z07]  
Getto con betoniera e carri cls [S02;D01;R02;R03]  
Rifacimento massicciata [D01;R02;R03]  
Sub - ballast [D01;R02;R03]  
Allestimento dell'armatura [R02;R03]  
Posa traversine [R02]  
Posa supercompattato [R02;R03]  
Esecuzione dello scavo con macchine operatrici 
[S02;D01;R02;R03]  
Inserimento fili [Z07;R02;R03]  
Realizzazione di traccia con attrezzature manuali 
[S02]  
Demolizione marciapiedi e camminamenti [R03]  
Sollevamento binari [R02]  
F.5.7 - Accoppiamento rotaie e saldatura [R02;R03]  

 alcun addetto deve 
posizionarsi al di fuori della 
cabina dei mezzi ferroviari 
[R03]  

  

INVESTIMENTO (da veicoli/macchine) 
Vibrazione del getto [Z07]  
Getto con betoniera e carri cls [S02;D01;R02;R03]  

 alcun addetto deve 
posizionarsi al di fuori della 
cabina dei mezzi ferroviari 

  



Tav. D/E283-FTE – Prime indicazioni e prescrizioni per la stesura dei piani d sicurezza 
 

 
Pag. 120 di 175 

IMPRESA 05 - Impresa affidataria Magnitudo del danno: 2 
Probabilità del danno: 2 
Valore del rischio: 4 

  
  
  
Fase: realizzazione nuovo armamento 
Attività: [Z07-S02-D01-R02-R03] - Nuovo armamento 

Rischi Misure sicurezza Misure di coordinamento D.P.I. Misure legislative 
Rifacimento massicciata [D01;R02;R03]  
Sub - ballast [D01;R02;R03]  
Allestimento dell'armatura [R02;R03]  
Posa traversine [R02]  
Posa supercompattato [R02;R03]  
Esecuzione dello scavo con macchine operatrici 
[S02;D01;R02;R03]  
Inserimento fili [Z07;R02;R03]  
Realizzazione di traccia con attrezzature manuali 
[S02]  
Demolizione marciapiedi e camminamenti [R03]  
Sollevamento binari [R02]  
F.5.7 - Accoppiamento rotaie e saldatura [R02;R03]  

[R03]  [R03]  

INVESTIMENTO (da veicoli/macchine) 
Vibrazione del getto [Z07]  
Getto con betoniera e carri cls [S02;D01;R02;R03]  
Rifacimento massicciata [D01;R02;R03]  
Sub - ballast [D01;R02;R03]  
Allestimento dell'armatura [R02;R03]  
Posa traversine [R02]  
Posa supercompattato [R02;R03]  
Esecuzione dello scavo con macchine operatrici 
[S02;D01;R02;R03]  
Inserimento fili [Z07;R02;R03]  
Realizzazione di traccia con attrezzature manuali 
[S02]  
Demolizione marciapiedi e camminamenti [R03]  
Sollevamento binari [R02]  
F.5.7 - Accoppiamento rotaie e saldatura [R02;R03]  

 alcun addetto deve 
posizionarsi al di fuori della 
cabina dei mezzi ferroviari 
[R03]  [R03]  [R03]  

  

INVESTIMENTO (da veicoli/macchine) 
Vibrazione del getto [Z07]  
Getto con betoniera e carri cls [S02;D01;R02;R03]  
Rifacimento massicciata [D01;R02;R03]  
Sub - ballast [D01;R02;R03]  
Allestimento dell'armatura [R02;R03]  
Posa traversine [R02]  
Posa supercompattato [R02;R03]  
Esecuzione dello scavo con macchine operatrici 

 alcun addetto deve 
posizionarsi al di fuori della 
cabina dei mezzi ferroviari 
[R03]  [R03]  [R03]  [R03]  
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IMPRESA 05 - Impresa affidataria Magnitudo del danno: 2 
Probabilità del danno: 2 
Valore del rischio: 4 

  
  
  
Fase: realizzazione nuovo armamento 
Attività: [Z07-S02-D01-R02-R03] - Nuovo armamento 

Rischi Misure sicurezza Misure di coordinamento D.P.I. Misure legislative 
[S02;D01;R02;R03]  
Inserimento fili [Z07;R02;R03]  
Realizzazione di traccia con attrezzature manuali 
[S02]  
Demolizione marciapiedi e camminamenti [R03]  
Sollevamento binari [R02]  
F.5.7 - Accoppiamento rotaie e saldatura [R02;R03]  
INVESTIMENTO (da veicoli/macchine) 
Esecuzione dello scavo con macchine operatrici 
[S02;D01;R02;R03]  
Realizzazione di traccia con attrezzature manuali 
[S02]  
Getto con betoniera e carri cls [D01;R03]  
Sub - ballast [D01;R02;R03]  
Allestimento dell'armatura [R02;R03]  
Posa traversine [R02]  
Sollevamento binari [R02]  
F.5.7 - Accoppiamento rotaie e saldatura [R02;R03]  

 alcun addetto deve 
posizionarsi al di fuori della 
cabina dei mezzi ferroviari 
[R03]  [R03]  [R03]  [R03]  
[R03]  

  

RUMORE 
Vibrazione del getto [Z07]  
Getto con betoniera e carri cls [S02;D01;R02;R03]  
Rifacimento massicciata [D01;R02;R03]  
Sub - ballast [D01;R02;R03]  
Allestimento dell'armatura [R02;R03]  
Posa traversine [R02]  
Posa supercompattato [R02;R03]  
Esecuzione dello scavo con macchine operatrici 
[S02;D01;R02;R03]  
Inserimento fili [Z07;R02;R03]  
Realizzazione di traccia con attrezzature manuali 
[S02]  
Demolizione marciapiedi e camminamenti [R03]  
Sollevamento binari [R02]  
F.5.7 - Accoppiamento rotaie e saldatura [R02;R03]  

 utilizzo protezioni udito 
laddove è garantita 
l'interdizione di alcun mezzo 
ferroviario  [R03]  

  

Descrizione Riferimenti 
Mansione Capo squadra opere ferroviarie  
Mezzi Vaiacar Vedi  pag 161 
Materiali Binari Vedi  pag 185 
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IMPRESA 05 - Impresa affidataria Magnitudo del danno: 2 
Probabilità del danno: 2 
Valore del rischio: 4 

  
  
  
Fase: realizzazione nuovo armamento 
Attività: [Z07-S02-D01-R02-R03] - Nuovo armamento 

Rischi Misure sicurezza Misure di coordinamento D.P.I. Misure legislative 
Sorveglianza sanitaria (16) Gli addetti devono essere sottoposti a sorveglianza sanitaria a cura del medico competente; D.Lgs. 81/08  Art. 168 comma 2 d)  - Allegato XXXIII 
Segnaletica (15) Segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato 
 
  Magnitudo del danno: 1 

Probabilità del danno: 1 
Valore del rischio: 1 

  
  
  
Fase: realizzazione nuovo armamento 
Attività: [F.01-F.02-D01-R02-R03] - Sub - ballast 

Rischi Misure sicurezza Misure di coordinamento D.P.I. Misure legislative 
16 - INVESTIMENTO DA MATERIALI     
Investimento da caduta di materiali Predisporre idonee aree di accatastamento dei 

materiali. 
 
I materiali devono essere depositati 
ordinatamente assicurando la stabilità contro la 
caduta e il ribaltamento 

   

 Dividere i depositi in funzione delle singole zone 
di utilizzo 

   

INVESTIMENTO (da veicoli/macchine) 
Rifacimento massicciata [D01;R02;R03]  
Nuovo armamento [D01;R02;R03]  
Getto con betoniera e carri cls [D01;R02;R03]  
Inserimento fili [R02]  
Allestimento dell'armatura [R02;R03]  
Posa traversine [R02]  
Esecuzione dello scavo con macchine operatrici 
[D01;R02;R03]  
Sollevamento binari [R02]  
F.5.7 - Accoppiamento rotaie e saldatura [R02;R03]  
Demolizione marciapiedi e camminamenti [R03]  

 delimitazione aree [D01]    

INVESTIMENTO (da veicoli/macchine) 
Rifacimento massicciata [D01;R02;R03]  
Nuovo armamento [D01;R02;R03]  
Getto con betoniera e carri cls [D01;R02;R03]  
Inserimento fili [R02]  
Allestimento dell'armatura [R02;R03]  

 delimitazione aree [D01]  
[D01]  
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  Magnitudo del danno: 1 
Probabilità del danno: 1 
Valore del rischio: 1 

  
  
  
Fase: realizzazione nuovo armamento 
Attività: [F.01-F.02-D01-R02-R03] - Sub - ballast 

Rischi Misure sicurezza Misure di coordinamento D.P.I. Misure legislative 
Posa traversine [R02]  
Esecuzione dello scavo con macchine operatrici 
[D01;R02;R03]  
Sollevamento binari [R02]  
F.5.7 - Accoppiamento rotaie e saldatura [R02;R03]  
Demolizione marciapiedi e camminamenti [R03]  
INVESTIMENTO (da veicoli/macchine) 
Rifacimento massicciata [D01;R02;R03]  
Nuovo armamento [D01;R02;R03]  
Getto con betoniera e carri cls [D01;R02;R03]  
Inserimento fili [R02]  
Allestimento dell'armatura [R02;R03]  
Posa traversine [R02]  
Esecuzione dello scavo con macchine operatrici 
[D01;R02;R03]  
Sollevamento binari [R02]  
F.5.7 - Accoppiamento rotaie e saldatura [R02;R03]  
Demolizione marciapiedi e camminamenti [R03]  

 delimitazione aree [D01]  
[D01]  [D01]  

  

INVESTIMENTO (da veicoli/macchine) 
Rifacimento massicciata [D01;R02;R03]  
Nuovo armamento [D01;R02;R03]  
Getto con betoniera e carri cls [D01;R02;R03]  
Inserimento fili [R02]  
Allestimento dell'armatura [R02;R03]  
Posa traversine [R02]  
Esecuzione dello scavo con macchine operatrici 
[D01;R02;R03]  
Sollevamento binari [R02]  
F.5.7 - Accoppiamento rotaie e saldatura [R02;R03]  
Demolizione marciapiedi e camminamenti [R03]  

 delimitazione aree [D01]  
[D01]  [D01]  [D01]  

  

INVESTIMENTO (da veicoli/macchine) 
Nuovo armamento [D01;R02;R03]  
Getto con betoniera e carri cls [D01;R03]  
Esecuzione dello scavo con macchine operatrici 
[D01;R02;R03]  
Allestimento dell'armatura [R02;R03]  
Posa traversine [R02]  
Sollevamento binari [R02]  

 delimitazione aree [D01]  
[D01]  [D01]  [D01]  [D01]  
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  Magnitudo del danno: 1 
Probabilità del danno: 1 
Valore del rischio: 1 

  
  
  
Fase: realizzazione nuovo armamento 
Attività: [F.01-F.02-D01-R02-R03] - Sub - ballast 

Rischi Misure sicurezza Misure di coordinamento D.P.I. Misure legislative 
F.5.7 - Accoppiamento rotaie e saldatura [R02;R03]  
CADUTA DALL'ALTO 
Rifacimento massicciata [D01;R02;R03]  
Nuovo armamento [D01;R02;R03]  
Getto con betoniera e carri cls [D01;R02;R03]  
Inserimento fili [R02]  
Allestimento dell'armatura [R02;R03]  
Posa traversine [R02]  
Esecuzione dello scavo con macchine operatrici 
[D01;R02;R03]  
Sollevamento binari [R02]  
F.5.7 - Accoppiamento rotaie e saldatura [R02;R03]  
Demolizione marciapiedi e camminamenti [R03]  

 alcun addetto deve 
posizionarsi al di fuori della 
cabina dei mezzi ferroviari 
[D01]  

  

CADUTA DALL'ALTO 
Rifacimento massicciata [D01;R02;R03]  
Nuovo armamento [D01;R02;R03]  
Getto con betoniera e carri cls [D01;R02;R03]  
Inserimento fili [R02]  
Allestimento dell'armatura [R02;R03]  
Posa traversine [R02]  
Esecuzione dello scavo con macchine operatrici 
[D01;R03]  
Sollevamento binari [R02]  
F.5.7 - Accoppiamento rotaie e saldatura [R02;R03]  
Demolizione marciapiedi e camminamenti [R03]  

 alcun addetto deve 
posizionarsi al di fuori della 
cabina dei mezzi ferroviari 
[D01]  [D01]  

  

POLVERI, FUMI, VAPORI, GAS 
Rifacimento massicciata [D01;R02;R03]  
Nuovo armamento [D01;R02;R03]  
Getto con betoniera e carri cls [D01;R02;R03]  
Inserimento fili [R02]  
Allestimento dell'armatura [R02;R03]  
Posa traversine [R02]  
Esecuzione dello scavo con macchine operatrici 
[D01;R02;R03]  
Sollevamento binari [R02]  
F.5.7 - Accoppiamento rotaie e saldatura [R02;R03]  
Demolizione marciapiedi e camminamenti [R03]  

 utilizzo di maschere 
protettive per le vie 
respiratorie [R03]  

  

POLVERI, FUMI, VAPORI, GAS  utilizzo di maschere   
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  Magnitudo del danno: 1 
Probabilità del danno: 1 
Valore del rischio: 1 

  
  
  
Fase: realizzazione nuovo armamento 
Attività: [F.01-F.02-D01-R02-R03] - Sub - ballast 

Rischi Misure sicurezza Misure di coordinamento D.P.I. Misure legislative 
Nuovo armamento [D01;R02;R03]  
Getto con betoniera e carri cls [D01;R03]  
Esecuzione dello scavo con macchine operatrici 
[D01;R02;R03]  
Allestimento dell'armatura [R02;R03]  
Posa traversine [R02]  
Sollevamento binari [R02]  
F.5.7 - Accoppiamento rotaie e saldatura [R02;R03]  

protettive per le vie 
respiratorie [R03]  [R03]  

POLVERI, FUMI, VAPORI, GAS 
Demolizione marciapiedi e camminamenti [R03]  
Rifacimento massicciata [R03]  
Nuovo armamento [R03]  
Allestimento dell'armatura [R03]  
Getto con betoniera e carri cls [R03]  
F.5.7 - Accoppiamento rotaie e saldatura [R03]  

 utilizzo di maschere 
protettive per le vie 
respiratorie [R03]  [R03]  
[R03]  

  

Descrizione Riferimenti 
Mansione Capo squadra opere ferroviarie  
 Operaio comune polivalente  
 Autista vaicar  
 Autista locomotore con carri betoniera  
Materiali Misto cementato Vedi  pag 187 
Mezzi Locomotore Vedi  pag 147 
 
IMPRESA 05 - Impresa affidataria Magnitudo del danno: 2 

Probabilità del danno: 2 
Valore del rischio: 4 

  
  
  
Fase: realizzazione nuovo armamento 
Attività: [Z.03-D01-R02-R03] - Rifacimento massicciata 

Rischi Misure sicurezza Misure di coordinamento D.P.I. Misure legislative 
13 - ABRASIONI, URTI, TAGLI, LESIONI     
Caduta in piano, scivolamenti   Scarpe di sicurezza D.Lgs. 81/08 Allegato VIII § 

3.2, § 4.6 
Lesioni ai piedi per caduta di materiali (Trasm ) Organizzare la movimentazione  Scarpe di sicurezza D.Lgs. 81/08 Allegato VIII § 

3.2, § 4.6 
CADUTA DALL'ALTO 
Allestimento dell'armatura [Z.03;R02;R03]  

 alcun addetto deve 
posizionarsi al di fuori della 
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IMPRESA 05 - Impresa affidataria Magnitudo del danno: 2 
Probabilità del danno: 2 
Valore del rischio: 4 

  
  
  
Fase: realizzazione nuovo armamento 
Attività: [Z.03-D01-R02-R03] - Rifacimento massicciata 

Rischi Misure sicurezza Misure di coordinamento D.P.I. Misure legislative 
Rimozione tratto binari (ballast e traversine) [Z.03]  
Nuovo armamento [D01;R02;R03]  
Getto con betoniera e carri cls [D01;R02;R03]  
Sub - ballast [D01;R02;R03]  
Posa traversine [R02]  
Posa supercompattato [R02;R03]  
Inserimento fili [R02;R03]  
Demolizione marciapiedi e camminamenti [R03]  
Sollevamento binari [R02]  
F.5.7 - Accoppiamento rotaie e saldatura [R03]  

cabina dei mezzi ferroviari 
[D01]  

CADUTA DALL'ALTO 
Nuovo armamento [D01;R02;R03]  
Getto con betoniera e carri cls [D01;R02;R03]  
Sub - ballast [D01;R02;R03]  
Allestimento dell'armatura [R02;R03]  
Posa traversine [R02]  
Posa supercompattato [R02;R03]  
Inserimento fili [R02;R03]  
Sollevamento binari [R02]  
Demolizione marciapiedi e camminamenti [R03]  
F.5.7 - Accoppiamento rotaie e saldatura [R03]  

 alcun addetto deve 
posizionarsi al di fuori della 
cabina dei mezzi ferroviari 
[D01]  [D01]  

  

Descrizione Riferimenti 
Mansione Operaio comune polivalente  
Materiali Nuovo ballast  Vedi  pag 194 
 
IMPRESA 05 - Impresa affidataria Magnitudo del danno: 3 

Probabilità del danno: 2 
Valore del rischio: 6 
Rumore: 80 dB 

  
  
  
Fase: realizzazione nuovo armamento 
Attività: [Z07] - ricoprimento Ballast 

Rischi Misure sicurezza Misure di coordinamento D.P.I. Misure legislative 
03 - CADUTA DALL'ALTO     
Caduta nello scavo (Trasm ) Le barriere, le delimitazioni devono essere 

mantenute in efficienza provvedendo se 
necessario alla loro manutenzione 

  D.Lgs. 81/08 Artt. 118, 126 

 Accesso allo scavo mediante rampa predisposta,   D.Lgs. 81/08 Allegato XVIII 
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IMPRESA 05 - Impresa affidataria Magnitudo del danno: 3 
Probabilità del danno: 2 
Valore del rischio: 6 
Rumore: 80 dB 

  
  
  
Fase: realizzazione nuovo armamento 
Attività: [Z07] - ricoprimento Ballast 

Rischi Misure sicurezza Misure di coordinamento D.P.I. Misure legislative 
con parapetto di sicurezza quando prospetta nel 
vuoto per più di 2 m, e/o scale a mano a norma, 
fissate, che sporgano a sufficienza oltre il livello di 
accesso a meno che altri dispositivi garantiscano 
una presa sicura. 

§ 1 - Art. 113 comma 6.d 

01 - INVESTIMENTO (da veicoli/macchine)     
Ribaltamento (Trasm ) Il terreno destinato al transito dei mezzi meccanici 

non deve presentare buche o sporgenze 
pericolose non segnalate opportunamente 

   

 Nei percorsi e nelle aree di manovra si devono 
approntare i necessari rafforzamenti 

   

 Effettuare i depositi in maniera stabile    
 Non apportare modifiche agli organi di comando e 

lavoro 
   

 Durante gli spostamenti abbassare il braccio    
 Curare l'orizzontalità e la stabilità della macchina    
Investimento di persone, mezzi e attrezzature nelle 
movimentazioni (Trasm ) 

Nelle manovre di retromarcia o in spazi ristretti 
assistere alle operazioni con personale a terra 

  D.Lgs. 81/08 Allegato V 
Parte II § 3.1.14 

 Delimitare la zona interessata con parapetto o 
mezzi equivalenti 

   

 Mantenere distanza di sicurezza dalle zone 
pericolose (bordo scavi, impalcature, attrezzature 
di lavoro, ecc.) 

   

 I mezzi di cantiere devono utilizzare i percorsi 
predisposti 

   

 Le vie di transito del cantiere avranno la 
larghezza tale da superare la sagoma di 
ingombro del veicolo di almeno 70 cm. per 
ciascun lato 

   

 Eseguire lo scarico in posizione stabile tenendo a 
distanza di sicurezza il personale addetto ai lavori 

   

 Tutto il personale deve porre particolare 
attenzione alle segnalazioni e alle vie di transito 
predisposte 

   

 L'avvisatore acustico, il segnalatore di retromarcia 
ed il girofaro devono essere funzionanti 

   

 Segnalare l'operatività del mezzo con il girofaro    
 I gruppi ottici per le lavorazioni con scarsa    
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IMPRESA 05 - Impresa affidataria Magnitudo del danno: 3 
Probabilità del danno: 2 
Valore del rischio: 6 
Rumore: 80 dB 

  
  
  
Fase: realizzazione nuovo armamento 
Attività: [Z07] - ricoprimento Ballast 

Rischi Misure sicurezza Misure di coordinamento D.P.I. Misure legislative 
illuminazione devono essere efficienti 

 Non lasciare la macchina in moto senza 
sorveglianza 

   

 Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e 
transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti 
di lavoro 

   

Schiacciamento del manovratore per ribaltamento 
della pala (Trasm ) 

La macchina sarà dotata di riparo del posto di 
guida della necessaria robustezza 

   

03 - CADUTA DALL'ALTO     
Caduta di persona dall'alto (Trasm ) Non trasportare persone nella benna delle pale 

meccaniche e macchine similari 
   

 Non è consentito il trasporto di uomini sui mezzi 
meccanici oltre al manovratore 

   

10 - RUMORE     
Rumore (17) (18) (Trasm ) Vedi marchiatura del produttore per macchine 

prodotte dopo il 92 e la valutazione del datore di 
lavoro 

  D.Lgs. 81/08 Art. 189 

 Fare tutto il possibile per assicurare che vengano 
indossati i D.P.I 

 Otoprotettori D.Lgs. 81/08 Art. 193 
comma 1 

Descrizione Riferimenti 
Mansione Palista  
 Autista autocarro  
Mezzi Pala meccanica Vedi  pag 153 
Sorveglianza sanitaria (18) Gli addetti devono essere sottoposti a sorveglianza sanitaria a cura del medico competente; D.Lgs. 81/08  Art. 168 comma 2 d)  - Allegato XXXIII 
Segnaletica (17) Segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato 
 
  Magnitudo del danno: 1 

Probabilità del danno: 1 
Valore del rischio: 1 

  
  
  
Fase: realizzazione nuovo armamento 
Attività: [D01-R02-R03] - Sentiero lato massicciata 

Descrizione Riferimenti 
Mansione Capo squadra opere ferroviarie  
 Autista locomotore con carri betoniera  
 
IMPRESA 05 - Impresa affidataria Magnitudo del danno: 3 
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  Probabilità del danno: 3 
Valore del rischio: 9 
Rumore: 80 dB 

  
  
Fase: realizzazione nuovo armamento 
Attività: [R02-R03] - Posa traversine 

Rischi Misure sicurezza Misure di coordinamento D.P.I. Misure legislative 
03 - CADUTA DALL'ALTO     
Caduta dall'alto degli addetti In mancanza di parapetto, indossare imbracature 

di sicurezza collegate a funi tese sui displuvi con 
fune dotata di maniglia autobloccante 

  D.Lgs. 81/08 Art. 125 
comma 4 

13 - ABRASIONI, URTI, TAGLI, LESIONI     
Lesioni dorso-lombari per movimentazione manuale 
dei carichi 

Il personale addetto a protratte operazioni di 
movimentazioni manuali dei carichi deve essere 
frequentemente turnato 

  D.Lgs. 81/08  Art. 168 
comma 2  - Allegato XXXIII 
§ 4 

CADUTA DALL'ALTO 
Nuovo armamento [R02]  
Allestimento dell'armatura [R02]  
Posa supercompattato [R02]  
Rifacimento massicciata [R02]  
Getto con betoniera e carri cls [R02]  
Inserimento fili [R02]  
Sub - ballast [R02]  
Sollevamento binari [R02]  
F.5.7 - Accoppiamento rotaie e saldatura [R02]  
Esecuzione dello scavo con macchine operatrici [R02] 

 delimitazione aree [R02]    

CADUTA DALL'ALTO 
Rifacimento massicciata [R02]  
Nuovo armamento [R02]  
Allestimento dell'armatura [R02]  
Getto con betoniera e carri cls [R02]  
Posa supercompattato [R02]  
Inserimento fili [R02]  
Sub - ballast [R02]  
Sollevamento binari [R02]  
F.5.7 - Accoppiamento rotaie e saldatura [R02]  

 delimitazione aree [R02]  
[R02]  

  

CADUTA DALL'ALTO 
Rifacimento massicciata [R02]  
Nuovo armamento [R02]  
Inserimento fili [R02]  
Allestimento dell'armatura [R02]  
Getto con betoniera e carri cls [R02]  
Sub - ballast [R02]  
Sollevamento binari [R02;R03]  
F.5.7 - Accoppiamento rotaie e saldatura [R02]  
Esecuzione dello scavo con macchine operatrici 

 delimitazione aree [R02]  
[R02]  [R02]  
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IMPRESA 05 - Impresa affidataria Magnitudo del danno: 3 
Probabilità del danno: 3 
Valore del rischio: 9 
Rumore: 80 dB 

  
  
  
Fase: realizzazione nuovo armamento 
Attività: [R02-R03] - Posa traversine 

Rischi Misure sicurezza Misure di coordinamento D.P.I. Misure legislative 
[R02;R03]  
Accoppiamento carpenterie e saldatura 
alluminotermica [R02]  
Installazione segnalatori [R02]  
F.5.8 - Rimozione bave di saldatura [R02;R03]  
Esecuzione dei lavori elettrici e di completamento 
[R03]  
Accoppiamento carpenterie e serraggio bulloni  [R03]  
CADUTA DALL'ALTO 
Rifacimento massicciata [R02]  
Nuovo armamento [R02]  
Inserimento fili [R02]  
Allestimento dell'armatura [R02]  
Getto con betoniera e carri cls [R02]  
Sub - ballast [R02]  
Sollevamento binari [R02;R03]  
F.5.7 - Accoppiamento rotaie e saldatura [R02]  
Esecuzione dello scavo con macchine operatrici 
[R02;R03]  
Accoppiamento carpenterie e saldatura 
alluminotermica [R02]  
Installazione segnalatori [R02]  
F.5.8 - Rimozione bave di saldatura [R02;R03]  
Esecuzione dei lavori elettrici e di completamento 
[R03]  
Accoppiamento carpenterie e serraggio bulloni  [R03]  

 delimitazione aree e utilizzo 
di ponteggi [R03]  

  

INVESTIMENTO (da veicoli/macchine) 
Nuovo armamento [R02]  
Allestimento dell'armatura [R02]  
Posa supercompattato [R02]  
Rifacimento massicciata [R02]  
Getto con betoniera e carri cls [R02]  
Inserimento fili [R02]  
Sub - ballast [R02]  
Sollevamento binari [R02]  
F.5.7 - Accoppiamento rotaie e saldatura [R02]  
Esecuzione dello scavo con macchine operatrici [R02] 

 delimitazione aree e divieto 
accesso al personale non 
autorizzato [R02]  

  

INVESTIMENTO (da veicoli/macchine)  delimitazione aree e divieto   
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IMPRESA 05 - Impresa affidataria Magnitudo del danno: 3 
Probabilità del danno: 3 
Valore del rischio: 9 
Rumore: 80 dB 

  
  
  
Fase: realizzazione nuovo armamento 
Attività: [R02-R03] - Posa traversine 

Rischi Misure sicurezza Misure di coordinamento D.P.I. Misure legislative 
Nuovo armamento [R02]  
Allestimento dell'armatura [R02]  
Posa supercompattato [R02]  
Rifacimento massicciata [R02]  
Getto con betoniera e carri cls [R02]  
Inserimento fili [R02]  
Sub - ballast [R02]  
Sollevamento binari [R02]  
F.5.7 - Accoppiamento rotaie e saldatura [R02]  
Esecuzione dello scavo con macchine operatrici [R02] 

accesso al personale non 
autorizzato [R02]  [R02]  

INVESTIMENTO (da veicoli/macchine) 
Nuovo armamento [R02]  
Allestimento dell'armatura [R02]  
Posa supercompattato [R02]  
Rifacimento massicciata [R02]  
Getto con betoniera e carri cls [R02]  
Inserimento fili [R02]  
Sub - ballast [R02]  
Sollevamento binari [R02]  
F.5.7 - Accoppiamento rotaie e saldatura [R02]  
Esecuzione dello scavo con macchine operatrici [R02] 

 delimitazione aree e divieto 
accesso al personale non 
autorizzato [R02]  [R02]  
[R02]  

  

INVESTIMENTO (da veicoli/macchine) 
Nuovo armamento [R02]  
Allestimento dell'armatura [R02]  
Posa supercompattato [R02]  
Rifacimento massicciata [R02]  
Getto con betoniera e carri cls [R02]  
Inserimento fili [R02]  
Sub - ballast [R02]  
Sollevamento binari [R02]  
F.5.7 - Accoppiamento rotaie e saldatura [R02]  
Esecuzione dello scavo con macchine operatrici [R02] 

 delimitazione aree e divieto 
accesso al personale non 
autorizzato [R02]  [R02]  
[R02]  [R02]  

  

INVESTIMENTO (da veicoli/macchine) 
Rifacimento massicciata [R02]  
Nuovo armamento [R02]  
Inserimento fili [R02]  
Allestimento dell'armatura [R02]  
Getto con betoniera e carri cls [R02]  

 delimitazione aree e divieto 
accesso al personale non 
autorizzato [R02]  [R02]  
[R02]  [R02]  [R02]  
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IMPRESA 05 - Impresa affidataria Magnitudo del danno: 3 
Probabilità del danno: 3 
Valore del rischio: 9 
Rumore: 80 dB 

  
  
  
Fase: realizzazione nuovo armamento 
Attività: [R02-R03] - Posa traversine 

Rischi Misure sicurezza Misure di coordinamento D.P.I. Misure legislative 
Sub - ballast [R02]  
Sollevamento binari [R02;R03]  
F.5.7 - Accoppiamento rotaie e saldatura [R02]  
Esecuzione dello scavo con macchine operatrici 
[R02;R03]  
Accoppiamento carpenterie e saldatura 
alluminotermica [R02]  
Installazione segnalatori [R02]  
F.5.8 - Rimozione bave di saldatura [R02;R03]  
Esecuzione dei lavori elettrici e di completamento 
[R03]  
Accoppiamento carpenterie e serraggio bulloni  [R03]  
INVESTIMENTO (da veicoli/macchine) 
Rifacimento massicciata [R02]  
Nuovo armamento [R02]  
Inserimento fili [R02]  
Allestimento dell'armatura [R02]  
Getto con betoniera e carri cls [R02]  
Sub - ballast [R02]  
Sollevamento binari [R02;R03]  
F.5.7 - Accoppiamento rotaie e saldatura [R02]  
Esecuzione dello scavo con macchine operatrici 
[R02;R03]  
Accoppiamento carpenterie e saldatura 
alluminotermica [R02]  
Installazione segnalatori [R02]  
F.5.8 - Rimozione bave di saldatura [R02;R03]  
Esecuzione dei lavori elettrici e di completamento 
[R03]  
Accoppiamento carpenterie e serraggio bulloni  [R03]  

 delimitazione aree e divieto 
accesso al personale non 
autorizzato [R02]  [R02]  
[R02]  [R02]  [R02]  [R02]  

  

INVESTIMENTO (da veicoli/macchine) 
Nuovo armamento [R02]  
Allestimento dell'armatura [R02;R03]  
Sub - ballast [R02]  
Sollevamento binari [R02;R03]  
Esecuzione dello scavo con macchine operatrici 
[R02;R03]  
F.5.7 - Accoppiamento rotaie e saldatura [R02]  

 delimitazione aree e divieto 
accesso al personale non 
autorizzato [R02]  [R02]  
[R02]  [R02]  [R02]  [R02]  
[R02]  
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IMPRESA 05 - Impresa affidataria Magnitudo del danno: 3 
Probabilità del danno: 3 
Valore del rischio: 9 
Rumore: 80 dB 

  
  
  
Fase: realizzazione nuovo armamento 
Attività: [R02-R03] - Posa traversine 

Rischi Misure sicurezza Misure di coordinamento D.P.I. Misure legislative 
Accoppiamento carpenterie e saldatura 
alluminotermica [R02]  
Installazione segnalatori [R02]  
F.5.8 - Rimozione bave di saldatura [R03]  
Esecuzione dei lavori elettrici e di completamento 
[R03]  
Accoppiamento carpenterie e serraggio bulloni  [R03]  
POLVERI, FUMI, VAPORI, GAS 
Nuovo armamento [R02]  
Allestimento dell'armatura [R02]  
Posa supercompattato [R02]  
Rifacimento massicciata [R02]  
Getto con betoniera e carri cls [R02]  
Inserimento fili [R02]  
Sub - ballast [R02]  
Sollevamento binari [R02]  
F.5.7 - Accoppiamento rotaie e saldatura [R02]  
Esecuzione dello scavo con macchine operatrici [R02] 

 delimitazione aree [R02]    

POLVERI, FUMI, VAPORI, GAS 
Nuovo armamento [R02]  
Allestimento dell'armatura [R02;R03]  
Sub - ballast [R02]  
Sollevamento binari [R02;R03]  
Esecuzione dello scavo con macchine operatrici 
[R02;R03]  
F.5.7 - Accoppiamento rotaie e saldatura [R02]  
Accoppiamento carpenterie e saldatura 
alluminotermica [R02]  
Installazione segnalatori [R02]  
F.5.8 - Rimozione bave di saldatura [R03]  
Esecuzione dei lavori elettrici e di completamento 
[R03]  
Accoppiamento carpenterie e serraggio bulloni  [R03]  

 delimitazione aree [R02]  
[R02]  

  

Descrizione Riferimenti 
Mansione Responsabile tecnico di cantiere  
 Operaio comune polivalente  
Materiali Traversine in c.a. Vedi  pag 188 
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IMPRESA 05 - Impresa affidataria Magnitudo del danno: 3 
Probabilità del danno: 3 
Valore del rischio: 9 

  
  
  
Fase: realizzazione nuovo armamento 
Attività: [R02-R03] - Sollevamento binari 

Rischi Misure sicurezza Misure di coordinamento D.P.I. Misure legislative 
03 - CADUTA DALL'ALTO     
Caduta di persone dall'alto (Trasm ) Per lo sbracaggio del carico e l'accoppiamento 

e/o serraggio delle carpenterie impiegare solo 
ponteggi, ponti sviluppabili o cestello. Gli 
spostamenti in quota in senso orizzontale vanno 
effettuati solo se protetti da imbracatura collegata 
a funi tese in acciaio, da apparecchi o reti 
anticaduta 

   

15 - CADUTA DI MATERIALI DALL'ALTO     
Investimento per caduta materiale dall'alto Porre attenzione che il carico imbracato non sia 

impigliato o trattenuto dal resto del materiale. 
Vincolare il carico sollevato con una cima di guida 
di opportuna lunghezza, in modo da non lasciar 
oscillare o ruotare il carico 

   

 Segregare la zona di lavoro con nastri segnaletici 
o transenne 

   

01 - INVESTIMENTO (da veicoli/macchine)     
Ribaltamento del mezzo (Trasm ) Posizionare il carro su terreno solido controllando 

l'orizzontalità della macchina 
   

 Bloccare il carro ricorrendo a cunei sotto le ruote    
 Durante la salita e discesa dall'autoarticolato, 

accompagnare l'attrezzatura con l'argano 
idraulico in dotazione al mezzo per evitare il 
ribaltamento della passerella e il collasso dei 
perni di sostegno delle ruote 

   

Investimento di persone durante la manovra (Trasm ) Allontanare il personale non autorizzato durante il 
montaggio, lo smontaggio e l'uso 

   

 Segnalare spostamenti e manovre del braccio 
con avvisatore acustico 

   

09 - ELETTROCUZIONE     
Elettrocuzione (Trasm ) Grado di protezione delle apparecchiature 

elettriche impiegate non inferiore ad IP55 
  D.Lgs. 81/08 Art. 83 

 Collegare la passerella alla messa a terra di 
cantiere; Se necessario, realizzare l'impianto di 
protezione contro le scariche atmosferiche (19) 

   

15 - CADUTA DI MATERIALI DALL'ALTO     
Caduta di materiali dall'alto (Trasm ) Spostare il braccio in modo uniforme evitando 

manovre brusche ed oscillazioni 
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IMPRESA 05 - Impresa affidataria Magnitudo del danno: 3 
Probabilità del danno: 3 
Valore del rischio: 9 

  
  
  
Fase: realizzazione nuovo armamento 
Attività: [R02-R03] - Sollevamento binari 

Rischi Misure sicurezza Misure di coordinamento D.P.I. Misure legislative 
 Nel raggio di azione del braccio non debbono 

esserci ostacoli di alcun genere 
   

CADUTA DI MATERIALI DALL'ALTO 
Rifacimento massicciata [R02]  
Nuovo armamento [R02]  
Inserimento fili [R02]  
Allestimento dell'armatura [R02]  
Getto con betoniera e carri cls [R02]  
Posa traversine [R02;R03]  
Sub - ballast [R02]  
F.5.7 - Accoppiamento rotaie e saldatura [R02]  
Esecuzione dello scavo con macchine operatrici 
[R02;R03]  
Accoppiamento carpenterie e saldatura 
alluminotermica [R02]  
Installazione segnalatori [R02]  
F.5.8 - Rimozione bave di saldatura [R02;R03]  
Esecuzione dei lavori elettrici e di completamento 
[R02;R03]  
Accoppiamento carpenterie e serraggio bulloni  
[R02;R03]  
Realizzazione di traccia con attrezzature manuali 
[R03]  

 delimitazione aree e 
accesso esclusivo al 
personale autorizzato [R02] 

  

ELETTROCUZIONE 
Rifacimento massicciata [R02]  
Nuovo armamento [R02]  
Inserimento fili [R02]  
Allestimento dell'armatura [R02]  
Getto con betoniera e carri cls [R02]  
Posa traversine [R02;R03]  
Sub - ballast [R02]  
F.5.7 - Accoppiamento rotaie e saldatura [R02]  
Esecuzione dello scavo con macchine operatrici 
[R02;R03]  
Accoppiamento carpenterie e saldatura 
alluminotermica [R02]  
Installazione segnalatori [R02]  
F.5.8 - Rimozione bave di saldatura [R02;R03]  

 utilizzo di guanti protettivi 
[R03]  
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IMPRESA 05 - Impresa affidataria Magnitudo del danno: 3 
Probabilità del danno: 3 
Valore del rischio: 9 

  
  
  
Fase: realizzazione nuovo armamento 
Attività: [R02-R03] - Sollevamento binari 

Rischi Misure sicurezza Misure di coordinamento D.P.I. Misure legislative 
Esecuzione dei lavori elettrici e di completamento 
[R02;R03]  
Accoppiamento carpenterie e serraggio bulloni  
[R02;R03]  
Realizzazione di traccia con attrezzature manuali 
[R03]  
CADUTA DI MATERIALI DALL'ALTO 
Rifacimento massicciata [R02]  
Nuovo armamento [R02]  
Inserimento fili [R02]  
Allestimento dell'armatura [R02]  
Getto con betoniera e carri cls [R02]  
Posa traversine [R02;R03]  
Sub - ballast [R02]  
F.5.7 - Accoppiamento rotaie e saldatura [R02]  
Esecuzione dello scavo con macchine operatrici 
[R02;R03]  
Accoppiamento carpenterie e saldatura 
alluminotermica [R02]  
Installazione segnalatori [R02]  
F.5.8 - Rimozione bave di saldatura [R02;R03]  
Esecuzione dei lavori elettrici e di completamento 
[R02;R03]  
Accoppiamento carpenterie e serraggio bulloni  
[R02;R03]  
Realizzazione di traccia con attrezzature manuali 
[R03]  

 delimitazione aree [R03]    

CADUTA DALL'ALTO 
Rifacimento massicciata [R02]  
Nuovo armamento [R02]  
Inserimento fili [R02]  
Allestimento dell'armatura [R02]  
Getto con betoniera e carri cls [R02]  
Posa traversine [R02;R03]  
Sub - ballast [R02]  
F.5.7 - Accoppiamento rotaie e saldatura [R02]  
Esecuzione dello scavo con macchine operatrici 
[R02;R03]  

 delimitazione aree e utilizzo 
di ponteggi [R03]  
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IMPRESA 05 - Impresa affidataria Magnitudo del danno: 3 
Probabilità del danno: 3 
Valore del rischio: 9 

  
  
  
Fase: realizzazione nuovo armamento 
Attività: [R02-R03] - Sollevamento binari 

Rischi Misure sicurezza Misure di coordinamento D.P.I. Misure legislative 
Accoppiamento carpenterie e saldatura 
alluminotermica [R02]  
Installazione segnalatori [R02]  
F.5.8 - Rimozione bave di saldatura [R02;R03]  
Esecuzione dei lavori elettrici e di completamento 
[R02;R03]  
Accoppiamento carpenterie e serraggio bulloni  
[R02;R03]  
Realizzazione di traccia con attrezzature manuali 
[R03]  
INVESTIMENTO (da veicoli/macchine) 
Rifacimento massicciata [R02]  
Nuovo armamento [R02]  
Inserimento fili [R02]  
Allestimento dell'armatura [R02]  
Getto con betoniera e carri cls [R02]  
Posa traversine [R02;R03]  
Sub - ballast [R02]  
F.5.7 - Accoppiamento rotaie e saldatura [R02]  
Esecuzione dello scavo con macchine operatrici 
[R02;R03]  
Accoppiamento carpenterie e saldatura 
alluminotermica [R02]  
Installazione segnalatori [R02]  
F.5.8 - Rimozione bave di saldatura [R02;R03]  
Esecuzione dei lavori elettrici e di completamento 
[R02;R03]  
Accoppiamento carpenterie e serraggio bulloni  
[R02;R03]  
Realizzazione di traccia con attrezzature manuali 
[R03]  

 delimitazione aree [R03]    

INVESTIMENTO (da veicoli/macchine) 
Rifacimento massicciata [R02]  
Nuovo armamento [R02]  
Inserimento fili [R02]  
Allestimento dell'armatura [R02]  
Getto con betoniera e carri cls [R02]  
Posa traversine [R02;R03]  

 delimitazione aree [R03]  
[R03]  
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IMPRESA 05 - Impresa affidataria Magnitudo del danno: 3 
Probabilità del danno: 3 
Valore del rischio: 9 

  
  
  
Fase: realizzazione nuovo armamento 
Attività: [R02-R03] - Sollevamento binari 

Rischi Misure sicurezza Misure di coordinamento D.P.I. Misure legislative 
Sub - ballast [R02]  
F.5.7 - Accoppiamento rotaie e saldatura [R02]  
Esecuzione dello scavo con macchine operatrici 
[R02;R03]  
Accoppiamento carpenterie e saldatura 
alluminotermica [R02]  
Installazione segnalatori [R02]  
F.5.8 - Rimozione bave di saldatura [R02;R03]  
Esecuzione dei lavori elettrici e di completamento 
[R02;R03]  
Accoppiamento carpenterie e serraggio bulloni  
[R02;R03]  
Realizzazione di traccia con attrezzature manuali 
[R03]  
INVESTIMENTO (da veicoli/macchine) 
Nuovo armamento [R02]  
Allestimento dell'armatura [R02]  
Posa traversine [R02;R03]  
Sub - ballast [R02]  
Esecuzione dello scavo con macchine operatrici 
[R02;R03]  
F.5.7 - Accoppiamento rotaie e saldatura [R02]  
Accoppiamento carpenterie e saldatura 
alluminotermica [R02]  
Installazione segnalatori [R02]  
Esecuzione dei lavori elettrici e di completamento 
[R03]  
Accoppiamento carpenterie e serraggio bulloni  [R03]  
F.5.8 - Rimozione bave di saldatura [R03]  

 delimitazione aree [R03]  
[R03]  [R03]  

  

Descrizione Riferimenti 
Mansione Operaio comune polivalente  
Mezzi vaicar Vedi  pag 155 
Adempimenti (19) Denuncia degli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche all'INAIL; D.M. n. 12/09/59 Art. 1 
 
  Magnitudo del danno: 3 

Probabilità del danno: 3 
Valore del rischio: 9 
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Fase: realizzazione nuovo armamento 
Attività: F.5.7 - [R02-R03] - Accoppiamento rotaie e saldatura 

Rischi Misure sicurezza Misure di coordinamento D.P.I. Misure legislative 
Caduta dall'alto di scorie incandescenti Segregare la zona di lavoro con nastri segnaletici 

o transenne 
   

Inalazione di fumi (Trasm AT.10) Per lavorazione protratte nel tempo o in luoghi 
ristretti è necessario utilizzare aspiratori mobili dei 
fumi di saldatura che li disperdano all'aperto 
rispetto al luogo di saldatura 

   

Esplosioni (Trasm AT.10) Sul luogo ove vengono effettuate saldature non ci 
devono essere infiltrazioni di gas o di miscele 
esplosive 

   

Proiezione di schegge (Trasm AT.10) Posizionare schermi di protezione per lavorazioni 
di saldatura e taglio 

   

Radiazioni: visibili, ultraviolette (UV) e infrarosse (IR) 
(Trasm AT.10) 

Schermi di idonee dimensioni, di colore scuro e 
superficie opaca 

 Occhiali D.Lgs. 81/08 Allegato VIII § 
3.3, § 4.2 

   Maschera con filtro 
adatto 

D.Lgs. 81/08 Allegato VIII § 
3.3, § 4.4 

Esplosione per formazione di atmosfere esplosive 
(Trasm AT.10) 

E' vietato effettuare operazioni di saldatura o di 
taglio al cannello od elettricamente, nelle seguenti 
condizioni: 
 
 
· su recipienti o tubi chiusi 
su recipienti o tubi aperti che contengono materie 
le quali sotto l'azione del calore possono da luogo 
a esplosioni o altre reazioni pericolose 
su recipienti o tubi anche aperti che abbiano 
contenuto materie che evaporando o 
gassificandosi sotto l'azione del calore o 
dell'umidità possono formare miscele esplosive. 
E' altresì vietato eseguire le operazioni di 
saldatura all'interno di locali, recipienti o fosse che 
non siano sufficientemente ventilati. Qualora le 
condizioni di pericolo precedenti possono essere 
eliminate con l'apertura del recipiente chiuso, con 
l'asportazione delle materie pericolose e dei loro 
residui o con altri mezzi o misure, le operazioni di 
saldatura e taglio possono essere eseguite, 
purché le misure di sicurezza siano disposte da 
un esperto ed effettuate sotto la sua diretta 
sorveglianza 

  D.Lgs. 81/08 Allegato VI § 8 

Inalazione di fumi prodotti dalla fusione del metallo e 
del rivestimento degli elettrodi, nonché dalla 

Accurata pulizia delle parti da saldare   D.Lgs. 81/08 Artt. 78, 225 - 
Allegato VIII § 4.4 
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  Magnitudo del danno: 3 
Probabilità del danno: 3 
Valore del rischio: 9 

  
  
  
Fase: realizzazione nuovo armamento 
Attività: F.5.7 - [R02-R03] - Accoppiamento rotaie e saldatura 

Rischi Misure sicurezza Misure di coordinamento D.P.I. Misure legislative 
combustione di vernici, oli ed altre sostanze presenti 
sui pezzi da saldare (Trasm AT.10) 
 Utilizzo di ventilatori in aspirazione d'aria che 

allontanano i fumi ed i gas prodotti dalla zona di 
respirazione dei lavoratori addetti; se i materiali 
imbrattati di olio e oggetto di saldatura continuano 
ad emettere fumi dopo la saldatura, devono 
essere collocati in luoghi dotati di aspirazione 
forzata 

   

INVESTIMENTO (da veicoli/macchine) 
Nuovo armamento [R02;R03]  
Allestimento dell'armatura [R02;R03]  
Getto con betoniera e carri cls [R02;R03]  
Posa traversine [R02]  
Sub - ballast [R02;R03]  
Sollevamento binari [R02]  
Esecuzione dello scavo con macchine operatrici 
[R02;R03]  
Demolizione marciapiedi e camminamenti [R03]  
Rifacimento massicciata [R03]  

 delimitazioni aree [R03]    

INVESTIMENTO (da veicoli/macchine) 
Nuovo armamento [R02;R03]  
Allestimento dell'armatura [R02;R03]  
Getto con betoniera e carri cls [R02;R03]  
Posa traversine [R02]  
Sub - ballast [R02;R03]  
Sollevamento binari [R02]  
Esecuzione dello scavo con macchine operatrici 
[R02;R03]  
Demolizione marciapiedi e camminamenti [R03]  
Rifacimento massicciata [R03]  

 delimitazioni aree [R03]  
[R03]  

  

INVESTIMENTO (da veicoli/macchine) 
Nuovo armamento [R02;R03]  
Allestimento dell'armatura [R02;R03]  
Getto con betoniera e carri cls [R02;R03]  
Posa traversine [R02]  
Sub - ballast [R02;R03]  
Sollevamento binari [R02]  

 delimitazioni aree [R03]  
[R03]  [R03]  
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  Magnitudo del danno: 3 
Probabilità del danno: 3 
Valore del rischio: 9 

  
  
  
Fase: realizzazione nuovo armamento 
Attività: F.5.7 - [R02-R03] - Accoppiamento rotaie e saldatura 

Rischi Misure sicurezza Misure di coordinamento D.P.I. Misure legislative 
Esecuzione dello scavo con macchine operatrici 
[R02;R03]  
Demolizione marciapiedi e camminamenti [R03]  
Rifacimento massicciata [R03]  
INVESTIMENTO (da veicoli/macchine) 
Nuovo armamento [R02;R03]  
Allestimento dell'armatura [R02;R03]  
Getto con betoniera e carri cls [R02;R03]  
Posa traversine [R02]  
Sub - ballast [R02;R03]  
Sollevamento binari [R02]  
Esecuzione dello scavo con macchine operatrici 
[R02;R03]  
Demolizione marciapiedi e camminamenti [R03]  
Rifacimento massicciata [R03]  

 delimitazioni aree [R03]  
[R03]  [R03]  [R03]  

  

INVESTIMENTO (da veicoli/macchine) 
Nuovo armamento [R02;R03]  
Allestimento dell'armatura [R02;R03]  
Posa traversine [R02]  
Sub - ballast [R02;R03]  
Sollevamento binari [R02]  
Esecuzione dello scavo con macchine operatrici 
[R02;R03]  
Getto con betoniera e carri cls [R03]  

 delimitazioni aree [R03]  
[R03]  [R03]  [R03]  [R03]  

  

Descrizione Riferimenti 
Mansione Operaio comune polivalente  
 Carpentiere  
Attrezzature Saldatrice rotaie Vedi  pag 178 
 
IMPRESA 05 - Impresa affidataria Magnitudo del danno: 3 

Probabilità del danno: 3 
Valore del rischio: 9 

  
  
  
Fase: realizzazione nuovo armamento 
Attività: [Z.03-R02-R03] - Accoppiamento carpenterie e saldatura alluminotermica 

Rischi Misure sicurezza Misure di coordinamento D.P.I. Misure legislative 
07 - INCENDIO ED ESPLOSIONE     



Tav. D/E283-FTE – Prime indicazioni e prescrizioni per la stesura dei piani d sicurezza 
 

 
Pag. 142 di 175 

IMPRESA 05 - Impresa affidataria Magnitudo del danno: 3 
Probabilità del danno: 3 
Valore del rischio: 9 

  
  
  
Fase: realizzazione nuovo armamento 
Attività: [Z.03-R02-R03] - Accoppiamento carpenterie e saldatura alluminotermica 

Rischi Misure sicurezza Misure di coordinamento D.P.I. Misure legislative 
Caduta dall'alto di scorie incandescenti Segregare la zona di lavoro con nastri segnaletici 

o transenne 
   

13 - ABRASIONI, URTI, TAGLI, LESIONI     
Lesioni ai piedi per caduta materiale   Scarpe di sicurezza D.Lgs. 81/08 Allegato VIII § 

3.2, § 4.6 
CADUTA DALL'ALTO 
Posa traversine [R02]  
Sollevamento binari [R02]  
Esecuzione dello scavo con macchine operatrici [R02] 
Installazione segnalatori [R02]  
F.5.8 - Rimozione bave di saldatura [R02]  
Esecuzione dei lavori elettrici e di completamento 
[R02]  

 delimitazione aree [R02]    

Descrizione Riferimenti 
Mansione Saldatore  
 Carpentiere  
Materiali Carpenteria metallica Vedi  pag 191 
Attrezzature Attrezzatura per saldatura alluminotermica Vedi  pag 171 
 
  Magnitudo del danno: 3 

Probabilità del danno: 3 
Valore del rischio: 9 

  
  
  
Fase: realizzazione nuovo armamento 
Attività: F.5.8 - [R02-R03] - Rimozione bave di saldatura 

Rischi Misure sicurezza Misure di coordinamento D.P.I. Misure legislative 
Caduta di persone dall'alto Per l'accoppiamento e/o serraggio e/o saldatura 

delle carpenterie impiegare solo ponteggi, ponti 
sviluppabili o cestello. Gli spostamenti in quota in 
senso orizzontale vanno effettuati solo se protetti 
da imbracatura collegata a funi tese in acciaio, da 
apparecchi o reti anticaduta 

   

Descrizione Riferimenti 
Mansione Operaio comune polivalente  
 
IMPRESA 05 - Impresa affidataria Magnitudo del danno: 3 

Probabilità del danno: 3   
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  Valore del rischio: 9 
  
Fase: realizzazione nuovo armamento 
Attività: [R02-R03] - Accoppiamento carpenterie e serraggio bulloni  

Rischi Misure sicurezza Misure di coordinamento D.P.I. Misure legislative 
15 - CADUTA DI MATERIALI DALL'ALTO     
Investimento per caduta materiale dall'alto Utilizzare contenitori portatili per il deposito di 

materiali sfusi, quali chiavi, bulloni, ecc. Verificare 
la presenza della tavola fermapiede o di 
protezione analoga in ogni postazione di lavoro 

   

10 - RUMORE     
Rumore (20) (21) (Trasm ) Vedi marchiatura del produttore per macchine 

prodotte dopo il 92 e la valutazione del datore di 
lavoro 

  D.Lgs. 81/08 Art. 189 

 Fare tutto il possibile per assicurare che vengano 
indossati i D.P.I 

 Otoprotettori D.Lgs. 81/08 Art. 193 
comma 1 

Descrizione Riferimenti 
Mansione Operaio comune polivalente  
Mezzi Incavigliatrice Vedi  pag 144 
Sorveglianza sanitaria (21) Gli addetti devono essere sottoposti a sorveglianza sanitaria a cura del medico competente; D.Lgs. 81/08  Art. 168 comma 2 d)  - Allegato XXXIII 
Segnaletica (20) Segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato 
 
IMPRESA 07 - Impresa specializzata-impianti Magnitudo del danno: 2 

Probabilità del danno: 2 
Valore del rischio: 4 
Rumore: 87 dB 

  
  
  
Fase: Impianto IS 
Attività: [Z.03-F.01-S01-S02] - Realizzazione di traccia con attrezzature manuali 

Rischi Misure sicurezza Misure di coordinamento D.P.I. Misure legislative 
13 - ABRASIONI, URTI, TAGLI, LESIONI     
Lesioni alle mani per uso di attrezzi e per contatto con 
materiali 

  Guanti D.Lgs. 81/08 Allegato VIII § 
3.6, § 4.5 

Descrizione Riferimenti 
Mansione Capo squadra (impianti)  
 Operaio comune polivalente  
 
IMPRESA 07 - Impresa specializzata-impianti Magnitudo del danno: 2 

Probabilità del danno: 2 
Valore del rischio: 4 
Rumore: 64 dB 

  
  
  
Fase: Impianto IS 
Attività: [F.01-F.02-Z07-R02-R03] - Inserimento fili 

Rischi Misure sicurezza Misure di coordinamento D.P.I. Misure legislative 
13 - ABRASIONI, URTI, TAGLI, LESIONI     
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IMPRESA 07 - Impresa specializzata-impianti Magnitudo del danno: 2 
Probabilità del danno: 2 
Valore del rischio: 4 
Rumore: 64 dB 

  
  
  
Fase: Impianto IS 
Attività: [F.01-F.02-Z07-R02-R03] - Inserimento fili 

Rischi Misure sicurezza Misure di coordinamento D.P.I. Misure legislative 
Lesioni alle mani per uso di attrezzi e per contatto con 
materiali 

  Guanti D.Lgs. 81/08 Allegato VIII § 
3.6, § 4.5 

 
IMPRESA 07 - Impresa specializzata-impianti Magnitudo del danno: 2 

Probabilità del danno: 2 
Valore del rischio: 4 
Rumore: 64 dB 

  
  
  
Fase: Impianto IS 
Attività: [F.02-S01-S02] - Collegamento apparecchi e prima messa in funzione dell'impianto 

Rischi Misure sicurezza Misure di coordinamento D.P.I. Misure legislative 
03 - CADUTA DALL'ALTO     
Caduta dall'alto  Utilizzo di imbracatura di sicurezza collegata a 

fune tesa, oppure parapetto regolamentare di 
protezione, o ponteggio ancora regolarmente 
installato 

   

09 - ELETTROCUZIONE     
Elettrocuzione Togliere tensione dalla rete prima di effettuare i 

collegamenti 
   

Elettrocuzione di non addetti Effettuare la prova di isolamento in assenza di 
persone non addette alla prova stessa 

   

Descrizione Riferimenti 
Mansione Capo squadra (impianti)  
 Ponteggiatore  
 
IMPRESA 07 - Impresa specializzata-impianti Magnitudo del danno: 3 

Probabilità del danno: 2 
Valore del rischio: 6 
Rumore: 64 dB 

  
  
  
Fase: Impianto IS 
Attività: [S02-R02-R03] - Installazione segnalatori 

Rischi Misure sicurezza Misure di coordinamento D.P.I. Misure legislative 
09 - ELETTROCUZIONE     
Elettrocuzione (Trasm ) Togliere tensione dalla rete prima di effettuare i 

collegamenti 
   

Descrizione Riferimenti 
Mansione Elettricista  
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IMPRESA 07 - Impresa specializzata-impianti Magnitudo del danno: 3 
Probabilità del danno: 2 
Valore del rischio: 6 

  
  
  
Fase: Impianto IS 
Attività: [S01-R02-R03] - Esecuzione dei lavori elettrici e di completamento 

Rischi Misure sicurezza Misure di coordinamento D.P.I. Misure legislative 
09 - ELETTROCUZIONE     
Elettrocuzione Prima di effettuare i collegamenti di ogni tratto di 

linea, interrompere l'erogazione di energia 
elettrica a monte di ogni zona interessata dai 
lavori 

   

Descrizione Riferimenti 
Mansione Capo squadra opere edili  
 Elettricista (completo)  
 
IMPRESA 07 - Impresa specializzata-impianti Magnitudo del danno: 2 

Probabilità del danno: 2 
Valore del rischio: 4 
Rumore: 87 dB 

  
  
  
Fase: Impianto ACEI 
Attività: [S01-S02-R02-R03] - Realizzazione di traccia con attrezzature manuali 

Rischi Misure sicurezza Misure di coordinamento D.P.I. Misure legislative 
13 - ABRASIONI, URTI, TAGLI, LESIONI     
Lesioni alle mani per uso di attrezzi e per contatto con 
materiali 

  Guanti D.Lgs. 81/08 Allegato VIII § 
3.6, § 4.5 

ELETTROCUZIONE 
Sollevamento binari [R03]  

 utilizzo di guanti protettivi 
[R03]  

  

Descrizione Riferimenti 
Mansione Capo squadra (impianti)  
 Operaio comune polivalente  
Materiali zanche e canaline Vedi  pag 187 
 
IMPRESA 07 - Impresa specializzata-impianti Magnitudo del danno: 2 

Probabilità del danno: 2 
Valore del rischio: 4 
Rumore: 64 dB 

  
  
  
Fase: Impianto ACEI 
Attività: [Z07] - Inserimento fili 

Rischi Misure sicurezza Misure di coordinamento D.P.I. Misure legislative 
13 - ABRASIONI, URTI, TAGLI, LESIONI     
Lesioni alle mani per uso di attrezzi e per contatto con 
materiali 

  Guanti D.Lgs. 81/08 Allegato VIII § 
3.6, § 4.5 

Descrizione Riferimenti 
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IMPRESA 07 - Impresa specializzata-impianti Magnitudo del danno: 2 
Probabilità del danno: 2 
Valore del rischio: 4 
Rumore: 64 dB 

  
  
  
Fase: Impianto ACEI 
Attività: [Z07] - Inserimento fili 

Rischi Misure sicurezza Misure di coordinamento D.P.I. Misure legislative 
Mansione Capo squadra (impianti)  
 
IMPRESA 07 - Impresa specializzata-impianti Magnitudo del danno: 2 

Probabilità del danno: 2 
Valore del rischio: 4 
Rumore: 64 dB 

  
  
  
Fase: Impianto ACEI 
Attività: [F.01-F.02] - Collegamento apparecchi e prima messa in funzione dell'impianto 

Rischi Misure sicurezza Misure di coordinamento D.P.I. Misure legislative 
03 - CADUTA DALL'ALTO     
Caduta dall'alto  Utilizzo di imbracatura di sicurezza collegata a 

fune tesa, oppure parapetto regolamentare di 
protezione, o ponteggio ancora regolarmente 
installato 

   

09 - ELETTROCUZIONE     
Elettrocuzione Togliere tensione dalla rete prima di effettuare i 

collegamenti 
   

Elettrocuzione di non addetti Effettuare la prova di isolamento in assenza di 
persone non addette alla prova stessa 

   

Elettrocuzione degli addetti (Trasm ) Utilizzare attrezzature a norma  Guanti contro le 
aggressioni elettriche

 

Descrizione Riferimenti 
Mansione Capo squadra (impianti)  
Attrezzature Avvitatore elettrico Vedi  pag 170 
 Scale doppie Vedi  pag 173 
 Utensili ed attrezzature manuali Vedi  pag 174 
Materiali Cavi dati, canaline, morsetti etc Vedi  pag 193 
 Reti comunicazione Vedi  pag 0 
Attrezzature Tester Vedi  pag 173 
 
IMPRESA 07 - Impresa specializzata-impianti Magnitudo del danno: 3 

Probabilità del danno: 2 
Valore del rischio: 6 
Rumore: 64 dB 

  
  
  
Fase: Impianto ACEI 
Attività: Installazione apparecchiature 

Rischi Misure sicurezza Misure di coordinamento D.P.I. Misure legislative 
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IMPRESA 07 - Impresa specializzata-impianti Magnitudo del danno: 3 
Probabilità del danno: 2 
Valore del rischio: 6 
Rumore: 64 dB 

  
  
  
Fase: Impianto ACEI 
Attività: Installazione apparecchiature 

Rischi Misure sicurezza Misure di coordinamento D.P.I. Misure legislative 
09 - ELETTROCUZIONE     
Elettrocuzione (Trasm ) Togliere tensione dalla rete prima di effettuare i 

collegamenti 
   

Elettrocuzione o folgorazione (Trasm ) Le macchine e/o attrezzature devono essere in 
buono stato di conservazione e di efficienza ed 
avere una regolare manutenzione 

  D.Lgs. 81/08 Artt. 80, 81 

 I cavi elettrici di collegamento devono essere 
idonei all'uso e stesi in modo da non intralciare il 
posto di lavoro 

   

 Utilizzare solo prese e spine normalizzate    
 Prima di effettuare l'allacciamento della macchina 

e/o attrezzature al quadro di distribuzione 
controllare che l'interruttore a monte della presa 
risulti aperto (tolta corrente alla presa) 

   

 I cavi e le giunzioni non devono poggiare o 
essere spostati su pavimenti con acqua, oppure 
sporchi di oli o grassi 

   

 I cavi non devono essere sollecitati a piegamenti 
di piccolo raggio o a torsioni 

   

13 - ABRASIONI, URTI, TAGLI, LESIONI     
Avvio intempestivo (Trasm ) Deve essere dotato di un interruttore incorporato 

nella carcassa tale da consentire la messa in 
funzionamento e l'arresto in tutta sicurezza 

  D.Lgs. 81/08 Artt. 80, 81 

Descrizione Riferimenti 
Mansione Elettricista  
Attrezzature Avvitatore elettrico Vedi  pag 170 
 Trapano Vedi  pag 177 
 
IMPRESA 07 - Impresa specializzata-impianti Magnitudo del danno: 3 

Probabilità del danno: 2 
Valore del rischio: 6 

  
  
  
Fase: Impianto ACEI 
Attività: [Z07] - Esecuzione dei lavori elettrici e di completamento 

Rischi Misure sicurezza Misure di coordinamento D.P.I. Misure legislative 
09 - ELETTROCUZIONE     
Elettrocuzione Prima di effettuare i collegamenti di ogni tratto di    
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IMPRESA 07 - Impresa specializzata-impianti Magnitudo del danno: 3 
Probabilità del danno: 2 
Valore del rischio: 6 

  
  
  
Fase: Impianto ACEI 
Attività: [Z07] - Esecuzione dei lavori elettrici e di completamento 

Rischi Misure sicurezza Misure di coordinamento D.P.I. Misure legislative 
linea, interrompere l'erogazione di energia 
elettrica a monte di ogni zona interessata dai 
lavori 

Descrizione Riferimenti 
Mansione Capo squadra opere edili  
 Elettricista (completo)  
 
  Magnitudo del danno: 3 

Probabilità del danno: 2 
Valore del rischio: 6 
Rumore: 80 dB 

  
  
  
Fase: Rinterri 
Attività: Rinterro con macchine operatrici 

Rischi Misure sicurezza Misure di coordinamento D.P.I. Misure legislative 
13 - ABRASIONI, URTI, TAGLI, LESIONI     
Caduta su ferri di ripresa Proteggere i ferri di ripresa con gli appositi 

"funghetti" o con altre protezioni adeguate 
   

Descrizione Riferimenti 
Mansione Palista  
 Muratore polivalente  
 
  Magnitudo del danno: 2 

Probabilità del danno: 2 
Valore del rischio: 4 
Rumore: 88 dB 

  
  
  
Fase: Rinterri 
Attività: Costipazione o compattazione 

Rischi Misure sicurezza Misure di coordinamento D.P.I. Misure legislative 
03 - CADUTA DALL'ALTO     
Caduta nello scavo Le barriere, le delimitazioni devono essere 

mantenute in efficienza provvedendo se 
necessario alla loro manutenzione 

  D.Lgs. 81/08 Artt. 118, 126 

 Accesso allo scavo mediante rampa predisposta, 
con parapetto di sicurezza quando prospetta nel 
vuoto per più di 2 m, e/o scale a mano a norma, 
fissate, che sporgano a sufficienza oltre il livello di 
accesso a meno che altri dispositivi garantiscano 

  D.Lgs. 81/08 Allegato XVIII 
§ 1 - Art. 113 comma 6.d 
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  Magnitudo del danno: 2 
Probabilità del danno: 2 
Valore del rischio: 4 
Rumore: 88 dB 

  
  
  
Fase: Rinterri 
Attività: Costipazione o compattazione 

Rischi Misure sicurezza Misure di coordinamento D.P.I. Misure legislative 
una presa sicura. 

Descrizione Riferimenti 
Mansione Addetto al rullo  
Materiali Ghiaione misto in natura Vedi  pag 185 
 
  Magnitudo del danno: 3 

Probabilità del danno: 3 
Valore del rischio: 9 

  
  
  
  
Attività: Accoppiamento carpenterie serraggio bulloni e saldatura 

Rischi Misure sicurezza Misure di coordinamento D.P.I. Misure legislative 
03 - CADUTA DALL'ALTO     
Caduta di persone dall'alto Per l'accoppiamento e/o serraggio e/o saldatura 

delle carpenterie impiegare solo ponteggi, ponti 
sviluppabili o cestello. Gli spostamenti in quota in 
senso orizzontale vanno effettuati solo se protetti 
da imbracatura collegata a funi tese in acciaio, da 
apparecchi o reti anticaduta 

   

13 - ABRASIONI, URTI, TAGLI, LESIONI     
Lesioni al capo per contatto con elementi spigolosi e/o 
taglienti 

  Casco di protezione D.Lgs. 81/08 Art. 110 

    D.Lgs. 81/08 Allegato VIII § 
3.1, § 4.1 

Descrizione Riferimenti 
Mansione Capo squadra opere edili  
 Saldatore  
 Carpentiere  
 
  Magnitudo del danno: 3 

Probabilità del danno: 3 
Valore del rischio: 9 

  
  
  
  
Attività: Sollevamento carpenteria 

Rischi Misure sicurezza Misure di coordinamento D.P.I. Misure legislative 
03 - CADUTA DALL'ALTO     
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  Magnitudo del danno: 3 
Probabilità del danno: 3 
Valore del rischio: 9 

  
  
  
  
Attività: Sollevamento carpenteria 

Rischi Misure sicurezza Misure di coordinamento D.P.I. Misure legislative 
Caduta di persone dall'alto Per lo sbracaggio del carico e l'accoppiamento 

e/o serraggio delle carpenterie impiegare solo 
ponteggi, ponti sviluppabili o cestello. Gli 
spostamenti in quota in senso orizzontale vanno 
effettuati solo se protetti da imbracatura collegata 
a funi tese in acciaio, da apparecchi o reti 
anticaduta 

   

Descrizione Riferimenti 
Mansione Operaio comune polivalente  
 Autogru  
Materiali Funi di imbracatura, metalliche e fasce in nylon (accessori di sollevamento) Vedi  pag 182 
Attrezzature Salvabraghe Vedi  pag 178 
Impianti fissi Ponteggio metallico fisso Vedi  pag 196 
Mezzi Autogru Vedi  pag 157 
 
  Magnitudo del danno: 1 

Probabilità del danno: 2 
Valore del rischio: 2 

  
  
  
  
Attività: F.8 - [R02-R03] - Posa canalette 

Rischi Misure sicurezza Misure di coordinamento D.P.I. Misure legislative 
Caduta in piano, scivolamenti   Scarpe di sicurezza D.Lgs. 81/08 Allegato VIII § 

3.2, § 4.6 
Descrizione Riferimenti 

Mansione Muratore polivalente  
 Autista autocarro  
Materiali Canalette prefabbricate Vedi  pag 195 
 
  Magnitudo del danno: 2 

Probabilità del danno: 2 
Valore del rischio: 4 

  
  
  
Fase: Realizzazione di marciapiedi esterni piazzali; posa di griglie 
Attività: Realizzazione di perforazioni per ancoraggio dell'armatura 

Descrizione Riferimenti 
Mansione Muratore polivalente  
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  Magnitudo del danno: 2 
Probabilità del danno: 2 
Valore del rischio: 4 

  
  
  
Fase: Realizzazione di marciapiedi esterni piazzali; posa di griglie 
Attività: Realizzazione di perforazioni per ancoraggio dell'armatura 

Descrizione Riferimenti 
Materiali Malta epossidica Vedi  pag 185 
 
  Magnitudo del danno: 1 

Probabilità del danno: 1 
Valore del rischio: 1 

  
  
  
Fase: Realizzazione di marciapiedi esterni piazzali; posa di griglie 
Attività: Realizzazione della caldana armata 

Rischi Misure sicurezza Misure di coordinamento D.P.I. Misure legislative 
13 - ABRASIONI, URTI, TAGLI, LESIONI     
Lesioni dorso-lombari per movimentazione manuale 
dei carichi 

Il personale addetto a protratte operazioni di 
movimentazioni manuali dei carichi deve essere 
frequentemente turnato 

  D.Lgs. 81/08  Art. 168 
comma 2  - Allegato XXXIII 
§ 4 

Descrizione Riferimenti 
Mansione Operaio comune polivalente  
Materiali Rete elettrosaldata Vedi  pag 189 
 Barre d'acciaio Vedi  pag 190 
 Tavole, listelli, ecc. in legno Vedi  pag 188 
 
  Magnitudo del danno: 1 

Probabilità del danno: 1 
Valore del rischio: 1 
Rumore: 75 dB 

  
  
  
Fase: Realizzazione di marciapiedi esterni piazzali; posa di griglie 
Attività: Posa di rivestimento a malta e di griglie 

Descrizione Riferimenti 
Mansione Posatore pavimenti e rivestimenti  
 Operaio comune polivalente  
Materiali Pietre naturali e artificiali Vedi  pag 184 
 Malta bastarda Vedi  pag 181 
 Griglie Vedi  pag 183 
 
  Magnitudo del danno: 3 

Probabilità del danno: 2 
Valore del rischio: 6 

  
  
  
Fase: Nuovo tratto stradale 
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Attività: Taglio e rimozione di alberi e cespugli 
Rischi Misure sicurezza Misure di coordinamento D.P.I. Misure legislative 

13 - ABRASIONI, URTI, TAGLI, LESIONI     
Lesioni dorso-lombari per movimentazione manuale 
dei carichi 

Il personale addetto a protratte operazioni di 
movimentazioni manuali dei carichi deve essere 
frequentemente turnato 

  D.Lgs. 81/08  Art. 168 
comma 2  - Allegato XXXIII 
§ 4 

Descrizione Riferimenti 
Mezzi Gru su carro o autocarro Vedi  pag 151 
 
  Magnitudo del danno: 2 

Probabilità del danno: 2 
Valore del rischio: 4 

  
  
  
Fase: Nuovo tratto stradale 
Attività: Trasporto materiali in cantiere 

Descrizione Riferimenti 
Mansione Autista autocarro  
Materiali Puntelli con travetti e tavole in legno Vedi  pag 181 
 
  Magnitudo del danno: 2 

Probabilità del danno: 1 
Valore del rischio: 2 

  
  
  
Fase: Nuovo tratto stradale 
Attività: Scarifica del fondo e parziale ricarica con materiale di cava 

Rischi Misure sicurezza Misure di coordinamento D.P.I. Misure legislative 
13 - ABRASIONI, URTI, TAGLI, LESIONI     
Scivolamento in piano Calzature di sicurezza con suola antiscivolo  Scarpe di sicurezza D.Lgs. 81/08 Allegato VIII § 

3.2, § 4.6 
10 - RUMORE     
Rumore (22) (23) (Trasm ) Vedi marchiatura del produttore per macchine 

prodotte dopo il 92 e la valutazione del datore di 
lavoro 

  D.Lgs. 81/08 Art. 189 

 Fare tutto il possibile per assicurare che vengano 
indossati i D.P.I 

 Otoprotettori D.Lgs. 81/08 Art. 193 
comma 1 

Descrizione Riferimenti 
Mansione Autista autocarro  
Mezzi Scarificatrice Vedi  pag 145 
Sorveglianza sanitaria (23) Gli addetti devono essere sottoposti a sorveglianza sanitaria a cura del medico competente; D.Lgs. 81/08  Art. 168 comma 2 d)  - Allegato XXXIII 
Segnaletica (22) Segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato 
 
  Magnitudo del danno: 2 

Probabilità del danno: 2 
Valore del rischio: 4 
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  Rumore: 88 dB 
Fase: Nuovo tratto stradale 
Attività: Stesura stabilizzato e compattatura 

Rischi Misure sicurezza Misure di coordinamento D.P.I. Misure legislative 
13 - ABRASIONI, URTI, TAGLI, LESIONI     
Scivolamento, caduta in piano   Scarpe di sicurezza D.Lgs. 81/08 Allegato VIII § 

3.2, § 4.6 
10 - RUMORE     
Rumore (24) (25) (Trasm ) Vedi marchiatura del produttore per macchine 

prodotte dopo il 92 e la valutazione del datore di 
lavoro 

  D.Lgs. 81/08 Art. 189 

 Fare tutto il possibile per assicurare che vengano 
indossati i D.P.I 

 Otoprotettori D.Lgs. 81/08 Art. 193 
comma 1 

Descrizione Riferimenti 
Mansione Palista (manti stradali)  
Mezzi Rullo compressore Vedi  pag 148 
Sorveglianza sanitaria (25) Gli addetti devono essere sottoposti a sorveglianza sanitaria a cura del medico competente; D.Lgs. 81/08  Art. 168 comma 2 d)  - Allegato XXXIII 
Segnaletica (24) Segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato 
 
  Magnitudo del danno: 2 

Probabilità del danno: 1 
Valore del rischio: 2 
Rumore: 88 dB 

  
  
  
Fase: Nuovo tratto stradale 
Attività: Rullatura 

Descrizione Riferimenti 
Mansione Addetto rullo compressore  
Materiali Conglomerato asfaltico/bituminoso a caldo Vedi  pag 195 
 
  Magnitudo del danno: 3 

Probabilità del danno: 2 
Valore del rischio: 6 

  
  
  
Fase: Nuovo tratto stradale 
Attività: Installazione di segnaletica stradale verticale 

Descrizione Riferimenti 
Materiali Profilati e lamierati metallici Vedi  pag 183 
Mezzi Gru su carro o autocarro Vedi  pag 151 
 
  Magnitudo del danno: 2 

Probabilità del danno: 1 
Valore del rischio: 2 
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Fase: Nuovo tratto stradale 
Demolizione e/o rimozione di impianti (elettrico, gas, acquedotto, fognario, ecc.) 

Attività: Operazioni preliminari di disattivazione 
Rischi Misure sicurezza Misure di coordinamento D.P.I. Misure legislative 

07 - INCENDIO ED ESPLOSIONE     
Esplosione per presenza di residui di fluidi o di gas Prima di accedere, aprire, demolire, eseguire 

manutenzioni su qualsiasi impianto, contattare il 
responsabile con cui si concorderanno le modalità 
di accesso ed i DPI da utilizzare, in caso di 
presenza di residui di gas, o combustibili, 
provvedere alla inertizzazione degli stessi 

Concordare le misure di 
sicurezza con il 
responsabile della gestione 
dell'impianto 

  

Incendio, scoppio L'impianto deve essere svuotato dai fluidi di 
funzionamento 

   

 Le linee di alimentazione dell'impianto devono 
essere chiuse e le linee di scarico aperte 

Concordare le attività con il 
RSPP o con il responsabile 
d'area o d'impianto 

  

09 - ELETTROCUZIONE     
Elettrocuzione (26) L'impianto deve essere scollegato dalla rete 

principale di alimentazione, sul quadro devono 
essere posti dei cartelli ben visibili in cui si avverte 
di non collegare gli interruttori se presente usare 
la chiave per chiudere il quadro di alimentazione, 
chiave deve essere depositata presso l'ufficio del 
responsabile del cantiere 

   

 Provvedere al disinserimento del quadro generale 
o, se ciò è impossibile, dei sottoquadri di 
alimentazione alle parti su cui si deve lavorare; 
verificare l'efficacia dell'operazione sugli schemi 
dell'impianto 

Concordare le modalità di 
disinserimento 
dell'alimentazione con il 
RSPP o con il responsabile 
della conduzione 
dell'impianto 

  

11 - USO DI SOSTANZE CHIMICHE     
Contatto e/o inalazione di sostanze organiche; rischi 
biologici 

Prima dell'intervento, provvedere ad un accurato 
lavaggio e disinfezione 

 Maschera con filtro 
adatto 

D.Lgs. 81/08 Allegato VIII § 
3.3, § 4.4 

   Guanti D.Lgs. 81/08 Allegato VIII § 
3.6, § 4.5 

   Stivali di sicurezza  
 Se necessario, disinfestare la zona  Indumenti di 

protezione 
D.Lgs. 81/08 Art. 78 - 
Allegato VIII § 3.6 

14 - POLVERI, FUMI, VAPORI, GAS     
Intossicazione da fluidi di processo presenti nella 
porzione di impianto interessata dai lavori 

Prima di accedere, aprire, demolire, eseguire 
manutenzioni su qualsiasi impianto, contattare il 
responsabile con cui si concorderanno le modalità 
di accesso ed i DPI da utilizzare 

Concordare le misure di 
sicurezza con il 
responsabile della gestione 
dell'impianto 

  

Descrizione Riferimenti 
Mansione Responsabile tecnico di cantiere  
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  Magnitudo del danno: 2 
Probabilità del danno: 1 
Valore del rischio: 2 

  
  
  
Fase: Nuovo tratto stradale 

Demolizione e/o rimozione di impianti (elettrico, gas, acquedotto, fognario, ecc.) 
Attività: Operazioni preliminari di disattivazione 

Rischi Misure sicurezza Misure di coordinamento D.P.I. Misure legislative 
 Capo squadra opere edili  
 Capo squadra (impianti)  
 Operaio comune polivalente  
Attrezzature Utensili ed attrezzature manuali Vedi  pag 174 
Segnaletica (26) Apporre segnaletica di avvertimento per evitare un accidentale ripristino della tensione 
 
  Magnitudo del danno: 2 

Probabilità del danno: 1 
Valore del rischio: 2 

  
  
  
  
Attività: Posa di traverse in cls armato 

Descrizione Riferimenti 
Materiali Traverse prefabbricate in calcestruzzo Vedi  pag 192 
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13. STIMA DEI COSTI DELLA SICUREZZA 

La stima dei costi della sicurezza (all. XV parag. 4 del DLgs 81/08 e s.m.i.) è basata sull’analisi dei rischi 

riscontrati nelle varie fasi lavorative previste presso le due stazioni e per il superamento di tutte le 

interferenze che si verificheranno durante le fasi legate al raddoppio della tratta ferroviaria tra 

Toritto e Grumo Appula (BA). . In base alla normativa i costi devono comprendere: 

a) apprestamenti previsti nel piano di sicurezza e coordinamento. 

b) misure preventive e protettive utilizzo dei dispositivi di protezione individuale eventualmente 

previsti nel piano di sicurezza e coordinamento per lavorazioni interferenti; 

c) misure protettive per la riduzione delle polveri. (teli protettivi, mascherine). 

d) impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche, degli impianti antincendio, 

degli impianti elettrici; 

e) mezzi e servizi di protezione collettiva; 

f) procedure contenute nel piano di sicurezza e coordinamento e previste per specifici motivi 

di sicurezza; 

g) eventuali interventi finalizzati alla sicurezza e richiesti per lo sfasamento spaziale o 

temporale delle lavorazioni interferenti; 

h) misure di coordinamento relative all'uso comune di apprestamenti, attrezzature, 

infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva. 

La stima deve tener conto delle opere provvisionali di sicurezza, dei baraccamenti di cantiere 

tenendo conto dell’impatto degli stessi all’interno del in corrispondenza delle stazioni di Toritto e 

Grumo Appula (servizi di cantiere etc.) e di tutte le misure di sicurezza necessarie all’assistenza 

del personale specializzato a terra e per il coordinamento delle attività lungo la tratta ferroviaria per 

il rinnovo dell’armamento ferroviario. Si prevede orientativamente un onere complessivo  pari a € 
25.296,85  

13.1. COMPUTO ONERI PER LA  SICUREZZA 
 
 

1.a APPRESTAMENTI PREVISTI 
N.R. ARTICOLO DESCRIZIONE U.M. Q.tà' PREZZO IMPORTO
  1.a APPRESTAMENTI PREVISTI     
12 OS.AP.O.0107.A  "Costo di utilizzo di bagno chimico 

portatile costruito in polietilene ad alta 
densità, privo di parti significative 
metalliche. Da utilizzare in luoghi dove 
non è presente la rete pubblica fognaria. 
Illuminazione interna dei vano naturale  3,00   
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1.a APPRESTAMENTI PREVISTI 
N.R. ARTICOLO DESCRIZIONE U.M. Q.tà' PREZZO IMPORTO

tramite tetto traslucido. Le superfici 
interne ed esterne dei servizio igienico 
devono permettere una veloce e pratica 
pulizia. Deve essere garantita una 
efficace ventilazione naturale e un 
sistema semplice di pompaggio dei 
liquami. Il bagno deve essere dotato dì 2 
serbatoi separati, uno per la raccolta 
liquami e l'altro per il contenimento 
dell'acqua pulita necessaria per il 
risciacquo dei wc, azionabile tramite 
pedale a pressione posto sulla pedana 
dei box. Sono compresi: l'uso per la 
durata delle fasi di lavoro che lo 
richiedono ; il documento che indica le 
istruzioni per l'uso e la manutenzione; il 
trasporto presso il cantiere; la 
preparazione della base dì appoggio; 
l'uso dell'autogriù per la movimentazíone 
e la collocazione nell'area predefinita e 
per l'allontanamento a fine opera. 
Dimensioni esterne massime m 1,10 x 
1,10 x 2,30 circa. E' inoltre compreso 
quanto altro occorre per l'utilizzo dei box 
chimico portatile. Misurato al mese o 
frazione dì mese .  
Bagno chimico portatile, per il primo 
mese o frazione.  

  Sommano OS.AP.O.0107.A   €/mese 3,00 €322,06 € 966,18
       
13 OS.AP.O.0107.B  "Costo di utilizzo di bagno chimico 

portatile costruito in polietilene ad alta 
densità, privo di parti significative 
metalliche. Da utilizzare in luoghi dove 
non è presente la rete pubblica fognaria. 
Illuminazione interna dei vano naturale 
tramite tetto traslucido. Le superfici 
interne ed esterne dei servizio igienico 
devono permettere una veloce e pratica 
pulizia. Deve essere garantita una 
efficace ventilazione naturale e un 
sistema semplice di pompaggio dei 
liquami. Il bagno deve essere dotato dì 2 
serbatoi separati, uno per la raccolta 
liquami e l'altro per il contenimento 
dell'acqua pulita necessaria per il 
risciacquo dei wc, azionabile tramite 
pedale a pressione posto sulla pedana 
dei box. Sono compresi: l'uso per la 
durata delle fasi di lavoro che lo 
richiedono ; il documento che indica le 
istruzioni per l'uso e la manutenzione; il 
trasporto presso il cantiere; la 
preparazione della base dì appoggio; 
l'uso dell'autogriù per la movimentazíone 
e la collocazione nell'area predefinita e 
per l'allontanamento a fine opera. 
Dimensioni esterne massime m 1,10 x 
1,10 x 2,30 circa. E' inoltre compreso 
quanto altro occorre per l'utilizzo dei box  4,00   
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1.a APPRESTAMENTI PREVISTI 
N.R. ARTICOLO DESCRIZIONE U.M. Q.tà' PREZZO IMPORTO

chimico portatile. Misurato al mese o 
frazione dì mese. 
Bagno chimico portatile, per ogni mese in 
più o frazione.  
 

  Sommano OS.AP.O.0107.B   €/mese 4,00 €89,27 € 357,08
  Importo netto APPRESTAMENTI 

PREVISTI    € 1.323,26
 

  1.b MISURE PREVENTIVE E 
PROTETTIVE E DPI PER 
LAVORAZIONI INTERFERENTI     

15  Costo di utilizzo di elmetto di sicurezza, 
con marchio imposto e validità di utilizzo 
non scaduta, in polietilene ad alta 
densìtà, con bardatura regolabile di 
plastica e ancoraggio alla calotta, 
frontalino antisudore, fornito dal datore di 
lavoro e usato contìnuativamente 
dall'operatore durante le lavorazioni 
ìnterferentì. E' inoltre compreso quanto 
altro occorre per l'utilizzo temporaneo dei 
dispositivo. Misurato per ogni giorno di 
utilizzo, limitatamente ai periodi temporali 
(fasi di lavoro), previsti dal Piano di 
Sicurezza e Coordinamento     

 OS.MP.A.0102.A Elmetto di sicurezza. Modello standard     
  6x300 

 
1.800,

00   
  Sommano OS.MP.A.0102.A  

€/gg 
1.800,

00 €0,05 € 90,00
       
16  Costo di utilizzo di maschera di 

protezione contro polveri e 
concentrazioni, fornita dal datore di 
lavoro e usata dall'operatore durante le 
lavorazioni interferenti. E' inoltre 
compreso quanto altro occorre per 
l'utilizzo temporaneo dei dispositivo. 
Misurato per ogni giorno di utilizzo, 
limitatamente ai periodi temporali (fasi di 
lavoro), previsti dal Piano di Sicurezza e 
Coordinamento     

 OS.MP.B.0102.B Maschera di protezione dalle polveri con 
valvola.     

  6x50 
 

300,0
0   

  Sommano OS.MP.B.0102.B  
€/gg 

300,0
0 €0,43 € 129,00

       
17  Costo di utilizzo di guanti di protezione 

dal freddo, rischi meccanici con 
resistenza ai tagli, alle abrasioni ed agli 
strappi, rischi per il freddo con resistenza 
al freddo convettivo e da contatto, forniti 
dal datore di lavoro e usati dall'operatore 
durante le lavorazioni interferenti. E' 
inoltre compreso quanto altro occorre per 
l'utilizzo temporaneo del dispositivo. 
Misurato per ogni giorno di utilizzo,     
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limitatamente ai periodi temporali (fasi di 
lavoro), previsti dal Piano di Sicurezza e 
Coordinamento 

 OS.MP.B.0103.A Costo di utilizzo di maschera per 
protezione chimica contro schizzi 
provenienti da liquidi, solidi e da polveri 
tossiche, fornita dal datore di lavoro e 
usata dall'operatore durante le 
lavorazioni interferenti. E' inoltre 
compreso quanto altro occorre per 
l'utilizzo temporaneo del dispositivo . 
Misurato per ogni giorno di utilizzo, 
limitatamente ai periodi temporali (fasi di 
lavoro), previsti dal Piano di Sicurezza e 
Coordinamento. Maschera per 
protezione chimica a protezione laterale, 
superiore ed inferiore, con fascia elastica 
regolabile     

  2x4x30 
 

240,0
0   

  Sommano OS.MP.B.0103.A  
€/gg 

240,0
0 €2,71 € 650,40

       
18  Costo di utilizzo di occhiali protettivi per 

la lavorazione di metalli con trapano, 
mola, smerigliatrici, tagli con l'uso dei 
flessibile (frullino), della sega circolare, 
lavori insudícìantì, ecc, fornitì dal datore 
di lavoro e usati dall'operatore durante le 
lavorazioni interferenti. E' inoltre 
compreso quanto altro occorre per 
l'utilizzo temporaneo dei dispositivo. 
Misurato per ogni giorno di utilizzo, 
limitatamente ai periodi temporali (fasi di 
lavoro), previsti dal Piano di Sicurezza e 
Coordinamento     

 OS.MP.C.0101.B Occhiali protettivi a protezione laterale, 
superiore ed inferiore, antigraffio ed 
antiappannante, stanghette regolabili ed 
inclinabili.     

  5x400 
 

2.000,
00   

  Sommano OS.MP.C.0101.B  
€/gg 

2.000,
00 €0,06 € 120,00

       
19  Costo di utilizzo di occhiali protettivi per 

saldatura dei ferro (escluso acciaio inox, 
alluminio, ecc), forniti dal datore di lavoro 
e usati dall'operatore durante le 
lavorazioni interferenti. E' inoltre 
compreso quanto altro occorre per 
l'utilizzo temporaneo del dispositivo. 
Misurato per ogni giorno di utilizzo, 
limitatamente ai periodi temporali (fasi di 
lavoro), previsti dal Piano di Sicurezza e 
Coordinamento.     

 OS.MP.C.0102.A Occhiali protettivi per saldatura con 
stanghette, a protezione laterale, lenti 
antigraffio.     

  6x500 
 

3.000,
00   

  Sommano OS.MP.C.0102.A  €/gg 3.000, €0,04 € 120,00



Tav. D/E283-FTE – Prime indicazioni e prescrizioni per la stesura dei piani d sicurezza 
 

 
Pag. 161 di 175 

00 
       
20  Costo di utilizzo di tappi auricolari 

antìrumore, usa e getta, fornitì dal datore 
di lavoro e usati dall'operatore durante le 
lavorazioni interferenti. E' inoltre 
compreso quanto altro occorre per 
l'utilizzo temporaneo dei dispositivo . 
Misurato per ogni giorno di utilizzo, 
limitatamente aì periodi temporali (fasi di 
lavoro), previsti dal Piano di Sicurezza e 
Coordinamento.     

 OS.MP.D.0102.A Tappi auricolari antirumore. In schiuma di 
poliuretano morbido.  

200,0
0   

  Sommano OS.MP.D.0102.A  
€/gg 

200,0
0 €0,22 € 44,00

       
21  Costo di utilizzo di maschera respiratoria 

panoramica con schermo in 
policarbonato e di semi maschera 
respiratoria con sistema di adduzione 
aria e filtrazione tramite cartuccia, fornita 
dal datore di lavoro e usata dall'operatore 
durante le lavorazioni interferenti. E' 
inoltre compreso quanto altro occorre per 
l'utilizzo temporaneo del dispositivo. 
Misurato per ogni giorno di utilizzo, 
limitatamente ai periodi temporali (fasi di 
lavoro), previsti dal Piano di Sicurezza e 
Coordinamento .     

 OS.MP.E.0101.B Semi maschera respiratoria 
 

100,0
0   

  Sommano OS.MP.E.0101.B  
€/gg 

100,0
0 €1,07 € 107,00

       
22  Costo di utilizzo di guanti di protezione 

dal freddo, rischi meccanici con 
resistenza ai tagli, alle abrasioni ed agli 
strappi, rischi per il freddo con resistenza 
al freddo convettivo e da contatto, forniti 
dal datore di lavoro e usati dall'operatore 
durante le lavorazioni interferenti. E' 
inoltre compreso quanto altro occorre per 
l'utilizzo temporaneo del dispositivo. 
Misurato per ogni giorno di utilizzo, 
limitatamente ai periodi temporali (fasi di 
lavoro), previsti dal Piano di Sicurezza e 
Coordinamento     

 OS.MP.F.0102.B Guanti di protezione dal freddo. In pelle 
con imbottitura.     

  10x4x30 
 

1.200,
00   

  Sommano OS.MP.F.0102.B  
€/gg 

1.200,
00 €0,95 € 1.140,00

       
23  Costo di utilizzo di guanti di protezione 

termica, rischi meccanici con resistenza 
ai tagli, alle abrasioni ed agli strappi, 
rischi termici con resistenza al calore da 
contatto, forniti dal datore di lavoro e 
usati dall'operatore durante le lavorazioni 
interferenti. E' inoltre compreso quanto     
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altro occorre per l'utilizzo temporaneo del 
dispositivo. Misurato per ogni giorno di 
utilizzo, limitatamente ai periodi temporali 
(fasi di lavoro), previsti dal Piano di 
Sicurezza e Coordinamento . 

 OS.MP.F.0103.A Guanti di protezione termica. In tessuto, 
con protezione termica fino 150°.     

  10x30 
 

300,0
0   

  Sommano OS.MP.F.0103.A  
€/gg 

300,0
0 €0,71 € 213,00

       
24  Costo di utilizzo di guanti dielettrici in 

lattice naturale, categoria III di rischio, 
forniti dal datore di lavoro e usati 
dall'operatore durante le lavorazioni 
interferenti. E' inoltre compreso quanto 
altro occorre per l'utilizzo temporaneo del 
dispositivo. Misurato per ogni giorno di 
utilizzo, limitatamente ai periodi temporali 
(fasi di lavoro), previsti dal Piano di 
Sicurezza e Coordinamento.     

 OS.MP.F.0104.A Guanti dielettrici in lattice naturale, 
categoria III di rischio  

300,0
0   

  Sommano OS.MP.F.0104.A  
€/gg 

300,0
0 €0,14 € 42,00

       
25  Costo di utilizzo di scarpe da lavoro 

basse o alte, con puntale in acciaio, 
resistenti alle abrasioni, con lamina 
antiforo, resistenti allo scivolamento, 
resistenti agli idrocarburi, olii e solventi 
fornite dal datore di lavoro e usate 
dall'operatore durante le lavorazioni 
interferentì previste dal Piano di 
Sicurezza e Coordinamento.     

 OS.MP.G.0101.A Scarpe da lavoro basse o alte, con 
puntale in acciaio, resistenti alle 
abrasioni, con lamina antiforo, resistenti 
allo scivolamento     

  10x5x30 
 

1.500,
00   

  Sommano OS.MP.G.0101.A  
€/gg 

1.500,
00 €0,28 € 420,00

       
26  Costo di utilizzo di giaccone ad alta 

visibilità di vari colori, con bande 
rifrangenti, impermeabile con cappuccio 
foderato con visiera antiurto, tessuto in 
poliestere, tasca interna con zip e due 
tasche anteriori, valvole di aerazione 
sotto il giro manica, interno separabile, 
fornito dal datore di lavoro e usato 
dall'operatore durante le lavorazioni 
interferenti previste dal Piano di 
Sicurezza e Coordinamento; Misurato 
per ogni giorno di utilizzo, limitatamente 
ai periodi temporali (fasi di lavoro).     

 OS.MP.H.0101.A Giaccone ad alta visibilità di vari colori, 
con bande rifrangenti, impermeabile con 
cappuccio.     

  10x500  5.000,   
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00 
  Sommano OS.MP.H.0101.A  

€/gg 
5.000,

00 €0,71 € 3.550,00
       
27  "Costo di utilizzo di gilet ad alta visibilità 

di vari colori, con bande rifrangenti, 
tessuto in poliestere, chiusura con bande 
al velcro, fornito dal datore di lavoro e 
usato dall'operatore durante le 
lavorazioni interferenti previste dal Piano 
di Sicurezza e Coordinamento; Misurato 
per ogni giorno di utilizzo, limitatamente 
ai periodi temporali (fasi di lavoro).     

 OS.MP.H.0102.A Gilet ad alta visibilità di vari colori, con 
bande rifrangenti     

  8x500 
 

4.000,
00   

  Sommano OS.MP.H.0102.A  
€/gg 

4.000,
00 €0,05 € 200,00

       
28  Costo di utilizzo di imbracatura 

anticaduta costituita da cinghie in 
poliestere e fibbie ad innesto rapido, 
fornita dal datore di lavoro e usata 
dall'operatore durante le lavorazioni 
interferenti previste dal Piano di 
Sicurezza e Coordìnamento. Misurato 
per ogni giorno di utilizzo, limitatamente 
ai periodi temporali (fasi di lavoro).     

 OS.MP.I.0102.A Imbracatura anticaduta. Ad un punto di 
attacco.  

200,0
0   

  Sommano OS.MP.I.0102.A  
€/gg 

200,0
0 €0,47 € 94,00

       
29  Costo di utilizzo di imbracatura 

anticaduta costituita da cinghie in 
poliestere e fibbie ad innesto rapido, 
fornita dal datore di lavoro e usata 
dall'operatore durante le lavorazioni 
interferenti previste dal Piano di 
Sicurezza e Coordìnamento. Misurato 
per ogni giorno di utilizzo, limitatamente 
ai periodi temporali (fasi di lavoro).     

 OS.MP.I.0102.A Imbracatura anticaduta. Ad un punto di 
attacco.     

  2x100 
 

200,0
0   

  Sommano OS.MP.I.0102.A  
€/gg 

200,0
0 €0,47 € 94,00

       
30  Costo di utilizzo di imbracatura 

anticaduta costituita da cinghie in 
poliestere e fibbie ad innesto rapido, 
fornita dal datore di lavoro e usata 
dall'operatore durante le lavorazioni 
interferenti previste dal Piano di 
Sicurezza e Coordìnamento. Misurato 
per ogni giorno di utilizzo, limitatamente 
ai periodi temporali (fasi di lavoro).     

 OS.MP.I.0102.B Imbracatura anticaduta. A due punti di 
attacco.     

  2x100  200,0   
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0 
  Sommano OS.MP.I.0102.B  

€/gg 
200,0

0 €0,60 € 120,00
       
31  Costo di utilizzo di corda di ancoraggio in 

tessuto per aggancio ad elemento solido, 
fornita dal datore di lavoro e usata 
dall'operatore durante le lavorazioni 
interferenti previste dal Piano di 
Sicurezza e Coordinamento. E' inoltre 
compreso quanto altro occorre per 
l'utilizzo temporaneo dei dispositivo 
Misurato per ogni giorno di utilizzo, 
limitatamente ai periodi temporali (fasi di 
lavoro).     

 OS.MP.I.0105.A Corda di ancoraggio in tessuto per 
aggancio ad elemento solido  

200,0
0   

  Sommano OS.MP.I.0105.A  
€/gg 

200,0
0 €0,18 € 36,00

       
32 OS.MS.A.0101.H Segnali indicanti diversi pittogrammi, in 

lamiera o alluminio, con lato cm 60,00, 
oppure cm 90,00, oppure cm 120,00.  20,00   

  Sommano OS.MS.A.0101.H  €/mese 20,00 €3,77 € 75,40
       
33 OS.MS.A.0101.P Segnali indicanti diversi pittogrammi. 

Targa in lamiera o alluminio, dimensioni 
cm. 90 x 60.  20,00   

  Sommano OS.MS.A.0101.P  €/mese 20,00 €5,27 € 105,40
  Importo netto MISURE PREVENTIVE E 

PROTETTIVE E DPI PER 
LAVORAZIONI INTERFERENTI    € 7.350,20

 
  1.d MEZZI E SERVIZI DI PROTEZIONE 

COLLETTIVA     
1 OS.AP.B.0104.A Schermatura con stuoie, misurata per 

ogni metro quadrato di facciavista, per il 
primo mese o frazione. 
(UNITA' DI MISURA Mq)     

  Stazioni     
  200 x 1,5  300,00   
  tratta Toritto - Grumo A.     
  (2x200) x 1,5  600,00   
  Sommano OS.AP.B.0104.A  mq 900,00 €3,30 € 2.970,00
       
2 OS.AP.A.0103.A Costo di utilizzo di recinzione perimetrale 

di protezione in rete estrusa in polietilene 
di vari colori a maglia ovoidale, 
modificatasecondo le esigenze del 
cantiere, non facilmente scavalcabile e di 
altezza non inferiore a m 1,50 e 
comunque rispondente alle indicazioni 
contenute nel regolamento edilizio 
comunale, fornita e posta in opera. Sono 
compresi: il tondo di ferro, del diametro 
minimo di mm 26, di sostegno posto ad 
interasse massimo di m 1,50;l'infissìone 
nel terreno, per almeno cm 70,00, del 
tondo di ferro; le tre legature per ogni 
tondo di ferro; fune tessile o comunque 
non conduttiva posta alla base, in 
mezzeria ed in sommità dei tondi di ferro,     
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passato sulle maglie della rete al fine di 
garantirne, nel tempo, la stabilità e la 
funzione. E' inoltre compreso quanto altro 
occorre per l'utilizzo temporaneo della 
recinzione provvisoria. Misurata a metro 
quadrato di rete posta in opera, per 
l'intera durata dei lavori 

  area cantiere base     
  30 x 1  30,00   
  attraversamenti vari lungo la tratta      
  (2x300) x 1  600,00   
  Sommano OS.AP.A.0103.A  mq 630,00 €7,00 € 4.410,00
       
3  Costo di utilizzo di ponteggi in elementi 

portanti metallici, a cavalletti, assemblati, 
forniti e posti in opera. Sono compresi: i 
pianali in legno o metallo o altro 
materiale idoneo; le tavole ferma piede e 
i parapetti; le scale interne di 
collegamento tra pianale e pianale; le 
basette; i diagonali; gli ancoraggi; la 
documentazione prevista dalla vigente 
normativa riguardo l'autorizzazione 
ministeriale, con gli schemi di montaggio. 
E' inoltre compreso quanto altro occorre 
per dare la struttura installata nel rispetto 
delle normative vigenti. La misurazione 
viene eseguita a metro quadrato di 
proiezione verticale di facciata, per ogni 
mese o frazione ed è così computata: 
misurata in verticale dal piano di 
appoggio del ponteggio, all'ultimo piano 
di calpestio più un metro; misurata in 
orizzontale calcolando l'asse medio dello 
sviluppo del ponteggio.     

 OS.AP.B.0101.A Ponteggi in elementi prefabbricati a 
cavalletti, fornitura all'esterno dei 
manufatti per il primo mese o frazione     

  Opere in ferro presso le stazioni     
  2 x 6 x 6  72,00   
  Sommano OS.AP.B.0101.A  mq 72,00 €10,00 € 720,00
       
4  Costo di utilizzo di nastro segnaletico per 

delimitazione di zone di lavoro, percorsi 
obbligati, aree inaccessibili, cigli di scavi, 
ecc, di colore bianco/rosso, fornito e 
posto in opera. Sono compresi: la 
fornitura degli spezzoni di ferro, ad 
interesse massimo di 3 metri, dell'altezza 
di cm 120 di cui almeno cm 20 da 
infiggere nel terreno a cui ancorare il 
nastro. E' inoltre compreso quanto altro 
occorre per l'utilizzo temporaneo del 
nastro segnaletico.     

 OS.AP.A.0106.A Nastro segnaletico per delimitazione di 
zone di lavoro di colore bianco/rosso 
misurato a metro lineare posto in opera.     

  stazioni  100,00   
  linea     
  2 x 200  400,00   
  Sommano OS.AP.A.0106.A  mt 500,00 €0,34 € 170,00
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5  Costo di utilizzo di delimitazione 
provvisoria per la protezione di zone di 
lavoro in cantieri stradali realizzata 
mediante barriere prefabbricate tipo 
New-Jersey, in calcestruzzo armato: 
costo di utilizzo del materiale per un 
mese, allestimento in opera e successiva 
rimozione con l'ausilio di mezzi 
meccanici.     

 OS.AP.A.0108.A Barriere prefabbricate tipo New-Jersey in 
cls, allestimento in opera e successiva 
rimozione con l'ausilio di mezzi 
meccanici.     

  accessi stazione     
  3 x 4  12,00   
  Sommano OS.AP.A.0108.A  mt 12,00 €26,89 € 322,68
       
6 OS.AP.A.0109 Costo di utilizzo canalizzazione del 

traffico e/o separazione di carreggiate, 
nel caso di cantieri stradali, realizzate 
mediante barriere in polietilene tipo New-
Jersey, dotate di tappi di introduzione ed 
evacuazione, da riempire con acqua o 
sabbia per un peso, riferito a elementi di 
1 m, di circa 8 kg a vuoto e di circa 100 
kg nel caso di zavorra costituita da 
acqua: costo di utilizzo del materiale per 
un mese, allestimento in opera e 
successiva rimozione con l'ausilio di 
mezzi meccanici     

 OS.AP.A.0109.A Barriere prefabbricate tipo New-Jersey in 
polietilene, allestimento in opera, 
riempimento con acqua o sabbia e 
successiva rimozione     

  2 x 50  100,00   
  Sommano OS.AP.A.0109.A  €/mt 100,00 €4,97 € 497,00
       
8  Costo di utilizzo di ponteggi in elementi 

portanti metallici, a cavalletti, assemblati, 
forniti e posti in opera. Sono compresi: i 
pianali in legno o metallo o altro 
materiale idoneo; le tavole ferma piede e 
i parapetti; le scale interne di 
collegamento tra pianale e pianale; le 
basette; i diagonali; gli ancoraggi; la 
documentazione prevista dalla vigente 
normativa riguardo l'autorizzazione 
ministeriale, con gli schemi di montaggio. 
E' inoltre compreso quanto altro occorre 
per dare la struttura installata nel rispetto 
delle normative vigenti. La misurazione 
viene eseguita a metro quadrato di 
proiezione verticale di facciata, per ogni 
mese o frazione ed è così computata: 
misurata in verticale dal piano di 
appoggio del ponteggio, all'ultimo piano 
di calpestio più un metro; misurata in 
orizzontale calcolando l'asse medio dello 
sviluppo del ponteggio.     

 OS.AP.B.0101.A Ponteggi in elementi prefabbricati a 
cavalletti, fornitura all'esterno dei 
manufatti per il primo mese o frazione     
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  4 x 3  12,00   
  20 x 4  80,00   
  Sommano OS.AP.B.0101.A  mq 92,00 €10,00 € 920,00
       
10  Costo di utilizzo di piattaforma elettrica 

composta da gruppo di sollevamento, 
ponte di lavoro componibile, elementi 
verticali, ancoraggi e basamento e 
quanto altro occorrente per l'utilizzo in 
sicurezza. II costo orario da computare 
per la sicurezza, in relazione al tipo di 
piattaforma, è limitato al tempo 
occorrente per il montaggio, lo 
smontaggio, le verifiche straordinarie 
dell'attrezzatura ed il suo normale uso, 
limitatamente alle specifiche fasi di lavoro 
espressamente indicate nel Piano di 
Sicurezza e Coordinamento. Dispositivi 
di sicurezza (minimi): Motori elettrici 
autofrenanti con protezione IP55; Freno 
supplementare di emergenza centrifugo-
meccanico; Quadro elettrico a bassa 
tensione; Reti di protezione di elementi 
verticali; Elemento terminale con 
cremagliera interrotta; Discesa manuale 
in caso di mancanza di alimentazione; 
Fine corsa di salita; Fine corsa di 
discesa; 
Fine corsa di extracorsa salita/discesa e 
livello; Limitatore di carico meccanico con 
controllo elettronico (PLC); Segnalatore 
acustico di inizio manovra; Griglia di 
protezione del traliccio; Elemento 
terminale con cremagliera interrotta. 
Misurato a costo orario.     

 OS.AP.M.0101.A Piattaforma elettrica monocolonna 
altezza fino a circa m 51,00, lunghezza 
fino a circa m. 5,30, larghezza fino a 
circa m 1,40 - 
Monofase.  20,00   

  Sommano OS.AP.M.0101.A  h 20,00 €11,07 € 221,40
       
11  Costo di utilizzo di utilizzo di 

prefabbricato monoblocco ad uso ufficio, 
spogliatoio e servizi di cantiere. 
Caratteristiche: 
Struttura di acciaio, parete perimetrale 
realizzata con pannello sandwich, dello 
spessore minimo di mm 40, composto da 
lamiera preverniciata esterna ed interna 
e coibentazione di poliuretano espanso 
autoestinguente, divisioni interne 
realizzate come le perimetrali, pareti 
pavimento realizzato con pannelli in 
agglomerato di legno truciolare idrofugo 
di spessore mm 19, piano dicalpestio in 
piastrelle di PVC, classe 1 di reazione al 
fuoco, copertura realizzata con lamiera 
zincata con calatoì a scomparsa nei 
quattro angoli, serramenti in alluminio 
preverniciato, vetri semidoppi, porta 
d'ingresso completa di maniglie e/o     
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maniglione antipanico, impianto elettrico 
a norma di legge da certificare. Sono 
compresi: l'uso per la durata delle fasi di 
lavoro che lo richiedono; il documento 
che indica le istruzioni per l'uso e la 
manutenzione; i controlli periodici e il 
registro di manutenzione 
programmata; il trasporto presso il 
cantiere; la preparazione della base di 
appoggio; i collegamenti necessari 
(elettricità, impianto di terra acqua, gas, 
ecc quando previsti); l'uso dell'autogrù 
per la movimentazione e la collocazione 
nell'area predefinita e per 
l'allontanamento a fine opera. 
Arredamento minimo: armadi, tavoli e 
sedie. E' inoltre compreso quanto altro 
occorre per l'utilizzo, del prefabbricato 
monoblocco.  
Misurato al mese o frazione di mese. 

 OS.AP.O.0101.A Nucleo abitativo per servizi di cantiere. 
Dimensioni esterne massime m 2,40 x 
6,40 x 2,45 circa (modello base), per il 
primo 
mese o frazione  5,00   

  Sommano OS.AP.O.0101.A  €/mese 5,00 €396,63 € 1.983,15
       
37  Costo di utilizzo casetta in ABS completa 

di presidi chirurgici e farmaceutici, 
comprese le eventuali reintegrazioni dei 
presidi. Il costo da computare per la 
sicurezza, in relazione al tipo di cassetta, 
è limitato a quanto specificatamente 
espresso nel Piano di Sicurezza e 
Coordinamento e non sostituisce il 
normale presidio di primo soccorso a 
carico del Datore di Lavoro. Misurato al 
mese.     

 OS.MS.D.0104.A Cassetta dimensioni 23 x 23 x 12,5 cm, 
completa di presidi secondo DM 15/07/03 
n.388, al mese.     

  5x6  30,00   
  Sommano OS.MS.D.0104.A  €/mese 30,00 €0,97 € 29,10
       
39  Costo di utilizzo di estintore portatile in 

polvere, tipo omologato, fornito e 
mantenuto nel luogo indicato dal Piano di 
Sicurezza e Coordinamento. E' inoltre 
compreso quanto altro occorre per 
l'utilizzo temporaneo dell'estintore. 
Misurato al mese.     

 OS.MS.F.0101.E Estintore portatile in polvere. Da Kg. 6, 
per mese.  18,00   

  Sommano OS.MS.F.0101.E  €/mese 18,00 €1,17 € 21,06
  Importo netto MEZZI E SERVIZI DI 

PROTEZIONE COLLETTIVA    
€ 

12.264,39
 
  1.e PROCEDURE PREVISTE PER 

MOTIVI DI SICUREZZA     
7  Costo di utilizzo di recinzione 

provvisoria modulare da cantiere, 
costituita da pannelli metallici di     
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rete elettrosaldata fissati a terra su 
basi prefabbricate in calcestruzzo: 
costo di utilizzo del materiale per 
un mese, allestimento in opera e 
successiva rimozione. 

 OS.AP.A.0114.A Recinzione provvisoria di cantiere 
costituita da pannelli metallici di 
rete elettrosaldata, allestimento in 
opera e successiva rimozione.     

  area stoccaggi     
  150 x 2  300,00   
  accessi     
  20 x 2  40,00   
  tratta Toritto- Grumo Appula     
  50 x 2  100,00   
  Sommano OS.AP.A.0114.A  mq 440,00 €2,50 € 1.100,00
       
9  Costo di utilizzo dí trabattello 

professionale metallico ad elementi 
innestabili, con piani di lavoro e 
scale in alluminio per salita interna, 
regolabile per altezza variabile, con 
o senza ruote, fornito e posto in 
opera. Dimensioni di riferimento 
approssimative: profondità m 0,90; 
larghezza circa m 2,00; fino alla 
altezza dì circa m 7,50; portata kg 
160 comprese 2 persone. E' inoltre 
compreso quanto altro occorre per 
l'utilizzo temporaneo del trabattello     

 OS.AP.C.0101.A Trabattello in metallo, misurato 
cadauno posto in opera, per l'intera 
durata della fase di lavoro.  3,00   

  Sommano OS.AP.C.0101.A  cad. 3,00 €320,92 € 962,76
       
14  Riunioni di coordinamento per 

determinare interventi finalizzati 
alla sicurezza dovuti alle necessità 
di sfasamento spaziale o 
temporale delle lavorazioni 
interferenti.     

 OS.IF.A.0102.A Riunioni di coordinamento per 
determinare interventi finalizzati 
alla sicurezza dovuti alle necessità 
di sfasamento spaziale o 
temporale delle lavorazioni 
interferenti.  4,00   

  Sommano OS.IF.A.0102.A  €/cad 4,00 €210,07 € 840,28
       
34  "Costo di utilizzo di segnali da 

cantiere edile, in materiale plastico 
rettangolare, da impiegare 
all'interno e all'esterno, del 
cantiere, indicante varie 
raffigurazioni, forniti e posti in 
opera. E' inoltre compreso quanto 
altro occorre per l'utilizzo 
temporaneo 
dei segnali. Misurati per ogni 
giorno di uso, per la durata della 
fase di lavoro.     

 OS.MS.A.0102.A Segnaletica da cantiere. Varie  15,00   
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raffigurazioni, in PVC rigido, 
dimensioni cm 50,00 x 70,00. 

  Sommano OS.MS.A.0102.A  €/mes
e 15,00 €0,11 € 1,65

       
35  Costo di utilizzo di cartellonistica 

da applicare a muro o su superfici 
lisce con indicazioni standardizzate 
di segnali di informazione, 
antincendio, sicurezza, pericolo, 
divieto, obbligo, realizzata 
mediante cartelli in alluminio 
spessore minimo mm 0,5, leggibili 
da una distanza prefissata, fornita 
e posta in opera. Dimensioni 
minime indicative del cartello: L x H 
(cm). Distanza massima di 
percezione con cartello 
sufficientemente illuminato: d (m). 
E' inoltre compreso quanto altro 
occorre per l'utilizzo temporaneo 
della cartellonistica. Misurata 
cadauno per la durata della fase dì 
lavoro.     

 OS.MS.B.0103.A Cartellonistica con indicazioni 
standardizzate di segnali di 
informazione, antincendio, 
sicurezza, pericolo, divieto, 
obbligo. 
Cartello L x H = cm 10,00 x 10,00 - 
d = m 4.  15,00   

  Sommano OS.MS.B.0103.A  cad 15,00 €0,39 € 5,85
       
36  Costo di utilizzo di lampeggiante 

da cantiere a led di colore giallo o 
rosso con alimentazione a batterie, 
emissione luminosa a 
360°, fornito e posto in opera. E' 
inoltre compreso quanto altro 
occorre per l'utilizzo temporaneo 
del lampeggiante. Misurate per 
ogni giorno di uso, per la durata 
della fase di lavoro.     

 OS.MS.B.0109.A Lampeggiante da cantiere.     
  3x120  360,00   
  Sommano OS.MS.B.0109.A  €/gg 360,00 €0,96 € 345,60
       
38  Costo di utilizzo di estintore 

portatile in polvere, tipo omologato, 
fornito e mantenuto nel luogo 
indicato dal Piano di Sicurezza e 
Coordinamento. E' inoltre 
compreso quanto altro occorre per 
l'utilizzo temporaneo dell'estintore. 
Misurato al mese.     

 OS.MS.F.0101.A Estintore portatile in polvere. Da 
Kg. 1, per mese.  18,00   

  Sommano OS.MS.F.0101.A  €/mes
e 18,00 €0,87 € 15,66

       
40  Sorveglianza o segnalazione di 

lavori con operatore, per     



Tav. D/E283-FTE – Prime indicazioni e prescrizioni per la stesura dei piani d sicurezza 
 

 
Pag. 171 di 175 

protezione cantieri lungo linea 
ferroviaria 

 OS.PR.B.0101.B Sorveglianza o segnalazione di 
lavori con operatore, incluso 
eventuale utilizzo di bandierine o 
palette (movieri), per ora di 
effettivo servizio.     

  2x20  40,00   
  Sommano OS.PR.B.0101.B  €/h 40,00 €27,18 € 1.087,20
  Importo netto PROCEDURE 

PREVISTE PER MOTIVI DI 
SICUREZZA    € 4.359,00

 
  Riepilogo     
  1.a APPRESTAMENTI PREVISTI    € 1.323,26
  1.b MISURE PREVENTIVE E 

PROTETTIVE E DPI PER 
LAVORAZIONI INTERFERENTI    € 7.350,20

  1.d MEZZI E SERVIZI DI 
PROTEZIONE COLLETTIVA    € 12.264,39

  1.e PROCEDURE PREVISTE PER 
MOTIVI DI SICUREZZA    € 4.359,00

 ImpC Totale importo costi della sicurezza    € 25.296,85
       
      
       
 
 
 
 
 
 
 

TOTALI PER CATEGORIA 

CODICE DESCRIZIONE CATEGORIE DI LAVORO IMPORTO 
CATEGORIE INCID. 

1.a APPRESTAMENTI PREVISTI € 1.323,26 5,23%
 
 
1.b 

 
 
MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE E DPI PER 
LAVORAZIONI INTERFERENTI € 7.350,20 29,06%

 
 
1.d 

 
 
MEZZI E SERVIZI DI PROTEZIONE COLLETTIVA € 12.264,39 48,48%

 
 
1.e 

 
 
PROCEDURE PREVISTE PER MOTIVI DI SICUREZZA € 4.359,00 17,23%

  
 
TOTALE € 25.296,85 100,00%
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14. VERIFICA DOCUMENTAZIONE IN FASE DI ESECUZIONE 

In fase esecutiva si provvederà a verificare l’adeguatezza della documentazione predisposta in 

fase di progettazione ed aggiornarla in funzione delle specifiche necessità connesse alle 

particolarità realizzative proposte dall’impresa e delle informazioni aggiuntive che si renderanno 

disponibili durante l’esecuzione dei lavori. 

Il piano di sicurezza dovrà essere integrato nel modo seguente: 

 L’aggiornamento e la verifica, con opportune azioni di controllo, dell’applicazione, da parte 

delle imprese esecutrici e dei lavoratori, delle disposizioni loro pertinenti contenute e la 

corretta applicazione delle relative procedure di lavoro; 

 La verifica dell’idoneità e della coerenza del POS delle imprese esecutrici. 

 Aggiornamenti delle figure professionali e delle imprese che interverranno in relazione 

all’evoluzione dei lavori. 

 Organizzazione tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, la cooperazione ed il 

coordinamento delle attività nonché la loro reciproca informazione; 

 Verifica attuazione di quanto previsto negli accordi tra le parti sociali al fine di realizzare il 

coordinamento tra i rappresentanti della sicurezza finalizzato al miglioramento della 

sicurezza. 

 Segnalazione al committente ed alle imprese esecutrici, previa contestazione scritta, delle 

inosservanze alle disposizioni contenute negli artt. 94, 95 e 96 del D.Lgs. 81/2008. Modificati dagli artt. 

63 e 64 del DLgs 106/2009. 
 Verbalizzazione di eventuali sospensioni, in caso di pericolo grave ed imminente 

direttamente riscontrato sulle singole lavorazioni fino alla verifica degli avvenuti adeguamenti 

effettuati dalle imprese interessate. 

 

All’interno del piano di sicurezza dovrà essere indicata la documentazione da custodire in cantiere 

prima dell’inizio dei lavori. In particolare: 

• Richiesta adeguamento del POS 

• Integrazione del PSC con il POS 

• Adeguamento fascicolo 

• Copia della notifica preliminare ed eventuali integrazioni alla stessa 

• Denuncia all’ INAIL per nuovo lavoro 

• Registro degli infortuni 
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• Le dichiarazioni di conformità degli impianti elettrici di cantiere, messa a terra e protezione 

contro le scariche atmosferiche e di tutte le attrezzature o macchinari necessari alle 

lavorazioni 

• Dichiarazioni di conformità delle attrezzature e dei macchinari speciali utilizzati dall’impresa 

o dalle imprese. 
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15. PRIME INDICAZIONI SUL FASCICOLO DELL'OPERA 

In allegato al PSC dovrà essere redatto un fascicolo dell'Opera (in base ai contenuti dell'all. XVI del 

D.Lgs. 81/08 modificato dall'art. 60 del D.Lgs. 106/09) in modo tale che possa facilmente essere consultato, 

prima di effettuare qualsiasi intervento d'ispezione o di manutenzione dell'opera. 

 

Esso dovrà contenere: 

 un programma degli interventi d'ispezione ; 

 un programma per la manutenzione dell'opere progettate in tutti i suoi elementi: 

• manutenzione sede ferroviaria. 

• manutenzione segnaletica ferroviaria 

• manutenzione dell’impianto d’illuminazione  

• manutenzione delle opere in ferro.  

• manutenzione delle nuove opere strutturali 

• manutenzione degli impianti ACEI. 

• manutenzione impianto segnalamento. 

• manutenzione degli impianti elettrici. 

• manutenzione della pavimentazione esterna. 

• manutenzione dell’armamento. 

• Manutenzione fosso di guardia 

• Manutenzione dei nuovi tratti stradali 

 

 una struttura che possa garantire una revisione della periodicità delle ispezioni e delle 

manutenzioni nel tempo in maniera da poter essere modificata in relazione alle informazioni 

di particolari condizioni ambientali rilevate durante le ispezioni o gli interventi manutentivi 

effettuati. 

 le possibili soluzioni per garantire interventi di manutenzione in sicurezza; con particolare 

attenzione agli interventi periodici o per quelli straordinari sulla rete elettrica anche in virtù 

delle numerose interferenze aeree sia per quelle presenti lungo i binari nei quali è previsto il 

rinnovo dell’armamento per ridurre al minimo i rischi legati ad esplosioni, elettrocuzioni, 

caduta nello scavo etc. 

 le attrezzature e i dispositivi di sicurezza e la segnaletica verticale, già disponibili o 

eventualmente da integrare durante gli interventi; 

 indicazioni sui rischi potenziali che gli interventi d'ispezione e quelli di manutenzione 
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comportano, dovuti alle caratteristiche intrinseche dell'opera (geometria del manufatto, natura 

dei componenti tecnici e tecnologici, sistema tecnologico adottato, etc.). Con particolare 

attenzione alla manutenzione degli impianti elettrici e di tutti gli impianti CEI per l’azionamento 

dei PL. 

 indicazioni sui rischi potenziali che gli interventi d’ispezione e quelli di manutenzione 

comportano in funzione del traffico ferroviario previsto in fase di esercizio. 

 i dispositivi di protezione collettiva o individuale che i soggetti deputati alla manutenzione 

devono adottare durante l'esecuzione dei lavori; raccomandazioni di carattere generale. 

Occorre definire inoltre nel fascicolo di manutenzione la periodicità degli interventi ed un periodo di 

vita degli stessi in funzione degli agenti atmosferici più avversi (neve, ghiaccio etc.) e ovviamente 

in funzione delle sollecitazioni meccaniche a cui le strutture sono sottoposte nel corso del tempo. 

Particolare cura sarà necessaria durante le attività di manutenzione legate alle opere in ferro agli 

impianti di segnalamento alle opere strutturali di consolidamento o prolungamento delle stesse sia 

per ridurre al minimo ogni possibile rischio di incendio o esplosione che potrebbero verificarsi in 

linea o in prossimità dei piazzali delle due stazioni.  

E’ opportuno inoltre in funzione di tale programmazione definire un costo generale degli interventi 

di manutenzione in funzione delle risorse che negli anni successivi dovranno essere adottate dal 

committente. 

 


